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MAXIMiffiETTA ENIMONT Per la tangente di 150 miliardi, «avvisati» Tex segretario psi, Forlani, Pomicino, Citaristi 

Martelli, Vizzini, La Malfa e Altissimo. Arrestato Pailadino, vicepresidente della Comit 


Ecco la cupola di Tangentopoli 

Drammatica fiase di Craxi: «Toglierò il disturbo» 


RlVEUZOMieSPU)51\fe 
QOEUÈ. W SAHA 1— f 
ES ARoFAAX) y —' 

\ SAilAlHAm 
\ OM CAMPER 
\ iHBorriiD r 
\ r>i -rAMeeKTi 


C’è ancora 
da stupirsi 

PIERO SANSONETTI 


C hissà se un giorno sapremo chi ha messo le 
bombe a Milano e a Roma? La stona ci spinge 
al pessimismo: 25 anni di stragi sono corsi via 
senza che fossero mai presi i colpevoli. La cro- 
naca invece ci spinge all'ottimismo; uno ad 
uno stanno uscendo fuori i nomi degli autori di 
quasi mezzo secolo di tuberie. Sono nomi sui quali da di¬ 
verso tempo pesavano dei sospetti: Forlani, Craxi. Andreot- 
ti, Martelli, Pomicino. Quello che nessuno poteva immagi¬ 
nate è l'entità del malloppo. Non qualche miliardo: centi¬ 
naia di miliardi. Non fomiti in modo indiretto, con partite di 
giro, facilitazioni, aiuti o cose del genere. No, versali con re¬ 
golari assegni ai partiti di governo o direttamente ai loro 
massimi leader. Se davvero è cosi (e a descnvere questo 
scenario non è uno sconosciuto pentito della mala, ma 
gente del calibro del presidente delta Montedison) è im¬ 
possibile non stupirsi. Neppure i «gruppettari» più sospetto¬ 
si degli anni 70 pensavano davvero che i capi dei partili di 
governo fossero a tal punto coinvolti personalmente col 
malaffare. E non ci si venga più a raccontare la sloria che la 
politica costa, e che non si poteva fare aitnmenti, e che chi 
prendeva i soldi, o li dava, non sapeva neppure che era un 
reato. No, queste sono tutte balle. La politica, per quanto 
possa essere dispendiosa, non arriva ad assorbire cifre con 
tanti zen. In nessun paese del mondo. Echi andava a incas¬ 
sare quegli assegni era perfettamente cosciente di ciò che 
stava facendo: un furto bello e buono a danno della colletti¬ 
vità. ' 


Israele entra in libano 
dopo undici anni 
Clinton non ferma Rabin 



D alle cofifessioni di G«irofano epierflono due co¬ 
se. Una'é che.futtl I partKI di govwtó.'jiéssuno 
escluso, eraiio toccati dalla corruzione. Tutti. 
L'altra ò che non tutti erano corròlfi nella stessa 
misura. Tra i 75 miliardi che furono dati al Psi di 
Craxi e i 300 milioni concessi ai repubblicani di 
La Malfa c'i una bella differenza. Diciamo che i partiti che 
sostenevano il governo, in Italia, erano divisi in due gruppi; 
un gruppo da tre. con 1 minori, che stavano il a raccogliere 
le briciole, e in cambio offrivano silenzio; e il gruppo dei 
grandi (De e Psi) che avevano instaurato, a proprio com¬ 
pleto beneficio, un sistema - diciamo cosi- gangsteristico. 
Enrico Berlinguer lo aveva intuito 15 anni fa. Erano una 
gang che spremeva soldi e rubava anche consenso. SI. per¬ 
chè evidentemente la battaglia politica in Italia era trucca¬ 
la: non è un gioco leale una campagna elettorale nella qua¬ 
le qualcuno può gettare 75 miliardi rubati. 

Detto questo, resta il fatto che 75 miliardi per una cam¬ 
pagna elettorale sono davvero troppi. E anche 55 miliardi 
sono troppi. E allora spunta II grande dubbio su dove questi 
soldi siano andati a finire. Certamente una parte è servita a 
formare o ingrandire fortune personali. Non sì hanno notì¬ 
zie di leader democristiani o socialisti finiti In povertà. Ma 
non si sfugge al sospetto che siano serviti anche a qualche 
altra cosa; a cosa? - , • : . ■ 

Bettino Craxi, se abbiamo capito bene, ha minacciato il 
suicidio. Dunque l'uomo che fino a poco più di un anno fa 
era forse il più polente d'Italia, candidato unico - come di¬ 
ceva lui stesso - a Palazzo Chigi e al Quirinale, non ha più 
altro strumento di battaglia personale e politica che il più 
estremo; mettere in gioco la sua stessa vita. Questo fa molta 
impressione. E spenamo che non salti fuori qualche altro 
Miglio a incitare alla morte e a chiedere sangue. L'Italia non 
ne ha nessun bisogno. Ha bisogno di giudizi sicuri, di pro¬ 
cessi, e di riflessione su quanto è successo: sul disastro al 
quale una classe politica di governo famelica e arrogante ci 
ha portati. E sull'ombra tragica che su questo disastro viene 
gettata dai suicidi c dalle minacce di suicidio. Bisognerà ri¬ 
flettere bene, per fare in modo che la Seconda Repubblica 
non abbia una democrazia zoppa come quella nella quale 
abbiamo vissuto sin qui. . - - 


Colonne di mezzi corazzati israeliani hanno ol¬ 
trepassato il confine tra Israele e Libano per en¬ 
trare nella cosiddetta «fascia di sicurezza» nel sud 
del paese. La-. notizia si è diffusa in tutta la nazio¬ 
ne creando il panico nella popolazione che ri¬ 
corda bene l’operazione «pace in Galilea di undi¬ 
ci anni fa». L’obiettivo è terminare l'operazione di 
«repulisti» delle basi di hezbollah. ; Rabin sfida 
Clinton che gli aveva sollecitato un cessate il fuo¬ 
co. Anche ieri la battaglia è Infuriata. I caccia 
israeliani hanno sparato anche sui civili in fuga, 
circa mezzo milione di persone che cercano di 
raggiungere con ogni mezzo la periferia di Beirut. 
Rabin smentisce tutte le notizie di una possibile 
tregua ma la diplomazia è al lavorone il ministro 
degli Esteri Shimon Peres spera che per domani, 
quando arriverà il segretario di Stato americano 
Christopher, «tutto sia finito». 


Rinvenute armi (mitra, bombe a mano, Smila cartucce) e due passamontagna 

Graziano Mesina arrestato ad Asti 
Collegato ai casi Earouk e Giuliani? 


Domani 
31 luglio 

Omicidi 
di annata 

Ray Bradbury 
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Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire 2.500 
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■i ASTI. L'ex «re del Supra- 
monle». Graziano Mesina, 51 
anni, dì Orgosolo è stalo arre¬ 
stato ieri dai Cc d. Asti insieme 
ad altre quattro persone nella 
casa di un imprenditore che 
da tempo ospita l'ex bandito. 
Per tutti l'accusa è porto e de¬ 
tenzione di armi. Nell'opera¬ 
zione sono state sequestrate 
numerose armi (fucili kalash¬ 
nikov, pistole automatiche, 
bombe a mano, cinquemila 
cartucce di vario calibro) e 
due passamontagna. L'inchie¬ 
sta sarebbe partita sei mesi fa 
dalia Sardegna e riguardereb¬ 
be un vasto traffico d'armi, A 
cosa serviva l’arsenale? E c’è 
chi giura che sono state ado¬ 
perate per il sequestro del pic¬ 
colo Farouk Ka.ssan. Si fa an¬ 
che l'ipotesi di un coinvolgi¬ 
mento ne! rapimento della si¬ 
gnora Giuliani. 
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Italgel (Sme) alla Nestlé 
E anche il panettone Motta 
non è più italico 

ALESSANDRO OALIANI ^7! 

Addio dolci e gelati ct,i Stato. L’italgel, la finan¬ 
ziaria Sme (Iri) è stata venduta per 437 miliar¬ 
di al colosso elvetico Nestlé. L’acquisto' riguar¬ 
da una prima franche del 62%, il resto di pro¬ 
prietà di azionisti terzi verrà rilevato con un’O- 
pa. «È la prima vera privati 2 sza 2 ione», commen¬ 
ta Prodi. Ma intanto il panettone Motta non è 
più un marchio italiano. Rinvio invece per Ci- 
rio-De Rica-Bertolli. L’offerta Unilever giudicata 
«insufficente». Si procederà a trattativa privata. 
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Craxi, Forlani, Cirino Pomicino, Martelli, Citaristi. 
Sono loro i destinatari della maximazzetta di 150 
miliardi pagata da Cardini per l’affare Enimont. Sol¬ 
di andarono anche ai segretari dei partiti minori: 
Vizzini, Gioirlo La Malfa e Altissimo. Ieri, hanno ri¬ 
cevuto tutti un a'wiso di garanzìa per finanziamento 
illecito. Arrestato vicepresidente Comit, Pailadino. 
Craxi: «Se continua così, tolgo il disturbo». 


BRUNO MISERENDINO SUSANNA RIPAMONTI 




Mattairella 

Il Caf, la De 
e il potere 



IH In dueceniocinquanla 
pagine di verbale è scnlta la 
storia della vicenda Enimont, 
raccontata da Garofano e Sa¬ 
ma. In quelle pagine, sono ri¬ 
velati I nomi dei politici ai quali 
Gardini ha versalo la maxitan¬ 
gente di 150 miliardi per otte¬ 
nere un divorzio pagalo a peso 
d’oro. Craxi, Forlani. Martelli, 
Cinno Pomicino, Citaristi, han¬ 
no intascalo la fetta più gro.<.sa: 
75 miliardi all’ex segretario del 
Psi. 35 all'ex segretano della 
De (materialmente incassati 
da Citaristi), 20 tra l'ex mini¬ 
stro del Bilancio e Martelli. Poi, 
a divorzio avvenuto cl fu ima 


coda: per assicurarsi un >quie- 
to vivere», la famìglia Ferruzzi, 
che aveva già estromesso Gar¬ 
dini, decise di elargire altri 4 
miliardi coinvolgendo anche i 
segretan di Pri, Pii e Psdì (La 
Malfa, Altissimo e Vizzini). len 
hanno tutti ricevuto l'avviso di 
garanzia per finanziamento il¬ 
lecito. In serata, arrestato il vi- 
cepresidenle Comit, Vincenzo 
Pailadino. Craxi. «Se continua 
cosi, tolgo il disturbo». Forlani; 
■È un falso». Cirino Pomicino: 
•Querelo tufi». Martinazzoli: 
«Non ho mai trovato quei soldi 
nei cassetti, mi servirebbero». 



.1 r ‘ 

Forse la scelta della Lega di manifestare in propno, sola so¬ 
letta, contro la bomba milanese (evidentemente più bomba 
delle altre bombe subpadane) è da imputare alla smania di 
privatizzare tutto- ancne il lutto. Forse, invece, è ascrivibile 
alla sgomentevole ignoranza che separa questo movimento 
dalla storia, dalla memoria e dalla coscienza di que.sto pae¬ 
se. Nel quale le bombe scoppiano da 25 anni (un quarto di 
secolo tondo), e nel quale le piazze, in larga parte ricolme 
di sinistra, protestano e resistono da 25 anni, ben sapendo 
che è contro i cittadini, contro il cambiamento delle clas.si 
dingenti, contro la democrazia che le bombe fanno il loro 
lurido mestiere. 

Non mette neppure rabbia, mette solo tn.stezza, vedere la 

g retta presunzione con la quale questi parvenues del cam- 
lamenlo si appropriano di una tragedia che è di tutti, che 
colpisce chiunque voglia vivere civilmenle. chiunque abbia 


R. LAMPUGNANI M. URBANO ALLE PAGINE 3 B 4 


|S. DI MICHELE A PAGINA 8 1 


piccolo corteo, dì fare visita a quello grande. 

• ■ MICHELE SEPvRA 


Stato d’allarmè in Vaticano: guardie speciali controllano i duomi di Assisi e Gubbio 

\^gQantes a difesa delle hasìHche 
Mancino: «Le bombe vengono dall’estero» 
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Sakìnì 

Più severi 
coi depistatoli 


I vescovi dì Assisi e Orvieto hanno istituito gruppi di 
vigilantes per proteggere le opere d’arte delle rispet¬ 
tive città. Per il ministro dell’Interno Nicola Mancino 
gli attentati di Milano e Roma potrebbero avere una 
matrice «terroristico-mafiosa» con «possibili interfe¬ 
renze esterne». Intanto, spunta un giallo sull’attenta¬ 
to a Milano: - un informatore avrebbe avvertito: 
«Scoppierà una bomba in via Palestro». ■ 


ENRICO FIERRO ALCESTE SANTINI 
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«Non è il boia di Treblinka» 
I giudici di Gerusalemme 
assumono John Demjanjuk 



M Si svolgeranno oggi alle 
17 al Duomo, i funerali delle 
vittime dell'attentato di Mila¬ 
no. Intanto, i vescovi di Or¬ 
vieto e Assisi hanno istituito • 
gruppi di vigilantes per pro¬ 
teggere le opere d’arte delle 
rispiettive città dal «rischio at¬ 
tentati». .. 

Per il ministro dell'Inter¬ 
no, Nicola Mancino, ì due at¬ 
tentati di Milano p Roma po¬ 
trebbero avere una matrice 
«terroristico-mafiosa» con in¬ 
terferenze «esterne», soprat¬ 
tutto da paesi dell'Est, in cui. 
si riciclano soldi sporchi. Di- 
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ce Mancino, ì servizi segreti 
non sono stati all’altezza, 
ma basta col parlare di «de¬ 
viazioni», «ho già sostituito il 
novanta per cento del diri¬ 
genti Sisde». - ' 

Spunta un giallo p>er l'at¬ 
tentato di Milano. Un infor¬ 
matore avrebbe avvertito: 
«scoppierà una bomba in via 
Palestro», ma non avrebbe 
precisato la città. Il tragico 
equivoco di un mistenoso 
sopralluogo nella omonima 
via a Roma? Questa mattina, 
nella Capitale, si svolgerà un 
vertice di magistrali. 
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Milano in cerca di un «new deal» 


H Dopo la notte di guerra e 
massacro Milano .ha risposto 
con la risorsa non violenta del¬ 
la democrazia alla sfida morta- 
j le inflitta alla democrazìa dal- 
I l’anonima stragi in via Palestro. 
Decine di migliaia di uomini e 
donne si sono presi per mano 
e hanno dimostralo che i man¬ 
danti e i manovali del terrore 
non passeranno. L’ancien ré- 
gime è condannato. Nessuno 
si illuda di sfuggire alla resa dei 
conti. L’oscuro rituale dei ba¬ 
stardi. vite umane spezzate e 
monumenti violati, non riusci¬ 
rà a inquinare, a contrattare 
né, tanto meno, a bloccare la 
ricostruzione democratica, il 
new deal di Milano-ltalia. Una 
manciata di ore: alla notte del¬ 
la disperazione, dell’angoscia, 
deH’incertezza, della sofferen¬ 
za è seguito il giorno della re¬ 
sponsabilità e della ragione, 
delle ragioni, della rispiosta de¬ 
mocratica ìniransisenic. Que¬ 
sto sembra a me il messaggio 
che i cittadini e le cittadine di 
Milano, a 24 anni dalla strage 
di piazza Fontana, hanno con¬ 
segnato alia comunità nazio¬ 
nale. È vero; le manifestazioni 
e ì cortei sono stali diversi. Tut¬ 
tavia, sulle differenze è preval¬ 
so quanto unisce piuttosto che 


quanto divide questa città in 
cui. nel bene e nel male, si so¬ 
no spesso giocate le sorti della 
nazione. Milano ha innescalo 
con l'inchiesta Mani Pulite, 
con l’ofrera ardua, difficile, in¬ 
stancabile del suoi magistrati, 
l'implosione del sistema politi¬ 
co italiano. Un sistema stabile 
e consolidalo nel tempo che 
ha visto sulla scena la demo¬ 
crazia «illusona» e il mercato 
«apparente» e, dietro, nel mille 
luoghi opachi qua e là per il 
mondo degli arcana imperi, la 
collusione occulta, lo scambio 
e la contrattazione, la coopc¬ 
razione infame fra gli oligarchi . 
della politica, gli oligarchi del¬ 
l'economia, gli oligarchi delle 
multinazionali criminali con il 
variegato corteo di portaborse, 
mediatori, clienti, killer, servizi, . 
manovali del Irilolo, archivisti ' 
dilìgenti, redattori di dossier, e 
chi più ne ha più ne metta. , 

Il 17 febbraio dell'anno 
scorso, solo dell'anno scorso. 1 
la capitale morale ha vìssuto , 
l'espierienza deH'umiliazione, 
della degradazione, della de¬ 
pressione. Il lessico familiare 
ha ospitalo «Tangentopoli». Lo 


SALVATORE VECA 

scippo di democrazia, di diritti 
e di benessere (ideali, valon e 
soldi) consumala dagli oligar¬ 
chi, sullo sfondo di una geopro- 
lltica dai confini drasticamente 
mutati dall'89, è oggi sotto gli 
occhi di tutti come la tragedia 
non di una città ma di una na¬ 
zione Gli uomini e le donne, 
Milano, rispondono con forza 
che indietro non si toma. A Mi- 
lano-ltalia la ricostruzione di 
una democrazia normale e, 
pnma ancora, di un patto di ci- ‘ 
viltà è un atto dovuto; l'unico, 
difficile quanto ineludibile, at¬ 
to dovuto. Ricostruzione o di¬ 
sgregazione ^ (e ■ barbarie): 
questa è rallemaliva, punto e 
basta. 

Mentre scrivo queste righe, 
stanno allestendo la camera 
ardente a palazzo Marino. 
Mentre tu ora le leggi, la città si 
raccoglie nel Duomo, nella 
sua cattedrale, alla presenza 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, per i funerali solenni delle 
vittime, I suoi eroi comuni. È 
un atto dovuto anche per loro, 
prerché il loro sacrificio di uo¬ 
mini «in divisa», lo strazio delle 
famiglie non restino consegna¬ 


ti, come un frammento sempli¬ 
cemente insensato, alla solitu¬ 
dine, sullo sfondo delta distru¬ 
zione del vincolo sociale cui 
pretenderebbero di condan¬ 
narci i bastardi della anonima 
strage. Anche nella seduta 
straordinana del Consiglio co- 
munale.'la risposta dell'istitu¬ 
zione è stala un’assunzione 
condivisa di responsabilità, al 
di là delle differenti realtà, vi¬ 
sioni e prospettive politiche, I« 
istituzioni devono provvedere 
a tornire il bene pubblico della 
Muda, soprattutto quando 
questa risorsa preziosa è erosa 
dai nemico della democrazia, 
dal nemico di tutti, quali che 
siano le nostre differenti e di¬ 
vergenti interpretazioni dell'in¬ 
teresse collettivo. Per questo, 
ho apprezzato il sindaco For- 
mentìni quando ha assunto la 
responsabilità del sindaco di 
tutti i cittadini (anche del <it- 
tadino ospite» marocchino) a 
palazzo Manno. Sfortunata¬ 
mente, non ho potuto condivi¬ 
dere la sua scelta di partecipa¬ 
re alla manifestazione della 
Lega, subito dopo la solenne 
seduta, su un palco a due passi 


dalla sede del governo e del 
consiglio di Milano. Né, fran¬ 
camente, credo che la tesi del¬ 
la bomba «contro la Lega» so¬ 
stenuta m aula da una consi¬ 
gliera della maggioranza sia 
stata coerente con li comune 
sentire espresso in una circo¬ 
stanza cosi drammatica da tut¬ 
ti 1 rappresentanti della mino¬ 
ranza. 

La Milano che nelle sue stra¬ 
de e nelle sue piazze ncoire al¬ 
l'impiego della voce è una Mi¬ 
lano leale e esigente: chiede 
alla sua istituzione di governo 
integntà, nspondenza e fer¬ 
mezza. 1 cittadini e le cittadine 
vogliono avere fiducia e dare 
fiducia. La fiducia deve es.sere 
mentala. Questa è la respon.sa 
bilità delle istituzioni. Questo è 
guanto abbiamo il dovere di 
ditee fare a Milano-ltalia. Men¬ 
tre ci inchiniamo insieme di 
fronte alle bare, quali che sia¬ 
no le nostre credenze ultime 
su un significalo della vita e 
della morte, questo è quanto 
dobbiamo a chiunque abbia a 
cuore e prenda sul seno quel 
grappolo di valori condivisi 
che solo può consentire un 
nuovo contratto sociale pe' 1- 
iicostruzione democratica ita¬ 
liana. 
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Venerdì 
30 luglio 1993 
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Qovanni Paparcuri 

ex autista del giudice Chinnici 


È rimasto solo, quasi dimenticato. È uno degli ultimi 
testimoni degli anni esaltanti del pool antimafia di 
Palermo, quando per la prima volta un pugno di 
magistrati dimostrò al mondo intero che Cosa No¬ 
stra poteva essere portata in processo. In occasione , 
della strage di via D’Amelio, l’ex giudice Antonino 
Caponnetto ha voluto incontrarlo per dargli fiducia. 
Parla Giovanni Paparcuri, beffato dello Stato. ' 

■: ' ' ì DAL NOSTRO INVIATO " ' 'l ' i'■ 

““ "ì" SAVBRIO LODATO . . ■ 


■■ PALERMO. Le sue prime 
parole sono state - queste: 
«Non riesco a capire perché 
dovrei raccomandarmi a de¬ 
stra e a sinistra per ottenere 
una cosa che mi spetta di di¬ 
ritto e che non mi regala nes¬ 
suno. Ho trascorso dieci anni 
in attesa, non saranno altre 
settimane o altri mesi a sco¬ 
raggiarmi». Sono andato da 
Giovanni Paparcuri per chie^ 
dergll di raccontare sino in 
fondo la sua storia di supersti¬ 
te beffato, di fedele funziona¬ 
rio deriso da uno Stato al qua¬ 
le ha dato tutto, di palermita¬ 
no costretto alla via crucis 
delle domandine ili carta bol¬ 
lata per poi non ottenere nul¬ 
la. Domenica scorsa, tre gior¬ 
nali, «Uniti» compresa, aveva- ' 
no riferito la notizia clamoro¬ 
sa di quel giottesco sussidio 
di 95 milioni che Paparcuri ha 
ricevuto dal ministero degli 
interni il 31 dicembre '92 per 
avere l'amarissima sorpresa - 
il 4 dicembre - di scoprire che 
era inesigibile. Logica avreb¬ 
be voluto, e anche lui se lo 
aspettava, che il ministero si 
facesse vivo per chiudere una 
volta per tutte una vicenda 
annosa e imbarazzante. En¬ 
nesima amarissima sorpresa :} 
i telefoni sono rimasti muti, 

. fatta eccezione per l'interes¬ 
samento di un funzionario 
dell'ulficio di Presidenza della 
commissione antimafia. Era 
dunque inevitabile che la no¬ 
stra conversazione ripartisse 
proprto«d*;miestb punto, da 
quell'avwàs ca'rtei'sfràtt'fà che 
ha,provocato r badate bébé: 
con Mtte méi^l df'rilaVdò - la 
decisione dèH'ex autista del 
giudice Rocco Chinnici di ri¬ 
volgersi alla stampa. Paparcu¬ 
ri: «Il ministero aveva iscritto 
quella somma nel suo bilan¬ 
cio nel 'capitolo 1992". Entro 

Q uell'anno, dunque, la cifra 
oveva essere erogata. A par¬ 
te il fatto che hanno aspettato 
sino al 23 dicembre per spe¬ 
dirmi l'avviso di pagamento 
non trova davvero singolare 
che non mi abbiano fatto 
neanche un espresso o che 
non si siano serviti di un cor¬ 
riere sapendo ormai quanto 
fossero pochi i giorni a mia 
disposizione? Quel 31 dicem¬ 
bre é un altro di quei giorni 
che nòti dimenticherò facil¬ 
mente. La portinaia, ridendo 
allegramente, mi consegnò il 
cartoncino verde. Aveva letto 
quello che c'era scritto per¬ 
chè al ministero non avevano 
neanche avuto la delicatezza 
di chiudere l'avviso dentro 
una busta. Sono entrato in 
ascensore ancora convinto 
che si trattasse di 950 mila li- ' 
re: è stata mia moglie, a casa, - 
a dirmi che stavo prendendo 
un colossale abbaglio: erano 
. davvero i 95 ■ milioni che 
aspettavo da tempo. Non so 
perché ma le dissi, quasi istin¬ 
tivamente : "per ora non fac¬ 
ciamo affidamento su questa 
somma. Sin quando non in¬ 
casserò questi soldi non vo¬ 


glio crederci." Ecco perchè il : 
nostro cenone non fu a base ' 

, di osuiche e champagne... 

. Purtroppo avevo ragione io».. 
Giovanni Paparcuri ha 37 an- 
-ni. Ne aveva 27 quel tragico 
; 29 luglio deir83, quandoTau- - 
f tobomba di via Pipitone Fe- 
- derlco fece tremare Palermo. 
.Si salvò per miracolo, c vedre¬ 
mo come:'Gli è stala ricono¬ 
sciuta una invalidità del 60 

■ per cento. Non diremmo che : 
"la sua sla un'invalidità finta: ’ 
; ancora oggi ha in testa tredici . 

schegge di metallo, il tìmpa- ' 

■ no dell'oiecchio destro sfon- 

;;^ dato, stecche d'acciaio che : 
gii consentono l'uso di tre dita ' 
della mano destra, disturbi 
cardiaci. La notte raramente 
riesce a chiudere occhio e, 

: quando va bene, è solo per . 

intervalli molto brevi. 

' Cosa ricorda? «Le sembrerà , 
l strano, conservo una sensa- 
zione bellissima. Ero acceca¬ 
to da due colori: un bianco e 
" un azzurro intensissimi. Cre- 
'. devo di volare, di librarmi nel- 
. lo spazio come un astronau- 
y. ta... Invece ero rimasto con le 
'i gambe immobilizzate dentro 
. ralfetta blindata mentre, con t 
il resto del corpo, a causa del- 
. lo spostamento d'auto, ero fi¬ 
nito sull' asfalto... sono svenu- 
«to e rinvenuto due-ire volle ■ 

! senza mai riuscire a capire 
cosa fosse accaduto. Ho sa- 
' putocheilconsigliereChinni- 
ci, i carabinieri Trapassi e Bar- 
. toletta, e il portiere Li Sacchi 

, fermiere che a un certo pun- 
, to, dUrOhté airinstetenza del- ’ 

■ le mie domande, riti disse te¬ 
stualmente: "Signor Paparcu- 

, ri. che va pensando? Sono ' 
morti tutti... lei è l'unico nma- 
; sto vivo". Resto dell'opinione 
. che sono nato sotto una catti¬ 
va stella, non mi ritengo parti¬ 
colarmente fortunato. . ., • :. . . 

«Una fortuna, invece, fu 

■ quella di incontrare sulla mia , 
^ strada il professor Masellis, 

' primario di chirurgia plastica, 
r Avevo queste tre dita tenute ■ 

; insieme da piccolissimi bran- . 
delli di carne. Tutti i medici 
che mi visitavano scuotevano ' 
il capo e ripetevano: bisogna , 
amputare, bisogna amputare ' 
... Masellis fece il miracolo. 

, Per otto mesi entrai e uscii da¬ 
gli osp^ali. Subito dopo l'ag¬ 
guato. i primi che mi fecero 
: visita furono Falcone e Borsel- 
’ lino. E Borsellino, appena mi 
' vide nel lettino d'ospedale. 

: mi diede una leggera pacca 
' sul petto invitandomi a rimet¬ 
termi completamente In sesto 
prima di tornare a lavorare. 
Avvertivo un fortissimo dolore ì. 
! a tutto il torace e quella pacca . 
mi fece lanciare uri urlo so¬ 
vrumano. Povero Borsellino. : 
ci rimase malissimo, non sa- 
' peva come scusarsi: chi l'a¬ 
vrebbe detto che nove anni 
dopo anche lui avrebbe fatto 
la fine di Chinnici e di Falco¬ 
ne... E già che ci siamo con i . 
ricordi del reduce tornato dal- 
l'infemo mi lasci dire che non ’ 



il- 













molti sanno quanto sia pode¬ 
rosa la stretta di mano del 
. procuratore Caselli. Ne ho fat-, 
to le spese appena si é inse- ] 
dialo a Palermo. Mi ha voluto : 
conoscere subito, mi ha ab¬ 
bracciato affettuosamente, mi : 
ha detto che conosceva tutta 
la mia storia e si è congedato 
con una stretta di mano che 
ricordo ancora... Ma come si ■ 
fa a dire ad un procuratore 
capo: “gentilmente, la prossi¬ 
ma volta non stringa cosi for- 
te"?Lo Stato non le le ha mai 
manifestato solidarietà? «Giu¬ 
dichi lei. Al processo per la 
strage mi costituii parte civile ’ 
ma II ministero di grazia e giu- . 
stizia non ritenne suo dovere ' 
assegnarmi un avvocato. Mi ! 
affidai al comitato delle don-. 
ne contro la mafia e le donne 
mi trovarono un legale. A vo¬ 
lere essere precisi - si renderà 
conto che nella mia situazio¬ 
ne dimentico difficilmente - 
sborsai ottocento mila lire per 




la registrazione della senten¬ 
za del processo. Ottocento 
mila lire per vedere assolti Mi¬ 
chele e ^Ivatore Greco, Vin-, 
cenzo Rabito e Pietro Scarpisi 
che erano accusati della stra¬ 
ge. Poi c'è rinqualilicabile de¬ 
classamento che ho subito al¬ 
l'indomani del 29.Juglio 1983: 
da autista a commesso. Devo ; 
tutto a Caponnetto, Falcone e 
Borsellino. Furono toro, qual¬ 
che tempo dopo, ad affidarmi 
l'incarico di computerizzazio- 
, ne del maxi processo. ., 

«Era un lavoro delicatissi¬ 
mo, c'erano esigenze di se- 
. gretezza non indifferenti, e lo- 
ro non volevano rivolgersi a 
: ditte esterne. Sapevano che 
io, in precedenza, pur essen¬ 
do autista avevo fatto da ter- 
minalista al casellario giudi¬ 
ziale. Mi autocandidai e loro 
furono felicLssimi. Ne avrei di ' 
ricordi... Vennero gli america¬ 
ni della Dea e dell Fbi. Falco¬ 
ne mi mandò a chiamare di- 
. cendomi: Questi signori la 


vogliono conoscere. Voglio¬ 
no sapere dove c come ha 
imparalo il ■ suo lavoro". 
Quando iniziai a parlare con 
loro a un certo punto mi chie¬ 
sero quale fosse la mia quali¬ 
fica. se ero un funzionario. 
Dissi quello che ero: un com¬ 
messo. Loro si guardarono 
negli occhi e dissero a Falco¬ 
ne: "Cosa e.ssere in Italia com- 
messo?" Lasciamo stare, ne ri¬ 
parliamo un'altra volta, rispo- 
se Falcone. Sono rimasto 
commesso fino. a qualche 
mese fa. e questo sempre per 
rispondere alla sua domanda 
sulle attenzioni che lo Staio 
ha manifestato verso la mia. 
persona. È un marchiochemi 
sono portato dietro. Per gente 
come Caponnetto. Falcone e 
Borsellino, ero un collabora¬ 
tore a lutti gli effetti. Domeni¬ 
ca i giornali hanno dato la no¬ 
tizia del carteggio che conser¬ 
vo ancora fra questi tre magi¬ 
strati galantuomini e i tanti 
minisien che promettevano di 






Giovanni Paparcuri nel letto 
d'ospedale. In alto, via Pipitone 
Federico a Palermo dopo la strage 
del 29 luglio delI'SS in cui perse la , 
vita II giudice Chinnici .« 


interessarsi al mio caso. Per 
altn magistrali, invece, resta- . 
vo un rqcwP-WO'iVtt giudiee,^, 
ma il riome'bon glielo farò, 
aveva oisogiio di un aiuto per 
computerizzare. Falcone mi;'’ 
disse: "Ci vada, veda che vuo-. 
le". Diedi a quel giudice tutte ■. 
le spiegazioni necessarie alla : 
fine, anche lui, mi chiese la & 
qualifica. Non l'avessi mai 
detto: ' "Lei. è un semplice "ì 
commesso? E vuofe insegnar¬ 
mi qualcosa? Se ne vada, ■. 
esca subito dal mio ufficio". ' 
Quando gli raccontai tutto, « 
Falcone mi disse: "Paparcuri. 
e lei se la prende? Quel giudi¬ 
ce ha dimostrato di essere un ■' 
cretino”. Appena qualche * 
mese fa, come le dicevo, mi 1 
hanno promosso dattilografo; .j: 
in pratica sono tornato a una 1 
qualifica di ■ quarto livello. *' 
Quarto livello ero ai tempi 
della strage quarto livello so¬ 
no oggi. Ho la vaga sensazio¬ 
ne di non avere fatto molta 
strada». , - 
Per Io Stato, e in particolare ' 
per i ministeri degli interni e '. 
di grazia e giustizia, Paparcuri 
.sarà anche un illustrissimo si¬ 
gnor nessuno. Ma i grandi uo- ' 
mini che in questi anni gli . 
hanno dato fiducia, quei po- ‘ 
chi che sono rimasti, a sentire 
pronunciare il suo nome si ; 
commuovono. Ecco^perché 
siamo voluti tornare con più 
calma a raccontarvi la storia . 
di questo grande soldato ■ 
semplice dell' antimafia. For¬ 
se anche questa volta il telefo¬ 
no non suonerà in casa Pa- 
patcuri. Ma che importa? 






Non basta dire: privatizzare, 
se non si scrivono le regole 
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M algrado sembri ormai acquisita 
la volontà politica di procedere 
alle privatizzazioni e siano di 
questi giorni alcune decisioni , 
operative in tal senso, noi vo- 
gliamo qui esprimere dei dubbi 
sulla reale portata di questo processo. Più spe¬ 
cificatamente vogliamo affermare che senza 
una preventiva o contestuale opera di regola¬ 
mentazione - attuata attraverso apposite 
agenzie specializzate - le privatizzazioni di 
imprese che operano nel campo dei servizi 
pubblici o non avverranno o rischieranno di 
provocare numerosi danni. -i 

Le imprese concessionarie di servizio pub¬ 
blico come l'energia elettrica e i servizi telefo-, 
nici operano infatti in mercati caratterizzati da . 
forti elementi di monopolio naturale e in ogni ; 
caso da particolari caratteristiche dei processi ; 
produttivi come rendimenti crescenti di scala, 
estemalità di rete, forti economie di scopo. 
Caratteristica in ogni caso prevalente è ras- : 
senza di competizione ed il ricorso necessario ■ 
a procedure di fissazione amministrata dei 
prezzi di vendita dei servizi. In tali condizioni 
la fissazione dei livelli delle tariffe non può es¬ 
sere lasciata ai singoli opieralori, ma nchiede 
un intervento dell'operatore pubblico quanto 
più ngoroso e trasparente. Richiede appunto 
un’azione di regolamentazione. 

La regolamentazione è emersa nel corso 
degli anni Ottanta come un corpo di procedu¬ 
re e metodologie di analisi dei costi, dei mer¬ 
cati e delle condizioni dei processi produttivi 
delle imprese che operano in mercati in cui 
non sia data la possibilità della concorrenza. Il 
fine precipuo della regolamentazione è ga¬ 
rantire che le imprese che operano in queste 
condizioni siano messe in grado di raggiunge-. 
re il massimo dell'efriclenza statica e mnami- 
ca riducendo al minimo i costi e introducendo 
il massimo numero di innovazioni La regola-. 
mentazione deve quindi conciliare. attravenKi 
la fissazione di adeguate tanffe e livelli qualita- 
uvi, l’esigenza di ottenete il massimo dell'effi- 
cenza delle imprese con il minimo dei costi. 
per I consumatori e gli utenti dei servizi eroga¬ 
ti. In altri termini la regolamentazione deve ri¬ 
produrre «artificialmente» le condizioni della 
concorrenza laddove esse non siano possibili 
per ragioni tecnologiche. ."■« l iv 
Il nostro paese e assai arretrato su questo 
fronte. La sovrapposizione dei poteri di con- - 
cessione in base ai quali i ministeri competen¬ 
ti autorizzano le imprese concessionarie ad 
esercitare il servizio pubblico e la natura pub¬ 
blica delle imprese concessionarie hanno fini¬ 
to con il determinare una situazione di confu¬ 
sione e indeterminatezza sia delle procedure 
di rilevazione dei costi produttivi che delle 
condizioni di efficienza statica e dinamica del¬ 
le imprese concessionarie. La fissazione delle 
tariffe è avvenuta quasi sempre con criteri 
oscun non sottoposti a valutazione e controllo 
ed in un contesto caratterizzato dall'eccesso 
,zlij3otero«ditGi«zionale lasciato all'esecutivo,. 
' Malinteise motivazioni di carattere sociale 
hanno poi reso ultoriormenle aleatoria la cor¬ 
rispondenza tra tariffe e costi produttivi inge¬ 
nerando un clima di reciproco sospetto c diffi¬ 
denza tra imprese concessionarie e autorità 
prepo.ste aH'adegiiamento tariffario. 

L'assenza di un quadro regolamentatìvo mo- 
demo ed incisivo rende quindi del tutto incer¬ 
to il processo di fissazione dei livelli delle tarif¬ 
fe: di conseguenza altrettanto indeterminalo 
ed inaffidabile il conto economico delle im¬ 
prese da vendere. Queste imprese potranno 
avere extra profitti quando, nel quadro delle 
vigenti disposizioni comprese nel regime di 
concessione, il Cific decida, sulla base di prò- 
pne valutazioni non assecondale da procedu¬ 
re trasparenti e di pubblico dominio, di conce¬ 
dere frequenti rincari tariffari. Viceversa le me¬ 
desime imprese con la stessa struttura patri¬ 
moniale ed efficienza gestionale potranno 
versare in condizioni economiche di grave 
prostrazione accumulando perdite e indebita¬ 
mento quando il medesimo Cipe, nell'ambito 
per esempio di più generali politiche inflazio¬ 
nistiche, come accadde negli anni Settanta 
per la telefonia, decida di procrastinare il ne¬ 
cessario aumento delle tanffe per tenere con¬ 
to dei forti aumenti dei costi che si erano nel 
frattempo determinati. Ancora, la «incompe¬ 
tenza» del Cipe potrà consentire alle imprese 
concessionarie di accumulare forti profitti 
quando l'introduzione di radicali innovazioni 
tecnologiche consenta forti riduzioni dei costi 
di esercizio cui non seguano adeguate contra¬ 
zioni del livello delle tariffe. Ma anche la me¬ 
desima «incompetenza» può espone l'impre¬ 
sa concessionaria, impegnata in forti investi¬ 
menti a lungo termine necessari per inderoga¬ 
bili programmi di ammodernamento della re¬ 
te. a subire i costi progressivi dell'indebita¬ 
mento bancario quando non vi sia una 
politica tariffaria trasparente e responsabile. 

In sintesi dovrebbe essere evidente che l'as¬ 
senza di una forte autorità di regolamentazio¬ 
ne, dotata di poteri di indagine economica e 
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competente in modo e.sclusivo per la fissazio¬ 
ne dei livelli delle tariffe e della qualità dei ser¬ 
vizi, rende del tutto aleatorio il conto econo-, 
mico delle imprese concessionarie. Se è vero 
poi che il valore delle azioni sui mercati finan- 
ziari altro non è che la capitalizzazione dei ' 
profitti attesi, la mancanza di fotti agenzie di 
regolamentazione svaluta automaticamente il 
valore delle azioni di vendita. 

C'è da chiedere quindi che il governo renda 
esplicita ed organizzi la correlazione tra priva¬ 
tizzazione e regolamentazione. Cosi non è 
stato nel passato. Ed ancora oggi appaiono 
scoordinate le azioni del ministero del Tesoro 
con quelle, per esempio, del ministero della 
Funzione pubblica. La decisione di vendere, 
senza trasparenza nelle regole, non incontra 
veri compratori oppure può esporre l’erario al 
rischio di forti perdite patrimoniali. 

La domanda delle medesime aziende da 
parte dei mercati finanziari intemazionali ed 
in particolare da parte dei gestori dei grandi 
■ fondi di investimento angloamericani sarebbe 
invece molto più alta se fosse chiaro il quadro 
regolamentauvo nel cui ambito si decidono gli 
adeguamenti dei livelli tariffari con procedure 
che consentano di valorizzare la competenza 
e l'imprenditorialità degli amministratori. A 
. maggior livelli di domanda, essendo data l’of- 
terta, non potrebbero non corrispondere su¬ 
periori quotazioni delle azioni in vendita e 

quindi superiori introiti per l'erario. .. 

Al contrario, procedendo con l'attuale regi- 
: me di concessione, a.ssai dubbio sul piano re- 
: golamentativo, si rischia di ottenere solo l'at¬ 
tenzione sporadica della comunità finanziaria 
intemazionale che investirà solo ammontari 
limitati di mezzi finanziari con un atteggia¬ 
mento di tipo prevalentemente speculativo at¬ 
tribuendo, come sembra del tutto ragionevo¬ 
le. un forte contenuto di rischio a questi titoli. , 

I l carattere prevalentemente spe¬ 
culativo degli investimenti finan¬ 
ziari che in questo caso si avreb¬ 
be. permette di cogliere la natura 
di azzardo di questa decisione. La 
volatilità del possesso di queste 
azioni potrebbe facilitare, in una fase succes¬ 
siva al primo collocamento, il rastrellamento 
delle .stesse azioni da parte degli operatori che 
progettino di trarre vantaggio proprio dalle ca¬ 
renze del quadro regolamentativo fquesta'è 
del resto la storia del collocamento delle azio¬ 
ni Enimont). La cronaca di questi giorni inol¬ 
tre ci ha reso ampiamente edotti dei rischi di : 
espone autorità preposte alla fissazione dei 
prezzi (dei farmaci per esempio) all'azione 
predatrice di lobbies di imprese private in 
combutta con funzionari e politici corrotti. La 
collocazione della maggioranza delle azioni 
• di imprese concessionarie di pubblici servizi 
; in condizioni di monopolio quali sono a tutti 
gli effetti la Stet e l’Enel senza la preliminare 
costituzione di una forte autorità di regola- 
iiPientazione qschia di,es|»me4l,slslefna eco-. 

. nomico iusliano alla fissazione di tariffe preda¬ 
torie che danneggerebbero le famiglie utenti. ' 
.'ma anche e soprattutto'gli utenti intermedi, 
ovvero le imprese che usano i servizi telefonici ’ 
e l’energia elettrica f>er produrre a loro volta ' 
altri beni finali esposti alla concorrenza inter¬ 
nazionale. . 

• '.a-', 

A fronte di queste argomentazioni appare evi¬ 
dente l'inderogabile necessità di provvedere 
tempestivamente alla creazione di specifiche 
agenzie di regolamentazione competenti in I 
modo esclusivo pier evitare duplicazioni con 
altri organi ministeriali, e operanti in ambiti ' 
delimitati, per evitare un eccessivo accentra- : 
mento del potere, sui processi produttivi, sulle 
condizioni di mercato, e quindi sui livelli delle 
tariffe e .sulle specifiche qualitative dei servizi. 

' erogati dalle imprese concessionarie di servizi 
pubblici. Tale necessità è tonto più rilevante in , 
quanto si ritenga necessario provvedere alla 
privatizzazione di queste imprese. ' •, 

Una privatizzazione senza preliminare re¬ 
golamentazione rischia di porre unoStotoche 
pretendeva di essere conce.ssionario e produt¬ 
tore al tempio stesso, in completa balia di tec¬ 
nostrutture forti, depositarie di conoscenze 
tecniche comples.se e di difficile valutazione, 
guidate da una proprietà necessariamente in¬ 
tenta a massimizzare il profitto senza riguardo 
per il benessere sociale, ma in un contesto in 
cui - ad oggi - la competizione non è in grado 
di operare. 

Mentre la privatizzazione risponde ad una 
necessaria e condivisibile esigenza di rinnova¬ 
re radicalmente - in questo decisiva fase di 
transizione - la struttura di comando che si è 
insediata al cuore di questo Stato, la regola¬ 
mentazione consente ad una nuova ammini¬ 
strazione statale di trattenere appieno il pote¬ 
re di controllo e insieme di valorizzare le risor¬ 
se imprenditoriali e l'impiegno produttivo di 
nuove capacità managenali e nuove strutture 
proprietarie. . ... 

* Docente di Economia, Untuersild di Tonno 
" Commissario deH'Antmrusl 
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Cabarettisti, per voi la pacchia è finita 



H Prepariamoci amici. 
Non dico genericamente «al 
peggio», ma alla ripresa del ' 
varietà Tv di mezza stagione 
che monta fin d'ora le passe¬ 
relle di ottobre. Varietà (la¬ 
sciatemelo dire con cogni¬ 
zione di causa: sono un pen¬ 
tito del genere, un esiliato vo¬ 
lontario di fronte alla calata 
di barbari al momento poco 
contrastabili) è un termine 
labile, impreciso, anguille- 
sco. Sta per «contenitore con 
comici e arte varia», cosi co¬ 
me per «show di parola con 
intenti satirici» e anche per 
«intrattenimento musicale 
con uso di spettacolo»: la tra¬ 
dizione video italiana - ne ■, 
sono testimone e anche ' 
coinvolto - va dai successi 
storici del bianco e nerolino 
alle percentuali imbarazzanti ' 
che premiano malloppi di 
nuovi comici assemblati sen¬ 
za ragioni apparenti, per fare 


numero. Si va cioè da Studio 
uno e simili ai «vorrei ma non 
posso» di certi week end tele¬ 
visivi mirati ad uno share che 
conforti gli sponsor e quindi • 
più giù gli altri, fino agli csti- • 
malori delle crème caramel 
con tanti saluti e baci al 
buongusto. 

Chi risentirà di più delle 
difficoltà di contenuti futuri : 
sarà il settore generosamente 
definito satirico. Perché sono ( 
scomparsi, risucchiali dalle 
cronache giudiziarie, motti ' 
Fiersonaggi che facevano la 
fortuna di cabarettisti e imita¬ 
tori oltre che la felicità degli 
utenti di bocca buona che si . 
accontentavano di subire le 
ultime avvilenti frecciatine: ■ 
Bossi ce l'ha duro. Martinaz- , 
zoli è accigliato, scorbutico e ' 
bitorzoluto, De Mita continua ) 
a fare il verso a sé stesso. C'è 
rimasto poco da sbertulare ; 
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alla vecchia, qualunquistica 
maniera. Persino Intini. 
ciambella di salvataggio dei 
momenti di calo comico, 
non si riesce più a proporre 
perché, senza parlare del te¬ 
nutario principale, un porta¬ 
voce perde ogni senso anche 
negli sketch oltre che nella . 
vita politica. Rimane, certo, - 
Rosa Russo Jervolino con la 
sua voce da strangolata. Ma 
forse è un po' poco ormai. . 
Gli ultimi fuochi delle mac¬ 
chiette politiche italiane si 
stanno per spegnere: tra l'al¬ 
tro un progetto di legge pre¬ 
vede la non rieleggibilità di 
chi ha fatto diverse l^islatu- • 
re. Ai politici hanno messo 
una scadenza come allo yo¬ 
gurt. Che ti vuoi imitare più? 
A chi possono fare il verso i 
comici? Di chi possono met¬ 
tere in dubbio satiricamente 


la credibilità quando la mag¬ 
gioranza di quella classe è 
già abbondantmenle sputta¬ 
nata? ■ 

Beppe Grillo non molto 
tempo fa disse (ricordate?), 
fra lo sconcerto e le dissocia¬ 
zioni. che i socialisti rubac¬ 
chiavano. Oggi Garofano - 
parla ole cifre SI allungano di ' 
zeri: 280 miliardi già indivi- ' 
duali. Come si fa a riderci so¬ 
pra a questi numeri da bilan¬ 
cio regionale? E come si fa a 
ridere di concussi e concus- ; 
sori, su quale loro difettino o 
vezzo ci si appoggia? «Da Ga- ; 
rofano a garofano»: pessimi- 
, sta come sono mi immagino 
anche questi giochìni che \ 
equivalgono alle battutazze : 
sulla bassa statura o la calvi- ; 
zie, siamo 11. Anche il bel film 
grottesco II portaborse, sem¬ 
brò a qualcuno un buon pro¬ 
dotto di fiction polemica. L'o¬ 


norevole Di Donato (ricorda¬ 
te?) si indignò: ma il film esa¬ 
minava solo una parte di fatti 
veri e la classe politica rac¬ 
contata era piersino meglio 
del socialista che si senti vili¬ 
peso. Come si farà a ridere 
col varietà della Tv prossima 
. ventura? Finite le eterne bar¬ 
zellette di La sai l’ultima?, 

'■ Pippo Franco col suo grup- : 
; po, che era solito ospitare sul ' 
palco del Salone Margherita 
il fior fiore degli inquisiti, ten- . 
terà altre sortite di pesante ; 
comicità destrorsa e burina? * 
Aspettiamo questo ; evento ' 
con timore. Potrebbe avere il ' 
sapore di un suicidio. O - ma 
, non vorrei esagerare nel pre- 
. vedere il peggio - potrebbe . 
' addirittura aver ' successo 
prEs.so un pubblico sconvol¬ 
to dal virus legaiolo che spin- 
: ge a fischiare i morti e ad ap¬ 
plaudire gli imbecilli, E a voi-, 
te a votarli. , 





Bcltino Craxi e Arnaldo Forlani 

^Mano rampante in campo altrui^ \ 

Lo stcnmiù araldico della Banda Bassolli, da Topolino j 
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.. , il Fatto ' 

Avvisi di garanzia anche per La Malfa, Altìssimo, Vizzini e Citaristi 
per la maxi-mazzetta di 150 miliardi di lire pagata da Cardini 
All’ex leader psi 75 miliardi e all’ex capo de 35,20 tra ex «delfino» 
e andreottìani. Arrestato Palladino, vicepresidente Comit 
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La grande abbuffata del Caf 

Enimont: coinvolti Craxi, Forlani, Martelli e Pomicino 


Sono Craxi, Forlani, Citanstl, Martelli e Cirino Pomi¬ 
cino i destinatan della maxi maxzetta di 150 miliardi 
pagata da Cardini per l’affaire Enimont. Altri «spic¬ 
cioli», a divorzio concluso, andarono ai segretari dei 
partiti minori: al socialdemocratico Carlo Vizzini, al 
repubblicano Giorgio La Malfa e al liberale Renato 
Altissimo. Tutti hanno ricevuto len un avviso di ga¬ 
ranzia periinanziamenti illeciti. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO Duecentocin- 
quanta pagine di verbale, rac¬ 
colte m quattro giorni di inter- ' 
rogaton In quel faldone è 
scotta tutta la stona di Eni- 
monL raccontata dai pnncipali 
protagonisti superstiti Gius^- 
pe Garofano e Carlo Sama Gli 
ex presidenti di Montedlson ' 
fanno i nomi dei politici che 
intascarono la maxi mazzetta > 
di 150 miliardi, che sancì un *’ 
divorzio pagato a peso d’oro E 

I nomi sono queHi che ricorro- ’ 

no in tutta la trama di Tangen¬ 
topoli Bettino Craxi, Claudio 
Martelli, Arnaldo Forlani, Seve- 
nno Citaristi e l’ex ministro ^ 
Paolo Canno Pomicino Loro 
sono 1 destinatari della fetta 
più grossa del malloppo 75 ' 
miliardi all’ex segretario del / 
garofano, 35 miliardi al suo ' 
omologo democristiano, ma¬ 
terialmente incassati da Citan- 
sti, altn 20 divisi tra l’ex mini¬ 
stro alle partecipazioni statali e 
l’ex •delfino» ' - ' i 

C’è poi una coda, una spe¬ 
cie di conguaglio, pagato a di¬ 
vorzio ottenuto, nel 1992, alla 
vigilia delle elezioni politiche 
L’affare Enimont era concluso, 
ma i parhti mmon erano rima¬ 
sti esclum dèn& iPaftltibhl: del¬ 
la torta La famiglia Ferruzzi, 
che aveva qrmai estromesso 
Raoul Carafni. decise di dare 
qualche spicciolo anche a lo¬ 
ro, per nparare a un torto fatto 
dal «pirata» di Ravenna e per 
assicurarsi il quieto vivere Fu¬ 
rono stanziati altri A miliardi, f 
spartiti con una precisa caratu¬ 
ra un miliarcfo diviso in parti ’’ 
uguali tra 1 segretari di Pn, Pii e 
Psdì, ovvero Giorgio La Malfa, 
Renato Altissimo e Carlo Vlzzi- 
ni Ma anche in questa cireo- 
stanza la parte del leone la fe- 
cere> Psi e De Un miliardo e 
mezzo andò a Craxi e Martelli, 
altrettanti a Forlani e Citansti 
Le gole profonde dell’m- 
chiesta citano anche tutta la r 
corte di faccendieri e mediato ’ 
n, che fecero da tramite e da " 
coperhiia perrepenre 1 quatm- 
ni, prendere accordi e conse¬ 
gnarli. E qui spuntano anche 
nomi nuovi, come quello dei 
piduista Luigi Bisignani, all’e¬ 
poca redattore capo dell’agen¬ 
zia Ansa e consulente di Mon- 
tedison. Bisignani per ora non 
è destinatarjp di nessun prov¬ 
vedimento E in vacanza ali’e- 
stero e riceverà su qualche 
spiaggia dorata la notizia che il > 
suo nome appare nell’avviso 
di garanzia indirizzato a Cinno 
Pomicino, per la iranchedì cui * 
l’ex ministro andreottJano ha ' 
beneficiato Nel provvedimen¬ 
to inviato d Forlani, è citato in¬ 
vece il nome di .Mberto Grotti, 
ex vice presidente dell’Eni, che 
nei mesi scorsi era già stato 
sentito dal pm Francesco Gre¬ 
co, al quale aveva consegnato 
pacchi di documenti. Forse già 

II c’era una pista che ha con¬ 
sentito agli inquirenti di rico¬ 
struire una parte del puzzle 
Montedlson e questo spiega il ^ 
fatto che sia stato «graziato» e 
figun solo come indagato nel¬ 
l’inchiesta. Nella lista dei corti- " 

§ ianl, sempre m qualità di in- 
agato, c’è anche il commer- 
ciiuista di Craxi, Pompeo Loca- 
telli, mentre il finanziere Sergio 
Cusani, attualmente in carcere " 
a San Vittore è destinatario di • 
un nuovo provvedimento, per 
violilzione della legge sul fi- 
nanzirunento ai partiu. Questo 
è il reato contestato a tutti gli 
inquisiti, anche se, a parere dei 
difensori di Sama e Garofano, I ' 
politici assunsero il ruolo di 
concusson nella vicenda Eni- 
monL - — ' 

E veniamo alla trattativa 
Gardini pagò una poma tan¬ 
gente di 15 miliardi, al sistema 
dei partiti, per ottenere 1.500 
miliardi di sgravi fiscali, che gli ’’ 
erano stati promessi a compi¬ 
mento del matrimonio tra 
Montedlson ed Eni. Quel prov¬ 
vedimento, che avrebbe dovu- • 
to passare per decreto, non 
andò mal in porto, ma il raven¬ 
nate si ricordo delle promesse 
non mantenute quando scop¬ 
piò la guerra tra i due colossi 
della chimica. Concordò a ta¬ 
volino la tangente di 150 mi¬ 
liardi, ma detrasse quel pnmo 
acconto, versato senza ottene- » 
re i benefici sperati. La trama 
del Capitolo più inquietante di i 
Tangentopoli arriva al clou nel 


novembre del 1990, quando 
l’Eni scopri che Cardini era di¬ 
ventato SOCIO di maggioranza 
nel sodalizio chimico Per sta¬ 
tuto, 1 due maggion contraenti, 
avrebbero dovuto detenere 
rSO per cento delle azioni, 
equamente divise 40 e 40 II 
‘ restante 20 per cento, sarebbe 
dovuto nmanere in mano ad 
azionisti minori Ma il 9 no¬ 
vembre del 90, Gatdini scoprì 
' le sue carte Attraverso alleati 
occulti Wemes, Varasi e Provi- 
dential Bank), aveva rastrella¬ 
to ri 1 per cento delle quote 
azionane, e a quel punto la 
sua scalata a Enimont era con¬ 
clusa Lui era il partner di mag¬ 
gioranza L’Eni nspose facen¬ 
do congelare le sue azioni 
Montedlson chiese a sua volta 
lo stesso provvedimento e per 
un breve periodo la maggio¬ 
ranza delle azioni Enimont re¬ 
stò in mano al Tnbunale Mala 
situazione era bloccata e Car¬ 
dini capi che per uscirne dove¬ 
va avere solidi appoggi politici 
A questo punto venne a patti 
Sergio Cusani si occupò dei 
rapporti coi socialisti I 75 mi¬ 
liardi destinati a Craxi passaro¬ 
no per le mani di Vincenzo 
Balzahio, ma Un ruolo nella' 
trattativa lo ebbe anche l’ex 
presidente dell Eni Cabnelc 
Cagliari Questi quattro nomi 
figurano infatti neH’awisp di 
garanzia inviato all’ex leader 
socialista. La tranche di 35 mi¬ 
liardi destinata a Forlani fu ver¬ 
sata a Citaristi Bisignani fece 
da mediatore per i miliardi de- 
' stipati a Cinno Pomicino, men¬ 
tre Pompeo Locatelli potrebbe 
essere s.ato il tramite per Mar¬ 
telli .. 

A quel punto Cardini nce- 
vette la liquidazione 2805 mi¬ 
liardi pagati dall’Em, per il 40 
per cento delle quote dichiara¬ 
te di Montedlson. circa 800 mi¬ 
liardi in più del dovuto Altri 
1400 miliardi, I Eni li pagò, con 
gli stessi tassi di sopravvaluta¬ 
zione, per acquisire il residuò 
20 percento 

L’affare però non era ancora 
del tutto concluso I partiti mi- 
non, esclusi dalla spartizione, 
battevano cassa e toccò a Car¬ 
lo Sama pagare il saldo A ver¬ 
bale SI parla di una drammati¬ 
ca nunione di famiglia in cui la 
Dynasty di Ravenna, prese atto 
del dissanguamento, ma an¬ 
che della necessità di nparare 
ai torti Sama confessa di aver 
preso accordi diretti con la 
Malta, Vlzzini e Altissimo, ver¬ 
sando quei 300 milioni a testa, 
come contnbuto per le politi¬ 
che del ’92 II Psi, nelle àrso¬ 
ne di Craxi e Martelli, fu contat¬ 
tato da Cusani, che versò ai di- 
ngenti del garofano un miliar¬ 
do e mezzo Lo stesso Sama 
avrebbe voluto saldare il conto 
con Forlani, che pmdente- 
mente, gli disse di parlare con 
Citaristi E questo potrebbe 
creare guai sen all’ex segreta- 
no della balena bianca Fino¬ 
ra, nella minade di provvedi¬ 
menti destinati a Citaristi, non 
appare mai il legame organico 
con I responsabili politici 
Questo squarcio potrebbe es¬ 
sere Il grimaldello per dimo¬ 
strare le dirette responsabilità 
della segretena politica demo¬ 
cristiana nei mille'episodi di 
tangenti contestati al tesonere 
bianco 

Nel romanzacelo è entrato 
ieri anche un altro personag¬ 
gio il irìce presidente della 
Banca Commerciale italiana 
Vincenzo Palladino Destinata- 
no ai un ordine di custodia 
cautelare e ncereato per tutta 
la giornata, si è presentato in 
serata nell'ufficio del giudice 
Di Pietro Poi è stato interroga¬ 
to dal gip Italo Ghitb e succes¬ 
sivamente trasferito in carcere 
Alla Comit, si limitano a dire 
che se ha commesso qualche 
reato lo ha fatto nella sua veste 
di avvocato «i vicepresidenti - 
dicono - lo sapete bene, qui 
non contano niente» Che mo¬ 
lo può aver avuto nell’alfaire 
Enimont'^ Lui ebbe un incarico 
assolutamente legittimo, nel 
’90, quando il tnbunale lo no¬ 
minò custode delle azioni che 
avevano permesso a Cardini di 
diventare socio di maggioran¬ 
za di Enimont In quella veste 
commise qualche reato? Per 
ora la sua vicenda è ancora un 
mistero 
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Palladino (Comit) 
«Gnomo» della finanza 
con amici importanti 
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Nella foto a 
sinistra l’ex 
segretario del 
I Psi Bettino 
I Craxi. sopra 
c I ex segretario 
. a de Arnaldo 
\5 Forlani e, In 
alto, l’ex 
ministro Paolo 
Mi Cirino 
Pomicino 


MICHELE URBANO 

HH MILANO Vincenzo Palladino? Uno 
gnomo della finanza sempre in bilico 
tra pubblico e pnvalo Quando viene 
nominato custode eccellente delle 
azioni Enimont replica seccato «Faccio 
parte del vertice Comit ma non per 
questo cesso di essere un libero profes¬ 
sionista» Ed era vero Conquistatore di 
pubblici incanchi ma sempre geloso 
dei pnvati onororan Veniva dal regno 
di Cinaco De Mila e sicuramente cono¬ 
sceva I mille segreti della finanza italia¬ 
na Ma soprattutto coltivava l’arte dei 
rapporti politici Una dote apprezzata 
dal pianeta De 

Nato ad Avellino il 23 novembre 
1928, la sua camera comincia nel 1953, 
tre anni dopo la laurea in giunspruden- 
za conquistata all’università di Napoli 


SI trasfenscc a Milano e apre uno studio 
di avvocato Un’altiviià frenetica sem¬ 
pre sul filo del pubblico c del privato 
Lui autore, tra l’altro, di numerose 
pubblicazioni giundiche, è stato per ol¬ 
tre dieci anni consulente della Compa¬ 
gnie Financiere Conseil (costituita nel 
1975 tra il gruppo Edmond de Roth- 
schild. Ras e Banca d Amenca e d’Ita¬ 
lia) e per cinque del Banco di Santo 
Spinto Ha pre-stato {c forse presta an¬ 
cora) opera professionale anche per 
altre aziende come Bankers Trust Ciga, 
Sip, Mieopen, Assolombarda. Banca 
per la Svizzera Italiana 
La corona di vice presidente della 
Banca commerciale - di cui ufficial¬ 
mente ancora si cinge - la conquista il 
23 dicembre 87 Ma non ama i nfletto- 
n. E quando suo malgrado balza agli 
onori delle cronache non è affatto con¬ 


tento Diventa testimone-protagonista 
dell ultimo atto della più incredibile 
battaglia politico-linanziana della sto¬ 
na della Repubblica È il 9 novembre 
1990 II sipano sulla vicenda Enìtnonl e 
sul sogno di un unx:o grande polo chi¬ 
mico si sta abbassando inesorabilmen¬ 
te Il palazzo di giustizia di Milano di¬ 
spone il fermo prowisono deir805K del¬ 
le azioni Enimont accogliendo il ncor- 
so presentato dall’awocatura dello Sta¬ 
to a nome dell’Eni II presidente del tn- 
bunalc nomina proprio Vincenzo 
Palladino custode delle azioni m mano 
all’Eni e alla Montedlson fino al 30 no¬ 
vembre, data in cui viene fis-sata 1 u- 
dieiizafier la convalida del sequestro " 
La decisione suscita sorpresi e gar¬ 
bate proteste Nel piccolo, sensibilissi¬ 
mo e un po’invidioso mondo della fi¬ 
nanza, I somsini SI sprecano Non tanto 




perchè Palladino è anche vicepresi¬ 
dente della Banca Commerciale So¬ 
prattutto perchè è il vicepresidente di 
quella stessa banca che Raul Gardini 
aveva messo duramente sotto accusa. 
Non erano passate molte sctumane da 
quando il potentissimo capro della fa¬ 
miglia Ferruzzi nonché ideatore dcH’af- 
fare Enimont aveva clamorosamente 
rotto con la Comit lanciando pesantis¬ 
sime accuse E quel giorno a sorpresa 
all’apice dello scontro per il controllo 
della tomi venture, ecco uscire il nome 
di Palladino Ufficialmente la sua nomi¬ 
na ha lo scopo di congelare la situazio¬ 
ne e di favonrc la ncerca di un accordo 
tra 1 duellanti Ma forse nello stesso mo¬ 
mento Cardini aveva capito che la De 
Pier conio del governo aveva npreso 
saldamente il controllo di quel male¬ 
detto affare 


Il segretario amministrativo Dc,'Rubbi: «Se dovessi scommettere, direi che è vero» 

MartinazzoK: «Quel 30% non Tho mai visto 
Peccato, ne avrei avuto proprio bisogno» 


Martina 22 oli: «magari lo trovassero in qualche cas¬ 
setto quel 30 per cento... ne avrei proprio bisogno». 

Il segretano de non sa nulla della supertangente. Ma 
il segretario amministrativo della De afferma: «Se 
dovessi scommettere direi che è vero». Il Fri si affret¬ 
ta a dire che gli avvisi «riguardano solo la violazione - 
del finaziamento pubblico». Miglio «Si era all’apa- 
geo del Caf e il drago mangiatutto era Craxi». 


LUCIANA DI MAURO 


IH ROMA. «Mi piacerebbe 
che trovassero in qualche cas¬ 
setto quel 30 per cento andato 
alla De Magari lo trovassero 
Io non l’ho trovato Ne avrei 
propno bisogno Mi servireb¬ 
be» Il segretano della De, Mino 
Martinozzoli, trova persino il 
coraggio di scherzare alla noti¬ 
zia anticipata dall’£iipresso in 
edicola domani sulla mega¬ 
tangente che sarebbe sta'a pa¬ 
gata alla De p>er la vicenda Eni¬ 
mont Lui le casse del partito le 
ha enditate vuote o piene di 
debiti 

Quella di Gardini è una tan¬ 
gente da capogiro 130 milardi 
m totale, di cui il 50 per cento 
serebbe andato al Psi il restan¬ 


te 20 per cento diviso tra politi¬ 
ci c menager pubblici II paga¬ 
mento nsale al novembre del 
1990 Poi sempre dagli interro- 
gaton di Garofano e Sama, 
un’altra tangente di 5 miliardi, 
Pier la campagna elettorale del 
5 di aprile di De c Psi, ma que¬ 
sta volta anche Vizzini Altissi¬ 
mo e La Malfa avrebbero rice¬ 
vuto 300 milioni ciascuno peri 
nspettivi partiti 
L’entità della supeitangente 
Enimont non stupisce il nuovo 
segretano amministrativo della 
De, Emilio Rubbi «Sapremo jn 
settimana se è tutto vero, ma 
se dovessi scommettere direi 
che è cosi» Lui che è stato re- 
spronsabile economico della 


De e più volte sottosegrelano 
dà questo giudizio «Quello 
che è certo è che 1 Enimont è 
stata una delle operazioni più 
tristi della stona d'Italia Non 
stava nè in ciclo né in tetra per ' 
come è stata condotta, per co¬ 
me è nata fin dall'inizio e per 
come da sempre sono state 
presentate le cifre» Gli altn de 
sono increduli sulla enormità 
delle cifre e mettono in dubbio 
che qualcuno possa averle 
trattate Solo Pier Ferdinando 
C^'sini, pierò difende l’ex se¬ 
gretario Forlani picr I avviso di 
garanzia ricevuto in relazione 
alla vicenda «Forlani - ricorda 
Casini - è sempre stalo cntica- 
to per la sua linea di disunzio- 
ne tra le scelte del governo e 
quelle del partilo» 

Adolfo Battaglia, repubbli¬ 
cano e all’epoca dei fatti mini¬ 
stro dell’Industria, cosi nco- 
strulsce la riunione del Cipc 
nel settembre del ’90 «In quel¬ 
la nunlone che diede il via li¬ 
bera alla delibera io - afferma 
Battaglia - chiesi un nnvio ci 
fu un dibattito, gli altn ministn 
erano contran e non fu accor¬ 
dato Allora IO parlai contro la 


delibera e poi abbandonai 
1 aula per protesta E un bene¬ 
merito funzionano - aggiunge 

- lo ha annotato su verbale» 

NeH'occasione lo scomparso 
Franco Riga era ministro delle ' 
Partecipazioni ■ statali, Cinno 
Pomicino ministro del Bilan¬ 
cio, presiedeva quella nunio- 
ne „ - 

Anche il liberale Patuelli, 
pur specificando che all’epoca 
non era parlamentare, ncorda 
la contranelà del suo partito E ' 
una nota del Pn tiene a specifi¬ 
care che l’avviso di garanzia n- 
cevuto da Giorgio La Malfa «n- 
guarda la violazione al finan¬ 
ziamento pubblico dei partiu e 
non ha nulla a che vedere con 
la maxi-tangente Enimont» I 
due fatti e la spropioreione del¬ 
le cifre «non possono essere - 
secondo La Voce RepuMicana 

- in nessun modo accostati» 

In diversi ncordano che an¬ 
che la sinistra De, all’epoca al- 
1 opposizione nel partito, era 
contrana Insomma ci si trove¬ 
rebbe di fronte ad un’opera¬ 
zione targata Caf e gestita al- 
I interno di una cerehia ristret¬ 
ta c potente È la lettura che ne 


fa anche il sen Gianfranco Mi¬ 
glio «Nessuno si meraviglia dei 
nomi, più interessante - affer¬ 
ma - è un ragionamento sulla 
proporzione della spartizione 
della supertangente» In quel 
momento ricorda il senatore 
della Lega Nord «si era all’apo¬ 
geo del Caf» e il «drago magia- 
lutto» era Craxi, mentre gli altri 
erano in piosizione subordina¬ 
la «Le proporzioni - ha osser¬ 
vato - non corrispondono ai 
consensi elettorali, mentte in 
generale tutte le propoizioni ^ 
tangentizie nspondevano al 
peso politico dei tangentien» 

E dunque Craxi la faceva da 
padron» «Questa parte a me, 
quia sum leo perché sono il ’ 
leone» E Craxi secondo Miglio 
ha potuto fare il re della foresta ' 
per uno di questi tre motivi «O 
la de era già satolla oppure 
sapeva di essere più debole n- 
spctto a un Rsi rampante, altn- 
menti è possibile che già sen¬ 
tisse odore di bruciato» Tutto. 
possibile, ma quel 30 percen¬ 
to che SI dice finito in mani de¬ 
mocristiane da qualche piarte 
deve essere pur andato Possi¬ 
bile che non ve ne sia traccia’ 



Forlani: sempre stato contro Enimont 
Pomicino: mai conosciuti, io denuncio 

E gli inquisiti 
c^ono dalle nuvole 
«È tutto falso» 


LETIZIA PAOLOZZI 


IH ROMA Enimont delle mie 
brame, chi è stalo il più pagato 
del reame’ Si aspettavano i no¬ 
mi Ora gli avvisi di garanzia 
sono amvati E i nomi, quelli 
degli awisau degli indagati, 
dei chiamati in causa dalle de¬ 
posizioni di Garofano e di Sa¬ 
ma (il pnmo nbattezzato il 
Cardinale per ventilate fre¬ 
quentazioni con l’Opus Dei c II 
secondo protagonista, a pieno 
titolo, come cognato di Gardi- 
ni, della Fenuzzi Dinasty) sal¬ 
tano fuon 

L’ipotesi di un contnbuto di 
35 miliardi versali alla De’ «Un 
falso clamoroso» dice Arnaldo 
Forlani A dimostrazione (non 
sappiamo quanto convincen¬ 
te) il fatto che la stessa entità 
abnorme della afra, avrebbe 
dovuto «renderla manifesta¬ 
mente incredibile Nessun se¬ 
gretano politico o amministra¬ 
tivo della De avrebbe mai po¬ 
tuto accettare una simile elar¬ 
gizione. per giunta al di fuon di 
qualsiasi conUollo o motiva¬ 
zione» 

Secondo 11 dirigente demo- 
cnsuano la sua segreteria no, 
non intervenne jnaL in nessu-, 
na circostanza, per favorire 
questa o quella soluzione «e 
tutte le decisioni in ordine al 
polo chimico sono state assun¬ 
te nelle sedi proprie senza al¬ 
cuna interferenza del partito 
da me diretto» Nel 1990 Ftan- 
co Piga, andrcottiano. venne 
nominato ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali Piga nel frat¬ 
tempo è motto I morti non 
parlano,- 

«In relazione a anticipaziom 
giornalistiche che legano il 
mio nome alle tangena per la 
vicenda Enimont preciso che 
nessun addebito mi viene 
mosso né può essermi mosso, 
rispetto a fatti ai quali sono 
sempre stato estraneo, consi¬ 
derandoli un matnmonio sba¬ 
gliato e un divorzio disastroso» 
respinge al mittente l’ex segre¬ 
tano PmI Carlo Vizzini 

170 miliardi pagati da Cardi¬ 
ni per Enimont ai partiti di go¬ 
verno Volatilizzati, 1 170 mi¬ 
liardi dal momento che le cas¬ 
se dei partiti sono vuote Allo¬ 
ra Tutte invenzioni favole, fo¬ 
le lanciate dalle ultime lingue 
di fuoco del drago Enimont e 
raccolte dai giudici di «Mani 
pulite»’ «Io ho le mani pulitissi¬ 
me» nbatte Paolo Cinno Pomi¬ 
cino Sta agli atti «Basta pren¬ 
dere 1 giornali del tempo com¬ 
preso il suo Vi leggerà che io 
misi m guardia, comc'mmistro 
della Funzione Pubblica nel 
governo De Mita, da un assetto 
azionano sbagliato, da un ac¬ 
cordo Eni-Montedison che, 
nella torma in cui si realizzò, 
non poteva che essere destina¬ 
to al fallimento Comunque, se 
c’era uno scontro in atto era 
tra Cardini e il sottoscntto Non 
ho mai avuto rapporti positivi 
con ; grandi imprendilon» 

Questi imprenditon chiusi 
nel carcere di Oprerà, terroriz¬ 
zati al punto che non escono 
nemmeno per l’ora dana, li 
conosceva’ «Sama l’ho cono¬ 
sciuto quando gli telefonai per 


contestargli le voci messe in gi 
ro da alcuni degli uomini del 
gruppo Ferruzzi, secondo le 
quali IO e i miei fratelli sarem¬ 
mo stati clienu della commis- 
sionana Lombardfin Si è visto 
in seguito che clienti sono in¬ 
vece, dei giornalisti» Con Sa¬ 
ma l’ex ministro prese un caffè 
e via Fine degli incontri Con 
Garofano scambiò «un mezzo 
sorriso una volta, durante un 
convegno» 

E1 informazione di garanz,a 
prer violazione della legge sul 
finanziamento pubbb^ ai 
partiti «per pretesi e imprecisati 
contributi» che gli sarebbero 
stati versati dalla Montedlson 
in relazione alla vicenda Eni- 
monf «Un falso intollerabile 
Io ragiono m modo diverso e 
chiedo perché SI è uccLso Gar- 
dim’ Sarebbe bastato che con¬ 
fessasse di aver dato .soldi ai 
politici e avrebbe ncevulo una 
lode e pure una medaglia al 
mento» Forse gli veniva a 
mancare aO che aveva toccato , 
con mano il potere «Il pretere 
l’aveva prerso due anni pnoia,,, 
quando venne via dalla Monle- 
dison Insisto 11 modo m.gliore 
di nempire quel buco di 320 
miliardi e passa sarebbe stato 
di due ho dato i soldi ai politi¬ 
ci Invece si è UCCISO Perché’» 

II Pg di Milano Borrelli, dopo 
l’attentato dell’altra notte, ha 
invitato 1 attadini a collabora¬ 
re Paolo Cinno Pomicino in¬ 
tende collaborare’ «Sicuro che 
collaboro Sto andando, infat¬ 
ti, aH’uffìcio di piolizia di Mon- 
tecitono a sprorgere denuncia ' 
prer calunnia contro quanti 
avessero reso false dichiara¬ 
zioni dalle quali trae ongine 
l’informazione di garanzia no¬ 
tificatami» 

All’ex segretano Psdì, Carlo 
Vizzini, vengono contestati •. 
300 milioni prercepiti durante , 
la campagna elettorale del 92,^ 
non regolarmente registrati. 
«Ma sprofonderei dalla vergo¬ 
gna se mi venissero attnbuite 
tangenti Enimont - dice - Si 
pana di più di cento miliardi 
Invece, sulla violazione del fi¬ 
nanziamento pubbbeo ai par- 
Uti mi posso difendere con se¬ 
renità» 

Della stona infinita della chi¬ 
mica Italiana, dello Stato-prov¬ 
videnza di un capitalismo trop>- 
p )0 garantito non sa nulla «Ci 
sono pobtici che hanno preso 
mazzette’ Anche imprendilon 
pubblici e pnvati le hanno pn* 
se La colpa va distnbuita» Ora 
CI vuole coraggio Anche quel¬ 
lo di «dimettersi, di brarsi fuon 
Una stagione è finita Dovremo 
passare la mano È fisiologico 
io faccio politica da diciotto 
anni Ho avuto responsabilità ^ 
di governo e mi ntrovo in età ' 
ancora vitale, dentro un siste¬ 
ma che muore A forza di tirare 
a campare, tinamo le cuoia» 
Una generazione, la genera¬ 
zione di Vizzini (dovrebbe es¬ 
sere ali'incirca quella dei Mar¬ 
telli, dei La Malfa, anche loro 
avvisati prer Enimont). è diven¬ 
tata «ostaggio di questo pas¬ 
saggio dal vecchio zìi nuovo 11 
vecchio sarebbe Forlani Cosa 
riserva il nuovo’ 


Il Maigret 
di Simenon 


jT ISJUl X 
r DaLxnmiTXA 




In edìcola 
ogni lunedì 
con 
l’Unità 


Lunedi 2 agosto 

Maigret 
ha un dubbio 

Giornale libro Lire 2.500 


I 


I 


i 














3^0" pagina 4 




Maxkangente 

Eninumt 


___ .. .. il Fatto , 

L’ex segretario socialista usa una frase drammatica 
dopo le nuove accuse per le tangenti miliardarie Enimont 
«Contro il Psi una campagna come quelle dei nazisti » 

I comitati pro-Bettino: rischi la vita; devi fuggire all’estero 


Vene; :iì 
30 luglio 1993 


contimia cosi tolgo il disttirbc 

Graxi mniacda il suiddio: non subirò altre ingiustizie 


«Se continuano cosi, tolgo il disturbo». Nel giorno 
dell’avviso di garanzia per l’affare Enimont Bettino 
Craxi lancia in un’intervista un segnale agghiaccian¬ 
te. Pensa al suicidio? Il figlio lo esclude, ma i suoi 
compagni di partito, sprofondati nell’angoscia do¬ 
po l’ultima tegola giudiziaria, descrivono un quadro 
apocalittico. 1 comitati pro-Craxi: «Fuggi all’estero, 
intanto noi ti presentiamo alle elezioni». :. v : ; 

. ~ . BRUNOMISmiNDINO . , 


■i ROMA. «Davvero Craxi di¬ 
ce che potrebbe uccidersi? Ma 
dai. I sociaiisti che passeg¬ 

giano in Transatlantico tra una 
votazione e l'altra sgranano gli 
occhi davanti ai cronisti. La 
prima reazione 6 di increduli¬ 
tà: «Ndn ci pare proprio il ti¬ 
po...». La seconda, nei giro di 
pochi secondi. 6 di sgomento. 
Perche dopo lo scoperohia- 
mento dell'affare Enimont, che 
si pronta come la tegola giudi¬ 
ziaria più grave di tutte, per il 
partito e per il suo ex capo Bet-. 
tino Craxi la situazione 6 tale 
che tutto e considerato possi¬ 
bile. Tanto che anche le antici¬ 
pazioni di un'intervista, a suo 
modo clamorosa, dell'ex.se¬ 
gretario rientrano in un quadro 
considerato dagli stessi prota¬ 
gonisti, poco mene che apo¬ 
calittico. Bettino Craxi affida 
infatti al prossimo numero di 
Panorama una frase agghiac¬ 
ciante quanto sibillina: «Se 
continuano cosi un giorno de¬ 
ciderò di togliere il disturbo». 
Domanda: in che senso? «Lo 


; / vedremo». Nel senso che se ne 
r resterà all'estero? «No - rispon- 
;; de-toglieròildisturbo...». - 
La pa:ola suicidio, non 
. compare - mai, - ovviamente, 

, neH'iiiteivista ma la frase è le- ■ 
: gata a due concetti: il primo è 
•, che lui. in una situazione co- 
ìj me questa.-è diventato un 
obiettivo possibile. Il secondo 
I è ohe lui non ha mai pensalo 
; alla prigione e al momento in 
^ cui incontrerà Di Retro: «No - 
'. risponde - non ci ho mai pen¬ 
sato. Ho già subito una grande 
ingiustizia, non ne vorrei subi- 
l re altre».- Insomma Craxi, net 

V giorno in cui escono le rivela-. 
; zioni suH'allare Enimont, affer- 
1 ma di non vedersi proprio nel-- 
^ l'abito del carcerato, ancorché 

eccellente. Gli amici e i-com- 
v pagni che lo conoscono su 
‘ questo concordano. 

- _ Ma il suicidio? È vero, il figlio 
. Bobo dice che secondo lui Bet- 
. tino é forte e al suicidio prò- - 
pno non ci pensa, ed-è vero 

V che magan lo stesso Craxi è 


pronto a smentire interpreta¬ 
zioni cosi fosche. Ma gli altri 
socialisti sono di diverso avvi¬ 
so. «Suicidio? Lui è uno che ha 
il senso dello spettacolo», 
sdrammatizza all'inizio Siano- ; 
rile. Ma poi si fa serio: «Non 
scherziamo su queste cose, é 
uno che ha perso tutto». E un 
fedele come Rotiroti non si 
sente di escluderla del -tutto 
un'eventualità .. del - genere: - 
«Certo fa impressione, in gene- - 
tale se uno lo dice, nonio fa. 
Ma lui è uno che le cose che 
dice l'ha sempre fatte...». Sono 
uomini angosciati, gli ex-cra- 
xianl: «Ormai qui, qualsiasi co¬ 
sa accade, è colpa nostra. Per¬ 
fino le bombe ci addebitano. 
Lui sente tutto questo come 
profondamente ingiusto». 

E intatti, nell'intervista, Betti¬ 
no Craxi vede i socialisti perse- - 
guitati come al tempo del nazi- - 
smo: «Un amico israeliano mi 
ha detto che contro il Psi si è 
scatenata una campagna tipo 
quelle di Coebbels-contro gli 
ebrei, - cosi ossessive che gli 
ebrei a un certo punto si senti¬ 
vano colpevoli», noprio cosi. Il 
Psi, partilo messo all'angolo da 
Tangentopoli,' vive ormai in : 
una condizione spaventosa. E 
l'affare Enimont potrebbe es¬ 
sere una sorta di «pietra tom¬ 
bale» sulle residue speranze di 
recuperare credibilità. Nell'af¬ 
fare, se sono vere le prime rive- - 
lazioni, Craxi ha fatto la parte 
del leone, garantendosi il S0% 
della tangente: una spartizione 
colossale targata Caf, anche se 
lo stesso Craxi, nell'Intervista, ■ 


dice che dietro questa sigla 
c'era solo «un'alleanza politica 
come tante altre».-«Il problema 
è - dice Paris Dell'U mo - è che 
di tutti questi soldi si scoprirà 
che ai partiti e al Psi non è arri¬ 
vato un bel niente*.-Niente?- 
Non è il solo a pensarla cosi. : 
Qualcuno, come Piro, sospetta 
che in reaUà quella maxi-tan- 
gente non sia mai esistita in 
quelle forme, -ma nasconda 
l'esborso per -la liquidazione 
dello stesso Cardini. «Del resto - 

- afferma Mauro Del Bue - il i 

Psi è un partito che aveva mol- ; 
te spese non coperte dal finan¬ 
ziamento pubblico, ma è an¬ 
che un partito pieno di debiti e 
senza grandi proprietà immo¬ 
biliari». . ■' .. 

Insomma, quei soldi potreb- ' 
bero non essere arrivati. E co- ; 
' munque non in quelle dimen- ' 
sioni. Hanno preso altre strade 
e tutti hanno sospetti precisi: 
stanno in proprietà di singoli ' 
dirìgenti o leader, - stanno in 
banche estero. - . 

Ma la gravità della vicenda 
Enimont, per il Psi e la De, non 
sta solo nella dimensione della 
presunta maxi-tangente, - ma : 
nella qualità dei leader coin¬ 
volti e nel potere di ricatto che 
quella vicenda potrebbe aver - 
determinato nei confronti de- - 
fili stessi protagonisti. Claudio 
' Signorile, avversario di Craxi in 

- tempi non sospetti, se ne dice 
convìnto. «Bisognerebbe rìscri- . 
vere la storia del settimo gover¬ 
no Andreotti e della rinuncia di « 
Craxi ad andare a eiraioni an- ' 
tictpate (era la primavera del - 


'91 ndr). Adesso mi spiego 
tante cose e mi sento uno sce¬ 
mo. Andai da Craxi a perorare 
. la causa delle elezioni antici¬ 
pate, spiegando perchè quel 
legame con la De era diventalo 
' una trappola. Lui sembrava 
convinto, invece...». Eppure a 
sentire Craxi lui riunioni del - 
Caf per parlare della vicenda . 
Enimont non ne ha fatte e non 
ha mai preso una lira perso- 
- nalmente. - Semmai, insinua 
, Craxi, se dalla Montedison so- 
no partiti soldi, non sono an¬ 


dati solo alle forze dì governo. 

• Quanto al futuro fa fosche ■ 
previsioni. Per le bombe non ■ 
crede alla mano della mafia: 
«Qualcuno - dice - vuole crea¬ 
re un clima di completa paura, -; 
di tensione esasperata». «Sono 
bombe - prosegue - che si prò- 
pongono di aprire la strada a - 
qualcosa, non di rovesciare ■ 
qualcosa. Il potere politico è - 
già stato rovesciato, o quasi. 
Vedo una mente avventurista, 
ispirata da una centrale uguial- ' 
mente avventurista». Un qua- : 


dro nel quale lui potrebbe on- 

- traie nel mirino di qualcuno c 
' per il quale i comitati prò Craxi 
: gli consigliano vivamente di 

scappare aH'estero, «C'è il rì¬ 
schio fortissimo di attentati alla 
i sua vita», dice il presidente dei 
' comitati Lullo, che ha visto re- 
centemente l'ex ■ segretario. Il 

■ rischio sarebbe alto anche per- 

- chè lo stesso Lullo da per certa 

■ la presenza dell'ex leader so¬ 

cialista tra i candidati alle pros¬ 
sime elezioni. Farsa o trage¬ 
dia?......- ... 



— li figlio racconta i timori di Cratd ■ 

Bobo; «Ha avuto molte minaexe 
ma e una personauta torte e vitale» 



«Mìo padre ha una personalità forte e grande nel¬ 
l’ascesa e nella caduta». Bobo Craxi parla di suo 
padre e smentisce le ipotesi circolate in seguito 
alle sue parole (“se continua cosi tolgo il distur¬ 
bo”). Il figlio dell’ex segretario socialista confer¬ 
ma le minacce ricevute da Craxi e racconta gli ul¬ 
timi mesi (dopo la raffica di avvisi di garanzia) 
trascorsi in un'altalena di serenità e di tensione, r 


ROSANNALAMPUONANI 

ROMA.’ Non è semplice' 'Psi, l’ex capo del governo, 
are con II figlio dì quella l'ex protagonista del OàF non 


parlare con II figlio dì quella 
frase del padre: «Un giorno to¬ 
glierò il disturbo». Perchè so¬ 
no parole che possono sottin¬ 
tendere anche una decisione 
estrema. Ma cosa può signifi¬ 
care la risposta, a una do¬ 
manda di chiarimento: «lo ve¬ 
dremo»? L'ex segretario del 


l’ex protagonista del CAF non 
è un uomo che butta via le 
parole: dietro di esse c'è sem¬ 
pre un significato preciso. E 
cosi ieri la frase di Bettino Cra¬ 
xi è stata interpretata come la 
minaccia di un possibile sui- ' 
cidio. Ma Bobo non ci crede 
assolutamente. «Mio padre è 


una persona con una perso- 
nalilà forte e grande sia nel¬ 
l'ascesa che nella caduta». 
Quindi chi ha ipotizzato che 
Craxi stia meditando il suici¬ 
dio sbaglia digrosso. 

Ma come inteprelare quelle 
parole? , 

Non vi si adombra affatto il 
suicidio: questa è un'interpre¬ 
tazione forzata, non cornetta, 
anche se capisco che i recenti 
episodi di Cagliari e Cardini 
possano aver influenzato la 
lettura. • , 4 -- , 

. Come ha vissuto Ciazi que¬ 
sti mesi di uscita dalla sce- 
napoUtlca? 

In questi mesi ho trascorso 
lunghe giornate accanto a 
mio padre e l'ho trovato sem¬ 
pre molto energico. £ una di 


quelle persone con una per- ’ 

: sonalità che le rendegrandi e 
- forti nei momenti deli' ascesa 
' e nei momenti della caduta. 
La sua vitalità mi fa pensare a ; 
lutto tranne che al suicidio. E - 
vitale lo è sempre stato. E del .,1 
resto non Tho mai sentito fare 
simili ragionamenti, w. ,■ i.s,. 

# . Ms conferma le minacce ar¬ 
rivate a suo padre? . 

Problemi di sicurezza li ha da . 
; tempo. A questi si aggiunge la - 
campagna violenta nei con- 
: fronti di alcuni uomini politici 
che coinvolgono anche lui. ■ 

' DI che tenore sono le ml- 
■, nacce? 

, Non so. So invece che lui ha 
scelto di reagire stando molto , 
fuon dal paese, come ha già 
fatto, perchè sarebbe sbaglia- 
'' to vivere una vita blindata. E . 


L’ex segretano psi Bettino Craxi 


pensare che poi dicono che si 
è lontani dalla gente. • ' . 

. ' ^nti a febbraio I riflettori 
. sulla sua segreteria, Craxi 
come ha vlnuto nri mesi 
; successivi? Di lui si sa solo 
che è stato molto in Fran¬ 
cia, si leggono alcune sue 
dichiarazioni sul lavoro dei 
giudici, si seguono le sue 
vicende davanti olla giunta 
per le autorizzazioni a prò- 
cedereenull’aitro. . -V; 

In certi momenti vive con se¬ 
renità. in altri con apprensio¬ 
ne per motivi di sicurezza. Del 
resto certe cose cruente le si 
scrivono sui muri, le si dicono 
apertamente, come ha fatto 
Zeffirelii. Ecome si può vivere 
serenamente di fronte a que¬ 
ste cose? Lui prende precau- 
ziorii, riflette. Certamente vor¬ 


rebbe trascorrere il più tran¬ 
quillamente possibile questa 
., vicenda drammatica. Ma so¬ 
no sicuro che questo clima , 
' odioso prima o poi si sgonfie- 
• rà, senza drammatizzare i fat- ; 
ti. - ■ 

Suo padre ha citalo nn ami-' 
co israeliano che ha paria- ' 
to di campagna contro il 
' Psi, paragonandola a quel¬ 
la condotta da Coebbels 
contro gli ebrei, che 11 por- - 
tò a sentirsi colpevoli dav¬ 
vero. É proprio questo il 
clima che si vive all’Interno 
4- delM? 

£ una cosa che ho sentilo dire ■ 
J da molti compagni. La cam- ■ 
' pagna contro il partito è cosi 
forte che si è diffusa qualche : 
convinzione di essere colpe-. 
" voli più di quanto non si sia : 


stati incolpati. Per i socialisti 
sta succedendo quanto ac¬ 
cadde per gli ebrei. Tutto na¬ 
sce dall’aver indicato in alcu¬ 
ne decine di polìtici i colpevo- 
" li di tutti i misfatti, secondo il 
tipicc modo italiano dì reagi¬ 
re. ■ ;,4'i Vt,. .i, 

Ma lei riesce a dire "quan¬ 
to” sia stato colpevole il 
PSi? s-:,,..... 

Come si fa a rispondete? Dico 
solo che c’era un sistema po¬ 
litico e finanziario in cui tutti 
erano coinvolti. Naturalmente 
i partiti di governo lo erano 
proporzionalmente ■ di ipiù. 
Punto. ,Ma lutti, nessuno 
escluso, erano colpevoli. Co¬ 
munque noi socialisti siamo 
stati condannati più di altri, 
questo si. A noi è capitata una 
dose superiore di condanne. : 


Carcere per i giornalisti che pubblicano gli «avvisi». Ora esame in aula 

Passa (X)n il voto degli inquisiti 
il «decreto salva-corrotti» 


Le norme «salva'ri:oiTotti» licenziate dalla commis¬ 
sione Giustizia della Camera dai partiti di Tangen¬ 
topoli e col voto determinante degii stessi inquisi¬ 
ti. Mani legate ai magistrati per avvisi e custodia 
cautelare, e ai giornalisti per il segreto istruttorio. 
Coiaìanni (Pds) denuncia «l’interesse privato in 
atti d’ufficio» dell’ex quadripartito e preannuncia V 
«opposizione intransigente» in aula. 4 ; 


OIORQIO FRASCA POLARA . 


■i RO.MA Adriana Vignerì. 
(Pds), che in commissione Af¬ 
fari costituzionali s'era appena 
opposta al prescritto parere fa¬ 
vorevole sulla scandalosa ope¬ 
razione salva<oiTotti condotta 
dall'ex.quadripartito in com¬ 
missione Giustizia, è Irancian- 
le: oAltro che norme garantiste. 
Questa roba serve solo ad in¬ 
trodurre inammissibili privilegi 
per gli inquisiti di reati contro 
la pubblica amministrazione». 
Ed ecco che il parere è stato 
non solo favorevole, ma addi¬ 
rittura entusiastico. Sarà un ca¬ 
so che, a sottoscriverlo, siano 
stati noti inquisiti per Tangen¬ 
topoli come i-'ex.capogruppo 
socialista Giusi La Ganga, l’ex- 
sindaco di Milano Carlo To- 
gr.oli, l’ex-presidente della Re¬ 
gione Lazio Bruno Landi? Ed è 
un altro caso se un quarto so¬ 
cialista (il vice-presidente del-- 


la Camera Silvano Labroiola) : 

■ che evidentemente non se l'e- • 

' ra sentita di presentarsi in 

. commissione sia stato sostitui- 
« to a tambur battente da un ' 

' quarto inquisito, Andrea Buffo- ' 
'■•■ni? ■■ 

■ ■ No, non è un caso. Contro- ■ 
prova: quando ieri-mattina, 

. : forte di questo parete, il presi- : 

' dente-padrone della Giustizia. ' 
Giuseppe Cargani, ha messo 
' in votazione il provvedimento, 

;; tra i ventuno voti favorevoli dì , 
De, Psi. Pii e Psdl. con la ruota 
; di scorta del radicale edi Tizia- - 
V na Maiolo, espulsa da Rifonda- ■ 
zlone, (contrari i commissari 
' di Pds. Rete, Rifondazione, Le- ' 
ga ed Msi) ben dieci sono stati 4 
espressi da inquisiti. Qualche i 
nome? L'ex, ministro Gaspari ’ 

' che aspetta tre processi per 
aver usato elicotterìdello Stato ' 


per le sue parate elettorali in 
Abruzzo: il socialista Raffaele 
Mastrantuono (procedimento 
per associazione a delinquere 
di stamix) mafioso): il suo 
compiano di partito Ratfaele 
Rotiroti (concussione); il de 
Firancesco Polizio (tentata truf¬ 
fa), e via discorrendo di corru¬ 
zione, . peculato e finanzia¬ 
menti illegali. .- . . 

Ecco da dove viene, e per¬ 
chè, «il diffuso interesse privalo 
In atti d'ufficio» di cui il capo¬ 
gruppo Pds in commissione 
Giustizia, Nicola Colaianni, ac¬ 
cusa quanti si son fatti malle¬ 
vadori di un tcl^rafico proget¬ 
to - tre articoli appena - che 
stravolge l'attuale regime della 
custodia cautelare e la gestio¬ 
ne dell’odiato avviso di garan¬ 
zia. e che Inoltre fissa limili as¬ 
sai pericolosi al diritto d'infor¬ 
mazione. Ed ecco quindi per¬ 
chè, nel definire «uno sgorbio 
giurìdico» la legge salva-conrol- 
ti, Colaianni ha confermato 
(come d'altra parte hanno fat¬ 
to Rete e Rifondazione)-che 
quando il progetto giungesse 
in aula, il che non potrà co¬ 
munque avvenire prima del-- 
l'autunno, sarà contrastato «in 
maniera intransigente».-Vedia¬ 
mo allora, riassumendo i ter¬ 
mini del provvedimento, per¬ 
chè tanta e cosi slacciata fre¬ 
gola di ottenerne l’approvazio- 


' : ne e, per contro, tanta e cosi 
dura contestazione della nuo¬ 
va normativa.. 

L’awlao. La comunicazio- . 
ne di garanzia resterà assoluta-. 
mente ^reta. In busta senza ' 
intestazione, sarà spedita per 
: raccomandala con ricevuta di v 
ritorno: sinché il giudice non 
■ avrà la ncevula in mano non . 
potrà compiere alcun atto, c se : 
io facesse sarebbe nullo e per 
giunta non ripetibile. A parte la - 
' notoria fulmineità delle poste 
italiane, se l'indagato non si fa . 
trovare all'airivo della racco- 
mandata? £ a posto: tutto, co¬ 
me volevasi, resta fermo, bloc- 
cali persino gli «atti a .sorpre- . 
sa»,come le perquisizioni. < ' 
CustfMlia cautelare. Essa 
' «non può» essere ordinata e 
i men-che mai eseguita in tutti i ‘ 
casi in cui sia «ragionevolmen- 
' te possibile» ritenere che, in se- ■ 
de processuale, il giudice ap- : 
plichi la sospensione condi- 
, zionale della pena. £ lo scudo 
: ■ a protezione di tagenlari, cor- : 
; rotti e corruttori che rischiano , 
' sino a due anni di carcere. E 
per chi rischia più grosso? Ec- ^ 
co il marchingegno costruito ' 
ad esatta ed-esclusiva misura 
' dei maggiori protagonisti di 
Tangentopoli; arresto ìmme- 
: dialo solo per i delitti, contro ' 
- l'ordine costituzionale o frutto ' 
. di criminalità organizzata. E - 



'DCL 


Giuseppe GarganI 


per tutti i più gravi delitti contro 
la pubblica amministrazione?- 
Ecco, in tutti questi casi l'arre¬ 
sto potrebbe scattare solo se si . 
sia avuto in precedenza altro 
rinvio a giudizio per reati della 
stessa specie. Né la norma sal¬ 
va solo i corrotti. Se un diretto¬ 
re di banca ricicla danaro 
sporco, si deve presumere che 
sia incensurato. Ebbene, -an¬ 
che in questo caso non se ne 
potrà disporre l'arresto pur se 
fosse ipotizzabile che conti¬ 
nuerà a riciclare. (Non a caso 


Giusi La Ganga 


un preoccupalo ministro dcl-- 
i'Intemo ha deciso di scrivere 
al presidente della Camera p>er - 
segnalaigli che, per carità, non 
s'includano nella beneficiata : 
gli interventi contro la elimina- J 
lita organizzata: quanto al re- - 
sto Mancino non s'illude che il 
;; progetto passi «in maniera in¬ 
dolore», e si limita a ritenere 
necessaria solo «una qualche 
modifica dell’istituto della cu- ' 
stodia cauterale»), . — . 

La stampa. Nota bene per i 
cronisti giudiziari; l'avviso di 


garanzia deve restar segreto, 
anzi rum'gli atti giudiziari devo¬ 
no restar segreti sino alla chiu¬ 
sura delle ind^ini preliminari, 

: E se i- giornalisti ne scrivono? 
Galera assicurata, da sei mesi- 
a due anni, ma il Psi è deciso a 
chiedere in aula l'aumento 
della pena massima a quattro 
anni. Se fosse già vigente la 
norma relativa alla segretezza 
degli atti preliminan, dell'ope¬ 
razione Mani Pulite in pratica 
non .si saprebbe ancora quasi 
nulla. ■... . • 


Dal Senato via libera 
alla Procura della capitale 
Autorizzazione negata 
per l’ex ministro Reviglio 

Delitto Pecorelli 
Su Andreotti 
si può indagare 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


• ROMA Per la seconda voi- . 
ta, con una semplice e rapida 
alzata di mano, l’assemblea-di '■ 
palazzo .Madama ha mandato 
di fronte alla magistratura ro¬ 
mana il senatore a vita Giulio 
Andreotti. Come dire, l'emhle- • 
ma stesso del pluridecennale ■ 
potere democristiano. £ intatti 
con un voto palese che il-Sena- 

10 ha conces.so ieri l'aulorizza- 

zione a procedere nei Gonfron- • 
ti dell'ex-presidente del Gonsi- V 
glio, richiesta dal procuratore - 
deila Repubblica di Roma Me¬ 
le e dal sostituto Salvi, 
ghiacciante l'accusa; l’omici¬ 
dio (volontario e aggravato 
dalla premeditazione) • del ■ 
giornalista di OP Mino Pecorel-- 
li, in concorso con Gaetano 
Badalamenti, Giuseppe Calò, 
Stefano Bontate, Ignazio e Ni¬ 
no Salvo. Omicidio avvenuto a 
Roma il 20 marzo dell 979. - 

Era stalo lo stesso Giulio An- ' 
dreolti, davanti alla Giunta dei- - 
le immunità, a sollecitare la 
concessione dell'autorizzazio¬ 
ne a procedere. E ieri, in aula, . - 

11 luogo a procedere è passato ^ 
con rapidità, senza discussio- 
ne e senza neppure la necessi- ' 
tà di contare favorevoli e con- 
trari. Perfino il divo Giulio ha ' 
alzalo il braccio contro se stes- ' 
so. 

Storia torbida e oscura quel-- 
la della vita e della morte di Mi¬ 
no Pecorelli, intessuta di timi- 
cizie pericolose e di ricatti. Ac¬ 
cuse orribili quelle avanzate 
nei confronti del senatore a vi- -. 
ta. Il sostituto procuratore Gior 
vanni Salvi - titolare delle in-. 
dagini - e il capo dell'ulficio, g 
Vittorio Mele, hanno agito con •' 
prudenza sostenendo nella ri- : 
chiesta che gliyiementi raccol- ’■ 
ti «non possohb'certo portare • 
all'esercizio dell'azione pena- . 
le», ma nepj3UTi:''àl idecretò dì ' 
non doversi procedere per in- ' 
fondatezza delia notizia di rea- - 
to». E questo perché sono ne- ■ 
cessali ancora approfondi- ’ 
menti, indagini, atti processua- ;• 
li. Possibili soltanto se il Senato 
concede - l'auiorizzazione ■ a , 
prtxredere. E cosi è stato. «La 
prosecuzione delle indagini - 
secondo Pellegrino, presidente ■ 
della Giunta - si rende neces¬ 
saria per la loro stessa com- ‘r 
plessità. per la gravità del reato 
contestato e per -la rilevanza 
nazionale - e - intemazionale - 
della persona del senatore An¬ 
dreotti. Elementi che non pos-. 


sono non sollecitare il rapido 
vaglio giudiziario» delle accu¬ 
se. La conclusione è dunque 
una sollecitazione ai magistrati - 
a far luce nel più breve tempo 
possibile. ■ 

Andreoiti ieri-non era l'uni¬ 
co «eccellente» sul quale l'aula 
del -^nato doveva decidere - 
per le richieste dei magistrati. 
C'era anche Francesco Cossi- 
ga. L'autorizzazione èstata ne¬ 
gata ai giudici di Torino, che ■ 
avrebbero voluto processare - 
l'ex capo dello Stato per il rea¬ 
to di diffamazione col mezzo ' • 
della stampa. A querelare Cos- 
siga era stato il ; magistrato 
Claudio Nunziata, ritenutosi 
diffamato da un articolo pub- ' 
blicato dalla «Stampa» e firma- 
lo dall’ex-picconatore. Si trat¬ 
tava di una «lettera aperta» a . 
Norberto Bobbio comparsa sul ; 
giómale torinese il 12 novenv , 
bre dello scorso anno. ' 

Autorizzazione negata an¬ 
che per -il parlamentare che • 
detiene, incontrastato. la pai- . 
ma d'oro degli avvisi di garan- 
zia: il senatore ed ex segretario 
amministrativo della De. Seve- - 
rino Citaristi. La decisione (re- • 
lativa anche a Cesare Gollari. ; 
de) è passata a maggioranza, 
le accuse, ovviamente, -rien- - 
frano nelle categorie di Tan¬ 
gentopoli. «Np» unanime del-- 
l'aula per -la socialista Maria 
Rosaria Manieri-(abuso d’uffi¬ 
cio). Disco verde invece per i i: 
de Angelo Picano (corruzione ■ 
e violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti) e per - 
Franco ìriazzola. Sono stati gii, 
stessi parlamentari a chiedere - 
alla Giunta l’autorizzazione a ; 
procedere. Luogo a procedere ■ 
anche pra'il 'lèghista” Achille ■ 
Ottaviani, indagato per ii reato 
di estorsione. 

Un inquisito'dì pMrtio piano t 
ha superato ierì il giudizio del¬ 
la Giunta, che ha negato la 
concessione deH'autorizzazio- « 
ne ad indagare contro Franco ;■ 
Reviglio, senatore socialista ed- ■ 
ex-presidente dell'Eni. Ipotesi- 
di reato: ricettazione e illecito 
finanziamento dei partiti. Ma ' 
questa ultima accusa è già an¬ 
data in amnistìa. Ad accusare - 
Reviglio sono i magLstrati mila¬ 
nesi di Mani pulite per fatti ri- ■ 
salenti al 1987 e al 1989. Si trat- ' 
ta di presunti illeciti finanzia- : 
nemti al Psi per oltre sei miliar- ■ 
di. connessi a contratti interna- , 
zionaliconl’Irake la .Nigeria. • 


Montecitorio 

Raffica di «no » e di rinvii 
per le autorizzazioni 
Sì definitivo per Abbruzzes 


• ROMA Non è solo una 
coincidenza: manco le agen¬ 
zie battono ieri la notizia della 
nuova ondata dì avvisi di ga¬ 
ranzia ai segretari di partito 
dell’ex-maggioranza e, tàcche¬ 
te, nella giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere della Ca¬ 
mera (dove si deve decidere ■ 
su delicatissime richieste della , 
magistratura) De e Psi si chiù- ' 
dono a riccio. Cosi viene impo- ; 
sto il rinvio del volo che dovrà j 
decidere della revoca deH’im- u 
munirà agli ex-ministri Cirino ,- 
Pomicino e Formica e all'ex- . 
segretario Psdi Cariglia per una j 
mazzetta da quattro miliardi 7 
sull'appalto per l'ammodema- 
menlo delle strutture del porto ' 
di Manfredonia (Foggia). (Sul - 
rinvio scoppia una buriana e - 
alla fine il presidente della 
giunta assume personale im- i 
pegno che martedì, «caschi il 
mondo», si voterà). ■ .i- - • 

Ma intanto c'è in agguato il 
primo procedimento, cento 
milioni di finanziamenti illega- ' 
II, a carico di Giorgio La .Malfa: 
è l'inchiesta che gii ha suggeri¬ 
to le dimissioni da segretario ; 
del -Fri. Rinviamo? Rinviamo 
anche questa storia, una baz¬ 
zecola del -resto rispetto a 
quanto ora sta piovendo su La 
Malfa. . 

A questo punto pretendere il- 
rinvio anche dell'esame del ■ 
procedimento a carico di Ro- 
rindo D’Aimmo, deputalo de ; 
accusato di essersi fatto finan- - 
ziare una parte della campa- ; 
gna elettorale dalla Lodigiani ' 
Spa è F>arso un po' tro|^po pct- . 
fino ai commissari Dc-Psi. Che 
hanno pensato bene, allora, di 
tagliare la testa ai toro mobili- v 
landò tutti i commissari dell'ex - 


maggioranza per respingere la 
richiesta della procura roma- ' 
na. £ andata esattamente co¬ 
m'era già successo per l'exmi- . 
nistro ed ex-patron della De 
calabrese, Riccardo Misasi. in- ■ 
dicato dai giudici come il cer¬ 
vello del - famoso ■ «comitato ■ 
d’affari» che ha dominato a ; 
Reggio «con la complicità e 
l'appoggio delle cosche loca- 
li», nonché come destinatario 
di una mazzetta di 360 milioni. 
Qualche dubbio c’era, in com- ' 
missione,-sulla completezza ' 

‘ della documentazione. Ma la 
proposta di chiedere un sup- 
plemento di-atti ai:giudici, 

' avanzata dal pidiessino Anto¬ 
nio Bargone, è stata bocciata. - ' 
Ma intanto, sempre ieri, arri¬ 
vavano nell’aula di Montecito¬ 
rio - per la sanzione operativa ! 
- altre proposte formulate in . 
precedenza dalla giunta. E al¬ 
ierà a non uscirne indenni so¬ 
no stati due deputati socialisti. ' 
Giulio Ferrarini risponderà da- v 
vanti ai giudici di due distinte 
accuse di corruzione: 210 mi- ' 
lioni intascati, sospetta la pro¬ 
cura di Parma, per truccare e 
far vincere ad impresa amiche ■ 
le gare per tre padiglioni ospe- - 
dalieri « per attrezzare un trat¬ 
to dell'autocamionale della Ci- - 
sa. E Salvatore Abbruzzese do¬ 
vrà spiegare ai giudici di Napo¬ 
li perchè un collaboratore di »’ 
giustizia lo - ha chiamato in i ' 
causa per corruzione di mino¬ 
renni ed uso di stupefacenti. " 
Ma Ab'oruzzese almeno » ha ■ 
chiesto, con sofferte parole, ■ 
che nulla e nessun voto impe¬ 
disse il corso della giustizia 1 . 
che - ha assicurato - lo libere- ■ 
j ràda cosi gra\s accuse. 

■ - ' ■nC.F.R 
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La strage di Milano 
poteva essere evitata? Alcuni 
testimoni parlano di pattuglie 
nell'omonima strada romana 
Siclari; «Non seguiamo la pista 
mafiosa». Oggi supervertìce 
dei giudici neSa eapitale 
Alle 17, in Duomo,! funerali 
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Vigili del fuoco 
portano.! 
spalla la bara 
di una delle ^ 
cinque vittime. 
A destra, ' 
il muro esterno 
della villa Reale 
distrutto 
dall’esplosione. 
Al centro, 

Il capo 
della Dna 
Bruno Siclan 


n giallo delle due vìe Paleshro 

Blocchi a Roma dopo una telefonata? La polizia smentisce 

mafiosa». E precisa: «Abbiamo „ . .. , 

iscritto come ipotesi di reato ■« «••| ■ • 1 *< i * 

r^piSTSn^tSss Milano piange le vittime 

ipoti^to l’a-ssociazionc ma- — « • - ' 

M fiosa». Poi e stato dato l’annun- I ' 

^ ciò che oggi a Roma si terrà un J. L/dldlLl ClvA,«LloClllvJ ' 
vertice fra tutti i magistrati delle „ * i 

il «cinismo :della:tv» 



Spunta un giallo nella strage di Milano. Un informa¬ 
tore avrebbe avvertito: «Scoppierà un’autobombain ' 
via Palestro». Ma non precisa la città. Il tragico equi- - 
voco di un misterioso sopralluogo nella stessa vìa a 
Roma? Gli inquirenti smentiscono ma una testimo¬ 
ne conferma. Siclari: «Non seguiamo la pista mafio¬ 
sa». Oggi vertice dei magistrati a Roma. Alle 17 nel 
Duomo di Milano! funerali delle vittime. : 


CARLO BRAMBILLA ROSANNA CAPRILU 


■I MILANO. «SI, Stavo chiu¬ 
dendo il bar. Non ho potuto 
percorrere la via Palestro per- ■■ 
chè era bloccata da molti mez¬ 
zi di polizia là in fondo verso il j 
. semaforo, ho pensato a un in¬ 
cidente ma non facevano pas- : 
sare nessuno. Saranno state le : 
. 22,30-22,40». Questa sbalordi- ■ 
Uva tesUmonianza della titola-. 
. re di un bar romano apre una ’ 
pagina gialla sulla str^e di Mi- . 
lano. Re.sa ancora più oscura > 
da silenzi c smentite ufriciall E . 
anche da spiegazioni imbaraz- ' 
zate delle forze deU’ordine. 
Nessuno vuole ammettere che ■ 
tre quarti d’ora prima dell’e- ^ 
sploslone dell’autobomba di - 
Milano sarebbe stato compiu¬ 
to un sopralluogo nella via giu¬ 
sta ma nella citta sbagliata, sul¬ 
la base di una «soffiata» anoni- 
ma. Se il «blocco» di cui parla i 
' quella testimone romana fosse ì 
stato finalizzato alla ricerca di ] 
un’auto sospetta, se c’ù stato ' 
un informatore che voleva evi- ' 
tare la strage facendo interve- ;■ 
nire qualcuno» all'ora giusta ’ 
(a Milano l’autobomba sareb¬ 
be stata piazzata proprio attor- " 
no alle 22,30), allora queste: 
circostanze aprirebbero dav- : 
vero una catena di inquietanti ’ 


internativi. Il giallo ha un 
classico inizio: lo scooo di un 
; piccolo quotidiano rómano, . 
Momento sera, tremila copie 
vendute, con simpatie an- 
' dreottiane, dalla dubbia credi- i 
bilìlà. Ieri è stato l’unico gior¬ 
nale a uscire con un titolo sen¬ 
sazionale; «Le due via Palestro. 
La strage poteva essere evita¬ 
ta». Nelf’articolo si racconta di 
una informazione anonima da 
non meglio precisati organi in¬ 
quirenti. gli stessi che avrebbe- 
: ro disposto il sopralluogo nella 
.via Palestro di Roma, ovvia¬ 
mente, senza esito. Una storia 
inventata di sana pianta? In ' 
pochi ci badano e al momento : 

. deU'uscita in edicola del quoti¬ 
diano non arrivano smentite di : 
sorta. Ma i cronisti di «Radio ^ 
popolare» s’incuriosiscono e > 
raccolgono interessanti eie- 
' menti. Il più importante è la te¬ 
stimonianza della barista, del- : 
la via Palestro di Roma, man¬ 
data in onda ieri sera in viva 
voce. C’è dell’altro. Il direttore 
di A^omenfo Sera, Ettore Fusco, 
ammette di aver ricevuto la . 
soffiata, ma ammicca sulla go¬ 
la profonda: «Ho avuto i’inior- 
: mazione da organi di poli¬ 
zia...», c aggiunge; «Ma in Italia 


ci sono anche i servizi..,eh. 
eh». E infatti la Polizia, quella 
«vera», smentisce categori- 
camntc a Roma c a Milano. Il 
questore della capitale Fer¬ 
nando Mesone ha dichiaralo: 
«qui, in questura, non è mai ar- > 
tivata alcuna segnalazione di 
autobombe. E vero che molte 
strade cittadine, soprattutto la 
sera sono oggetti di una serie 
di accurati controlli. Ma se i 
nostri escono per verificare 
una segnalazione di auto so¬ 
spetta o, addirittura, di un’au- 
tobomba, lo (anno con l’inter¬ 
vento degli artificieri, ma quel¬ 
la sera non sono stati impiegali ' 
in quella via». Poi .aggiunge 
•FVa le 22,30 e la mezzanoue 
via Palestro è stata ctleitiv 
.mente presidiata dalle forze 
deH’ordine: erano i carabinicr 
del gruppo radiomobile impe¬ 
gnati in una serie di controlli 
agli extracomunitari residenti ; 
in alcune pensioni di quella 
strada». Anche a Milano ne 
ga qualsiasi preallarme. Dun¬ 
que, iqùeUa. barista.: avrebbe 
confuso polizia con carabinie¬ 
ri. Errore in cui si incorre facil¬ 
mente. I carabinieri ammetto¬ 
no la loro presenza e la spiega¬ 
no con un’operazione di <on- 
trollo sanitario». Con loro - di- 
cona- c’era un ispettore della 
Usi. E il ministero degli Interni? 
Per bocca di alcuni addetti alle 
relazioni esterne prima nega 
categoricamente, «si tratta di ~ 
una colossale stupidaggine», 
ma poi. nel corso della giorna¬ 
ta di ieri, cambia atteggiamen¬ 
to; «Oa quello che ci si nsulta 
non è stata latta alcuna segna- : 
lozione di un’aulobomba, al¬ 
meno alla polizia». Su quel- 
r«almeno» finisce questa sto¬ 
na. In singolare coincidenza 



-i 


.con le dimissioni-liceoziamen- 
' to dei capo def Slsde,;:Angeto 
Finocchiaro, • avvenute poche 
ore dopo I esplosione di Mila¬ 
no e gli allentati di Roma, ■> 
Intanto le indagini sulla stra¬ 
ge milanese proseguono. Il su- 
pcrprocuratore antimafia Bru¬ 
no Siclari si è incontrato con i 
vertici della procura e col tito¬ 
lare deU’incniesta Ferdinando 
Pomaricl. Siclari ha ribadito 
che «la .strage di Milano ha 
componenti di criminalità or¬ 
ganizzala, ma è bene non sce¬ 
gliere solo questa strada: tutte 
le ipotesi vanno scandagliate». 
Gli la eco il procuratore gene¬ 
rale Saveno Borrelli; «La pre¬ 
senza di Siclari non significa 
che è stata sottolineata la pista 


mafiosa». E precisa: «Abbiamo 
iscritto come ipotesi di reato 
quello di strage, di deienzione 
di esplosivo e non abbiamo 
ipotizzato l’a.ssociazionc ma- 
fio.sa». Poi è stato dato l’annun¬ 
cio che oggi a Roma si terrà un 
vertice fra lutti i magistrati delle 
città colpite dal terrorismo ne¬ 
gli ultimi mesi. . - .... 

Poche le novità. Gli esperti 
della scientifica stanno ancora 
raccogliendo reperti in.via Pa¬ 
lestra. «Abbiamo setacciato 
centimetro per centimetro tut- ' 
ta la . zona dell’esplosione». 
Sembrano concentrati ncH’e- 
same di «pezzi» di circuiti elet¬ 
tronici per appurare l’esistenza 
di un comando a.distanza usa¬ 
to per lar scoppiare l'ordigno. 
Anche sul tipo dh^esploslvo. 
bocche cucite. Poi insistono: 
«Non paniamo da zero». Gli in¬ 
quirenti hanno acquisito nuo¬ 
ve testimonianze che porlereb- 
. bcra aH'identiricazìone di altri 
personaggi implicati nella stra¬ 
ge. SI, perchè quella donna 
” bionda deU’ideqtikìt non era 
. sola, quella sera intorno alla 
Uno grigia della strage. Forse è 
iniziata la caccia alla base 
operativa dei terroristi, alme¬ 
no, di quelli che hanno csegui- 
: to materialmente l'attentato, 
i' Non è escluso che abbiano 
; avuto copertura da ambienti 
delia criminalità organizzata 
locale. v. ■ 

: Oggi Milano si ferma per 
■ piangere le sue vittime. I fune¬ 
rali si svolgeranno in Duomo, 
alle 17. Sarà presente il capo 
; dello Stato Oscar Ijiigi Scalfa- 
ra. Visita lampo m mattinata 
anche del presidente del Con- 
: sigilo, Carlo Azelio Ciampi, in 
' viaggio da Roma a Pangi. 


GIAMPIERO ROSSI 


H MILANO. Alle sei 'ZlcI po¬ 
meriggio il centro di Milano si 
ferma per ^lutare le vittime 
della strage di via Palestro. Al¬ 
l’angolo tra via Manzoni e 
piazza Cavour, a poche centi¬ 
naia di metri dal luogo dell’e¬ 
splosione di martedì scórso, si 
torma il corteo che scorta le ' 
salme di Sergio Pa.sotto, Carlo 
Lacatena, Stefano, Picpfnq,. 
Alessandro Ferrari‘^^.Dtlss 
Moussafir. Le prime tre bare ar¬ 
rivano dal comando dei Vigili ! 
del fuoco dove i colleghi han- : 
no voluto allestire una camera 
ardente, la salma di Alessan¬ 
dro Ferrari proviene dal co¬ 
mando dei Vigili urbani, Mous¬ 
safir direttamente daH’obilorio, 
dove la sua bara è rimasta al 
termine deiraulopsia. ■ ■ - . 

In pochi minuti, davanti a 
una folla composta da passan¬ 
ti e da persone accorse appo¬ 
sitamente. si, forma il lungo 
corteo. Le bare dei tre vigili del : 
tuoco viaggiano a bordo delle 
aulompompe - che fino alla 
nolte di martedì rappresenta- - 
vano la routine: al loro fianco, 
in uniforme da -, cerimonia. 


■ quattro colleghi. Segue il carro 
i. funebre che trasporta il feretro 
: del vigile urbano e, in coda. 

' quello riservato a Driss Mous- 

safir. Sulla bara del marocchi- 
’ no c’è solo un fiore, una rosa. 

«L’ha portala una signora ila- 
• liana», rivelano i dirigenti del- 
■' l’Unione marocchini di Milano 
e del Centro islamico lombar- ; 
,dq,cbe lo acc.qrqpagnano sul..' 

forgqne funebié..j5ono stali lo- ,■ 
,, ro a lavare il corpo di Driss, do- 
Ji po l’esame *hecrologico, •'siii- ' 
condo il rito islamico. ■ ? 

Per lutto il tragitto fino a ,• 
piazza della Scala, due ali di 
. folla applaudono al pas^gio 
delle bare. Qualcuno piange, I;. 
qualcuno fa il segno della ero- ' 

■ ce. Molli si affacciano alle fine- ;• 
sire e molti altri escono dai ne- ■> 

.. gozi, dagli uffici e dalle porti- ' 

' nerie. E in piazza della Scala la - 
folla diventa enorme: migliaia . 
di pieisone sono 11 da almeno ri 
y un’ora (il corteo era in leggero J 
ritardo rispetto al previsto) in s 

■ attesa di abbracciare -ideal- i 
mente le cinque vittime della - 
strage di martedì sera e i loro ; 

. lamigliari. All’ingresso ' della ' 


camera ardente allestita a Pa¬ 
lazzo Manno c’è anche il sin¬ 
daco Marco Formentini, ac¬ 
compagnato da una nutrita 
rappresentanza del consiglio 
comunale della giunta. • - 

Una alla volta, seguite dai 
parenti in lacrime, le bare ven¬ 
gono trasportate nella grande 
sala Alessi; I vigili sulle spalle 
dei loro colleghi, il marocchi¬ 
no dai suoi connazionali insie¬ 
me a quattro necrofori del co¬ 
mune. Per ognuno c’è un lun- : 
go applauso. Ora mazzi di fio¬ 
ri, molti, sono appoggiati an¬ 
che sulla bara di Driss Moussa- 
fir. AH’inlemo della camera ; 
ardente il sindaco e il prefetto > 
Giacomo Rossano rimangono 
in silenzio per qualche minuto 
prima di avvicinarsi ai lami- • 
gliari dei quattro vigili raccolti - 
intorno ai feretri dei propri ca- . 
ri. Un abbraccio e poche paro» 
le, appena 'sussurrale. Poco - 
prima, airobitorìo di Lambra- < 
te, qualcuno di loro aveva po- - 
lemizzato con i mezzi di infor- : 
mazione perché la notizia del- ' 
la strage e i nomi delle vittime r 
: sono stati diffusi daila televisio- - 
ne prima ancora che le fami- , 
glie venissero avvertite dell’ac- _ 
caduto. «Eravamo in casa tran- '' 
quilli e improwisamenle i prò- . 
grammi sono stati-interrotti • ■ 
ha detto-Rita Lacatena. madre 
di un vigile del fuoco - e Hvab- ■' 
biamo appreso che i nostri figli ' 
erano stati uccisi». 

Nei frattempo Formentini sì 
accosta perfare lecondoglian- 
ze anche ai leader musulmani 
che ■ accompagnano .. Driss - 


Mou-ssalir «Grazie amici», dice. 
Poi nella sala Alessi iniziano a 
sfilare i tanti milanesi che an¬ 
cora affollano piazza della 
Scala. Per tutta la giornata, del ■ 
resto, la città si è stretta intorno 
alle vittime di via Palestro; sul ■ 
luogo delia strage, mentre an- : 
cera la polizia scientifica stava : 
lavorando, è proseguilo .senza 
sosta il via vai dei cittadini. 
Qualcuno, magari, solo per cu¬ 
riosità, per vedere il cratere, il 
palazzo crollato; molti altri per ’ 
depoire mazzi di fiori e mes¬ 
saggi. «to. leghista, piango per 
un marocchino. Perdona la - 
crudeltà degli italiani», recita ' 
quello che accompagna un 
mazzo di garofani rosa. «Vo- ' 
gito piat^cte, voglio urlare, vo¬ 
glio capire, voglio crescere dei 
figli senza vederli morire», reci¬ 
ta l’inizio di una lettera dalla 1 
firma lllegibilCtEppi.mqDialg’i 
me.spggi.con semplici espres¬ 
sioni di dolore, solidarietà, 
rabbia, compreso quello dei '/ 
famlgfiàn delle vittime della 
strage della stazione di Bolo- 
gnadel 1980. - • - - : 

C^i alle 17 si terranno i so- - 
lenrfi- funerali nel Duomo di 
Milano. Ma intorno a questo 
triste rito nelle ultime ore sono i 
rimbalzate molle voci e qual- .V 
che polemica. Primo proble- 
ma: il fatto che Driss Moussafir 
fosse di religione islamica. La I' 
Curia ha dato parere lavorevo- , 
le all’accesso della sua bara in . 
chies^ma i musulmani mila- .v 
nesie'Tà comunità marocchina 
hanno chiesto di celebrare per ' 
lui un funerale islamico, pres- '• 
so la moschea di Segrale. ^ 




SvCia a® 


Alessandro Ferrari, il vigile «buono», eroe anche da vivo 


V tu MILANO. La casa ha due 
grandi cortili, «ma da almeno 
. 15 anni i bambini non posso¬ 
no giocarci, per non disturba- 
: re». Dove c’erano le botteghe 
di calzolai o falegnami adesso 
c’è l’«Haìr look, estetica e mas¬ 
saggi». Alessandro Ferran, 30 < 
anni ad ottobre, ghisa milanc- • 
' se dilaniato dalla bomba per¬ 
chè voleva salvare la vita degli 
: altri, abitava qui, dopo il primo : 
cortile, al secondo piano. Ini¬ 
ziava qui, alle sette del matti¬ 
no, la sua giornata di «uomo : 
- buono, bravo, aperto a tutti». 

' Nella sua casa di tre vani vive- ‘ 
va con la moglie Giovanna Bu- < 
raglio, nata in questo palazzo, ' 
e con il piccolo Matteo. A due¬ 
cento metri c’è la chiesa del 
S.S. Redentore. Qui il ghisache 
voleva fare il maestro di scuola ' 
dirigeva un coro di ragazzi. . 
Una vita piena, di un uomo fe¬ 
lice. 

. Neirandronc dopo II pnmo 
cortile c’è la madre di .Messan- ^ 
' dro. Elisa, arrivata da Bergamo 
assieme all’altro figlio, Ciuscp- ' 
pe.' Sono appena tornati dal- 
l’obitono e restano 11, in piedi, 
indecisi su cosa fare. Forse 
aspettano qualcuno. Signora, 
vuole parlarci di suo figlio? La , 
signora Elisa sorride, forse : 
pensando al'ragazzo che le è : 
stalo portato via. «Alessandro 
era un buono, un altruista. Se 
non fosse stato altruista, forse » 
non sarebbe morto...». Anche ; 
le! ha letto le parole di Katia ; 
Cucchi, 27 anni, la vigilessa ■ 
che era con Alessandro in vìa ' 
^Icstro. «Gli ho gridato: “ma 
dove vai? Stai attento, è pcrico- < 
toso". Avevamo già messo , 
l'sutd di traverso, per bloccare 
Il traffico, dopo che avevamo ; 


La vita di una delle vittime 
dell'esplosione della bomba milanese 
raccontata dalla mamma: «Mio figlio 
era un altruista; se non lo fosse : 
stato forse non sarebbe morto» 




JRNNRRMBLBITI 


visto il fumo uscire dall’auto 
parcheggiata. Ma Alessandro 
forse ha visto qualcuno vicino , 
alla macchina, voleva allonta- . 
narlo dal pericolo». Forse ave¬ 
va visto il marocchino Driss 
Moussafir alzarsi dalla sua 
panchina e camminare verso . 
la macchina. - ■ r : 

«Se non avesse avuto quello : 

slancio La signora Elisa si fa . 

foiza. «Lui era cosi, un altrui¬ 
sta. Ed era davvero bravo, reli- ' 
gioso e coerente. Lo sa che di- : 
ngeva un coro con quaranta - 
ragazzi, nella parrocchia qui 
vicino? Alessandro aveva pre¬ 
so il diploma magistrale, e per ‘ 
qualche anno, ha fatto le sup¬ 
plenze. Era davvero bravo con 
i bambini, un buon maestro. 
Ma sa com’e: una volta con le 
supplenze c’erano i punteggi, 
che facevano alzare la gradua¬ 
toria. Mai concorsi per entrare ; 
in ruolo non li hanno più fatti, : 
e lui voleva un lavoro sicuro, 
uno stipendio garantito.. Un 
giorno mi ha detto tutto con- 
' lento: “mamma, ho vinto il : 
concorso da vigile urbano. Fa- V 
ró questo mestiere". Era con- ’ 
tento. ■ davvero, era sereno.. 
Non era quello che voleva fare, ■' 
ma andava bene ugualmente». . 

Il fratelìo maggiore. Giusep¬ 


pe riesco a dire soltanto che 
. «Alessandro era bravo c buo- 

• no». «No, nemmeno da piccoli 
'abbiamo mai litigato». La si- 
' gnora Elisa aggiunge subito: 

•Nessuno poteva litigare con 
lui. Era buono ed anche bello. 

. SI, to scriva per favore: era bel- ■ 
to e ce Io hanno dilaniato, tan- 
: to che non possiamo_nemmc- 
no vederlo», l'ultima "TOlta». Si 
mette a piangere, la signora, 

■ ed II figlio vuole portarla via. 

V «Lo scriva, sa - dice la donna - 

■ che sarebbe ora di linirra. Mi 
rendo conto che le nostre sono 
solo parole, ma non possono 
continuare così.' Non si può fa¬ 
re morire cosi della brava gcn- 

• te». ■ . . _ ■ 

Salgono le scale, vanno nel¬ 
la casa di Alessandro.. Una sa- . 
' la, la cucina, una camera da - 
letto. Il palazzone con 28 ap- 
; partamenti è Ijn centro, in via 
■j Buenos Aires.'vicind'.a piazzale 
Loreto. «Ci , sono ancora ope- 
r^, qui - dice la portinaia 
■Cfemma Sella-perchè gli affitti 
! non sono troppo alti; .un milio- 
: ne e mezzo ogni tre mesi. Alcs- 
' sundro FcrrariZ^Una persona 
1 perfetta, gentile. Prima di fare il 
vigile dava anche lezioni di . 
plano c si sentiva la musica in 
' cortile. Ma solo negli orari sta¬ 












Il vigile urbano 
Alessandro 
Ferrari e i 
mazzi di fiori 
depostl Invia-' 
, Paiestfo , 


biliti». Nella portineria c’è un 
pacchetto di piccole .buste 
bianche. «Sono le offerte che 
abbiamo raccolto, fra-noi in¬ 
quilini, per il piccolo Matteo, il 
figlio del vigile. Ha [alto i di- 
ciotto mesi proprio il giorno il 
CUI il suo papà è morto. Gli fa¬ 
remo un piccolo libretto in 
banca». 


. Le cassette delle lettere so¬ 
no in legno, come una vòlta. 
• Nell’alno non ci sono i campa¬ 
nelli. e tantomeno i citofoni. 
«Chi ha bisogno di qualcuno 
deve salire le scale, e non c'è 
nemmeno l'ascensore. Quan¬ 
do si .sono sposati, i Ferran 
hanno fatto tutto da soli, con 
semplicità, senzSTchiedere sol¬ 


di ai genitori» • . 

1a chiesa del S S. Redentóre 
è a duecento metri. Basta an¬ 
dare oltre il portone c si scopro 
un’altra Milano. I bambini cac¬ 
ciati dal cortili vengono qui, al- 
l'oralono che, dalla strada, 
nemmeno si immagina. «Sono 
. contento che lei sia venuto - 
dice don Pinuccio Mazzuc- 
chetti, «r ultimo dei quattro 
preti della .parrocchia, con 
30.000 anime» - perchè pos.so 
parlarle di una persona dawe- 
. ro grande, Alessandro. Si parla 
. sempre bene di chi non c’è 
più, ma stavolta è tutto vero». 
■Si è presentalo qui, quattro 
anni, appena sposato con Gio¬ 
vanna, nostra catechista da 
^ni, ed ha,cMlesto: “posso es- ; 
sere utile?’’. In pochi mesi, lui ' 
che conosceva bene la musica 
■ - Ira due settimane doveva da¬ 


re rVIIl esame di organo, il pe- . 
nultimo prima di avere il titolo 
dì "maestro” - ha messo assie¬ 
me una polifonica con 40 ra- ; 
gozzi. Ma sa cosa vuol dire / 
prendere 40 ragazzi qualun- ■■ 
que ed appassionarli alla poli- 
fonia ed al latino? Il coro si 
chiama "Redemptoris Mater", .? 
dal nome dell’enciclica di Gio- 
vanni Paolo li. Alessandro era y 
un cattolico vero, non “dome- I 
nicale"».-• ....-.-v.' i -."' 

C’è chi ha parlato del «vigile v 
leghista», anche in Consiglio 
comunale. «Le poche volte che ’ ’ 
abbiamo parlato di politica, ' 
Alessandro non mi è sembrato 
certo un esaltato. Mi ha detto 
anche che alle ultime elezioni : 
ha votato De, nella circoscri¬ 
zione, per cingere uno dei 
nostri ragazzi deH’oratorio. 
Certo, so che dei cattolici han- 
no votato Lega, ma lui non mi ' 
ha mai parlato di una scelta in 
questa , direzione. ' Senz’altro - 
non era quello che si dice un ' 
militante». Anche uno dei pa- . 
rcnti ha avvicinato i cronisti al- •' 
la camera ardente per dire che 
«Alessandro non si è mai iscril- ' 
to alla Lega». - • 

Don Pinuccio, prete-amico 
di Alessandro e Giovanna, ha ■ 
addosso ; un' grande dolore. 

' «Erano una coppia splendida, ' 
quei due. Capisci subito quan- ^ 
do c’è affetto vero...che dico. 
amore, amore vero. Si intende- . 
vano sempre, .si parlavano con 
gli occhi. Lui diceva sempre : 
che Jdatteo era solo il pnmo, : 
che volevano quattro o cinque “f 
figli. Non erano ncchi, con uno ” 
stipendio che non arriva ai due ’ 
milioni, uDieo-reddito. Ma era¬ 
no felici. Ed adesso cosa dico ' 
ailzrCiovanna? Non si può cer- ' 
to dirle che la vita continua, - 


che ■ bisogna farsi toiza...u:ì ; 
vuote fare un funerale anche ' 
qui nella nostra chiesa, assie¬ 
me agli amici. Ha detto che se . . 
non permetteranno il funerale . 
qui, non lascerà la salma nem- 
menoinDuomo». • ■■ ' 

Sulla porta dell’oratorio c’è : 
un avviso, in unica copia. «Una 
violenza omicida ci ha strap- ■ 
palo il nostro Alessandro Fer- ; 
rari, maestro del coro, marito ì 
di Giovanna, catechista e pa- i' 
dre di Matteo. L’odio, lo ere- , 
diamo fermamente, non è la ri- : 
sposta possibile a questa spa-1’: 
ventosa ingiustizia. Affidiamo 
alla misencoidia di Dio la follia ' ' 
di chi crede che dal propno 
peccato possa nascere qualco- 
sadibuono». • 

In corso Buenos Aires passa- . 


: no sei vigili in motocicletta. So- 

■ ■ no la «staffetta» diretta all’obi- 
torio, per scortare la salma del 

. collega ammazzato. Alle 16,05 
. il carro funebre con Alcssan- 
7 dro Ferrari arriva al comando 
dei vigili, in piazza Beccarla. 
• un tempo «paiazzo del Capita- 

■ no di giustizia», ricordato an- 
che nei «Promessi spiosi». La 

; bara viene messa nel cortile, 
r fra i fiori, sotto il sole. Scattano 

■ i picchetti. Le vigilesse hanno 
, in mano margherite bianche e 

gialle. Il comandante mette 
sulla bara l’elmetto ed i guanti 

■ bianchi, poi si inginocchia. E' il 
: pnmo addio - dopo verrà por¬ 
tato in Duomo, assieme agli al¬ 
to mortr5L':ati un ghisa che sa¬ 
peva essere felicr morto come 
un eroe, non per caso.- 
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«Dobbiamo difendere in ogni modo le nostre opere d’arte » 
Rafforzate le misure, di sicurezza anche in Vaticano 
L’Osservatore Romano: «Stiamo vivendo un momento grave 
che va affrontato subito, senza delegare responsabilità» 


Ronde dì vì^lantes per i monumenti 

I vescovi di Assisi e Orvieto: «Temiamo attentati» 


I vescovi di Assisi e Orvieto hanno istituito gruppi di 
«vigilantes» per proteggere le opere d’arte delle ri¬ 
spettive città dal «rischio attentati». E intanto il diret¬ 
tore de L’Osservatore Romano lancia un invito alle 
forze politiche ad operare congiuntamente; «Vivia¬ 
mo un momento grave che va affrontato senza per¬ 
dere un istante, senza delegare responsabilità». 11 
Cardinal Potetti chiede a Scalfaro più sicurezza. 


ALCISTE SANTINI 


■i CITTA DEL VA'nCANO. Con 
un allarmalo editoriale del di- 
rellore Mario Agnes dal titolo 
•La paura puO'uccidere la de¬ 
mocrazia», L’Osservatore fio- 
marìo scrive che mai. neppure 
in guerra, erano stati toccati ' 
luoghi come quelli devastati 
dalle tiombe a Roma e Milano. 
Gli attentatori - rileva - hanno 
voluto colpire «simboli vivi: l'u¬ 
no della Chiesa, della sua sto¬ 
ria. dei suoi organismi e di ciò 
che rappresenta per il Paese», 
ossia il Palazzo del Laterano; 
•l'altro, simbolo dell'Impegno 
civile, di una cultura antica e 
delle istituzioni che su di essa 
si sono innestate», vale a dire 
l'ex Villa Reale che oltre ad 
ospitare uffici del Comune ac¬ 
coglie Il padiglione di arte con¬ 
temporanea. Perciò - aggiun¬ 
ge l'organo valicano - «ò un 
momento grave, che va affron¬ 
tato senza perdere un istante, 
senza delegare responsabilità, 
mettendo da parte improdutti¬ 
vi scambi di accuse», rivolgen¬ 
dosi alle forze politiche dei 


Paese. 

1 vertici vaticani attribuisco¬ 
no, quindi, agli attentati di Mi¬ 
lano e di Roma un significato 
fosco perchè - spiega senza 
mezzi termini Mario Agnes - i 
terroristi vogliono «far ricadere 
la nazione nel tunnel degli an¬ 
ni di piombo, con l'aggravante 
di nuove stragi senza colpevoli 
e nel groviglio di interrogativi 
devastanti e senza risposte cer¬ 
te», Ma oggi, secondo il diretto¬ 
re del giornale valicano, «la si¬ 
tuazione generale è, forse, an¬ 
cora più delicata di allora, con 
i fermenti che scuotono il Pae¬ 
se, la società, le sue rappresen¬ 
tanze, le sue istituzioni», allu¬ 
dendo al fatto che il dibattito 
politico, è caratterizzalo da 
«troppa conflittualità», da «toni 
esasperati» e, riferendosi alle 
Leghe, osserva che «si cavalca 
con disinvoltura ogni forma di 
protesta vera o presunta». In- 
somma, per il direttore de 
i 'Osservatore Romano assistia¬ 
mo ad un attacco allo Stato da 
parte delle forze eversive ma 


anche da chi lo dovrebbe di¬ 
fendere mentre assume atteg¬ 
giamenti da «guerra fredda» 
per cui «si cerca tutto ciò che 
divide ignorando ciò che po¬ 
trebbe. invece, unire per il be¬ 
ne dell'Italia». 

Intanto, i vertici vaticani 
stanno definendo forme e mo¬ 
di per rafforzare le misure di si¬ 
curezza onde evitare che tragi¬ 
ci fatti possano accadete all'in- 
lemo del piccolo Stalo durante 
le udienze generali o la dome¬ 
nica, quando nell'aula Paulo 
VI o in Piazza S. Pietro afflui¬ 
scono migliaia di fedeli, o nelle 
visite quotidiane al musei ed i 
giardini vaticani da parte di mi¬ 
gliaia di turisti di tutto II mon¬ 
do. È vero che per le udienze 
generali i fedeli passano, sen¬ 
za neppure accorgersene, at¬ 
traverso un varco con metal- 
dete/rror predisposto già prima 
dello scoppio delle recenti au¬ 
tobombe, ma si ritiene che tali 
misure precauzionali non ba¬ 
stino più a que.sto punto. Ri¬ 
mane, infatti, aperto il proble¬ 
ma delle Basiliche romane che 
godono del diritto dell'extra- 
lerrilorialità perchè facenti 
parte dello Stalo Città del Vati¬ 
cano ma. in realtà, si trovano 
immesse nel territorio italiano. 

Il Cardinal Ugo Polctti, appro¬ 
fittando dell'incontro che ha 
avuto con il presidente Scalfa- ‘ 
ro in occasione della visita del 
Papa a San Giovanni in Latera¬ 
no. gli ha segnalato che davan¬ 
ti alla sua residenza, nella Basi¬ 
lica di S. Maria Maggiore, c'è 
ancora un cassonetto della 


spazzatura dentro il quale ci si 
può mettere qualsiasi bomba, 
nonostante ne avesse richiesto 
la rimozione alle autorità co¬ 
munali. E a casa del Cardinal 
Poletti è andato anche il presi¬ 
dente Scalfaro. 

In questo clima di paura e di 
incertezza, assume rilievo l'ini¬ 
ziativa dei vescovi di Assisi c di 
Orvieto, i quali hanno predi¬ 
sposto ronde di «vigilantes spe¬ 
ciali» per proteggere alcuni dei 
luoghi di culto di inestimabile 
valore artistico c tra i più famo¬ 
si del mondo. -Ho predisposto 


una speciale vigilanza per pro¬ 
teggere il duomo di Orvieto, 
un'opera unica - ha dichiarato 
ieri monsignor Dccio Lucio 
Grondoni, vescovo di Orvieto- 
Todi - In particolare, vengono 
tenute d'occhio le macchine 
che si fermano davanti al duo¬ 
mo o in prossimità perchè, or¬ 
mai. è chiaro che gli attentatori 
sono senza scrupoli, puntano 
ad un sistema autoritario e. in 
questo quadro - ha aggiunto - 
non escluderei nemmeno una 
certa influenza intemazionale 
perchè, come si sa. oggi il 


Gli operai già al lavoro per ristrutturare il Vicariato e la Basilica di San Giovanni in Laterano 
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A San Giorgio al Velabro, la scientifica ha trovato un 
pezzo del motore della Fiat Uno bianca dove era 
stata piazzata l'autobomba. Servirà a capire la com¬ 
posizione esatta del tipo di esplosivo utilizzato. In-, 
tanto, in Vicariato, come in via di San Teodoro, gli 
operai sono già al lavoro per la ricostruzione. Lo 
Stato italiano ha deciso di contribuire alte spese an¬ 
che per i danni subiti dalla basilica di San Giovanni. 


ANNATARQUINI 


■i ROMA. Gli uomini della 
scientìfica hanno trovato ieri il 
blocco motore dell'autobom- 
ba che ha distrutto il porticato 
della chiesa di San Giorgio al 
Velabro. Era all'intemo della 
chiesa, nella navata destra, na¬ 
scosto sotto un cumulo di ma¬ 
cerie, dopo che la violenza 
della deflagrazione aveva di¬ 
sintegrato I antico portone di ' 
legno e il porticato. Altri picco¬ 
li pezzi del motore sono rim¬ 
balzali sul muro di fronte alla 
chiesa e sono stati ritrovati a 


circa 80 metri dal punto dell'e- 
sploslone. 

Trenta chili di T4 e pentrite 
per far saltare in aria una delle 
chiese più antiche di Roma, 
quella dove i turisti andavano 
in pellegrinaggio per infilare la 
mano nella Bocca della Verità. 
Cinquanta per colpire II Vica¬ 
riato e la basilica di San Gio¬ 
vanni in Laterano. E ora, lenta¬ 
mente, inizia 11 lavoro di rico¬ 
struzione. Appena la polizia 
scientifica e i carabinieri del 
Clis avranno finito di raccoglie¬ 


te quanto resta deH'autobom- 
ba seppellita sotto i pezzi d'in¬ 
tonaco e macerie. Ancora ieri 
piazza San Giovanni era tran¬ 
sennata c un lungo filo rosso, 
come due sere fa, impediva al¬ 
la gente di avvicinarsi alla 
quello scempio. Nessuno po¬ 
teva entrare, nemmeno gli im¬ 
piegati del Vicariato. Confusi ' 
cori gli uomini in divisa, con i 
vigili, con i dirigenti della poli¬ 
zia. c'erano gli operai che han¬ 
no già iniziato i lavori prelimi¬ 
nari per il restauro della Basili- ■ 
ca ed il rispristino deU'abitabi- 
lilà del contiguo palazzo del 
Vicariato. 1 vetri delle numero¬ 
se finestre della facciata non 
sono ancora stati sostituiti, ma 
alcune sono state chiuse con 
teli di plastica trasparente. 

È ancora transennata e rigo¬ 
rosamente chiusa al pubblico 
anche la zona circostante alla 
chiesa di San Giorgio al Vela¬ 
bro. AU'inlemo e all'esterno 
della chiesa sono sempre al la¬ 
voro, oramai da 48 ore. gli uo¬ 
mini della scientifica. Da que¬ 


sti reperti gli Investigatori si 
aspettano conferme sul quan¬ 
titativo di esplosivo utilizzato e 
risposte sul tipo di innesco 
usato per far esplodere le auto. 
Al lavoro anche gli ispettori, gli 
architetti e gli storici deH'arte 
della soprintendenza ai beni 
culturali.fchc da ieri stanno fa¬ 
cendo la stima dei danni e dei 
relativi interventi di restauro. 
Mentre in tutta la zona sono al 
lavoro i vetrai, impegnati in un 
continuo'andirivieni nei palaz¬ 
zi raggiunti dall'onda d'urto 
dell'esplosione. È stato sgom¬ 
bralo Il convento della chiesa 
per i gravi dissesti alle strutture 
portanti e per i crolli di .solai e 
tfamezzi. Gli stabili nel raggio 
di duecento metri dal cratere 
formato per lo scoppio dell'au- 
tobomba hanno riportato dan¬ 
ni a tutti gli infissi esterni alle 
veirature e all'intonaco delle 
facciate. Persino gli uffici della 
Cgìl. nella stessa strada, saran¬ 
no sgomberati per II cedimen¬ 
to di parti di soffitto e dei muri 
di separazione interna, iasie- 


me a 3 fabbricati e parte del¬ 
l'albergo -Casa kolbe». 

L'Istituto centrale per il re¬ 
stauro sta F>er iniziare la sele¬ 
zione del materiale crollato 
per recuperare le parti che po¬ 
tranno essere utilizzate nella 
•ricomposizione» del colonna¬ 
to. L'onda d'urto penetrata 
nella chiesa c rimbalzata dal 
calino dell'abside si è scaricata 
sull'ultimo arco della navata 
destra clic presenta gravi lesio¬ 
ni. Sono invece rima.sle intatte 
le colonne del VI secolo che 
dividono le navate e l'affresco 
di Pietro Cavallini. Anche il 
convento contiguo, in origine 
un ospizio per poveri della 
Confraternita di Santa Maria 
del Pianto, ha riportalo gravi 
danni. Il tetto è crollalo in vari 
punti e dalla strada si vede in 
alcune stanze il cielo. 

Per questi lavori, il Consiglio 
dei ministri ha stanzialo 15 mi¬ 
liardi: una parte servirà alla n- 
coslruione della chiesa del Vc- 
labro, altri per gli edifici dan- 



II cantautore in piazza Maggiore per il concerto delle 16 


«Io, Edoardo Bennato, canto oggi a Bologna 
contro i signori delle bombe e delle stragi» 


Oggi pomeriggio, il mondo del teatro e della musica 
scende in campo per ricordare a suo modo la strage 
alla stazione di ^logna e tutte te stragi impunite. 
Dalle 16 alte 24, piazza Maggiore si trasformerà in 
un palcoscenico infinito sul quale si alterneranno 
Edoardo Bennato, Riondino, Hendel e decine di al¬ 
tri artisti. «L’Italia si sgretola e tutti dobbiamo reagi¬ 
re», dice Bennato in una lunga intervista. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 


M BOLOGNA. Ha detto subito 
di si, non ha fatto storie, non 
ha voluto sapere nulla. E ha 
detto subito si anche alla pro¬ 
posta che gli organizzatori 
Quelli di «Vù ballè vù») della 
kermesse politico musicale no ■ 
stop che occuperà II cuore di ' 
Bologna, piazza Maggiore, dal¬ 
le 16 a notte fonda, faranno 
oggi a tulli gli artisti: una libera- 
tona per un brano da inserire 
in un disco collettivo che usci¬ 
rà il 6 ottobre, per II processo • 
d'appello per la strage del due 
agosto. Gli incassi del disco ■ 
collettivo andranno ■ all'a.sso- 
ciazione familiari delle vittime. , 
Lui è Edoardo Bennato, duro, 
deciso, convinto. Senza mezzi 


■■ termini, ma con la sola cornice 
• dell'ironia, denuncia da ven- 
l'anni I mali italiani. Corruzio¬ 
ne. bugie, stragi, si anche le 
stragi, quella di Ustica, le bom¬ 
be antiche e recenti. E diretto. 
Bennato, non fa giri di parole e 
arriva subito al sodo. Le sue 
•canzonette» sono un'antolo¬ 
gia •giudiziaria». Parla a raffica 
della «mala Italia», bella donna 
che traballa sui tacchi a spillo, 
delle volpi della politica, di 
uno sgretolamento progressivo 
delle coscienze che bisogna 
fermare. Il rock è un compa¬ 
gno adatto per dire delle cose 
anche se, rileva Bennato, non 
sempre si va al di là della musi¬ 
ca, dei molivelto orecchiabile. 


Ci sono le parole, ironiche c 
pesanti, pesantissime. Benna¬ 
to ieri era nella sua casa parte¬ 
nopea pronto a partire per Bo¬ 
logna. Pronto e convinto di 
«servire a qualcosa». Alle sei 
del pomeriggio chiama in re¬ 
dazione come d'accordo e la 
chiacchierata prende forma. 
Allora, cominciamo dalla no 
atop muaicale contro le stra- 
817 

SI, trovo sia una cosa impor- 
tantì.ssima che noi cantautori, 
musicisti, attori, personaggi 
pubblici insomma, facciamo 
qualcosa. E la cosa che meglio 
nusciamo a lare è lo spettaco¬ 
lo. La giornata di Bologna è 
stala organizzala per ricordare 
le vittime della strage alla sta¬ 
zione, ma quello che è succes¬ 
so l'altro giorno rafforza anco¬ 
ra di più il significalo. Lo so, le 
vittime ci sono ancora, pur¬ 
troppo. Noi cantiamo e recitia¬ 
mo: è II nostro modo per con¬ 
dannare, per riallacciare nella 
gente una speranza, per de¬ 
nunciare la violenza esercitala 
col terrore su innocenti. La so¬ 
cietà intera è incriminata, è 
chiaro. Vogiio dire chi gestusce 
la società. Ma chi si erge a pa¬ 


ladino della giustizia non può 
essere chi mette le bombe. 

E chi mene le bombe? 

Da quarant'anni a questa par¬ 
te, questo concetto strano che 
definiamo Italia, è insanguina¬ 
to. Da quarant'anni si .sta sgre¬ 
tolando, Chi mette le bombe è 
Il potere, ma chi non reagisce 
è complice. Qui da noi è diver- 
■so. Anche in Gran Bretagna 
mettono le bombe, .sono quelli 
dcirira perchè tra Irlanda del 
Nord c Gran Bretagna ci sono 
problemi di territori. Qui le 
bombe fanno .solo paura, cer¬ 
cano di tenere in casa la gente. 
Scusa se tl biterrompo, ma 
cosa bisogna fare? 

Muoversi, scendere in piazza, 
venire a Bologna. Tulto ciò che 
faccio è finalizzato a migliora¬ 
re. Guai ad accettare lo status 
quo. 

La pentola della corruzione 
si è scoperchiata e le volpi 
delle tue canzoni, i burattini 
sono stati bloccati. 

SI, era ora. Ma c'è da chiedersi 
perchè si sia scoperchiata solo 
un anno fa, c'è da chiedersi 
perchè abbiano bloccato per 
anni magistrati che volevano 


lare il loro dovere. Di Pietro ho 
potuto muoversi c indagare .so¬ 
lo un anno fa. Perchè? lo ho 
scritto una canzone. «Ok Ita¬ 
lia». per denunciare quelle vol¬ 
pi già in odor di disgrazia, ma 
non ancora cadute. L'Italia co¬ 
me una bella donna coi tacchi 
a spillo che balla nei con-sumi- 
slici anni Ottanta c che cade. 
Un'Italia spiaggia libera, ma 
anche rischio da evitare. un'I¬ 
talia rapido sempre in ritardo, 
con De Michelis. De Mita e gli 
altri a ballarle intorno e a con¬ 
tendersela sino a quando non 
resta nuda e in gucpière. Que¬ 
sta Italia, forse oggi non c'è 
più, ma lo sgretolamento è an¬ 
cora pre.sente. 

Alludi alla Lega? 

Beh, certo non è ispirata ad un 
principio di unificazione. Por 
farti capire ti cito un'altra can¬ 
zone. «Vendo Bagnoli» in cui 
cantavo che al Sud c'era il fu¬ 
mo e al Nord prendevano le 
decisioni. 

Perchè 1 cantautori. De Grc- 
gorl. De André, Fossati, Bat- 
tialo. Paolo Conte, che sono 
quelli che ti piaccioDO. per¬ 
chè quel cantautori e tu anti¬ 
cipate sempre la realtà? 
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mondoè un piccolo villaggio». 

Anche il ve.scovo di Assisi, 
monsignor Sergio Goretti, ha 
dichiarato ieri che, d'intesa 
con il Comune, la diocesi ha 
predisposto «un servizio di vigi¬ 
lanza per proteggere luoghi di 
grande afflusso turìstico come 
la Porzìuncola. la Basilica con i 
dipinti di Giotto e Cimabue, la 
chiesa di Santa Chiara e quella 
di S. Maria Maggiore». Proprio 
perchè «qui ad Assisi serpeggia 
un certo timore per eventuali 
attentati, ho invitato la gente 
ad essere vigile». 



neggiati. Per i danni subiti dal 
palazzo latcranensc invece, 
sono ancora in corso le battali- 
ve: lo Stato italia.no ha infatti 
deciso di contribuire alla rico¬ 
struzione. Una campagna dì 
sottoscrizione è partita oggi 
anche dal quotidiano cattolico 
L’Avvenire. Cento milioni per il 
ripristino della chiesa di San 
Giorgio al Velabro è invece il 
contributo che ha voluto dare 
la Cassa di Risparmio di Geno¬ 
va e Imperia. . .. 

intanto migliorano le condi¬ 
zioni dei cinque feriti ancora 
ncoverati negli ospedali roma¬ 
ni. Ezio Bastianelli, 40 anni, di 
Monterolondo, che ha subito 
lo sfondamento, dei timpani 
sta bene. Anche-per Marcello 
Lombardo, 28 anni, rimasto fe¬ 
rito aH'occhio destro i medici 
sono ottimisti. Cosi per il sacer¬ 
dote indonesiano l.aurentlus 
Pumeko Subiyanio. 31 anni, 
con una frattura parcellare del¬ 
la tibia e per gli altri due reli¬ 
giosi Walter James Rammers e 
LambertoCrause,' 


Edoardo Bennato 


Bi.sogna sempre distinguere tra 
la retorica e il paternalismo e 
la sincerità. Credo, comunque, 
che il cantautore sia il buffone 
dì corte di oggi. Nelle corti il 
minLstro non parlava, ma al 
buffone era perme.sso scherza¬ 
re sulfa realtà, lo non sciierzo, 
parlo seriamente, ma mi sento 
un po'cosi. 

Domani (oggi per chi legge, 
ndr.) a Bologna che succe¬ 
derà? 

Saremo in piazza a cantare e a 
gridare la nostra rabbia. Ma 
anche a riarecndere la fiaiii- 
molla dell'ulopià. Noi, • solo 
questo sappiamo fare, ma lo 
facciamo convinti. 



Qui sopra parte del frontespizio 
della chiesa di San Giorgio in 
Velabro. Sotto il cardinale Ruini. 
A sinistra alcuni cittadini 
puliscono la strada 



Consiglio dei ministri 
35miliardi per Roma e Milano 


BB ROMA. Il Consiglio dei ministri ha deciso ieri, appro¬ 
vando l'iniziativa del presidente del Consiglio. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, di emanare un'ordinanza che dispone un con¬ 
tributo di 35 miliardi di lire (20 per Milano e 15 per Roma). 
Il provvedimento permetterà di avviare i primi interventi ur¬ 
genti sulle strutture danneggiate dagli attentati. A inizio se¬ 
duta Ciampi ha rinnovato, a nome del Governo, lo sdegno 
e il cordoglio per gli attentati terroristici e il commosso 
omaggio alle vittime. Ha poi espresso solidarietà per la 
Santa Sede, colpita «nel luogo storico del suo magistero, 
simbolo della cnstianità» 


Oggi, nella chiesa dilaniata 
una messa solenne ■ . ' - 
celebrata dal Ordinai Ruini 


BB ROM/Ù II cardinale vicario Ruini ha chia¬ 
malo a raccolta il mondo cattolico per una 
messa solenne «in riparazione dei criminali at¬ 
tenuili e particolarmente della profanazione 
arrecata alla basilica madre di tutte le chiese di 
Roma c del mondo». 11 rito avrà luogo, oggi, al¬ 
le ore 19. sul sagrato, alle spalle del piazzale 
del vicarialo dove è stala collocata l'autobom- 
ba. «Nella santa messa - ha spiegato Ruini - 
chiederemo a Dio contorto e sostegno per il ■ 
popolo romano c per l'Italia tutta, in solidarietà 
con la chiesa di Milano che darà l'estremo sa¬ 
luto a cinque suol figli, vittime della stessa ma¬ 
no omicida». Alla celebrazione sarà presente 
anche il Commissario straordinario Alessandro 
Voci, mentre II Teatro dell’Opcravi parteciperà 
con la sua orchestra e gli artisti del coro che 
canteranno brani del repertorio sacro. 

Ieri mattina, intanto, il cardinale vicario è 
rientrato nel suo ufficio danneggiato dall'e- 
splosionc. Ruini ha preferito riparazioni provvi¬ 
sorie fatte con cellophane e nastro adesivo, 
piuttosto che tra.sfenrsi altrove. Ed ha preteso 
che i respoasabili degli uffici del vicariato se¬ 


guissero il suo esemplo. Non ci saranno dun¬ 
que spostamenti di uffici se non all'intemo del 
palazzo lateranense. dove ci si stringerà un po' 
nei locali che hanno subito meno danni. Deci¬ 
sioni in linea con il.suo appello al paese per¬ 
chè non SI la-sci intimidire dal terrorismo, ma 
anche rivelatrici del carattere del vicario che il 
Papa si è scelto: Ruini, infatti, aveva rifiutato la 
scorta della polizia quando gli era stata olferta 
nella primavera dell'anno scorso. 

•Si tratta di alti barbarici - ha sottolineato 
Ruini - atti che dimostrano l'assenza di qual¬ 
siasi coscienza umana e cristiana. Atti in un 
certo senso ancora indecifrabili .se non nella 
loro barbarie». Il cardinale vicario ha anche 
precisalo che «il significato.oggettivo di questi 
atti è anche specificamente anberistiano. Serve 
dunque una risposta autenticamente cristiana, 
il che vuol dire approfondire II rapporto tra la 
fede e la vita. Se infatti l'Italia tutta avrà fiducia 
e continuerà nel suo cammino, ignorando co¬ 
loro che cercano di turbarla e di portarla alla 
disperazione, allora i disegni criminali saranno 
completamente vani». 


I liceali e la strage 
«Quei sonisi 


■■ BOLOGNA. Vcx:i pulite di 
adolcscenii, voci sincere che 
hanno voluto fl.ssare le mille 
emozioni di un film di fiction 
che parla di una terribile real* 
tà. Quella che straziò 85 sorrisi 
vacanzieri alla stazione di Bo¬ 
logna. Le ragazze c i ragazzi 
deirisiituto tecnico Bolticelll di ' 
Roma hanno visto il film che 
Ma.ssimo Martelli ha voluto de¬ 
dicare diramico Sergio Secci, 
ucciso con altri 84 innocenti 
dalla bomba, c poi hanno vo¬ 
luto scrivere i loro pensieri. 
Ora. questi pensieri, queste 
acute rif]c«ssioni, queste dolo¬ 
rose c rabbiose prese di co¬ 
scienza, sono diventale un li¬ 
bro «rnillelire* pubblicato da 
Polygram Video assieme a 
Stampa Altcmaliva di Marcello 
Baraghini. Un piccolo, intenso, 
slruggcnlc volume politico, di 
quella p>oliticd pulita di cui so¬ 
lo gli adolescenti sono capaci. 

I) libretto, scnlto dalle secon¬ 
de, terze c quarte cla.ssi del 
Botticeili, é stato presentato a 
Bologna nell'ambito delle ma¬ 
nifestazioni per ricordare il tre¬ 
dicesimo anniversario della 
.strage oggi con una 

no i>lop di mu.sica c teatro alla 
quale parteciperanno Edoardo 
Bennato. Riondino, Vito, ge- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


incili Ruggen c tantissimi altri 
gruppi). Struggente e pulito, si 
diceva, ma anche (ermo e du¬ 
ro nella condanna di conni¬ 
venze, depistaggj. 

Scrivono gli studenti della > 
P. «Dobbiamo trovare una so¬ 
luzione. tirare su la testa che 
abbiamo tenuto china fino a 
questo momento, ribellarci a 
quegli uomini a cui noi stessi 
abbiamo dato il potere e che a 
causa della nostra ignoranza e 
disinteresse hanno pensato «so¬ 
lo ai propri interessi». £ Monica 
si interroga: «I colpevoli non 
sono mai stati trovati e allora ci 
si domanda: ma ò mai possibi¬ 
le che si possa compiere un 
gesto cosi folle e non si trovi 
per mano di chi sono morte 
quelle persone? Lo Stalo che 
fa? Ha abbandonato tutto? O 
non SI è mai interessato vera¬ 
mente del problema? Perché 
non si fa luce su questo caso?». 
Interrogativi drammatici, con¬ 
statazioni desolate, poesie e 
anche una canzone, quella dì 
Vasco Rossi. «Vivere», per fissa¬ 
re la rabbia. «Voi abili a tenere 
un piede qua e uno ià, avrete 
un avvenire in questo mondo 
qua. però la dignità l’avetc per¬ 
sa». E un verso di Vasco Rossi 



» 


che SI adatta perfettamente al¬ 
la fiducia nel domani: «Prende¬ 
re, manipolare, fare credere... 
ma adesso stale più attenti! 
Perché ogni cosa è scritta». 

E Chiara, nemmeno sedici 
anni invita a «non dimenticare 
le stragi, a non dimenticare tut¬ 
to quello che è accaduto c che 
forse accadrà, per fare in mo¬ 
do di combattere insieme per 
migliorare la nostra vita e quel¬ 
la delle persone che sono at¬ 
torno a noi». A Tatiana invece, 
quelle immagini felici che di lì 
a poco sì sarebbero infrante 
per «sempre, ispirano una poe¬ 
sia: «Ed ora non é nmasio che 
il silenzio delle tue risate, delle 
tue parole, il silenzio dei nostri 
sogni gridati al vento. Un silen¬ 
zio lungo, incolmabile che é e 
sarà per sempre! Sì. ora é rima¬ 
sto solo un ncordo di una per¬ 
sona mai conosciuta e di un 
avvenimento mai vissuto». 

E Rachele riflette: «Avevo tre 
anni e potevo anch'io trovarmi 
in quella stazione, con la mia 
famiglia. Tutto ciò mi fa pensa¬ 
re...». 

Quelle ragazze e quei ragaz¬ 
zi, il 2 agosto leggeranno a Ro¬ 
ma, dopo la proiezione del 
film di Massimo Martelli, i loro 
pensieri. HA. C. 
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Per gli attentati a Milano e Roma parla pure di altre matrici 
Anche Tex presidente Cossiga pensa a «forze esterne» 
Severi giudizi del Parlamento sulFoperato del Sisde 
Il titolare dellìntemo: «Ho cambiato il 90% dei dirigenti» 
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Mancino non esclude una «pista estera» 

Il ministro difende i Servizi: «Non effidentì, ma non deviati» 


Gli attentati, ipotizza il ministro dell’Interno Mancino, 
hanno una matrice «terroristico-mafiosa» con «possibi¬ 
li interferenze esterne», soprattutto da paesi dell'Est, in 
cui si riciclano soldi sporchi. La pensa così anche an¬ 
che Cossiga. 1 Servizi, dice Mancino, non sono stati al¬ 
l’altezza, ma basta col parlare di «deviazioni». «Ho so¬ 
stituito - aggiunge - il 90 percento dei dirigenti Sisde». 
Documento del Parlamento. 


ENRICO FIERRO 


KO.V1A. Rotola la Ic.sta di 
Angelo Finocchiaro. l'e.x ca¬ 
po del Sixde destituito in fretta 
e furia dopo le txrmbe di Ro¬ 
ma e Milano. Ma non basta; 
per i servizi segreti è tempe¬ 
sta. con mare a forza dicci. Il 
ministro Mancino non vuole 
sentir parlare di «deviazioni», 
ma è costretto ad ammettere 
che comunque «ò mancata la 
capacità di intelligence». E 
non ù poco per un paese che 
spende, solo per tenere in 
piedi il Sisde, qualcosa come 
3d0 miliardi l'anno. Mentre in 
trenta cartelle fitte il Comitato 
parlamentare di controllo sul¬ 
l'attività dei servizi di sicurez¬ 
za, traccia un quadro dram¬ 
matico delle »disfunzioni» e 
delle «inefficienze» dei nostri 
007, Intanto, agenti segreti, 
superpoliziotti e superrnagi- 
strati, sono ancora lontani dal 
tracciare una qualsiasi pista, 
più o meno credibile per la 
strage di Milano e i paurosi 


botti di Roma. 

Conversando con i giorna¬ 
listi a Palazzo Chigi, Mancino 
ha continuato a parlare di 
ipotesi «terroristico-maliosa» 
e di "possibili interferenze 
esterne», provocate, queste 
ultime, all'azione del governo 
italiano contro i capitali spor¬ 
chi. E 1 paesi, Mancino ne è 
convinto, dove maggiori sono 
gli investimenti di narco-dol- 
ìari, sono quelli deirE.st, Quin¬ 
di...Quindi tutto può essere, 
ogni «pista» è valida. Tanto 
che Fabio Mussi, della segre¬ 
teria del Pds, conversando ieri 
mattina con gli ascoltatori di 
«Italia Radio», si è lasciato an¬ 
dare ad una battuta: «Per 
Mancino, l'identikit dei nuovi 
stragisti è il seguente; sono 
estremisti islamici, pagati dai 
servizi segreti, legati al narco¬ 
traffico, in collegamento con 
la malia siciliana ed in buoni 
rapporti con i paesi dell'Est e 
l'eversione nera». Grande è il 



L'ex presidente 
della Repubblica 
Francesco Cossiga 
e il ministro dell'Interno 
Nicola Mancino 


disordine sotto il cielo. 

Ma veniamo ai servizi. 
Mancino si difende e li difen¬ 
de. Non ci sono deviazioni, 
ha detto ieri. «Per quanto mi 
riguarda ho sostituito il 90 per 
cento dei dirigenti del Sisde», 
ha ricordato. Ed ò vero: l'ulti¬ 
ma nomina, passata quasi 
sotto silenzio, 6 quella di An¬ 


tonio Barrel. per anni capo 
della Digos e questore ad 
Avellino e poi prefetto di Brin¬ 
disi, a numero due del Sisde. 
Ma il ministro deH'lntcrno ha 
, anche promesso che pre.sto 
solleciterà una indagine an¬ 
che per il Sismi, l'intelligence 
militare. Cosi la finiremo, ha 
aggiunto, di accusare sempre 


i servizi ogni volta che c'ò una 
strage: «Se ci sono elementi lo 
si dica, oppure si taccia», «lo 
stesso - ha poi sottolineato - 
quando dico che c'è un giudi¬ 
zio di insufficienza, non lo in¬ 
vento. lo dico perché ho ele¬ 
menti concreti». Nessuna di¬ 
versità di opinione con il pre¬ 
sidente del Consiglio Ciampi 


sulla sostituzione di Finoc- 
chiaro «lo ho fatto la propo¬ 
sta ed io ho cambiato». ,Ma in¬ 
discrezioni e voci circolate ie¬ 
ri a Palazzo Chigi parlavano 
di un altro nome che Manci¬ 
no avrebbe preferito al vertice 
dei servizi al ijosto del prefet¬ 
to di Catania Domenico Sala- 
zar. si tratta di Carmelo Caru- 
.so, già prefetto di Roma, e 
che fu numero uno della pre¬ 
fettura di Avellino nel diffici¬ 
lissimo periodo dell'emer¬ 
genza posl-terremoto. 

«Dell'incapacità» dei servizi 
a «prevenire ed indagare», 
parla il documento del Comi¬ 
tato parlamentare redatto da¬ 
gli onorevoli Giovanni Cor¬ 
renti (Pds) e Michele Finto 
(De). Trenta cartelle che rac¬ 
colgono un anno di audizioni 
- sono stati sentiti ministri 
della Dife.sa e dell'Interno, gli 
ultimi presidenti del Consiglio 
e i capi di Sismi c Sisde - che 
sono già .sul tavolo di Ciampi. 
Caso Contrada, l'alto funzio¬ 
nario in galera per collusioni 
con la mafia: intercettazioni 
telefoniche a Napoli tra un 
giornalista del Mattino e il 
questore Matterà; scandalo 
dei fondi Sisde: sono questi i 
punti doienti descritti nel do¬ 
cumento. Il Comitato parla¬ 
mentare non esclude del tutto 
il fenomeno delle «deviazio¬ 
ni», anche se, si aggiunge nel¬ 
le trenta cartelle, -nullaèstato 
dimostrato». Infine il futuro: 


saranno aumentati i controlli, 
soprattutto da parte del Parla¬ 
mento, che avrebbe anche 
capacità ispettive: cambiato il 
metodo di arruolamento de¬ 
gli 097: e tolto il segreto di sta¬ 
to nei casi di stragi, 

Di 007 e dintorni parla an¬ 
che un vero appassionato- 
Francesco Cossiga. L'e.x pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
concesso una lunga intervi.sta 
a Maurizio Caprara per la ru¬ 
brica del Tg3 «Omnibus e.sta- 
te». Le bombe, dice Cossiga, 
fanno parte di una .strategia 
internazionale, perché ci .so 
no «paesi intere.ssati a desta¬ 
bilizzare l'Italia». E di rapporti 
con gli spioni intemazionali 
Cossiga se ne intende, A Ca¬ 
prara ha rivelato di aver rice¬ 
vuto direttanmente al Quiri¬ 
nale il capo dei .servizi segreti 
dell'ex Urss, e di aver liberalo, 
nel periodo gorbacioviano, 
«una spia del Kgb», arrestata 
per spionaggio industrial-mi- 
litare. Anche Aldo Moro, ha 
detto Cossiga. «voleva sempre 
essere informato sulle attività 
occulte dei servizi e della po¬ 
lizia. Di que.sto vi é traccia do¬ 
lorosa anche nel carteggio di 
via Monlenevoso». E Moro, 
quando Cossiga era ministro 
della Funzione pubblica, 
«prese duramente le difese 
del generale Miceli» (capo 
dell'uflicio riservato del Sid al¬ 
l'epoca di Piazza Fontana, 
ndr). 
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i: «Diventi un reato il 


■■ Receotemeote lei ha pro¬ 
posto di Introdurre nel codice 
penale una apeclflca ipotesi di 
reato: quella di deplstagglo. 
Quali sono 1 mothi che l'hanno 
spinta ad avanzare questa pro¬ 
posta? 

Sono partilo da una considera¬ 
zione: fino ad oggi, nel corso 
delle indagini su episodi della 
strategia della tensione, si so¬ 
no continuamente verificati 
comportamenti gravissimi, che 
non solo sono serviti a nascon¬ 
dere la verità sulle stragi, ma 
anche a far fuggire dail'ltalia 
personaggi finiti sotto inchie¬ 
sta. Sono stati fatti sparire cor¬ 
pi di reato, distrutti documenti, 
preparate false informative e 
costruite ■ false ' pista. Senza 
considerare poi che spesso si 
sono avuti comportamenti reti¬ 
centi. Ebbene, nonostante la 
gravità di tutto ciò, questi com¬ 
portamenti sono rimasti, di fat¬ 
to. impuniti, perché i reati con¬ 
testati sono stati solo quelli di 
favoreggiamento, omissione di 
atti d'ufficio o falso ideologico, 
che comportano pene irriso¬ 
rie, che SI prescrivono rapida¬ 
mente e che possono godere 
di condoni. • . . 

Depistare le Indagini, dun¬ 
que, non ha mai comportato 
rischi eccessivi... 

Basti solamente pensare che il 
generale Gianadelio Maletti, di 
latto numero 2 del servizio se¬ 
greto ed ex capo dell'ufficio D 
del Sid, responsabile della fu¬ 
ga di Marco Pozzan c Guido 
Giannettini, all'epoca ricercali 
per la strage di piazza Fonta¬ 
na. è stato condannato ad un 
anno di reclusicnc, che tra l'al¬ 
tro fu condonato, per falso in 
passaporto ed il reato di favo¬ 
reggiamento è stato dichiarato 
prescritto. Per evitare esiti di 
questo tipo, credo che sia ve¬ 
nuto il momento di introdurre 
nel codice penale un'unica fi¬ 
gura di reato che sanzioni tutti 
questi comportamenti c abbia 
una reale efficacia deterrente. 
Se II reato di deplstagglo ve¬ 
nisse Introdotto nel codice 
penale, a quanto sarebbero 
condannate quelle persone 
che dovessero danneggiare 
le Inchieste? 

lo credo che la pena minima 
dovrebbe es,sere molto consi¬ 
stente, tra gii otto e i dieci anni. 
Ma, nel caso in cui il reato do¬ 
vesse essere commesso, ad 
esempio, per depistare un'in¬ 
dagine su una strage, si potreb- 


II titolare delFinchiesta 
sulla strage di piazza Fontana 
propone: «Chi nasconde la verità 
deve essere punito con pene elevate 
Si farebbero molti passi in avanti» 
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be predevedere una pena 
massima più alta, che tra l'al¬ 
tro non potrebbe es.sero pre- 
.scrittacon facilità. 

DI questa proposta ha già 
parlato con U presidente 
della commissione Stragi, 
Ubero Gualtieri? 

SI. Il 17 luglio a San Macuto 
c'era stato un incontro con i 
magistrati che si sono occupali 
delle vane inchieste sugli epi- 
.sodi della strategia della ten¬ 
sione. È .stato un primo mo¬ 
mento di collaborazione. 
Quella è .stata un'occasione 
per riflettere. La proposta na¬ 
sco cosi Io credo che possa 
rappresentare qualcosa di utile 
sia per i magistrali che per la 
commissione stessa. Faccio un 
esempio: se la commissione 
Stragi dovc.sse ascoltare un te- 
.stimone che si dimostrasse pa¬ 
lesemente reticente, potrebbe 
appellarsi al reato di depislag- 


gio. Anche in questo! modo si 
potrebbe aiutare la ricerca del¬ 
ia verità. 

Veniamo al concreto. Se 11 
realo di deplstagglo, ades¬ 
so, venisse introdotto, cosa 
succederebbe? 

È ovvio che riguarderebbe tut¬ 
te le persone che in futuro do¬ 
vessero despitarc le indagini. 
Ma potrebbe rivelarsi utile an¬ 
che per le inchieste che anco¬ 
ra oggi sono aperte e che ri¬ 
guardano le stragi. Bisogna la¬ 
re attenzione; la legge non 
avrebbe un'efficiacia retroatti¬ 
va. Ma se oggi una persona 
fos.se interrogata come testi¬ 
mone su fatti di deplstagglo a 
cui ha assistito nell'esercizio 
delle sue funzioni, qualora 
non rivelasse ciò che sa, incor¬ 
rerebbe non in una banale fal¬ 
sa testimonianza, come acca¬ 
de oggi, ma egli stesso sarebbe 
accusato del reato di depista- 


mento delle indagini. Non c'è 
dubbio che troverebbe più 
motivi per dire la verità. Nessu¬ 
no sarebbe più disponibile 
con la facilità che abbiamo re¬ 
gistrato a coprire gli stragisti 
Quali sono le Inchieste già 
aperte che potrebbero uti¬ 
lizzare questo nuovo stru¬ 
mento? 

In quella sugli attentati del 12 
dicembre 1969, in quella delle 
stragi deiritalicus, della stazio¬ 
ne di Bologna e di Ustica, per 
esempio. NeH'inchicsIa sul- 
rabbattimcnto del De 9 i depi- 
staggi sono stati continui. Tutti 
quegli ufficiali che non hanno 
raccontalo la verità sono stati 
accusali solamente di falsa te¬ 
stimonianza. Per que.sto non 
hanno avuto alcun timore nel 
nascondere la verità. 

Ma, tecnicamente, sarebbe 
difflclle introdurre nel codi¬ 
ce penale questa nuova Ipo- 



li giudice 
Guido Salvini 
e nella 
loto grande 
due immagini 
della strage 
di 

piazza 

Fontana 


tesi di reato? 

Non è difficile, se c'è una reale 
volontà po'itica. Anche nel 
campo delle norme antiinalia, 
appena di è verificaia l'oppor¬ 
tunità di introdurre norme lo si 
è latto. E anche molto celer¬ 
mente. come è accaduto dopo 
le stragi in cui sono rimasti uc¬ 
cisi Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino coin i decreti della 
scorsa estate. Quando c'è una 
volontà politica di lare le cose. 


le co.se SI fanno. I decreti di 
agosto, che magari sono stati 
troppo duri, sono stati varati a 
tambur battente. I decreti in¬ 
troducevano sia nuovi reati sia 
norme di rito ritenute più effi¬ 
caci. 

Sono diversi anni, ormai, 
che lei si occupa delie vicen¬ 
de della strategia della ten¬ 
sione, ultimamente seguen¬ 
do l'inchiesta su Ordine 
nuovo e gli attentati del 12 


dicembre 1969, giorno della 
strale di piazza Fontana. 
Quali SODO le analogie che 
lei ha riscontrato tra quanto 
accadeva allora e la nuova 
ondata di terrore che si è ab¬ 
battuta sull'Italia? 

Quando ho saputo dell'atten¬ 
tato di Milano, mi è subito ve¬ 
nula alla mente l'autobomba 
che fu fatta saltare in aria pro¬ 
prio davanti palazzo Marino, la 
notte tra il 30 e il 31 luglio de' 
1980, tre giorni prima della 
strage della stazione di Bolo¬ 
gna. Ricordo, ad esempio, che 
se quell'autobomba tosse 
esplosa mentre uscivano dal 
palazzo i consiglieri comunali 
ci sarebbero .state conseguen¬ 
ze gravi.ssimc. Una metà della 
carica, fortunatamente, non 
esplose. Quell'attentato venne 
ricendicato con una sigla di si¬ 
nistra, naturalmente falsa. In 
realtà dalie indagini emerse 
che quell'attentato era opera 
degli sles.si gruppi che erano 
entrati in azione a Bologna. Ri¬ 
cordo molto bene queìralten- 
tato, i pezzi dell'aulo che fini¬ 
rono sui cornicioni del palazzo 
comunale, L'autobomba, 
adesso, viene nuovamente uti¬ 
lizzata. Lo strumento del terro- 
nsmo indiscriminato era tipico 
di quella fa.se. E purtroppo an¬ 
che oggi è ritornato il terrori¬ 
smo indiscriminato. 



Il ministro della Difesa Fabbri con il capo dello Stato Scalfaro 

Fabbri: «Il Sismi 
sta cambiando, 
ci sono più civili» 

«Il Sismi è fuori dalla bufera. I “reduci” di epoche 
contestate sono pochissimi. Stiamo inserendo nuo¬ 
ve professionalità che non provengono solamente 
dalle Forze Armate. Ho chiesto ai Servizi uno sforzo 
straordinario». È quanto afferma in questa intervista 
il ministro della Difesa Fabio Fabbri. La pista inter¬ 
nazionale? Ci sono state minacce serbe, ma occorre 
indagare in tutte le direzioni. 

TON! FONTANA 


BB ROMA Gli attentati di Mi¬ 
lano e Roma, la bufera sul Si- 
■sde. 1 sospetti che circondano i 
servizi .segreti. Sono i temi del¬ 
l'intervista al ministro della Di¬ 
fesa Fabio Fabbri al cui dica¬ 
stero la capo il Sismi. 

Ministro Fabbri i servizi se¬ 
greti, Sismi e Sisde, non go¬ 
dono di grande eredito nel¬ 
l'opinione pubbliea, anzi i 
più sono eoovinti che non 
facciano affatto il loro me¬ 
stiere. Il sospetto che i servi¬ 
zi o una parte di essi contri¬ 
buiscano a deviare le indagi¬ 
ni snl-tefrodsmO’Q'ova inve¬ 
ce largo credito. 

10 credo che sbaglia chi affer¬ 
ma che .sarebbe meglio non 
avere allatto dei servizi segreti. 
Ogni paese democratico li ha e 
cerca di farli funzionare bene. 
In un paese democratico sono 
un'eccezione alla regola ricor¬ 
data da Norberto Bobbio se¬ 
condo il quale la democrazia è 
•il regimne delle cose visibili». 
C'è la segretezza, il controspi- 
naggio. Ci sono sempre «tati e 
sempre ci saranno, I servizi se¬ 
greti devono funzionare bene 
es.sere trasparenti, non essere 
sospettati e neppure sospetta¬ 
bili. lo sono ministro della Di¬ 
fesa solamente da tre mesi, e 
non intendo criticare i miei 
predecessori. Da quando ho 
questa responsabilità c c'è il 
nuovo direttore del Sismi ab- 
biammo avviato un Ione pro¬ 
cesso di rinnovamento, dì rin¬ 
vigorimento, di ringiovanimen¬ 
to e di innesto di nuove profes¬ 
sionalità. Abbiamo stabilito un 
rapporto mollo aperto con il 
Comitato dei servizi e cercato 
di favorire il massimo del coor¬ 
dinamento. Certo, non si fan¬ 
no .salti di qualità in poco tem¬ 
po, ma andiamo nella direzio¬ 
ne giusta. Fortunatamente non 
VI .sono ombre sul Sismi, tutto 
ciò che viene contestato ap¬ 
partiene al passato. Al comita¬ 
to dei servizi ho detto che i «re¬ 
duci» di antiche epoche conte¬ 
state nelle quali vi sono state 
deviazioni sono pochissimi. 

Le bufere che scuotono il Si¬ 
sde non toccano dunque i! 
Sismi? 

11 Sismi per adesso è fuori della 
bufera, abbiamo preso deci¬ 
sioni importanti per quanto ri¬ 
guarda la riorganizzazione. 

Ministro Fabbri, ma finora i 
servizi hanno fatto qualcosa 
di «buono»? Gli attentati pro¬ 
seguono e gli attentatoli so¬ 
no ucce! di bosco 
Purtoppo fermare gli attentali 
non è lacile, nè per noi nè per 
gli inglesi nè per gli americani 
che SI sono trovati i terroristi 
nel cuore di New York, in que¬ 
sti giorni ho parlato ai respon¬ 
sabili dei seivizi in termini mol¬ 
to risoluti, c'è bisogno che 
questo sforzo di ammoderna¬ 
mento e di conquista di un 
maggior grado di efficienza sia 
compituto rapidamente. In 
ogni ca.so occorre fare un 
grande sforzo per comprende¬ 
re i fenomeni che abbiamno di 
fronte e prevenire. Ho messo 
«alla frusta il Sismi» e mi aspet¬ 
to uno sforzo straordinario. Ho 
promosso il massimo di siner¬ 
gie con Polizia e Carabinieri, il 
massimo di coordinamento 


con l'altro-servizio, 

li problema è di rivedere le 
«direttive», fi mondo è cam¬ 
biato.. 

È cambiata la mentalità e ci 
vogliono professionalità nuo¬ 
ve, che non vengano esclusiva¬ 
mente dalle forze armate. È 
quello che abbiamo iniziato a 
lare. Ho incontato i responsa¬ 
bili dei diversi settori e ho ri¬ 
chiesto questo sforzo straordi¬ 
nario e una mobilitazione ge¬ 
nerale. 

Nei giorni sconti nel corso di 
una.ceuoonia al comando 
del'CarabInieri lei bn elogia¬ 
to i «miUe occhi dell'Anna». 
Ma per acciuffare 1 dinami¬ 
tardi, a quanto sembra, non 
bastano? 

Ho parlato ai carabineri e ieri 
agli uomini del Sisde. Se non vi 
sono I nsultati dovremo valu*3- 
re le ragioni che hanno impe¬ 
dito un successo. Ma è facile 
dire non hanno prevenuto. Ho 
insistito alfinchè le richerche si 
muovano in tutte le direzioni. 
Ho ricordalo i fatù di Bologna, 
la «Uno». Ripeto, puntiamo su 
un innesto di professionalità e 
sulla valorizzazione delle ener¬ 
gie migliori. 

Lei ritiene che le ricerche 
possano essere indirizzare 
anche snlla pista interaazio- 
naie? . 

È un errore dissellare sugli at¬ 
tentati come si fa con le partite 
di calcio mettendo un'ipotesi 
dopo l'altra. Certo non sì può 
scartare neppure la pista ser¬ 
ba, ci sono state della minacce 
Ci SODO state segnalazioni in 
talsenso? 

Voglio dire che occorre tenere 
aperti gli aperti in tutte le dire¬ 
zioni 

Nell'Adriatico i contrabban¬ 
dieri ad esempio fanno la 
spola tra la Puglia e i porti 
serbo-montenegrini portan¬ 
do sigarette e forse altro. Li 
ci sono le navi della Marina 
Militare. Dare nn'occbiata 
nei motoscafi sarebbe forse 
opportuno? 

Sono allertate per questo com¬ 
pito. Ne ho parlato stamattina - 
(ieri Ndr) con il ministro delle 
Finanze, c'è uno siretlo colle¬ 
gamento con la guardia di Fi¬ 
nanza, 1 servizi non stanno con 
le mani in mano 
Il ministro Mancino però 
vuoi vederci chiaro anche 
nell'operato dei Sismi.. 

È naturale. Occorre garantire 
al paese un sistema di servizi 
di informazione che funzioni 
Il governo sen?.a conflittualità 
tra i ministri, e stamattina ho 
espresso forte solidarità al col¬ 
lega Mancino, ha il problema 
di garantire l'efficienza dei ser¬ 
vizi. 

Par di capire che ora dei «ci¬ 
vili» saranno inseriti nei Si¬ 
smi. A quali «professionali¬ 
tà» si riferisce? 

Penso ad esperti di aziende, di 
conti, di banche, di finanza, di 
informatica. C'è il problema 
del nciclaggio del denaro 
sporco. Mi nlcri.sco a scienzia¬ 
ti, studiosi del terrorismo. Si 
possono acquisire competen¬ 
ze anche attraverso forme di 
consulenza. 












nj 


pagina < 


Attacco ''Uii-fr:. «Bombe per bloccare il cambiamento 

àirTt;i1i;i e orientare tutto in una direzione autoritaria» 

^ «Sarà una fortuna per il nostro paesé ~ 

•' ■ 1 ^ quando si aprirà uno squarcio di luce sul passato» 

«Vo^ono una svolta reazionaria» 

L’allarme di Matl^ De ora non pensi più al potere» 
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bombe vogliono far prendere al paese una dire¬ 
zione reazionaria». Parla Sergio Mattarella, direttore 
del Popolo. Racconta della De, del nuovo partito, 
delle accuse contro di lui. «Non si può passare alla ; 
volgarità». Dice: «Gente nel partito solo per il pote¬ 
re». Il «preambolo» e il Caf: «Fu bruciato allora l’awe- 
nire della De, ;fu dimenticato Moro». E avverte: 
«Adesso tutte le contraddizioni vanno sciolte». 


STIPANO DI MICHILI 


■i ROMA. «SI. quella storia mi 
ha reso triste, sono stato feri- 
to...». Eccolo qui, rinquisitore ■ 
del • Blancofìore, • l'Anogante • 
dello Scudocroclato: &rgio . 
Mattarella, direttore del Popo- ' 
to, ex-ministro democristiano, 
relatore sulla legge elettorale. - 
Dell’inquisitore e dell’arrogan¬ 
te, per la verità, non ha nè la 
faccia nè i-modi. Eppure sono 
stati i suoi amici di partito, un ì' 
gruppo di dici neocentristi, a ; . 
rovesciargli addosso una va¬ 
langa di accuse: -«Manicheo,- :: 
inquisitorio, arrogante, -gatto- - 
pardo...». Pino al colpo finale; - 
«In casa Mattarella la staffetta si 
è già ..Colpo terri¬ 

bile e ingiusto, perchè il diret- - 
tore dei quotidiano di piazza ' 
del Gesù, cominciò a far (roliti- 
ca proprio dopo l'assassinio, ; 
da parte della malia, di suo fra- 
teiioPlersanti... - ■ - ■■(. 

In una sala di Montecitorio, '* 
dopo giorni di silenzio, Sergio 
Mattarella accetta di replicate - 
alle accuse. Parla della De, del -. 
Partito popolare, delle rotture - 
che dovranno avvenite. E delle - 
bombe di questi giorni, dei ri¬ 
schi che corriamo di un'invo- / 
lozione di tipo reazionario, gjt: ; - 
Comlndaino da quettl atten¬ 
tati, Mattarella. Oraavogllo- 
' : no, con qacOe bombe? Cbe - 
. ‘rlcatMcliiac*bdlelra?‘'' -- - ! 
Io cmdO'Che;''d'r fronte àlPinar- ' 
restabile cambiamento'in'cor- ' 
so, c'è chi vuole orientarlo in ; 
direzione autoritaria. E quindi f-.- 
cerca di far acquisire, a ogni ( 
italiano, una strana insicurez- l-, 
za, la sensazione di un vuoto ; 
di governo, il bisogno di una 
guida qualunque essa sia. Or- V 
dine e autorità... Vogliono far . 
prendere al paese una ditezio- - 
ne di tipo reazionario. : ■/sj;;.;. .. 
Cè chi dice, come Vittorio . 
Fon wiU'at'idtà»; sono bom- 
be Inutile, arrivano In riUi» 
do, non possono cambiare II ì 
corsod^gUevend... < 5 -' 

Forse èvero che sono inutili, e - 
che la gente è più matura di - 
quanto si pensi. Eppure cerca- 
no di creare terrore proprio -' 
toccando la vita di ogni giorno : ‘ 
della gente: 1 musei che tutti ' 


abbiamo visitato, le chiesa do¬ 
ve si celebrano i matrimoni... E 
ie (àrsone qualunque: quella 
famiglia a Firenze, i-vigili di Mi¬ 
lano... Vogliono far sentite 
esposta la vita di cia-scuno. 

Chi sono gli aasaaslnl, ono- 

- revole Mattarella? ■ 

Non lo .so. Ma dopo la notizia 
delle bombe ho visto gente 
che è stata male, che ha pian- >■ 
to, ma che ha rifiutato di chiu¬ 
dersi in casa, di farsi i fatti prò- ^ 
pri. Se l'obiettivo era creare 
paura, almeno questo non è 
riuscito, ’ -tv-.;- , -t. . 

La frana In corso del vecchio 

- potere ha 11 suo epicentro 
nella questione morale. E - 

' ' per bloccare la frana, forse, - 
ricomlndano le stragi. Allo- 
' ra cosa accadrà quando si. 

aprirà 11 capitolo delle stragi 
' degli armi passatt, quando 

- . di comlncerà a far luce ani ,- 

delitti eccellend, sn tutto 11 
sangue versato fliMra? . m./ 
Chissà... Ma spero che questo ; 
squarcio di luce si apra. Sarà > 
una fortuna per il nostro pae- - 
se, ci aiuterà a capire cosa è 
successo e cosa bisogna fate 
ora. Finché questo non acca¬ 
drà, non avremo chiarezza. Ma 
voglio dire un'altra cosa: tutto • 
quello che sta accandendo è, - 
in: gran’partei frutto delle in- ' 
chieste sulle.tangenti,.ma an- 
che del momento storico. L’I¬ 
talia sarebbe -cambiata co¬ 
munque: H vecchio mondo già ' 
non esisteva più. , „ ■ 

. Prima delle bombe, abbia¬ 
mo avuto I suicidi di Cagliari 
e Gardlnl. C'è chi ha teoriz¬ 
zato la necessità ddl'assen- 
za di pietà. Cosa ne pensa? . 
Che -coloro - che -ostentano 
un'assoluta mancanza di pietà ; 
vogliono, in realtà, soltanto fa¬ 
re scudo alle loro colpe. Que- - 
sto è un segno del tempi, una : 
delle cose che dobbiamo rico¬ 
struire: se non c'è compassio¬ 
ne, senso della pietà, rispetto 
della persona, vuol dire che 
una comunità non può più vi¬ 
vere insieme. • . - , 

. Veniamo alla De. Anzi, pri¬ 
ma alle accose del neoceI^ 



«n Caf ha bruciato 
Tavvenire del partito 
Ora, bast^ con clientelismo, 
domffib suUe:ì^^^ 
e scalate al potere» 


tristi nel suol confronti... 

Mi hanno veramente intristito. 
Si può non condividere un'a¬ 
nalisi politica, si può contro¬ 
battere in maniera dura, ma 
non passare alla volgarità, alle 
considerazioni prive di senso. 
Queste cose, in politica, non 
dovrebbero trovare spazio. 

' :I1 suo discorso aU’assem- 
blea è stalo, comunque, un 
' discorso duro... , • 

Ma non inquisitorio. In un mo¬ 


mento della storia 'dei cattolici 
democratici come questo, bi¬ 
sogna dire fino in fondo ciò 
che si pensa, fare j^na pubbli- 
. ca analisi dilra e cnida sul per¬ 
corso seguito, ragionare sugli : 
aspetti positivi ma anche su . 
quelli-nega|||yì. 07 

. D tempo, della vecchia De è - 
. Unito davvero? Al di là del 
nome. Intendo. 

Come dice Ì*-£b:/eslSste.<’è un . 
tempo per ogni cosa». La me- - 


diazione fa porte delta politica, 
ma questo può avvenire solo 
nella chiarezza dell'imposta¬ 
zione, non sulla nebbia dell'i- 
dentità e dei giudizi. Soprattut¬ 
to se si fonda un nuovo partito. 
Quando si paria di mediazione 
- intendo mediazione in senso 
nobile - si pensa a Moro, ma 
anche la nettezza che serve in 
certi passaggi della vita politi¬ 
ca rientra nel suo insegnamen¬ 
to. Dobbiamo avere uno sguar¬ 
do il meno gretto possibile. 


Non si può affrontare un'inzia- 
tiva ambiziosa come quella del - 
nuovo partito, se non si è di¬ 
sposti a mettere i piedi nel - 
piatto, a far capire cosa si vuol 
essere per davvero e cosa, in¬ 
vece, non si vuol essere più. . 
Vero. Ma non è loipctta l'u- 
uanlmllà con cui avete preso 
la dedrioue Aliale? Non al 
■ODO alzale troppe mani? . . ; 

È la stessa domanda provoca¬ 
toria che ha fatto anche An¬ 
dreatta... A parte il fatto che - 
l'assemblea aveva già visto de- - 
gli abbandoni, cosi com'era 
composta era già una risorsa v 
nuova. Poi, è stato votato un 
documento netto, inequivoca- ;- 
bile, sia nei contenuti, sia nelle - 
procedure. In realtà, di questo . 
se ne parla come di un proble- • 
ma del vertice, ma è diffuso nel - 
tessuto periferico, tra i grandi 
elettori. LI stanno insieme di- : 
verse concezioni del partito e - 
della politica. Queste stesse - 
contraddizioni hanno spinto 
alla scelta che abbiamo fatto, 
ma ora vanno sciolte, non si 
possono più tenere nascoste. E ì ■ 
questo ineludibile processo, di 
ricambio della dirigenza peri- ; 
ferìca e centrale, poi potrà por- - 
tare qualcuno - pochi o in nu- -. 
mero consistente non so - a ri- „ 
tirarsi, v v-- ;• ' 

E a chi l’accnsa di volere un 
piccolo partito, coaa rispon¬ 
de? . 

Che non penso a un piccolo 
partito o a un club dove tutti 
ragionano allo stesso modo, -, 
ma a un partito omogeneonel-. 
la sua ispirazione e nel modo 
di intendere la linea politica. I 
rapporti di tipo clientelare de-. 
vono finire, > rapporti di domi- ,■ 
nio sulle istituzioni anche. Per¬ 
chè è inutile pensare a un nuo¬ 
vo partito sulla base dell'ambl- ■' 
guitài" 

MarUnazzoD bà detto che 
spera In un partito sopra 0 
20%. Lei cbe previsioni fa? 

Non sono capace di fare previ¬ 
sioni. Ma una stagione è finita, - 
il partilo visto come garante . 
del consenso, del governo del-, 
le istituzioni; non c'è più. E per. 

- fortuna, dico io. Avremo il 
20%7 II 25%7 Certamente il 30% ' 
del '92 non esiste più. .'.1 ; • 

Quanto hanno pesato, nel 
declino della De, scelte co- 
me quelle del «preambolo» e ì 
delCan . . 

’ II. «preambolo» ha bruciato le . 
' prospettive e l’avvenire della * 
De. Fu una svolta politica che . 
non consentiva nient'altro die-. 
tro di se. un vicoio cieco. Creò- ' 
una sorta di rapporto libanese . 
tra De e Psi, senza respiro poli- 
tieo. Ha rappresentato l'inter¬ 


ruzione della prospiettlva di 
Moro, il rassegnarsi a una sua 
incompiutezza.»..* 

E il Caf, ora ripudiato dal di¬ 
retti Interessati, cos’è stato? 

Il distillato del «preambolo», il 
concentrato di queila filosofia. 
Non a caso il suo momento 
più significativo è stato quello 
sulla legge MammI, quando la 
vita delle istituzioni fu forzata 
secondo gli interessi di una 
parte privata, y . , :. 
La vostra assemblea era pie¬ 
na di «esterni», personaggi 
del mondo cattolico ma non 
della De. Sn di loro, qualche 
democristiano ha d^ giu¬ 
dizi duri. «Non rappresenta¬ 
no nessuno», hanno detto. 
Ldcomellvede? 

Con ■ grande gratitudine. A 
Monticone, per esempio, defi¬ 
nito da qualcuno «un tromba¬ 
to». nelle passate elezioni ven¬ 
ne offerto un seggio sicuro al 
Senato e una candidatura in¬ 
cetta alla Camera. Scelse la 
Camera sapendo di non essere 
eletto. Gesti del genere merita¬ 
no rispetto, non ingiurie. . 

De, per decenni partito del 
potere. Quanto vi costa, og¬ 
gi, questa lunga conaaetndl- 
ne? c.’i’rr.-- ' 1 ":.^;. 

La convenzione di poter con¬ 
servare per sempre potere e 
consenso ci ha nuociuto forte- . 
mente, ha guastato la mentali¬ 
tà, ha abbassato il tasso di ge-. 
nuità. La De ha finito con l'atti¬ 
rare anche personaggi estranei . 
ai suoi ambienti, che si sono 
avvicinati senza una prospetti¬ 
va, ma solo per la nostra pre- . 
senza al potere. Davvero, io 
non ho in testa in piccolo parti¬ 
to. Ma voglio un partito in cui 
chi ci sta crede in ciò che il 

partito dice. . • ■ . . . - • 

A'vete subito anche'voi, co- 
' ’meUTtri,lihBSOlrbl iB«mate- 
’ zlone genelica», l’arrivD di 
una classe di rampanti, oia- 
gail spinti fino al nago di 
ministro... 

Dire «mutazione genetica» for¬ 
se ò troppo fotte. Ma incrinatu¬ 
re, e gravi, in questo senso, ce 
ne sono state diverse. E nasco¬ 
no dal desiderio, dalla voglia 
di avere il potere. Per molti di 
questi non c'era una vocazio¬ 
ne alla De, ma semplicemente 
al potere. -È successo anche 
negli altri partiti. Cera come 
un imbuto. negU ultimi dieci 
anni, nella scelta di chi si dove-. 
va occupare di politica. Si sce-. 
glieva solo tra gli addetti ai la¬ 
vori, tra i portaborse. Si scala¬ 
va: da consigliere ad assesso¬ 
re, da sindaco a parlamenta¬ 
re.,.. SI, questo ha pesato mol¬ 
to... . -. 


Le scelte del sindaco nei momenti drammatici seguiti alla strage di Milano 

Lo «strappo a metà» di Formentini 
Appdlò aU’ùiM ma p^^^^ lumbard 


Marco Formentini «sindaco a due facce»: mentre 
proclama di voler essere il primo cittadino di tutti i 
milanesi, non riesce a scucirsi di dosso il suo abito 
leghista. E cosi, di fronte alie bombe e ai morti di ttia 
Palestro, passa l’esame solo a metà. 11 «diario» degli 
atti del primo cittadino dalla «notte delle bombe». Le 
critiche deile opposizioni e ia severa presa di posi¬ 
zione della Camera del Lavoro di Milano. 


ITALO FUROmi 


■i MILANO. . Al SUO primo 
appuntamento con uno dei 
momenti più drammatici nel 
governo di Milano, il sindaco . 
Formentini passa l’esame so- 
lo a metà. Di fronte cioè alle •; 
bombe e ai morti di via Pale- 
stro, mentre proclama di vo- 
ler essere il sindaco di tutti i 
milanesi, non riesce a scucirsi ; 
di dosso l’abito leghista. Non 
tanto per le parole, che pure f 
contano, ma per gli attedia- 
menti concreti. Insomma «un 
sindaco a due facce», come : 
rileva Stefano Dra^i, capo- ' 
gruppo della Quercia a Paiaz- * 
zo Marino. E, naturalmente, ì 
dalie opposizioni e, oggi an¬ 
che dalla Camera del Lavoro, . 
piovono le critiche. In questo >’ 
momento delicato una gran- . 
de città-simbolo come Mila- ì 
no deve ritrovare una solidale 
e salda unità attorno al suo 
massimo organo di governo . 
ed in particolare attorno a 


chi, come il sindaco, ne ha 
: i suprema responsabilità. E, in- 
'V vece, gli atti di Formentini, in¬ 
sieme alle luci, offrono molte 

d’ombre. ■ . .. 

Ma vediamo il «diario» del 
/Sindaco a cominciare dalla 
; «notte delle bombe» di marte¬ 
dì. Non è ancora scoccata la 
; mezzanotte, mezzora dopo il 
terribile boato che il capo dei 
i vigili preleva Formentini nella 
sua abitazione e lo porta nel- 
l’inferno di via Palestro. Egli 
, ha subito parole dure di con- 
. danna per il gesto vigliacco di 
‘ chi vuol colpire la democra¬ 
zia; esprime cordoglio per i 
morti; corre negli ospedaii cit- 
’ ladini a confortare i feriti. Si 
’ corica che ormai albeggia. Il 
tempo ' di riposare quaiche 
: ora e, alie 8,30, gli telefona il 
presidente Scalfaro poi, via 
via ” Spadolini, Nairòlitano, 

. Ciampi e tanti altri. Alle 9,30 
Formentini è già a Palazzo 


, Marino dove, insieme con al- 
: cuni ’ assessori . pianifica la 
; giornata; una conferenza 
stampa alle 11 e, nel pome- 
* riggioalle 17, la seduta straor- 
dinaria del Consiglio comu¬ 
nale. Sente di essere in sinto- 
nia con la città, avverte cosa 
significhi fare il sindaco di 
una grande metroiroli in una 
drammatica occasione come 
questa. ... - , . 

È quasi un incantesimo che 
però ben presto si spezza. 

, Mentre dal Palazzo Formenti¬ 
ni pix^ramma la giornata, su 
iniziativa dei sindacati, mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori 
si danno appuntamento in 
’ piazza. Sfila il corteo: c'è tutta 
la città; mancano il sindaco,. 

: la Giunta e non c'è il Gonfalo- 
" ne del Comune. È il primo 
! passo falso. Perchè? Autore- 
f voli voci leghiste mormorano 
' che II sindaco non se la senta 
■ di legittimare : la «Triplice». 
Giunge, intanto, una telefona¬ 
ta dalla Regione. A nome di 
. tutti i gruppi, parla Fiorella 
Ghilardotti, la presidentessa 
; pidiessina della Giunta rosa- 
-verde. Gli propone una so¬ 
lenne seduta congiunta di 
; Consiglio regionale, Comuna- 
: le e l^vinciale, magari pre- ; 

sieduta da Scalfaro oggi, nel ' 
; giorno dei funerali. Formenti¬ 
ni prende tempo, ma poiché 
ha già convocato il Consiglio 
comunale in seduta straordi¬ 


naria, risponde che non ci so- 
, no margini per i'inizlativa. * ■ 

Il pomeriggio è tutto all'in- 
' .segna della seduta consiglia- 
: re. Il sindaco parla a braccio. 
Come con i cronisti nella mat- 
' tinaia, ripete parole ferme ■ 
: contro il terrorismo. Milano è 
: ferita - dice - ma non si pie- 
/ gherà. E' questa la sintesi del¬ 
la sua «Lettera ai milanesi» in 
cui sostiene che il rapporto di 
fiducia tra cittadini e istituzio- 
- ni fortemente compromesso, ' 
. a Milano lo «supereremo rad- i 
doppiando il nostro lavoro». Il 
: Consiglio applaude unanime.. 

E applausi anche per tutti gli 
; altri interventi. Ciascuno si 
’ sforza di accantonare la pro- 
.. pria bandiera. Dopo tante po- ' 
lemiche e divisioni non è po- 
co. L'ora è grave e il Consiglio 
/ gli dà fiducia. Se ne dimentica 
però immediatamente. Non 
raccoglie l'idea lanciata da ’ 
Dalla Chiesa e sostenuta da 
altri consiglieri di farconver- . 
, gere in una sola, sotto le ban- 
' , diete del Consiglio comunale, 

: le due manifestazioni (della 
Lega e della sinistra) già pro¬ 
grammate per il tardo pome- 
; riggio. Così, conclusa la sedu- 
' ta consigliare, sale su un pal¬ 
chetto davanti al Palazzo del- 
; la ragioneria in piazza Scala 
' (mai concessa a nessuno in -. 
‘ periodi non elettorali) e anin- 
ga con un megafono la picco- 
• la folla del corteo leghista. -. - 


Lama, Mussi 
e la Cgil^l 
al sindaco ; 
«Sei di parte» 


H ROMA. Luciano Lama e Fabio Mussi ’ 
hanno criticato ieri mattina, dai microfoni 
di Italia Radio, il sindaco di Milano, For- ' 
mentini, p& aver partecipato ieri alla sola ì 
. manifestazione della Lega Nord. «Una nota ; 
molto stonata», ha affermato Luciano La¬ 
ma. «Il sindaco - ha rilevato Mussi - deve 
essere sindaco di tutti, e in questi casi deve - 
fare di tutto per far fate una manifestazione ' 
unitaria. E questo Formentini non l’ha ì 
neanche tentalo». «Poi a Milano - ha notato i 
. Lama - se c'è una forza che ha combattuto : 
le stragi è proprio quella sindacale, della si- : 
nistra. non la Lega. Il fatto che la Lega ab- 
. bia fatto una sua manifestazione, non so 
cori quale significato riposto, è un fatto ne- ; 
gativo. e più negativo che Formentini sia ■ 
andato solo alla manifestazione della sua . 
parte: è un fatto che non depone a suo fa¬ 
vore. Non è un incidente di percorso. La ■ 
Lega ha un indirizzo totalizzante e lo si ve- - 
de anche nel linguaggio: un linguaggio roz-, 
zo. ignorante e triviale, anche da parte di , 
persone istruite». Caratteristiche, secondo , 
Lama, delle «forze eversive 
' Critica anche la Cgil milanese,«ln questo 
momento di profondo dolore per la città di 



Milano il silenzio è senza dubbio la strada 
più giusta. Ma non può passare senza esse- 
re osservato il comportamento del sindaco » 
di Milano», afferma una nota del sindacato, v 
• La Cgil prosegue rilevando che Formentini ^ 
«anziché porsi come fattore propulsivo di ; 
unità della città, sta compiendo atti che in- ■ 

; vece la mettono seriamente in discussione. ' 

. Siamo preoccupati - sottolinea la cgil mila- : 

; nese - per queste sue presenze continua- ; 
. mente ad iniziative politiche di parte che lo > 
' rendono sindaco solo di una parte della v 
città e rischiano di alimentare risentimenti * 
che possono minare la convivenza civile». 

Dopro aver dichiarato che «la segreteria ^ 
della camera del lavoro di milano giudica : 
' questi suoi comportamti sbagliati», la nota - 
: sindacale conclude: «la città lo guarda con > 
attenzione, sappia dare gli esempi che la / 
città si attende. Non cerchi di forzare trop- ! 
po la situazione». Già ieri i sindacati aveva- ; 
no criticato l’assenza di Formentini e del 
gonfalone della città alla imponente mani- , 
festazione di ieri mattina contro l'attentato, : 
mentre sempre ieri, il sindaco aveva parte- v 
cipato a quella della Lega Nord svoltasi in ' 
serata. :■ . . ■ 


Antonio Bernardi. Enrico Menduni. 
Enzo Roppo, Adamo Vecch». Walter 
Veltroni. Vincenzo Vita e Antonio 
Zollo si stringono con affetto a Mino 
Trevisancllo per la perdita tragica c 
dolorosa del figlio 

FRANCESCO 

Roma, 30 luglio 1993 

I dipendenti del Centro di produzlo* 
ne IV e della sede regionale Lazio 
della Rai partecipano al dolore che 
ha colpito il rag. Mirto Trevisaneilo 
per l'improvvisa ed immatura scom» ’ 
parsa del figlio 

FRANCESCO 

Roma, 30 luglio 1993 

Caro Mirto, i compagni del Centro 
radio Bruno Cosenz, Remo Di Simo* 
ne. Massimo Todde, Laila Cella ti 
sono vicini in questo grande e ìm* 
prowisodolore per la perdita di 

FRANCESCO 

Roma. 30 luglio 1993 


I compagni della sezione Tc^liatti 
del Pds si uniscono al dolore del 
compagno Mario Zanchetta. ed 
esnrìmono a lui ed alla famiglia le 
più : sentite condoglianze p>erla 
scomparsa della 

MAMMA 

Sottoscrivono per TUnità. 

Torino, 30 luglio 1993 

I compagni tutti dell'Hdb «Li Causi» 
si strìngono con affetto a Laura e 
Paolo nel dolore peì la perdita del 
loro papà ; 

ZEUOMATTEUCa 

Milano, 30 luglio 1993 - 

La cronaca di Milano deli'Uni/ù par» 
tecipa affettuosamente al dolore di 
Laura per la perdita del suo papà 

ZEUOMATTEUCa 

Milano.30lugliol993 ^ 


Beppe Ceretti e Giancarlo Bosetti 
partecipano al dolore di Laure ^^^t» 
teucci e della sua famiglia per la 
perdita del suo papà 


Milano, 30 luglio 1993 . 

In questi giorni di dolore per la mor» 
te dei loro padre 

ZEUOMATTEUCa 

ibio Paoluccl è vicino con grande af* 
fello a Laura e a Paolo. 

Milano, 30 luglio 1993 

Le compagne e i compagni della fe* 
derazione milanese de) Pds si strin» 
gono a Paolo e Laura Matteucci e al* 
la famiglia tutta per la prematura 
scomparsa de) padre . ..... 


Milano. 30 luglio 1993 ' 

Le compagne e i compagni del co* 
mitato federale e della commissione 
di garanzia della federazione mila» 
nese del Pds sono vicini a Paolo 
Matteucci per la morte de) padre 

ZEUOV 

Milano, 30 luglio 1993 


Cara Laura li siamo vicini. Con affet¬ 
to Antonella, Oreste, Maria Novella. 
Bmno, Walter. 

Mitdno, 30 luglio 1993 

Alessandro e Tiziana Rollio Salini» 
beni si strìngono con un abbraccio a 
Paolo. Laura, a Nadia e partecipano 
al dolore dei familiari per la scom¬ 
parsa del t^dre 


Milano, 30 luglio 1993 

1 compagni dell'area comunista del 
Pds abbracciano forte Paolo e Laura 
in questo triste momento per la mor¬ 
te del loro papà . . 


Milano, 30 luglio 1903 

30/7/1976' 30/7/1993 

A 17 anni dalla morie del compa» 
gno 

ANDREA REDEm 

. la moglie Teresa e i figli hanno sem¬ 
pre vivo il ricordo della sua vita 
esemplare e desiderano ricordarlo 
anche a compagni, amici e cono¬ 
scenti tutti. Sottoscrìvono per /'L/nh 
fó. 

Padova, 30 luglio 1993 

Diciassette anni fa motiva il compa¬ 
gno 

ANDREAREDEm 

il tuo ricordo ed esempio ci aiuta a 
vivere. Le sorelle Rita e Bianca sotto¬ 
scrivono lire 100.000 per IVnità. 
Milano, 30 luglio 1993 ■ 

• ' •Non 
lo sopporto più 
il rumore 
della storia... • 
(G. Caproni) 
Ma c'è stato chi ci ha insegnato a re¬ 
sistere. Luisa Betlasio ricorda il com- ' 
pagnodotL 

ANDREAREDEm 

Milano, 30 luglio 1993 


Nei 6^ anniversario della scomparsa 
del compagno 

aOVANNIDEUJ QUADRI 

la famiglia lo ricorda con immutalo 
affetto e sottoscrìve per ‘Unità. . 
Isemia, 30 luglio 1993 ' 

Le compagne e i compagni dell'u¬ 
nione comunale del Pds di Sesto 
San Giovanni partecipano al grave 
lutto che ha colpito il compagno 
Paolo Matteircci, capo gruppo con- 
Killaie, per la morte del. . ♦ 


S. San Giovanni, 30 luglio 1993 

I compagni delia seviooe-*! S-Marti» 
ri» ricordano sempre ccon affeOo la 
comjjdgna ^ . 


Milano.30 luglio 1993 

Marina e CiisUan sono vicini a Paolo 
ed alla sua famiglia in questo triste 
momento per la perdita del padre 


Milano.30 luglio 1993 


UNITA SANITARIA LOCALE 
N. 16-MODENA 

AVVISO DI GARA 

Quest'Amministrazione indice appalto-Concorso per 
l'affidamento del servizio di attività di formazione 
professionale per pazienti psichiatrici. Le domande di 
partecipazione, redatte in carta legale, dovranno essere fatte 
pervenire all'UsI n. 16- Ufficio Protocollo del servizio 
Economato - Approvvigionamento - Via del Pozzo. 71-41100 
Medena (tei. 059/379390) entro le ore 12 del giorno 6 
settembre. Il presente avviso è stato inviato per la 
pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a 
quella delle Comunità europee in data 26 luglio 1993. 

: c;; W UAMIIINISTOTORESrraAOBOINAniO : 

(Dr.GhaepptCabont)’ . 


PROVINCIA DI MODENA 

Viale Martiri della Libertà, 34 

41100 MODENA . 

Tel. 059/299620 - telefax 059/343706 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si rende noto che !a Provincia di Modena intende affidare il 
senrizio di manutenzione e conduzione dogli impianti tecnici e 
produzione acqua sanitaria negli edifici provinciali, distribuiti 
sul territorio di vari comuni nell'ambito della Provincia di 
Modena, per la durata di tre esercizi gestionali e 
precisamente dall't-11-93 al 31-5-96 per un importo annuo 
pari a L. 350.000.000 (Iva esclusa). L'affidamento verrà 
effettuato a mezzo di licitazione privata da esperirsi secondo 
le modalità di cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973. n. 
14, con aromisslone delle offerte esclusivamente a 
rlbaaso a conaeguentemente al prezzo più basso al sanai 
della direttiva 92/50/CEE. Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire entro il termine ultimo delle ore 12 del 
giorno 31 agosto 1993, Indirizzate a: PROVINCIA DI 
MODENA - Segreteria generale - Viale Martiri della Libertà, 
34 - 41100 Modena. Il bando Integrale di gara ò inviato 
airufficlo delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee, 
pubblicato sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della 
regione Emilia-Romagna, nonché sul quotidiani l'Unità, 
l'Avanti, la Nuova Gazzetta di Modena ed è esposto agli albi 
pretori della Provincia e del Comune di Modena. Potrà, altresì 
essere richiesto direttamente aH'ufficio Gare del settore 
amministrativo ad Affari generali - Via Giardini, 474/C (tei. 
059/209620)duranlel'orariod'ulticio.’! 

Modena, lì 24 luglio 1993" 
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(Giorgio Baldini) 
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Ieri il pranzo tra il leader, leghista e il capo del governo 
Dopo ^ attacchi limbard disposti al sì alla Finanziaria 
n presidente del Cor^igpo: presto anche i nuovi collegi 
«La mia forza è che non ho nessuna maggioranza» 


erte al voto in primavera 



Nicola Mancino 


Gerardo Bianco 


La data delle elezioni sembra spostarsi a primavera, 
e comunque dopo la Finanziaria; queste almeno so¬ 
no le intenzioni di Ciampi (e di Scalfaro). Ieri Bossi, 
a colazione a palazzo Chigi, ha dato il «via libera» al 
governo, chiedendo di votare «entro aprile». «La mia 
forza - avrebbe detto Ciampi - è che io non ho nes¬ 
suna maggioranza». Per Maroni, la vera «zeppa» sa¬ 
rebbe ora la legge sul voto degli italiani all'estero., 


FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA. Si vota il 12 dicem¬ 
bre. No. in primavera; e preci¬ 
samente ad apnie. facendo 
coincidere elezioni politiche 
ed elezioni europee. Aprile è 
. troppo tardi: si voterà «fra di¬ 
cembre e marzo». E cosi via. Il 
balletto sulla data delle elezio¬ 
ni pioseme, e ogni giorno por¬ 
ta i suoi boalos. Di certo c'è 
soltanto che né Ciampi, né 
Scalfaro, né i presidenti delle 
Camere intendono andare al 
voto senza riforma elettorale: 
ma, anche questa, é una cer¬ 
tezza che aiuta poco. Perché, 
. approvata la riforma elettorale, 
restano da adempiere alcuni 
obbli^l «tecnici», a comincia¬ 
re dalla definizione dei nuovi 
collegi. Non solo: parallela- 
' mente alla riforma, il Parla¬ 
mento ha cominciato a discu¬ 
tere Il disegno di legge del go- 
. verno sul voto degli italiani al- 
l’estero. Che é materia costitu¬ 
zionale, e dunque richiede 
tempi più lunghi di approva¬ 
zione: tre mesi tra la pnma e la 
seconda lettura, e altri tre mesi 
- pnma di entrare in vigore se la 
seconda approvazione (previ¬ 
sta per novembre) nonawenrà 
a maggioranza qualificata. - - 
Di questo hanno parlato ieri 
a colazione Umberto Bossi e 
Cario Azeglio Ciampi (ma an¬ 
che di fisco e di bombe: e qui il 

S 'ente del Consiglio ha n- 
, lievemente polemico. 


che «la risposta non è solo 
quella dovuta di individuare le 
fonti di questi fatti di barbane, 

' ma soprattutto la reazione de- 
' ve venire nella nspostaunitana < 
di tutti gli Italiani»), Con loro , 

; c’erano i due capigruppo le- 
j ghisti, Maroni e Speroni, il sol- - 
., tosegretario alla presidenza 
del Oensiglio, Maccanico, e il " 
segretano generale di palazzo ' 

' Chigi,Manzella.Dueoreeven- ■ 
Il di colloquio, che hanno dato : 
; modo a Ciampi di illustrare i 
^ 'propn progetti: «La mia forza - ’ 
avrebbe detto il presidente del > 
Consiglio - é che non ho nes- . 
.'suna maggioranza: vado in . 

Parlamento, espongo e poi mi 
. si vota». E a Bossi di farsi un'i- 
^ dea «ravvicinata» del caiM del - 
, governo: «lo - ama dire il lea- 
v der leghista - mi fido di una 
^ persona soltanto se la guardo : 

' negli occhi». Fettuccinc pomo- 
V. doro e basilico, spigola con ' 

'' patate bollite e fagiolini, cro- 
: stata di frutta. Cavi e Perrarelte: . 
Speroni, cravatta vistosa e im- 
mancabile biciclelta, riferisce '' 
;.i, li menu al cronisti e commenta 
compiaciuto: «È stalo un pran- , 
zo gustoso, non come quelli - 
::,‘ Che si leggono sui giornali».. 

' «Ciampi-gli la eco Maroni-é 
. una persona gradevole. E poi , 
À ci ha rivelato che la moglie ha : 

, simpatie penBossi. ■ r , 

' il predente del Consiglio ' 



Volata per la riforma 
Malecfi voti finali 
di Camera e Senato 


■i ROMA. Martedì tre agosto Camera e Senato intendono 
approvare definitivamente la riforma del sistema elettorale 
dei due rami del Parlamento e consegnarla alla'ratifica del 
presidente della Repiubblica. Con tre giorni di anticipo dun¬ 
que sul termine ultimo del 6 agosto. Il calendario' d’aula di 
palazzo Madama verrà modificato inserendo per martedì il 
volo finale sulla nuova legge per la Camera. Analoga deci¬ 
sione ha assunto la conferenza dei presidenti dei gruppi di 
Montecitorio per la riforma del Senato. ■ , “ . v- 

La discussione in aula alla Camera inizierà lunedi. Mar¬ 
tedì è prevista anche la votazione contestuale della riforma 
del ddl costituzionale del governo, già approvato dal Sena¬ 
to, che introduce e disciplina il voto degli italiani all’estero. 
Si prevede che i nostri emigrati potranno eleggere venti de¬ 
putati c dieci senatori. Trattandosi di modifica costituziona¬ 
le saranno necessarie due letture (intervallate da un arco di 
tre mesi) in entrambi i rami de! Parlamento F>er la ratifica 
definitiva. .y,i. ...i,-': 


Il presidente del Consiglio Cario Azeglio Ciampi ' 
che Ieri ha incontrato U leader leghista Umberto Bossi 


ha strappato alla Lega un as¬ 
senso di massima all’ipotesi, 
caldeggiata anche dal Quinna- . 
le, di approvare la nuova legge r 
finanziana prima di sciogliere 
le Camere. «Ciampi - nfensce , 
Speroni - non ha parlato di - 
tempi, perché sulla Finanziana 
tocca al Parlamento , darsi da ' 
fare.. Noi. comunque, non fare- ,. 
ma.ostpuzionismjO. an;!i. scvc’é : 
da votare a favore, vouamo a ■ 


favore». L’importante, prose¬ 
gue Speroni, «é che non si tiri a 
farla lunga: ma a Ciampi ab¬ 
biamo detto che siamo dispo¬ 
sti ad aspettare la Pinanziana. ’ 
Per noi, votare fra dicembre e • 
marzo va bene». Bossi aveva 
anticipato questa nuova gira- : 
volta leghista l'altro len, alla 
Camera: e ieri, dopo aver la¬ 
sciato palazzp Chigi. ha detto ' 
ai suol che le elezlonl'in prima¬ 


vera sono l'ipotesi più proba¬ 
bile. 

il mutamento d’opinione 
della Lega -che fino alla scor- ' 
sa settimana insisteva per le 
elezioni in autunno - deriva •, 
probabilmente da un insieme a 
di considerazioni. Bossi ha :i 
spiegato ai suol collaboratori 
che difficilmente i famosi «tem¬ 
pi tecnici» consentiranno il vo- ' 
to m autunno, che la Finanzia- 
na da approvare colpirà preva- 


lentemente gli interessi di una 
parte almeno dell’elettorato 
democristiano e socialista, e 
che infine l’inchiesta Mani pu¬ 
lite è tutt’altro che conclusa, e 
dunque un Parlamento «a ba¬ 
gnomaria» pub aiutare la Lega. ; 
C’è probabilmerne un’altra ra- ; 
gionezlietio la mossa di.fiossL. 
. La L^a resta territorialmente. 
(Confinala al Nord,.ole-,ambi-. 
’zionT di'sfondamefitd al Siid - 


Presto un incontro con Occhetto. Il leader dei Popolari possibilista con la «nuova» De 

Segm: governo dei referendari 

Ad rilanda il dialogo con il Pds ? 


che il leader leghista ha ribadi¬ 
to ieri in un’intervista - neces¬ 
sitano di un po’ di'tempo: non 
tanto p>er organizzare un'im¬ 
probabile «Lega Sud», quanto 
per tessere una possibile rete 
di alleanze locali con il Msi e 
con pezzi di De, jrer esempio 
m Campania e iaSicilia. 

A chiedere le elezioni a no¬ 
vembre-dicembre resta dun¬ 
que il Pds. Ciampi perù s’é ieri 
nuovamente impegnato per la 
rapida approvazione della leg¬ 
ge elettorale: «Penso che si 
possa confidare che entro po¬ 
chi giorni l'avremo», ha detto. 
Con Bossi, il presidente del 
Oansiglio s’è anche detto con¬ 
vinto che la commissione chia¬ 
mata a rìdisegnare i collegi po¬ 
trebbe concludere il proprio 
lavoro prima dei quattro mesi 
concessi dalla legge: «Ciampi - 
riferisce Maroni - ha detto che 
in base al lavoro fatto i collegi 
potranno essere disegnati in 
una settimana». . . ■ . : 

Tutto pronto, dunque, per 
Tautuimo: e tuttavia difficil¬ 
mente si voterà prima di feb¬ 
braio-marzo. Lo stesso Ciampi, 
ieri, è tornato a difendere il suo 
governo, spiegando ad una 
delegazione di organizzazioni 
sportive che «abbiamo in corso 
una trasformazione profonda 
del nostro sistema politico, che 
bisogna saper governare e diri¬ 
gere per il m^lio». Proprio 
questa è la funzione del gover¬ 
no:, che si muove sotto l’ala 
protettrice del Quirinale. «Il 
:. mio : governo - sottolinea 
' Ciampi-è nato con l’obiettivo 
( ben preciso di portare avanti la 
traversata verso il nuovo: lo sto 
facendo con il massimo del- 
’ l’Impegno, avendo impostalo 
un mtreo nuovo di governare, 
-che si esprime nel dedicarsi 
• completamente ai problemi e 
non a operazioni partitiche o 
■poliUche».- 


Alleanza democratica propone un patto di governo 
in vista delle elezioni politiche: un programma co¬ 
mune e candidati scelti con le primarie. L’occasio¬ 
ne, per Segni, di riaprire il dialogo con il Pds, che si 
accinge ad incontrare. «Ci rivolgiamo - dice in una 
conferenza stampa - alle forze referendarie». Anche 
alla «nuova» De? Il leader dei Popolari non lo esclu¬ 
de. La replica di Martinazzoli è interlocutoria. 

: FABIO INWINKL-v , : 


MROMA Una proposta di 
governo, comune a tutte le 
forze referendarie «che han¬ 
no messo le basi della nuova 
Italia». Rilanciano cosi, Mario 
Segni e Alleanza democrati¬ 
ca, il dialogo con il Pds, men¬ 
tre si la più coricreta e incom¬ 
bente la prospettiva delle ele¬ 
zioni anticipate. Si cerca, in- 
somma, di ricucire il filo di un 
rapporto lacerato, che ha co¬ 
stretto due settimane fa «Al¬ 
leanza» a ' nascere monca, 
schiacciata al centro, ‘ con 


. : pezzi e. personaggi del vec- 
^ chio sistema alla porta e la 
maggior forza della sinistra ; 
che prende le distanze. Non ; 
. si parla più. dalle parti di Ad, 
di pattiti che devono centrifu- 
garsi nel pentolone di un 
’ nuovo soggetto politico. Cosi, 
in una conferenza stampa a < 
/i' Montecitorio, Segni propone : 
’ ' un programma e candidati • 
y. comuni. «Finora-ricorda-si 
andava alte elezioni in ordine 
sparso e gli accordi di gover- 
> no si facevano dop>o, in base 
' alle spartizioni di potere. Ser¬ 


ve un governo stabile e forte, 

. una classe politica ampia- : 
mente rinnovata». Si tratterà : • 
di definire una serie di obiet- i 
tivi, che abbiano a cardine ! 

. l’unità nazionale, il risana- . - 
mento finanziario, l’occupa¬ 
zione, e di affidare la scelta » 
dei candidati ad un meccani- 7: 
smo, da definite, di elezioni 
primarie. «La legge Mattarella 7 
è molto imperfetta - ribadi¬ 
sce il leader dei Poprolari - ' , 
ma contiene il principio mag¬ 
gioritario del : referendum., 
Oraci battiamo per reiezione a*, 
.diretta del premier, ma non 
intendiamo prolungare di un ;. 
giorno questa legislatura. Oc- 7 
corre andare a votare al più 7. 

. presto». ' 

■ Ma si rivolge anche alla f. . 
nuova De l’iniziativa di Ad? ' ’ 
Segni non fa preclusioni, pur- ' 
ché ci sia davvero il nnnova- 
mento. Ma, si ricorderà, il suo 
giudizio sulla costituente del- . 
lo Scudocrociato era stato as-. 
sai severo. Ora, questa relati¬ 


va disponibilità pare.messa 11 
a bilanciare l’approccio verso 
il Pds. Approccio su cui altre 
componenti di Ad. i repubbli¬ 
cani in primo luogo, sembra¬ 
no essere-assai più cauti. Ma 
é alle viste un incontro tra la 
Quercia - che stamane riunl- 
•sce il suo coordinamento na¬ 
zionale - e il nuovo movi¬ 
mento. Incontro propiziato 
anche da un breve dialogo 
intercorso tra Occhetto e Se¬ 
gni alla Camera, nel pomerig-. 
gio di mercoledì, durante il 
dibattito sugli attentati. L’uni¬ 
ca preclusone a questo dia¬ 
logo preelettorale é, ufficiai-. 
mente, riservata alla Lega, 
considerata alternativa rispet-, 
to allo schieramento di Ad 
perché ostile all'unità del 
paese: «Se cambierà politica, 
ne riparleremo...». ; -i;';.? ' • • ■ 
Martinazzoli, per parte sua,. 
non chiude a Segni, pur non 
nspatmiandogli alcune sfer¬ 
zanti battute («Non credo 
che sia il re di Curlandia.:. Ma - 


quanti pariamentan ha»?). Il . 
segretario di piazza del Gesù 
ricorda di aver lui stesso prò- ; ' 
posto dopo il referendum un 
governo del «si»: «Questa prò- : 
posta mi va bene. Dòpo di - 
che per* il realismo esige di '7 
capire, di menere sul tavolo ;. 
le questioni concrete e vede- 
re se sono praticabili». Resta i. 
nel vago, insomma, e non fa . 
riferimenti alla scadenza elet¬ 
torale, Le intese di governo ' 

( vuol farle dopo le urne, non 
prima. Mentre nell'iniziativa 
di Segni si ripercuote la con- ' 
siderazione che, nel nuovo 77 
Parlamento, per fare maggio- - 
ranza si debba guardare a . 
Bossi o al Pds. E la sua opzio- ' 
ne, in questo momento, è suf- ir 
ficientemente chiara (anche ■ 
se tutt'altro che pacifica, par ' 
di capire, nei circoli de: Po- ■ 

- polan e tra gli stessi deputab 
vicini al leader referendano). 
Non a caso, all'incontro con - 
la stampa interviene France¬ 
sco Rutelli, sindaco di Roma 



Mario Segni ' 


«In pectore». «C’é una sola 
strada per salvare il paese - 
insiste - quella di unire su un 
programma le forze di pro¬ 
gresso, le jjersoné non com¬ 
promesse, per governare il 
paese. Le primarie ci consen¬ 
tiranno di superare i limiti 
della riforma elettorale. Nes¬ 
suna logica dell’emergenza, 
ma un patto democratico». - 
Ma si andrà alle elezioni 
con un nuvo simbolo, comu¬ 
ne a tutti i contraenti del pat¬ 
to? Su questo Segni nnvia la 
risposta. Ma intanto uno dei 


/suoi collaboratori. Giuliano 
, Bianucci, ha già impostato 
quello che sarà il contrasse- 
7, gno di Ad. Tre strisce - una 
• verde ' per Tambientafismo, 
una bianca per i cattolici de- 
' - mocratici, una rossa per la si- ' 
nistra - si congiungono in un 
. nodo (il patto, appunto), per 
7 poi dispiegarsi nel tricolore, 

: emblema dell'unità naziona- 
; le. Appanrà sulle schede elet- > 
- torali già il 2l novembre, data 
, della tornata amministrativa > 
che interessa Roma e altre : 
-, grandi città Italiane? 


La Camera ha approvato la riduzione da 9 a 8 delle tv private nazionali e la revisione del piano frequenze ’ ; 

(^Ipo aUa Fìnìnvest Berlusc perde una rete? 


Mancano si è irritato 
coi capigruppo de 
«Non m’avete difeso » 


■1 ROMA. Il ministro dell'In¬ 
terno Nicola Mancino scrive ai 
capigruppo de per rammari¬ 
carsi dello scarso sostegno ri¬ 
cevuto di fronte alle critiche : 
espresse dalle opposizioni. Ma 
poi precisa; «Quando occorre ' 
so difendermi da solo, non de- ' 
vo essere difeso». Dice di esser¬ 
si lamentato perchè i gruppi in , 
aula non avevano affrontato le 
questioni strettamente collega¬ 
te alle bombe di Milano e Ro¬ 
ma, ma avevano parlato so¬ 
prattutto di regime in agonia e ' 
di elezioni anticipate/Comun¬ 
que sia, precisazione a parte, ; 
Bianco e De Rosa, presidenti di « 
deputati e senatori de, si sono ^ 
affrettati a rispondere al mini- ' 
stro deirintemo. «Come puoi 
pensare che non ci sia non so¬ 
lo consenso, ma solidarietà i ; 
con l’attuale polìtica contro la 
criminalità organizzata? - La . 
considerazione verso dì te è : 
sempre alta, indiscusssa», gli ' 
dice De Rosa. E Bianco spiega 
che nei rapporti con Mancino 
non c’è polemica, j «lui ha 
espresso solo qualche amarez- . 
za. Io gli ho fatto però presente 
che nel mio intervento ci sono 
stati ben 5 richiami che difen¬ 
devano il suo operato e la rico¬ 
struzione fatta dei tragici avve¬ 
nimenti». Bianco, con tono pe¬ 
ro pungente, ricoreta che a ' 
provare queste sue dichiara¬ 


zioni ci sono gli atti parlamen¬ 
tari. Quanto ai riferimenti elet¬ 
torali ricorda che, essendo te¬ 
mi di attualità, non era possibi¬ 
le evitarli. - ,, „ 

Intanto oggi compare sul 
«Popolo» un articolo di Guide 
Bodrato che contesta l’opinio¬ 
ne di chi pensa che le bombe 
di Milano e Roma abbiano «l'o¬ 
biettivo di fermare i processi e 
di impedire il rinnovamento 
politico». A suo parere è vero il 
contrario, nel senso che le 
bombe «provocano una acce¬ 
lerazione della crisi dell’asset¬ 
to tradizionale e rafforzano la 
domanda popolare di cambia¬ 
mento. ad incominciare dalla 
questione fondamentale del ■ 
pieno ritorno alla legalità». Co¬ 
munque il dato politico di que¬ 
sta strategìa, «per altri versi an¬ 
cora misteriosa», è quello di di¬ 
mostrare che l’Italia è vulnera- 
bile ogni giorno e In ogni città ' 
e che il governo e le istituzioni 
non riescono a garantire la si¬ 
curezza della gente». In ogni 
caso, conclude Bodrato, <hi 
getta sale in queste ferite, con- 
verge ancora una volta, forse ' 
inconsapevolmente, con la ; 
strategìa di chi vuole gettare i 
nel caos, il nostro Paese, per 
aprire la strada àH’awcntura, : 
in una sfida che pub, essere , 
mortale». . 


Elezioni polìtiche 

Un sond^gio Cimi: 
gli italicihi vogliono 
votare in autunno 


BB ROMA Gli italiani hanno 
le idee chiare sul ricambio del¬ 
la classe politica e anche su 
come attuarlo: cioè votando , 
subito, già in autunno, per il 
nuovo parlamento. 11 voto de- =■ 
ve avvenire perù con con la : 
nuova legge elettorale. ■ 

E quanto emerge da un son¬ 
daggio della Cinti per «L'E- , 
spresso», che pubblicherà i ri¬ 
sultati nel prossimo numero. ■ 
La ricerca è basata su un cam¬ 
pione di 847 persone, rappre- ' 
sentativo di tutta la popolazìo- , 
ne italiana. Un vero e proprio 7 
plebiscito - anticipa «L'Espres¬ 
so» - ha bocciato ogni posibi- ' 
lità che i vecchi leader rientri- ' 
no nella vita pubblica. , 

/ Il «rifiuto» del cittadini vede 
al primo posto Bettino Craxi, 
bocciato dair82% degli intervi¬ 
stati, seguito da Giulio An- , 
dreotti e Ciriaco De Mita rispet- ■ 
tivamente col 77 e 72%. Giudizi 'i 
negativi anche per Arnaldo ; 
Forlani (69%). Renato AlUssi- : ’ 
mo (67%), Claudio Martelli 


(56%), Giorgio La Malia 
(55%). Tutti i politici coinvolU 
nel giro miliardario delle tan- 
gentì perTalfare Enimont 
Per quanto riguarda le eie- ; 

■ zioni. il 54% del campione ri¬ 
tiene sia necessario votare su¬ 
bito, in autunno, mentre meno 
di:un quarto - il 23% - è dispo¬ 
sto ad aspettare fino a prima¬ 
vera. Nessun dubbio sul siste¬ 
ma elettorale; quello nuovo 
per il 61% degli intervistati, 
quindi prima le riforme e poi il 
voto. Il 24% invece voterebbe 

' subito,anchecolvecchiosiste- 

■ ma. ", 

L'inchiesta ha fatto doman- 
i de anche sui leader polirici de¬ 
stinati a pesare in futuro. In po- 
le position ci sono Mario Se¬ 
gni, Rosi Bindi, Umberto Bossi, 
Achille Occhetto c Gianfranco 
Fini. Seguono Mino Martinaz- 
: zoli, Oscar Luigi Scalfaro, Leo- 

■ luca Orlando. Carlo Azeglio 
Ciampi, Nilde lotti, Giorgio Na- 

: politano, Giovanni Spadolini. 

’ Marco Pannella. E anche Cos- 
! suttaeDelTurco. ■ --v . v';/ ' 


Pena dì molte 

Abrogate dalla Camera 
le esecuzioni capitali 


BTBFANIA SCATBNI 


H ROMA Un colpo al cer¬ 
chio, subito, e uno alla botte 
nel futuro? Mentre la Rai sta 
ancora leccandosi le ferite per 
la sconfitta subita dai suoi tg 
nella notte delle autobombe, 
per la Rninvest si potrebbero 
annunciare sconfitte molto più 
dure nel prossimo futuro. Su 
un altro fronte, perù, quello 
delle concessioni tv. len sera, 
infatti; la Camera ha approvato 
diversi emendamenti a! decre¬ 
to Pagani sull’emittenza loca¬ 
le. Due di essi, entrambi pro¬ 
posti dal Pds, se 11 testo com¬ 
plessivo verrà approvato, met¬ 
teranno di latto in discussione 
la legge Mamml. Il primo 
emendamento prevede che i 
venga rivisto il piano delle fre¬ 
quenze entro dodici mesi, il se- . 
condo (votato da Verdi, Pds, 
Rifondazione Comunbta, Le¬ 
ga, Psi e parte della De) abbas- - 


sa da nove a otto le reti private 
' nazionali. Entrambi apnrebbe- 
' ro la discussione sulla validità 
delia legge Mamml, che non 
consente a un privato di avere 
più del 25% delle reti. Con le 
attuali dodici reti- nazionali 
' (nove pnvate e tre pubbli¬ 
che), un pnvato come Berlu¬ 
sconi pub possedere tre reti, il 
25% di 12. Non potrebbe più se 
il numero scendesse a undici 
(otto più tre). La Flninvest po¬ 
trebbe obiettare che le sue tre 
reti sono state date in conces¬ 
sione, l'agosto scorso, sulla ba¬ 
se del vecchio piano delle fre¬ 
quenze. Quel piano che uno 
degli emendamenti approvati 
oggi, obbliga a rivedere. Si 
apre quindi una fase nuova, di 
ndiscussione della legge Mam- 
mi, poiché i due emendamenti 
ne minano le stesse basi. Gran¬ 
de soddisfazione del Pds; 


' (Questo - dichiarano alla 
Quercia - dà ragione a un'anti¬ 
ca battaglia e rende ancora più 
urgente la totale revisione del- : 
la Mamml che perderebbe in . 
, tal caso uno dei suoi aichitra- . 

- VI». La parola, martedì alla vo¬ 
tazione finale della Camera, e 

- successivamente alla discus- 
' sione m Senato. 

Sul versante abombe», intan- 
' to scende in campo l'Usigrai. I 
tg della Rai hanno mostrato 
una lentezza da bradipo? Col- 
( pa della lottizzazione, dice il . 
, segretario Bulzoni. »! ntardi - 
' tecnici che si sono venficati da 

- parte dei tg nel seguire gli at¬ 
tentati di Milano e Roma - di- - 
chiara - sono il risultato della - 

: lottizzazione». E spiega: «Non è 
' in discussione la professionali- - 
tà dei colleghi. Ma II fatto che 
In questi anni invece di pensa¬ 
re all'organizzazione delle 
troupe e a come lavorare nelle 
. emergenze, l’azienda ha ragio¬ 


nato su chi fosse l'operatore 
del Pds, del Psi, della De...». ' 
Smorza I toni Giuseppe Giuliet- '' 
ti, dell'esecutivo Usigrai. «IO 
che è successo-dichiara-so- 
no una spia, che perù non va „ 
drammatizzata perché l'infor¬ 
mazione Rai vince in mille altn ; 
casi». 

Nel frattempo il presidente 
della Rai, insieme al direttore 
generale, stanno lavorando ' 
per terminare il giro di incontn . 
con tutte le rappresentanze - 
dell'azienda. len è stata la vol¬ 
ta di Usigral, sindacati e Adrai. , 
Incontri pressoché orientativi. 
Con l'Associazione'dei diri- ■ 
genti, Dematté e Locateli! han- ^ 

’ no avuto un primo scambio di 
idee sulle prospettive di nstnit- 
turazione e sviluppo delie atti- . 
vità aziendali; con i sindacati ' 
c'é stala una pnma presa di 
contatto SUI problemi di carat¬ 
tere generale. Con TUsigrai, in- 
vece, é stata fissata la data di 


inzio del confronto tra il sinda¬ 
calo dei giornalisti e il governo 
della Rai sul piano di nsbruttu- . - 
razione. Il protocollo delle re¬ 
lazioni sindacali sarà formula- 
to li 27 agosto. «Non é stalo un 
incontro tra pentiti né una cor- ' 
rispondenza di amorosi sensi», 
osserva sardonico Giulietti. E v 
cosi rUslgrai ha nbadito le sue - . 
cntiche ai cnten di nomina del 
direttore generale, mentre De- > 
matte e Locatelli hanno nbadi- v 
to che si é trattato di una scelta i. 
corretta e giusta. Locatelli ha ' 
poi assicurato che non esiste - - 
alcuna intenzione di operare ' 
privatizzazioni che non sono 
previste né dalla legge né dalla 
convenzione tra lo Stato e la 
Rai. «Si sono rKOstruite le con- - 
dizioni per la napertura del - 
dialogo commenta Giulietti - 
-. Ma solo al momento del va- 
ro del piano di ristrutturazione -i 
SI capirà chi vuole davvero una - 
.. . 





Il direttore generale della Rai Dematté 


■B ROMA «L'erba ricresce in 
fretta sul campo di battaglia, ■■ 
ma non sotto la forca». È una : 
frase di Winston Churchill, che ' 
non era un pacifista, ma era ; 
contro la pena di morte. La ci¬ 
tazione è tratta dalla proposta : 
di legge di Amnesty Internatio- 
nai per l'abolizione della pena • 
di morte nei codici militari dì 
pace e di guerra presentata il 7 
17 febbraio 1993. Quella pro¬ 
posta ieri è stata volata pier in- : 
lero dalla Commissione Giusti- ' 
zia della Camera con 23 voti a 7 
favore e due astenuti. Favore- ■ 
vole anche il missino Anedda, ■ 
in dissenso con il suo gruppo. 
Astenuta la Lega: contrarietà 
alla pena di morte, ma «non 7 
por tutti i reati». La Lega insom- ' 
ma, fedele al «realismo» di : 
Gianfranco Miglio, è pierplessa: 


la vita umana, sembra di capi- 
. re, non è un valore nssoluto da 
rispettare. Eppure il leghista 
Speroni aveva inizialmente fir¬ 
mato, al Senato, la stessa prx>- 
posta ' approvata ^ ieri. Sono 
/ abrogati quattro articoli del co- 
( dice militare di pace e sette ar- 
/ ticoli di quello di guerra. Ora la 
piarola al Senato. Mollo .soddi¬ 
sfatto, Antonio Marchesi, presi¬ 
dente di Amnesty Italia: «in un 
momento in cui diversi stati ri- 
, corrono con allairnente fre- 
\ quenza alla pena dì morte 
(come Cina, Egitto e Usa), t 
, altri cercano di ripristinarla 
7 (Perù e Filippine), dalla Ca-, 
7 mera dei Depu'ati arriva un 
7 forte segnale abolizionista». In 
:■ caso di appirovazione definiti 
7 va l'Italia sarebbe il 53simo 
: |>aese ad aver abolito comple- 
tarfifente la pena capitale. ■ 
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Mentre la stragrande maggioranza dei giornali 
perdono copie, il nostro quotidiano 
passa da 746mila a SOlmila lettori al giorno 
Lo dice la rilevazione semestrale Audipress 

In SOOmila le^no 
«l’Unità»: più 7,4% 

Sono cresciuti di 55inila in 6 mesi 


. .i.tr.. 




In 6 mesi un guadeigno di SSmila lettori ai giorno, 
pan al 7,4% in più, un bel più 5,4% tra i «responsabili 
d’acquisto», la fascia di letton tenuti strettamente 
d’occhio dagli investitori pubblicitari Questo è il 
consuntivo de VUnità, secondo l’ultima rilevazione 
Audipress, nferita al semestre sino al maggio scorso 
In un mercato depresso IVnitdè uno dei pochi gior¬ 
nali che guadagna letton e prestigio. 


aiUSEPPE VITTORI 


H ROMA Nell apnle scorso 
la consueta nlevazione seme¬ 
strale di Audipress aveva già 
segnalalo come un sensibilis¬ 
simo sismografo 1 inversione 
di tendenza in una situazione 
di mercato depresso per la 
stragrande maggioranza dei 
quotidiani. I t/nird aumentava i 
SUOI letton. che passavano da 
742miia a 746mita al giorno 
con un incremento dello 0 5% 
Un incremento che consentiva 
al nostro giornale di consolida¬ 
re la quattordicesima posizio¬ 
ne (undicesima, se si escludo¬ 
no le testate sportive) nella 
graduatona dei 52 quotidiani 
presi in esame dall’Audipress 
La nlevazione compiuta nelle 
scorse settimane segnala che 
l'invenione di tendenza è di¬ 


ventata una bella corsa in tutta 
scioltezza Nel confronto tra il 
periodo febbraio-maggio 92- 
settembre-dicembre 92eilpe- 
nodo settembre-dicembre 92- 
febbraio-maggio '93 / Unità 
passa da 746mild a 80Imita 
letton al giorno, con un guada¬ 
gno giornaliero di SSmila letto¬ 
ri pan al 7 4% in più Nell arco 
di un anno (ma^io 92-mag- 
gio ’93) l'incremento è di 
59mila letton in più insomma, 
nel corso di 12 mesi assomma¬ 
no all incirca a 21 milioni in 
più 1 lettori che hanno avuto 
tra le mani il nostro giornale 
Nell’ultimo semestre I incre¬ 
mento è dell 8,296 tra gl' uomi¬ 
ni del S 3% tra le donne Balzo 
in avanti di letton anche tra i 
responsabili d acquisto più 


Manifestazione antirazzista 

Nel pomeriggio a .Ca^tó 
corteo contro riffÉòIlérahza 
Delegazioni da tutta Italia 


■i NAPOLI Alle diciassette di 
oggi pomenggio dalla piazza 
antistante la stazione di Caser¬ 
ta partirà il corteo della mani¬ 
festazione nazionale «insieme 
contro l'intolleranza, la violen¬ 
za e il razzismo* alla quale par¬ 
teciperanno delegazioni pro¬ 
venienti da numerose città ita¬ 
liane e fra queste quelle di Ge¬ 
nova, Modena, Roma, Ban, 
Napoli e Foggia Alla conclu¬ 
sione del corteo parleranno il 
vescovo di Caserta monsignor 
Nogaro, Giampiero Rasimeìn, 
presidente deli'Arci Giuseppe 
Lumia, presidente della Movi, 
Pannelli della segretna nazio¬ 
nale Cgil, nonché un rappre¬ 
sentante della delegazione di 
Genova ed uno di Caserta 
Hanno dato la propna ade¬ 
sione alla manifestazione tren¬ 
ta parlamentan fra cui D Ale- 
ma Imposimato Magn Novel¬ 
li, Giumella Paisan Mussi 
Chiara ingrao, Manisco ed il 
PDS. la federazione dei Verdi 
la Rete Rifondazionc comuni¬ 
sta, Cgil, Cisl, Uil le Adi, l’U¬ 
nione delle chiese Evangeli¬ 
che Nero e Non solo, il 
MO.Vf, la comunità La Roccia 
L onorevole Gambale della Re¬ 
te ha annunciato la personale 


5 496 Breve ma preziosa spie¬ 
gazione nella terminologia 
pubblicitana si intendono per 
•responsabili d acquisto» colo¬ 
ro che nell ambito del nucleo 
familiare decidono quando 
dove c cosa acquistare a loro 
guardano le aziende che inve¬ 
stono in pubblicità e le agenzie 
che pianificano le campagne 
pubblicitarie Risultato com¬ 
plessivo / Unità guadagna un 
posto in classifica scavalca il 
Giorno e si insedia alla tredice¬ 
sima posizione (decima 
escludendo ripetiamo i quoti¬ 
diani sportivi che restano su 
posizioni più o meno invaria¬ 
te) e diventa un veicolo pub 
blicitano certamente più effi¬ 
cace e appetibile di quanto già 
non fosse 

Il valore di questi risultati é 
reso ancor più significativo dal 
contesto entro il quale si é 
svolta la semestrale rilevazione 
dell’Audipress che - è bene ri 
cordarlo - è un istituto ufficia¬ 
le che valuta scientificamente 
il comportamento dei lettori di 
quotidiani Ebbene mentre 
1 indagine precedente aveva n- 
guardato un bacino di circa 21 
milioni e mezzo di lettori quo¬ 
tidiani di giornali (su oltre 48 


milioni di Italiani adulti al di 
sopra dei 14 anni) I indagine 
di CUI ora sono stati resi noti i 
dati complessivi ha registrato 
un calo - seppure lieve 0 1% 
in meno - dei lettori quotidia¬ 
ni Oltre che sul piano della 
raccolta pubblicitaria il mcr 
calo dei giornali incontra co¬ 
me è evidente problemi cre¬ 
scenti nella tenuta dei lettori e 
delle vendite Di conseguenza 
chi aumenta vendile e letton lo 
fa remando controcorrente 
quindi I SUOI nsultati valgono il 
doppio In questo drappello 
/ Unità è in compagnia de // 
Solc2'lore (più 10 1%) de La 
Stampa (più 2 1%) e del Cor¬ 
riere della sera (più 1 5%) Par¬ 
tendo da numeri bassi (183 
mila letton) e dopo essersi ca- 
rattenzzato come interprete e 
voce «non ufficiale» della Lega 
un balzo registra. L'Indipenden¬ 
te che passa a 302 mila letton 
Incrementi sostanziosi per al¬ 
cuni giornali locali (^Corriere 
Adnalico Gazzetta di Reggio 
La Nuoua Venezia La Prouin 
eia pavese L Umane sarda) 
mentre ben 24 quotidiani, sui 
52 considerati registrano fles¬ 
sioni talora anche mollo sene 
L exploit oel nostro giornale 


CUI Itdlfaitf ogni gfofno leggono cosi 


Lettori (espressi In migliala) 

1) La Repubblica 

2) Gazzetta dello Sport 

3) Corriere della Sera 
• 4) La Stampa 

5) Corriere dello Sport 

6) 11 Sole 24 Ore 

■ 7) Il Messaggero 
. 8) Il Resto del Carlino 
\ 9) La Nazione 

10) Il Mattino 

11) Tuttosport 

12) Il Gazzettino 

13) L'Unità 

14) Il Giorno 

15) Il Giornale 
116) Il Tirreno 

17) Il Secolo XIX 

18) Gazzetta Mezzogiorno 

19) L'Unione Sarda 

20) Gazzetta del Sud 


feb-mar- apr 
5tt-nov-dic '92 

ott-nov-dic '92 
feb-mar-apr '93 

+/- 

21.508 

21.490 

- 0,1% 

3.534 

3.487 

- 1,3% 

3.337 

3.344 

■f 0,2 % 

2.765 

2.806 

■►1,5% 

1.845 

1.883 

2,1 % 

1.881 

1.869 

- 0,6% 

1.321 

1.454 

-►10,1 % 

1.363 

1.419 

•► 4,1 % 

1.214 

1.305 

■► 7,5% 

1.167 

1.227 

•► 5,1 % 

1.147 

1.106 

- 3,6% 

927 

926 

- 0,1 % 

907 

849 

- 6,4% 

746 

801 

•► 7,4% 

791 

778 

■ 1,6% 

677 

711 

■► 5,0% 

631 

637 

■► 1,0% 

621 

618 

- 0,5% 

557 

577 

■► 3,6% 

450 

498 

■►10,7% 

504 

491 

- 2,6% 


é ancora più evidente se ai dati 
dell Audipress (incremento 
dei lettori e tra di essi dei re¬ 
sponsabili di acquisti) si ag¬ 
giungono le nievazioni sulle 
vendite a maggio 93 i Unità 
segna più 4 296 (venduto nven- 
dite più abbonati) più 7.1191 
(venduto medie rivendite) 
più 18 2TX, (venduto medio fe- 


nale) E ancora lo straordina- 
no successo delle iniziative 
editoriali del nostro giornale 
Sin qui I numen Che mai 
come in un caso del genere 
hanno un significato inequivo¬ 
cabile e sgombrano il terreno 
da quei vecchi pregiudizi che 
ancora oggi qualcuno mette in 
campo per giustificare discri¬ 


minazioni nella pubblicità 
L Unità è on giornale in cresci 
ta - anche sul piano dell im¬ 
magine e del prestigio - e for¬ 
temente riconoscibile, quindi 
con un mercato in espansione 
e sempre più identificabile il 
suo posto é Ira i grandi giornali 
di informazione non tra i resi¬ 
dui organi di partilo 


Il Consiglio dei ministri vara nuove norme: prove scritte più difficili 
Il candidato dovrà conoscere anche norme àuridiche riguardanti la professione 

Cambiano ^ esami per i giornalisti 


partecipazione alla manifesta¬ 
zione e ha dichiarato che la 
manifestazione rappresenta 
un momento importante e che 
é sulla «solidanetà ed il rispetto 
per I piu deboli che costruia¬ 
mo una proposta per uno 
schieramento veramente alter¬ 
nativo» 

•A Castelvoltumo nei giorni 
scorsi sono apparsi manifesti 
che affermavano che la mani¬ 
festazione sarebbe stata impe¬ 
dita a tutti I cosh II manifesto 
rigorosamente anonimo, rical¬ 
cava gli slogan di un gruppetto 
di fascisti che a Caserta città ed 
in provincia hanno cercato di 
portare avanti una campagna 
di tipo razzista L anno scorso 
tentarono invano anche di di¬ 
sturbare un consegno sulla so¬ 
lidarietà ed il terzo mondo or¬ 
ganizzato nell ambito del cam¬ 
po di solidarietà della associa¬ 
zione «Nero e non solo» In 
provincia di Caserta sono non 
meno di trentamila gli extraco- 
munitan che vi nsedono nel 
periodo estivo la metà vi sog¬ 
giorna anche d’inverno Episo¬ 
di di razzismo avvengono per 
lo più ai danni degli uomini di 
colore 



Cambiano, e diventano più difficili, alcune norme 
per l’esame di idoneità alla professione di giornali¬ 
sta. La prova scntta, in particolare, diventa più dif¬ 
ficile e articolata Ma non basta le commissioni 
dovranno esprimere valutazioni e giudizi sul can¬ 
didato compilando anche una scheda. Ieri, il Con¬ 
siglio dei ministn, a palazzo Chigi, ha adottato un 
apposito dpr 

NOSTRO SERVIZIO 


Una vecchia foto di giornalisti 11 giorno dell’esame 


HI ROMA Nuove norme per 
I esame di idoneità alla profes¬ 
sione giornalistica È una novi¬ 
tà annunciata da tempo, ma 
len il Consiglio dei ministri ha 
adottato un apposito dpr Le 
nuove norme entreranno pro¬ 
babilmente in vigore dalla 
prossima sessione d'esami au¬ 
tunnale. dopo la pubblxazio- 
ne del provvedimento sulla 
Gazzetta ufficiale 
In cosa consiste la novitài' 
Cambia la tradizionale prova 
scritta unica che prevedeva la 
redazione di un articolo speci¬ 
fico proprio dei quoltdiani 
delle radiotelevisioni o di un 
servizio giornalistico telecine- 
fotografico, sarà sostituita da 
una prova scritta in tre patti a) 


sintesi di un articolo o di un al¬ 
tro testo scelto dal candidato 
tra quelli fomiti dalla commis¬ 
sione. in un massimo di 30 ri¬ 
ghe datliloscntte, b) svolgi¬ 
mento di una prova di attualità 
e di cultura politico-economi- 
co-sociale nonché di cono¬ 
scenza delle norme giundiche 
nguardanli l’esercizio della 
professione mediante questio¬ 
nari articolati in domanode cui 
il candidalo sarà tenuto a n- 
spondere per iscnlto, c) reda 
zionne di un articolo (massi¬ 
mo 45 nghe da 60 battute) su 
argomenti di attualità scelti dal 
candidalo U'a quelli in numero 
non infenore a sci (interni 
esien, economia-sindacato 
anche sulla base dell eventua¬ 


le documentazione dalla sies 
sa fornita 

Le nuove regole f>cr I esame 
di idoneità alla professione di 
giornalisti, disegnate e propo¬ 
ste dal consiglio dell Ordine 
nazionale in linea con 1 impe¬ 
gno assunto dopo le polemi 
che scoppiate durante la ses¬ 
sione autunnale del 1991 pre¬ 
vedono anche un diverso mec¬ 
canismo di svolgimento della 
prova scntta, per garantire as¬ 
soluta trasparenza nella scelta 
degli argomenti 

Al sorteggio delle buste con- 
tenenU le proposte formulate 
dai commissan «pnma dell ini¬ 
zio della prova scntta» assiste¬ 
ranno «almento tre candidati» 
Non solo importanti modifi¬ 
che vengono introdotte anche 
ai meccanismi di valutazione 
delle prove scntte È infatti pre¬ 
vista da parte dei commissan 
la compilazione di una «sche¬ 
da» sulla quale dovranno esse¬ 
re indicate per ogni candida¬ 
to, sla le valutazioni c votazioni 
individuali del singolo com- 
missano che quelle collegiali 
espresse dalla commissione 
in ordine alle diverse prove cui 
1 esaminando verrà sottoposto 



Partito 
Democratico 
della Sinistra 

Unione Regtoroie 
Siciliana 


PDS SICILIA: 
DICHIARAZIONE DELLA 
SEGRETERIA REGIONALE DEL PDS 
SU ATTENTATI A MILANO E ROMA 

1 gravissimi attentati a Milano e a Roma, dopo 
Palermo e Firenze, sono nconducibili ad una strate¬ 
gia terroristico-mafiosa messa in atto per creare il 
panico nel nostro Paese e distogliere l'attenzione 
dell'opinione pubblica sull'intreccio, scoperto dai 
giudici di «Mani pulite», tra politica e affari che ha 
coinvolto 1 due maggiori partiti di governo De e Psi 
Si vuole creare una situazione di terrore, impedire 
una evoluzione democratica, provocare paura e 
massima insicurezza nella vita civile e pubblica 
E necessaria una forte mobilitazione che coinvolga 

I lavoratori, le donne e i giovani 

II Pds siciliano aderisce a tutte le manifestazioni in 
corso rei comuni e nelle città della nostra regione e 
fa appello ai cittadini ad essere presenti in massa 
per dare una risposta democratica a chi vuole 
ricacciare indietro il nuovo che è venuto fuori in 
questi anni in Italia 


INREGALOoin AVVENIMENTI 

in edicola 

GANDHI 

SCRini SULLA 
NON-VIOLENZA 

Presentazione di Ernesto Balducci 

Un libro-antologia 
la rivofuzione 

^SuAmHIMEKTI 
Guida alla marcia 
d'agosto a Sarajevo. 


TUTTI INSIEME CONTRO 
L’INTOLLERANZA, LA VIOLENZA 
E IL RAZZISMO 


per un intervento immediato del governo 
e delle istituzioni nelle zone di emergenza 

per combattere insieme marginalità 
degrado e criminalità 

PER ESSERE TUTn CITTADINI 
VENERDÌ 30 LUGLIO 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
CASERTA ORE 17.00 

CONCENTRAMENTO IN PIAZZA FERROVIA 

CGIL CISL UIL CASERTA ARCI AGLI NERO E NON SOLO 
ANPAS SlULP ARCI SOLIDARIETÀ CGIL NAZIONALE 
VOLONTARI PER LA MONDIALITÀ ASS MAZZA FARRO ASS J E 
MASSLO CENTRO LAILA CARITAS (CASERTA-CAPUA) 
COMUNITÀ LA ROCCIA MOVI ARCI SOLIDARIETÀ LA QUERCIA 
SOS RAZZISMO FEDERAZIONE CHIESE EVANGELICHE ASS 
KAIROS UNIVERSITÀ POPOLARE CASERTA INCA CGIL 
NAZIONALE COORDINAMENTO IMMIGRATI CGIL MARTIN 
BUBER-E8REI PER LA PACE CISM-ARCI ITALIA RAZZISMO 
COORDINAMENTO ASS SENEGALESI IN ITALIA SENZA 
CONFINE TEMPI MODERNI A SINISTRA UIL LAZIO 
COORDINAMENTO IMMIGRATI ROMANI AFRICA INSIEME 
SINISTRA GIOVANILE Per adnloni fax 0e/*4eSS34 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 




^ COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





neve MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; I elemento predominante e 
stabilizzatore dell’attuale situazione meteorolo¬ 
gica è costituito dalla permanenza sulla nostra 
penisola di un area di alta pressione atmosferi¬ 
ca Sul bordo occidentale di questa area anticl- 
clonlca praticamente sul Portogallo è in forma¬ 
zione una perturbazione di spostamento verso 
nord-est durante il suo spostamento questa per¬ 
turbazione potrà interessare marginalmente 
I arco alpino e le regioni settentrionali L azione 
di disturbo piu consistente si dovrebbe avere 
nella giornata di sabato 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni della peni¬ 
sola e sulle isole maggiori prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante il cor¬ 
so della giornata tendenza a formazioni nuvolo¬ 
se Irregolari lungo la fascia alpina e le località 
prealpine ad iniziare dal settore occidentale 
VENTI: deboi I a carattere di brezza 
MARI; generalmente calmi 
DOMANI: sulla fascia alpina, le località prealpi¬ 
ne e successivamente sulle regioni settentriona¬ 
li cielo Irregolarmente nuvoloso con alternanza 
di schiarite ma con possibilità durante II corso 
della giornata, di fenomeni temporaleschi spe¬ 
cie In prossimità dei rilievi Durante il pomerig¬ 
gio una certa variabilità si estenderà anche ver¬ 
so le regioni dell’Italia centrale Cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle regioni meridionali 
e sulle Isole maggiori 


TEMPIRATURK IN ITAUA 


Verona 

19 

33 

Trieste 

21 

30 

Venezia 

19 

30 

Milano 

18 

31 

Torino 

16 

30 

Cuneo 

19 

29 

Genova 

20 

26 

Bologna 

20 

32 

Firenze io 

Pisa 

16 

30 


Ancona 

Perugia 

Pescara 


L Aquila _ 

Roma Urbe 

RomaFtumIc 

Campobasso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TEMPERATUra ALL’ESTERO 

Amsterdam 15 21 Londra 

Atene _ 22 33 Madrid 

Berlino _ 13 20 Mosca 

Bruxelles 17 np Nizza 


6 18 Varsavia 
18 3S Vienna 


Londra 

17 

24 

Madrid 

22 

39 

Mosca 

15 

np 

Nizza 

20 

25 

Parigi 

13 

np 

Stoccolma 
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Il bandito sardo fermato 
a Asti con altre 4 persone 
Per tutti l’accusa 
è detenzione e traffico d’armi 


Ma la cattura di «Grazianeddu» 
potrebbe essere legata 
al rapimento di Farouk Kassam 
ediMiHaFtirlanetto 


Arrestato Gradano Meàna 
In casa aveva un arsenale 


Graziano Mesina, 51 anni, di Orgosolo, il bandito 
sardo per eccellenza, è stato arrestato ieri mattina 
ad Asti insieme ad altre quattro persone. Un arresto 
anche in Sicilia. Per tutti l’accusa è porto e detenzio¬ 
ne di armi. L’inchiesta sarebbe partita dalla Sarde¬ 
gna e riguarderebbe un vasto traffico d’armi. L’arse¬ 
nale e i passamontagna utilizzati per il sequestro di 
Farouk Kassam e di Miria Furlanetto Giuliani? 


GIUSEPPE CENTORE 


ERI CAGLIARI. Mitra, fucili c pi¬ 
stole. Per un ex detenuto, in li- 
berta vigilata, non conviene 
farsi trovare con questi «attrez¬ 
zi» del mestiere. Se poi il dete¬ 
nuto si chiama Graziano Mesi¬ 
na, l'arresto immediato è d'ob- 
bligo. Questa volta i latti si svol¬ 
gono ad Asti, ma al centro del¬ 
la storia c’fi ancora la Sarde¬ 
gna. Mesina 6 stato arrestato 
ieri mattina da polizia e carabi¬ 
nieri a casa di Michele Quai, 
un imprenditore sardo che si 
offri di ospitarlo come magaz¬ 
ziniere quando il Tribunale 
della libertà di Torino si pro¬ 
nunciò a favore della libertà 
condizionale per «Grazianed¬ 
du». Con l’imprenditore e la 
moglie, entrambi fermati, sa¬ 
rebbero state arrestale altre 
due persone, Domenico Alfon¬ 
si, 39 anni di Genova ed Elio 
Ferraris. 64 anni di Asti, an¬ 
ch’egli residente nel capoluo¬ 
go ligure. Arrestato, ma a Ni- 
scemi, in provincia di Caltanis- 
setta, anche Santo Azzolina, 
31 anni, affiliato al clan mafio¬ 
so dei fratelli Russo di Niscemi. 


L’accusa per tutti ù porto e de¬ 
tenzione di armi. In una prima 
perquisizione, gli investigatori 
avrebbero trovato sei caricatori 
di kalashnikov. Solo in un se¬ 
condo momento sarebbero 
saltate fuori le pistole, 1 fucili 
ed i mitra. Come siano arrivati i 
carabinieri a casa Quai non 
viene detto, nò a cosa servisse¬ 
ro tutte quelle armi. 

Al centro c’ò dunque la Sar¬ 
degna, visto che gli uomini che 
hanno catturato Mesina e le al¬ 
tre persone appartengono alla 
questura c ai carabinieri di 
Nuoro, in collaborazione con i 
Cc di Asti. Gli stessi vertici della 
mobile dei militari si sarebbero 
recali a Nuoro per definire gli 
ultimi dettagli deila cattura. E 
da ambienti giudiziari sardi 
viene la conferma che l’inchie¬ 
sta che ha portalo alla cattura 
di Mesina ò partila alcuni mesi 
fa nell’Isola ed è guidata dallo 
stesso giudice che ha coordi¬ 
nato le indagini per il seque¬ 
stro del piccolo Farouk Kas¬ 
sam: Mauro Mura. «Per adesso 
gli arrestati sono a disposizio¬ 


ne dell’autorità giudiziaria pie- 
.montcse ma non òesclu.sochc 
in un secondo momento pos¬ 
sano essere condotti in Sarde¬ 
gna». Di Mesina i magistrati 
non parlano, forse per non 
smentire o confermare le voci 
che danno l’ex re del Supra- 
monte già da ieri pomeriggio 
in un carcere sardo, in attesa di 
essere interrogato dal magi¬ 
strato. È passalo più di un an¬ 
no dalla liberazione di Farouk 
e dalle polemiche che hanno 
visto protagonisti proprio Mesi¬ 
na e 1 magistrati sardi. 11 primo 
a confermare, anche davanti al 
comitato parlamentare sui ser¬ 
vizi segreti, un ruolo attivo e 
decisivo nelle fasi più delicate 
della liberazione del piccolo 
ostaggio, gli altri a negare 
qualsiasi coinvolgimcnto. «da 
nessun organo dello Stato ri¬ 
chiesto», di Mesina. Le armi 
possono essere servite anche 
per il rapimento del piccolo 
Farouk? Intanto, i magistrati 
fanno sapere che sono state 
perquisite diverse abitazioni, 
oltre a quella di Mesina, tro¬ 
vando armi ma anche due pas¬ 
samontagna. C’è un collega¬ 
mento col recente rapimento 
di Mina Furlanetto Giuliani? I 
giudici si trincerano dietro un 
•no comment». L’ex bandito di 
Orgosolo, avrebbe comunque 
fatto fruttare al meglio gli in¬ 
troiti, palesi c no, arrivati da 
quella vicenda. Secondo alcu¬ 
ne voci, nei giorni scorsi Mesi¬ 
na avrebbe acquistato una 
gioielleria ad Asti, intestandola 
aduna sua parente. 


Antonino Cioè, arrestato 4 mesi fa 
si è impiccato in cella a Roma 

Suicida in carcere 
un boss mafioso 
Era sotto sorveglianza 




Graziano Mesina 


■B ROMA Impiccato alle sbarre di una 
cella del braccio di massima .sicurezza - 
del carcere di Rcbibbia, pochi metri più 
in là del bunkerdov'è rinchiusoTotò Rii¬ 
na, il capo dei Corlconesi al quale era le¬ 
gala la sua «famiglia». Lo hanno trovato 
cosi, alle 23,50 di mercoledì notte. Il col¬ 
lo stretto alle inferriate dalle siringhe del¬ 
le .scarpe da tennis. Un suicidio quanto 
meno strano, quello di Antonino Cioè, 
45 anni, il bo.ss mafioso di Alfofonic arre¬ 
stato dalla Dia nel marzo scorso, dopo le 
rivelazioni latte sul suo conto dal pentito 
Balduccio Di Maggio. 

Gli investigatori, intercettando le sue 
conversazioni, sventarono una .sene di 
attentati contro i magistrati di Palermo e 
contro dodici agenti di custodia del car¬ 
cero di Pianosa. Uno di questi, di origine 
siciliana, secondo i piani avrebbe dovu¬ 
to e.s.scre eliminato a colpi di roncola. 
Mentre, tra le 4 e le 5 di un giorno non 
meglio precisalo, un «botto» avrebbe do¬ 
vuto colpire il tribunale del capoluogo 
siciliano. Cioè venne arrestalo nella sua 


abitazione di Palenno. Tre giorni dopo 
vennero bloccati a Milano altri due ma¬ 
fiosi, Giuseppe l-a Barbera e Salvatore 
Bcniivegna. 

Adesso a voler vederci chiaro sulle 
modalità del .suicidio sono, prima di lut¬ 
to. i fratelli di Cioè, Mano e Gaspare, av¬ 
vertiti da un fax spredito dal carcere ro¬ 
mano al Comune di Palermo, nella tarda 
mattinata di icn, dodici ore dopo la mor¬ 
te del loro congiunto. Tramile l'avvocato 
Farina, chiedono la prc.scnza di un loro 
rappresentante legale al momento della 
perizia necroscopica. L’esponente delia 
■famiglia» di Altofonte è staio trovato im¬ 
piccalo dagli agenti di custodia che ogni 
mezz’ora passavano a controllarlo. Alle 
23.30. al momento deirultìmo controllo, 
Gioè sembrava dormire. Alle 24 .invece, 
è stato ntrovato morto. Accanto alla 
branda c’era una lettera di sei pagine. 
Non era un collaboratore della giustizia. 
Era rinchiuso m isolamento nel braccio 
-g7» del carcere di Rebibbia, quello ri,ser- 
vato ai detenuti per i quali occorre una 


sirelt.i sorveglianza, io stesso dove c’i 
Totò Riina. Non era corto dal suicidio 
che gli agenti della Polizia penitenziaria 
pensavano di doverlo guardare, dato 
che - SI fa rilevare a Rebibbia - gli uomini 
della mafia non temono il carcere. I peri¬ 
coli per la sua vita, potevano invece ani- 
vare dalla cnminalità organizzata che 
poteva avere interesse a farlo tacere su 
fatti importanti o anche dalla vendetta 
per non essersi accorto che gli agenti 
della Dia gli avevano mcs.so sotto il letto 
una microspìa. 

Gioè era fimlo in carcere una prima volta 
nel maggio del 1979. Venne catluralo as¬ 
sieme ad Antonino Marchese, fratello di 
Giuseppe (uno degli ultimi pentiti). Gli 
vennero trovale in tasca alcune bollette 
relative ad un app;«rtdmenlo di via Peco- 
ri Giraldi dove la ;X)lizid scopri un covo 
utilizzato da Leoluca Bagarella. L’Indagi¬ 
ne venne condotta dal capo della qua¬ 
dra mobile di Palermo, Boris Giuliano, 
che venne ucciso pochi mesi dopo, il 12 
luglio. 


Fra gli inquisiti anche De Lorenzo, Del Pennino, Tesini e Renzulli 

FaMad, nuova : 

Indagata la senatrice Màrinucd 


Catania, 2 anni alFex pri e 13 al boss Pulvirenti 

rC^ndannata Qunndkv « ^ 

«Comprò voti dalla mafia 


■■ MILANO. Gli Strali dell’in¬ 
chiesta «Mani pulite» piomba¬ 
no per l’ennesima volta nel 
bel mezzo della sanità pub¬ 
blica raggiungendo ancora 
una volta, sotto forma di avvi¬ 
si di garanzia, ex ministri, par¬ 
lamentari, imprenditori. I de¬ 
stinatari degli avvisi sono l’on. 
Francesco De Lorenzo, libe¬ 
rale, ex ministro della Sanità, 
la senatrice Elena Marìnucci, 
socialista, ex sottosegretaria 
alla Sanità, il repubblicano 
Antonio De! Pennino, ex vice- . 
sindaco di Milano e già inqui¬ 
sito dai magistrati del pool di 
Di Pietro, Il socialista Gabriele 
Renzulli. il ' democristiano 
Giuseppe Saretta e l’ex mini¬ 
stro dei Trasporti Gianfranco 
Tesini, anch’egli democristia¬ 
no. Per tutti l’accusa parla di 
violazione della legge -ul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti e la riferimento ad al- 
cune «regalie» che Tindustria- 
le farmaceutico Sergio Dom- ‘ 


pè avrebbe consegnalo agli 
inquisiti. Intenogato dai ma¬ 
gistrati nei giorni scorsi, Dom- 
pè avrebbe rivelato di aver 
versato 91 milioni a De Loren¬ 
zo. 15 ad Elena Marìnucci, 30 
a Del Pennino, 15 a Saretta e 
somme non definite a Renzul¬ 
li e Tesini, 

Le reazioni ai provvedi¬ 
menti del giudici milanesi 
non si sono fatte attendere. 
Elena Marìnucci ha dichiara¬ 
to di «non aver ricevuto nes¬ 
sun finanziamento elettorale» 
da Dompè aggiungendo che 
la società farmaceutica ope¬ 
rante «nel nucleo industriale 
dell’Aquila, ha .semplicemen¬ 
te contribuito al finanziamen¬ 
to di una riuscitissima manife¬ 
stazione per bambini destina¬ 
ta ad incentivare la lettura, al¬ 
la quale io ho soltanto parte¬ 
cipato». La senatrice Marinuc- 
ci conclude affermando di 
essere «a completa disposi¬ 


zione della procura di Milano 
per l’Immediato chiarimento 
di questa vicenda per altro di 
facile accertamento». 

Anche l’ex minestro Tesini 
è intervenuto sulla vicenda di¬ 
chiarando di aver appreso 
«dalla televisione di essere in¬ 
dagato nell'inchiesta riguar¬ 
dante il settore framaceulico. 
In attesa di ricevere personal¬ 
mente, come ritengo sia mio 
diritto di cittadino italiano, un 
formale avviso di garanzia 
che mi consenta di conoscere 
i fatti per i quali si sarebbe 
aperta l'indagine nei miei 
confronti, tengo fin d’ora a 
precisare la mia più totale 
estraneità a vicenda che. al di 
là di ogni altra valutazione, ri¬ 
guardano un settore con cui 
nella mia passala esperienza 
politica, sia di parlamentare 
che di uomo di governo, non 
ho mai, ripeto mai, avuto al¬ 
cun rapporto». 


WALTER RIZZO 



La senatrice Elena Marìnucci 


H CATANIA. L’ex ministro re¬ 
pubblicano Aristide Gunnella 
c il boss mafioso catanese Giu- 
sepe Pulvirenti sono stati con¬ 
dannati dai giudici di Catania 
per il supermarket! elettorale 
mevsso su dal clan del «Malpas- 
.solu» alle elezion: regionali del 
1991. L’ex rais repubblicano 
ha avuto una condanna a due 
anni'di carcere, mentre per il 
capomafia di Bcipasso la pena 
è .stala di 13 anni. Nella sua 
sentenza la terza sezione del 
Tribunale di Catania, presie¬ 
duta dal Francesco Vilardi. ha 
accollo quasi interamente le 
tc,si del pubblico ministero, Ni¬ 
colò Marino c ha dclinito, per 
la prima volta con una senten¬ 
za. 1 contorni della cosca ma¬ 
liosa di Giuseppe Pulvirenti 
che, a giudizio degli inquirenti. ’ 
rappresenta il «braccio arma- ' 
to» di Cosa No.stra a Catania. 
Oltre al boss c all’ex ministro 
sono .stali condannali anche i 


parenti più stretti del «Malpas- 
sotu». Nino Pulvirenti ha avuto 
! 1 anni, Salvatore 8 anni. Ora- 
zio 9 anni e Angelo 12 anni. 
Condanna pesante «mche per 
ramante di qucsl’ultimo, Lidia 
Brundo alla quale è .stata mllit- 
ta una pena di 8 anni di carce¬ 
re, perchè ritenuta colpevole 
di associazione maliosa e di 
aver fallo da iramite nella 
compravendila di voli Ira i po¬ 
litici c il clan jnafio.so. La don¬ 
na, assieme al suo compagno, 
rispondeva inoltre di alcune 
estorsioni. Tra i politici con¬ 
dannati per la compravendila 
di voli anche l’ex assessore co¬ 
munale del Psdì catenese Mat¬ 
teo Litrieo, oggi pentito. Per lui 
la corte ha pronuncialo una 
condanna a due anni di carce¬ 
re. Pene più severe per l’ex sin¬ 
daco di Caslel di Judica Anto¬ 
nino La Porla che ha avuto 4 
anni di carcere, per 1 consiglie¬ 
ri comunali di Acireale Alfio e 


Orazio Brischelto ai quali sono 
stati inflitti rispettivamente 3 
anni c mezzo e 3 anni di reclu¬ 
sione, mentre Giovanni Rapi- 
sarda è stato condannalo a 4 
anni. Pena pesame anche per 
l'ex comandante dei vigili ur¬ 
bani di Mislerbianco, Andrea 
Vicari, che ha vuto 5 anni di 
carcere. Il processo, iniziato il 
22 gennaio, vedeva sul banco 
degli accusati 52 persone, die¬ 
ci delle quali sono state assolte 
con la sentenza pronunciate 
ieri a tarda .sera, nell'aula bun- 
ker del supercarcere catanese 
di Bicocca, dopo tre giorni di 
camera di consiglio. Resto an¬ 
cora da definire la posizione 
dell’ex capogruppo del Pri al- 
l’as.semblea rcgioanle ed ex vi¬ 
ce presidente della commis¬ 
sione regionale antimafia, Al¬ 
fio Pulvirenti, anch’egli accusa¬ 
to di aver comprato voli dai 
mafiosi del clan del Malpasso- 
tu. Ite sua posizione era stata 
stralciata a causa delle sue 
precarie condizioni di salute. 


Una proposta di legge del gruppo interparlamentare femminile del Pds 

Case d’acco^enza per le donne 
fi 30% sono violentate in finnica 


Fa causa anche a Vito e De Michele; chiede 4 miliardi 

Napoli) imprenditore alla De 
«Restituiscinii le tangenti» 


Case di accoglienza delle donne maltrattate. Ieri le 
deputate del gruppo interparlamentare hanno pre¬ 
sentato una proposta di legge per istituire dei centri 
di accoglienza per le donne. I dati fomiti dal Telefo¬ 
no Rosa sono allarmanti: il 30% delle italiane subi¬ 
sce violenza in famiglia sia fisica che psicologica. 
L’uomo violento è spesso laureato o diplomato. Un 
fenomeno sommerso, spesso subito in silenzio. ■ 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Violenza in fami¬ 
glia. Nelle case italiane una 
donna su tre viene maltratta¬ 
la. Serve una legge per risol¬ 
vere, almeno in parte, il pro¬ 
blema. «Sono istituite le "Ca¬ 
se delle donne maltrattate”, 
quali luoghi fisici di acco¬ 
glienza e di residenza delie 
donne che, nell’ambito del 
territorio regionale si trovano , 
esposte alla minaccia di ogni 
violenza fisica, psichica, ses- - 
suale, o l’abbiano subita». 
Cosi recita il primo articolo 
della proposta di legge per 
l’istituzione delle «Case di ac¬ 


coglienza delle donne mal¬ 
trattate», presentata ieri, in 
una conferenza stampa, dal¬ 
le deputate del Gruppo inter¬ 
parlamentare donne. Il prov¬ 
vedimento, ha spiegato An¬ 
na Serafini (Pds), «intende 
dare una risposta prositiva al 
fenomeno costituito dai mal- 
trattamenti e dalle violenze 
messe in atto contro le don¬ 
ne. Si tratta - ha aggiunto Se¬ 
rafini - molto spesso di una 
violenza silenziosa, nascosta 
aU’intemo delle mura dome¬ 
stiche, che non è meno grave 
di quella, più rara, ma co¬ 
munque in aumento, consu¬ 


mata sulle strade o nelle 
piazze». I dati sulle violenze 
.subite dalle donne, secondo 
le statistiche fomite dall’as¬ 
sociazione «Telefono rosa», 
sono allarmanti: dall’Inizio 
del 1991, oltre 6.000 donne, 
solo a Roma, si sono rivolte a 
«Telefono rosa». L’uomo «vio¬ 
lento» è spesso laureato o di¬ 
plomato e la donna appartie¬ 
ne al ceto medio. 

Il fenomeno della violenza 
colpisce indistintamente tut¬ 
te ie regioni d’Italia: è uno 
dei pochi casi in cui non si 
può dire «di più al nord, di 
meno al sud» o viceversa. Le 
donne che si rivolgono ai 
Centri di accoglienza esisten¬ 
ti in Italia (Milano, Roma, 
Bologna, Modena, Parma, 
Bolzano e Merano) hanno 
un'età che va dai 26 ai 45 an¬ 
ni, e il tipo di violenza subito, 
nella stragrande maggioran¬ 
za dei casi è psicologico o 
costituito da percosse. Se¬ 
condo i dati fomiti dal Centro 
di accoglienza di Roma, ri¬ 
sulta che su 437 donne che si 


sono rivolte in un anno. 25 
sono minori di 18 anni; 102 
hanno più di 45 anni. La vio¬ 
lenza sessuale, specialmente 
sulle minori, è pari al 15,79%, 
seconda solamente alle per¬ 
cosse che raggiungono il 
40,79%. Molte donne sono 
casalinghe (88 su 437) e di¬ 
soccupale (83 su 437). 

In tre anni si sono rivolte al 
centro di accoglienza di Bo¬ 
logna 800 donne e di queste 
50 sono state accolte con i 
loro figli (40 bambini). In 
prevalenza si tratta di donne 
sposiate (56,78%) e con figli 
(71,3'%), che hanno subito 
violenza — psicologica 
(34,71%), fisica (39,88%) e 
sessuale (11,51%). A diffe¬ 
renza del Centro di acco¬ 
glienza di Roma, a Bologna 
c’è una prevalenza di lavora¬ 
trici dipendenti (34,71%), e 
le casalinghe sono solo il 
14,48%. ABolzanoin tre mesi 
si sono presentate 19 donne, 
di cui 13 vittime di violenza e 
6 per segnalare violenze su¬ 
bite da parenti o conoscenti. 


M NAPOLI. "Restituitemi le 
tangenti!» Questa la richiesta 
presentata dall’imprenditore 
partenopeo Alfredo Romeo 
al tribunale civile di Napoli. 
A dover restituire la somma 
di tre miliardi e 390 milioni 
oltre a 810 milioni di interes¬ 
si bancari e per la svaluta¬ 
zione della moneta, saranno 
chiamati il 16 novembre 
prossimo, l’ex deputato de¬ 
mocristiano Alfredo Vito, 
eletto con centomila prefe¬ 
renze. poi dimessossì dalla 
carica di parlamentare dopo 
es-sere stato raggiunto da un 
avviso di garanzia, e l’ex a-s- 
.sessore comunale Vincenzo 
De Michele, anche lui de, 
condannato venerdì scorso 
ad un anno c sei mesi di re¬ 
clusione, ma senza dover re- 
stiture le somme di denaro 
ricevute da Romeo, 

Assieme ai due esponenti 
politici è stata chiamata a ri¬ 
sarcire il danno anche la De. 
I legali dell'imprenditore 
Eduardo Serafino e Lionello 


Manfredonia sostengono in¬ 
fatti'che esiste una respon- 
•sabilità dei partiti nei com¬ 
portamenti dei propri rap¬ 
presentanti. "Da fatti di co¬ 
muni esperienza - scrivono i 
legali - emerge un genera¬ 
lizzato atteggiamento di tol¬ 
leranza dei partiti nei con¬ 
fronti dei propri membri in¬ 
vestiti di cariche pubbliche, 
tenuto conto tra l’altro che 
proprio attraverso tali abusi 
si è spesso provveduto a! re¬ 
perimento di ulteriori fondi 
di finanziamento all’attività 
dei partiti stessi», • 

La risposta a questa ri¬ 
chiesta, almeno da parte 
deH’awocato di Alfredo Vi¬ 
to, non s’è fatta attendere. 
L’avvocato Arturo Frojo ha 
commentato che l’iniziativa 
dell’imprenditore è strumen¬ 
tale e successiva alla con¬ 
danna dell’ex assessore de¬ 
mocristiano Vincenzo De 
Michele. «Èa-ssurdo il tentati¬ 
vo di farsi passare per con¬ 
cusso, laddove, invece, fu li¬ 
bera .scelta dello ste.sso Ro¬ 


meo». Restituire i soldi a Ro¬ 
meo? Neanche a parlarne 
dunque, aggiunge Fro)o: «Al¬ 
fredo Vito riconferma la sua 
disponibilità a risarcire il 
danno alla pubblica ammi¬ 
nistrazione e per essa al Co¬ 
mune di Napoli. Certamente 
non intende dare una lira al 
privato che ha liberamente 
pagato.» 

Questa clamorosa iniziati¬ 
va è la prima del genere nel¬ 
le inchieste su «Mani pulite». 
Finora infatti si era sempre 
parlato di risarcimento del 
danno nei confronti degli 
enti pubblici che avevano 
assegnato gli appalti, mai 
nessun imprenditore aveva 
osato richiedere la restitu¬ 
zione delle mazzette versate 
ai politici. Anche questo di¬ 
venta cosi un caso giuridico. 
Dal 16 novembre, data della 
prima udienza davanti al tri¬ 
bunale civile sarà battaglia 
legale e la sentenza, qualun¬ 
que essa sia, c’è da scom¬ 
metterci, farà discutere, 

av.F. 


Napoli, sette 
(«avvisati» 
per il latte 
inquinato 



Sette avvisi di garanzia sono stati emessi dalla magistratura 
neil'ambi*o dclEinchiesta sullla distribuzione di latte* inqui¬ 
nalo. I provvedimenti sono stali inviati al direttore della mu¬ 
nicipalizzata, Calogero Salvatore., al rcsponsabiie sanitario 
dell'azienda. Salvatore Cacciapuoli, gli addetti alla banchi¬ 
na che hanno fallo caricare il latte inquinato sui furgoni. Al¬ 
fredo Costagliela e Gennaro Esposito, il coordinatore delle 
Usi napoletane. Gaetano Ortolani, ai dipendenti del Servizio 
Ecologia della Usi 44, Gennaro Giacobelli e Mauro Cosenti¬ 
no, incaricati di effettuare le analisi del latte 11 reato ipotiz¬ 
zato ò quello di non aver impedito, pur avendone l'obbligo 
giuridico, il commercio del latte adulterato. Dalle indagini 
compiute dalla Digos. infatti, à emerso che alle 10 di sabato 
scorso tutu \ destinatan dell’awiso erano a conoscenza che 
era stata messa m vendita una partita di latte inquinato da 
colibatten con scadenza 27 luglio, Nonostante ciò non 0* sta¬ 
to fatto nulla per evitarne ilconsumo.eppurec'erano moltis¬ 
simi strumenti per evitare che «si commercializzassero le bu¬ 
ste di latte con i colibatteri, a cominciare daH'awiso che po¬ 
teva essere dato a polizia c carabinieri o ricorrendo ad un 
' appello pubblico attraverso i mezzi di informazione 

A17 anni Denunciato per guida .senza 

flllilld patente da; vigili di Assago c 

«|lilUa rimproverato aspramente 

senza patente dai padre, un giovane di 17 

Pimnmuoratn Maurizio Blasotta, si ò 

milipiuvcrtfiu sparandosi al torace 

$1 UCCluG con un fucile da caccia. Il ra- 

gazze, che abitava con la fa¬ 
miglia in una villetta di Assago. era stato denunciato a piede 
libero dai vigili urbani che lo avevano sorpreso ieri pomeng- 
gio alia guida di un' automobile. Maurizio Blasona si era in¬ 
fatti impossessato di una «A 112'' custodita nel cortile della 
ditta del padre Giuseppe, specializzata nel commercio di 
rottami ferrosi e nella demolizione di auto. Con i'ulilitaria. 
pnva della targa e di assicurazione, il giovane ha cominciato 
una gimkana per le strade di Assago. Intercettato dai vigili 
urbani, è stato fermalo. In serata, dopo l'idoritificazione e la 
notifica della denuncia, i vigili hanno riconsegnato il ragaz¬ 
zo ai geniton che lo hanno duramente rimproverato per la 
bravata. Tutto sembrava comunque concluso quando Mau¬ 
rizio si ù ritirato nella sua stanza. A tarda notte, invece, men¬ 
tre tutti in casa dormivano, il giovane si ò impadronito del fu¬ 
cile da caccia del padre, è tomaio nella sua stanza c si ^ spa¬ 
ralo. li colpo l’ha raggiunto al torace, uccidendolo all’istan¬ 
te. 


Sorpasso Minaccia con una pi.siola un 

a Ecmann armata» automobilista durante un 

((mano armala» „orpa.s.(o m ,iuto.»irddd, lorse 
SllIraUTOSOIO spara, poi viene fermalo in 

Arrestato un’area di sc'rvixio e la sua 

nIiC9UllU nvela una .specie di 

bazar: sui sedili, la polizia 
stradale trova due pistole, 
decine di proiettili, una grossa somma in denaro, quattro le- 
lefonini cellulan, apparecchi nccàasmittenti ed orologi di 
valore. Un assortimento che è costato il carcero ad un mila¬ 
nese di 30 anni, Vittorio Dondoli, arrestato la notte scorsa 
nell’area di servizio di Lucignano, neH’Aretmo, lungo l’auto¬ 
strada del sole. Secondo la denuncia della vittima dell'ag- 
gressione. daH’arma sarebbe anche partito un colpo in aria. 
Verso le due, la Mercedes è siate viste nell’area di .servizio, 
dove Dondoli si era concesso una sosta. Per il momento 
l’accusa, nei confronti di Dondoli, è di porto abusivo d’ar¬ 
ma. 


Nessun polìtico. , Nessun politico, neppure il 

RirinaiinsiraTÌnnP • sindaco di un paesino, ien 
dii inaugurazione - mattina ai le 12 • ■ill’atte.so 

del "trOiOrO^‘ « «via» per'HtrrfUicr.'conche-' 

^ran pesame) nel .secondo tun- 

uei uian p,.] jrjfpro aulo,stradale 

del Gran Sas,so. Nemmeno 
un’autorità per l’inaugura¬ 
zione (lino ad oggi era transitabile soltanto u,n tunnel in 
doppio senso di marcia) di un'opera imponente. Ieri quin¬ 
di, solo tecnici, operai indaffarali fino all’ultimo minuto, 
ring-Bruni della Sara, la società che gestirà II traforo percen¬ 
to dell'Anas. E giornalisti. Il primo mezzo a transitare è stalo 
alle 12 in punto un tir inglese diretto da Teramo a Roma. Il 
tunnel aperto al traffico, tirato a lucido, ben illuminalo, i^er- 
fettómenle aerato, lungo 10 km o 200 metri, gemello dell’al¬ 
tro in funzione da quasi 10 anni, si restringe a 3 km dall’im- 
bocco, lato Teramo. 


Approvata La Commissione aflarl so¬ 
la fpOOe Camera ha appro- 

'** vaio definitivamente la legge 

SUI trapianti .sul prelievo c l’innesto di 

di cornea cornea. «La legge adegua fi- 

**''•'''*'^** naimente - dichiarano in 

una note gli onorevoli Augu- 
sto Battaglia c Rocco Cacca¬ 
vari del Pds -con venti anni di ritardo la legislazione italiana 
in materia a quella degli altri paesi europei Con l’istituzione 
dei cento di riferimento regionali, delle banche degli occhi, 
con la più agile procedura per il prelievo delle corneo, an¬ 
che a domicilio, si aprono nuove possibilità di cura per glio 
oltre seimila malati. Non sarà più necessario, inlatti, reca.«si 
all’estero per un intervento che potrà es,sere effettuato nei 
nostri ospedali. 


GIUSEPPE VITTORI 

Inchiesta Festival Sanremo 

Aragozzini toma libero 
«Quelle fatture non sono 
servite a pagare tangenti» 


■■ SANREMO. Adriano Ara¬ 
gozzini sarà rimesso in liber¬ 
tà. ir giudice per le indagini 
preliminari del tribunale di 
Sanremo, Alessandro Nun¬ 
ziata, ha firmato ieri pome¬ 
riggio l’ordine di scarcerazio¬ 
ne. . . ■ 

La vicenda che ha visto 
coinvolto l'ex patron del fe¬ 
stival è iniziata circa tre setti¬ 
mane fa, quando venne arre 
stato in seguito all'inchiesta 
sull’edizione del festival del 
1990, inchiesta che, secondo 
l’accusa della tangenti-story, 
rappresenta una seconda 
appendice di quella che è 
già sfociata in un processo di 
primo grado per l’edizione 
festivaliera del 1989. 

Alla decisione di scarcera¬ 
re Adriano Aragozzini si è ar¬ 
rivati dopo un interrogatorio 
duralo circa due ore davanti 
al pubblico ministero Paola 
Calieri, il magistrato che con¬ 
duce ormai da due anni e 
mezzo l’inchiesta sulle tan¬ 
genti legate al festival. 


La stessa ordinanza di 
scarcerazione, perché non 
su.ssisterebbero più esigenze 
di custodia cautelare, è stata 
firmata dal giudice Nunziata 
anche a favore di Sergio Nan¬ 
ni. ex direttore artistico del 
casinò , e di Marcello Bor- 
naccini, il braccio destro di 
Aragozzini che aveva già ot¬ 
tenuto nei giorni .scorsi gli ar¬ 
resti domiciliari. 

Nel corso dcli'interrogato- 
rio di ieri, Adriano Aragozzini 
si sarebbe discolpato .spie¬ 
gando le ragioni di alcuni 
colloqui telefonici, in cui 
avrebbe fatto dichiarazioni, il 
cui contenuto era stato giudi¬ 
cato compromettente dagli 
investigatori fino al punto di 
accusarlo di aver deliberata¬ 
mente inquinato le prove. 
Durante l’mtcìrogatorio l’ex 
patron di Sanremo avrebbe 
inoltre ribadito che il giro di 
fatturazioni false relative alla 
sua ditta non era destinato a 
costituire somme in nero pjer 
il pagamento di tangenti 
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Clima di intesa nei coUcxiui alla Farnesina 
con Tuomo di Clinton arrivato da Mogadiscio 
Shinn: «Un successo la missione Unosom 2 » 
Toma in primo piano la mediazione politica 


_ nel Mondo " 

Tre obiettivi comuni per la pace tra i clan 
vAccantonato il caso Loi, Roma non rinuncia 
a pesare di più negli indirizzi della missione 
Sparatorie su postazioni di nòstri soldati 


'Mi 1 !)'):•! 


Italia e Usa schivano la mina somala 

«Attacchi suiddi alle truppe Onu» è Tultimo appello di Aidid 


«Intesa molto ampia» fra Italia e Stati Uniti dopo gli 
incontri, ieri, fra l’inviato di Christopher Shinn, il mi¬ 
nistro degli Esteri Andreatta e l’ambasciatore Salleo. 
Al centro dei colloqui la necessità «di rilanciare il 
processo di pace». Resta immutata la richiesta italia¬ 
na di un collegialità, «che significa decidere insie¬ 
me» senza intaccare l’unicità del comando. Aidid si 
appella ai somali: «Trasformatevi in uomini bomba». 


JOLANDA BUFALINI 


H ROMA. «Un'intesa molto 
grande sulla maggior parte dei 
problemi», questo il giudizio - 
dell'ambasciatore Salleo dopo 
l'incontro con l'invialo ameri¬ 
cano David Shinn, giunto a Ro¬ 
ma dopo una missione di sei ■' 
giorni in Somalia. La partita a ' 
scacchi giocata dall'Italia sui 
Ire tavoli di Mogadiscio, New 
York, Washington sembra, infi¬ 
ne, avviarsi a una soluzione . 
positiva. Mentre da Mogadi- ' 
scio giunge la preoccupante 
notizia di un appello di Aidid 
ai somali perché SI trasformino 
in «bombe umane» lanciando¬ 
si con delle granate legale ad¬ 
dosso contro le postazioni 
Onusom. Ma il portavoce delle 
Nazioni Unite non attribuisce 
credibilità , all'appello: «Qui 
non si sta combattendo una . 
guerra santa» e difficilmente si - 
troveranno dei candidali suici- . 
di. ...... 

La soddisfazione italiana 
deriva dall'aver costalo 1 ac¬ 
cordo degli Stati Uniti, con 
Shinn c'era anche l'ambascia¬ 
tore Stadtier per il Pentagono, 
sulla necessità di «rimettere in 
movimento il processo di pa¬ 
ce». É l'obiettivo principale, ha 
spiegato Salleo uscendo dal¬ 
l'incontro con la delegazione ' 
statunitense nella larda matti¬ 
nata di'lerk «della'risoluzione . 
914 a cui tutte, le altre azioni 
devono essere finaiizzate c 
commisurale». Sullo stesso • 
concetto ha insistito il ministro ' 
degli Esteri Andreatta, che ha ' 
ricevuto Shinn e Stadtier nel 
pomeriggio; «Ho trovalo con¬ 
cordanza con i mici interlocu-. 
tori sulla necessità di rilanciare 
gli obiettivi politici. L'uso della ' 
forza dovrà essere coerente ' 
con quegli obiettivi e ad essi 
proporzionato». - . ■ ■ — 

£ una concordanza di vedu¬ 
te, quella Ira Roma c Washing¬ 
ton, che trova conforto nel giu¬ 
dìzio che l'inviato dei segreta- ; 
rio di Stato americano si È fatto . 
nel viaggio in Somalia. È un 
giudizio di sostanziale succes¬ 
so della missione, latta ecce¬ 
zione per la zona sud di Moga¬ 


discio. e l'aspirazione alla pa¬ 
cificazione. secondo quanto 
ha potuto vedere Shinn, cresce 
nella popolazione giovane del 
paese. Dunque il nlancio del 
processo di pace dovrebbe 
reggere su tre perni; quello del 
potenzia.mento delle strutture 
civili, la polizia, il sistema giu¬ 
diziario in primo luogo, iquello 
della cooperazione con il ritor¬ 
no delle organizzazioni volon¬ 
tarie c la creazione di progetti 
che assorbano manodopera, 
quello del livello politico attra- 
‘ verso le conferenze dei rappre¬ 
sentanti. È quest'ultimo il livel¬ 
lo più difficoltoso, su cui, ha 
detto Shinn, «c'é ancora molto 
da tare». Sì è convenuto che 
, una delle strade da percorrere 
sia quello del coinvolgimento 
delle organizzazioni regionali 
africane (l'OUA. il comitato 
perilComod'Africa). . 

Da parte italiana resta la 
convinzione che la strumenta¬ 
zione necessaria per fare passi 
avanti sia quella di meccani¬ 
smi di consultazione perma¬ 
nenti a Mogadiscio e a New 
■ York che non intacchino i'uni- 
cità del comando ma elabori¬ 
no preliminarmente le strate¬ 
gie, <ollegialità - ha sottoli¬ 
neato Salleo - significa reai- 
mente prendere decisioni in¬ 
sieme». E resta, da parte italia- 
' na, l'ipotesi del rfscnieramento 
, del suo contingente'a Nord se 
non si giungerà a una soluzio¬ 
ne soddisfacente. Anche se, è 
bene precisarlo, di due cose 
non si è parlato negli incontri 
di ieri. Della questione del ri- 
sehìeramento e del caso del 
generale Loi: «£ questione che 
nguarda - ha detto Shinn a 
' proposito del rischieramento - 
l'Onu e il governo italiano». 

Non c'è sul tappeto l'ipotesi 
che l'Italia abbandoni Onu- 
.•iom2, anzi Andreatta ha riba¬ 
dito agli interlocutori d'oltrco- 
ceano il p eno sostegno dell'l- 
’ talia aH'opcrazionc: «Io stesso 
ho espresso in Parlamento la 
volontà del governo italiano di 
continuare a contribuire al 
processo di pacificazione in 
Somalia». Ma l'importanza del¬ 


l'operazione, si sottolinea alla 
Farnesina, è nel valore di test 
che essa ha rispetto ai compiti 
nuovi delle Nazioni Unite indi¬ 
cati da Boutros Ghalì nella 
Agunda per la pace. 

Niente questioni personali, 
dunque, nei colloqui di ieri. 
L'Italia, nclla-parpta a scacchi, 
ha sacrificato, per cosi dire, un • 
alfiere, l'inviato speciale della 
Farnesina Enrico Augelli che, 
dalla fine di giugno ha passato 
la mano all'ambasciatore Mo¬ 
reno, che ha trattato ncll'ulti- 
ma fase per l'Italia a New York 
c a Mogadiscio, lasciando pe¬ 
rò scoperta la carica di un rap¬ 
presentante permanente nella 
capitale somala. Quanto alle 
altre incomprensioni o incom¬ 
patibilità di carattere, proba¬ 
bilmente sarà il tempo a toglie¬ 


re le castagne dal fuoco, poi¬ 
ché la regola della rotazione 
vale per lutti, il generale l.oi 
tornerà a casa secondo la .sca¬ 
denza prevista, ad agosto. Ma 
questo vale per tutte le cariche, 
compresa quella del supervi¬ 
sore Onu in Somalia, ammira¬ 
glio Howe. 

A Mogadiscio anche ieri si é 
sparato contro tre postazioni 
in cui sono impegnati i caschi 
blu italiani, jiella zona sud di 
Mogadiscio. Ma preoccupano 
di più gli attacchi di mercoledì, 
nel settore nord .sin qui pacifi¬ 
cato. Non é ancora chiaro in¬ 
fatti .se si tratti di seguaci di Ai¬ 
did o di Ali Mahdi. In quest'ulti¬ 
mo caso SI tratterebbe di un 
preoccupante segnale perché 
gli assalitori proverrebbero dal 
settore sotto controllo italiano. 


Nuova incursione dei caccia 
nellTrak meridionale 
Bombardate due postazioni 
Clinton minimizza 

Razzi americani 
colpiscono i radar 
di Saddam 


Nuovo «incidente» tra Usa c Irak. Due aerei della 
marina Usa hanno attaccato postazioni missilistiche 
nel sud dell’lrak. I due aerei Ea-6b erano partiti se¬ 
paratamente in volo di ricognizione dalla portaerei 
americana Abramo Lincoln ed entrambi sono tor¬ 
nati indenni alla loro base. Clinton ha minimizzato 
l'accaduto dicendo che incidenti del genere non so¬ 
no «niente di straordinario». 






Aidid, Il signore 
della guerra 
somalo 
su cui l'Onu 
ha messo 
una taglia 
A destra: 

somali 
pregano, : 
sullo sfondo 
un aereo 
militare italiano 
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Dettagliata denuncia di «Medici senza frontiere» 

^ . ‘r* » 

I caschi blu sotto accusa 
«Violano i diritti umani» 


■1 ROMA. L'organizzazione umani- giugno di quest'anno. A Mogadiscio la • 
taria •Medlci'seoza.fronttwewiKCusa’Trseidedeir.o^anizzazioneèstatabom- • 
te fòrze del contingente Onu in'Somaj^^^ahlata con,due missili e mitragliata ' 
lilaf'di violazio’hPaÉlla Convenziond'-d!®'5jÉ?’ì’5 WSrmti da un elicottero dette 
Ginevra e il vertice delle Nazioni Unite forze americane. Quasi coniempora- 

di essere ormai incamminato a fare ■ neamente diverse granale cadevano 
dell'uso delle armi una sorta di politi- su un ospedale civile poco distante, 

ca organica. Ieri a Roma Sergio Solo- La prima azione provocava la morte 

monolf, rappresentante in Italia del- di una persona e il ferimento di altre 
l'associazione, ha presentato un dos- otto. La seconda un numero impreci- 
sier di denuncia che è già stato inviato - salo ma sicuramente mollo elevato di 
al consiglio di sicurezza. Vi vengono vittime. Solomonoff ha sostenuto ieri 
enumerati alcuni precisi capi di accu- che in entrambi i casi non c'è stalo er- 
sa. I caschi blu sono in sostanza accu- .. rore nell'individuare l'obiettivo, i co¬ 
sati di essersi messi a più riprese sotto mandi deH'Onu sapevano perfetta-, 
i piedi proprio quel diritto umanitario , mente che cosa stavano facendo. Sul 
in nome del quale èrano aH'inizio par- tetto dell'edificio che ospitava l'orga- ■ 
liti per il Paese africano, . nizzazione umanitaria un antenna era 

I fatti che hanno spinto i «Medici» al stata scambiata per un fucile, mentre 
clamoroso passo sono avvenuti tutti ' dai pressi dell'ospedale sembra che 
nel corso di una stessa giornata, il 17 ■ alcuni miliziani abbiano per primi 


sparato alcuni colpi d'arma da fuoco. • 
-Secondo il rappresentante di «Me¬ 
dici senza frontiere» un tale modo di 

■ agire configura evidenti vlolazlonl'del- 
la convenzione che regola ìl compor- 
tamento delle forze armale In caso di 
guerra. Non è stalo rispettato il diritto 
all'immunità per le installazioni che 
ospitano personale medico, è .stalo 
colpito un edificio che o,spilava feriti, 
'non si è provveduto ad avvertire laixj- 

ixilazione civile abitante nella zona 
dell'imminente avvio dell'attacco. So¬ 
lomonoff ha anche affermato che. do¬ 
po il bombardamento, i'mezzi che 
' cercavano di raggiungere gli ospedali 
si sono trovata sbarrata la strada dai 

■ carri armati deH'Onu: la maggior parte 
dei luoghi di cura era stala riservala al 
personale delle Nazioni Unite, solo 
poche e insicure unità erano disponi- 
bili per i soccorsi ai civili ragglunti”dal- 


le bombe. 

' Sergio Solomonoff ha affermato ieri 
. ' che tutto ciò non ha rappresehtaloun 
incìdente' ma è'i'nvece'l’espresSió'riedi 
una nuova politica. «Nelle parti del 
mondo dove si combatte, non solo in 
Somalia - ha detto - si è in presenza 
di situazioni a tal punto imbarbarite 
che neppure l'Onu è più in grado di 
sottrarsi ai clima di violenza». Lo dii 
mostra l'evidente sproporzione, an- 
■ ch'essa contraria alle.convenzioni In¬ 
temazionali, che ha caratterizzalo la 
rappresaglia compiuto il 17 giugno ri- 
’ spetto agli episodi che l'avevano pro¬ 
vocata. Solomonolf dice che non è in- 
. lenzione della sua organizzazione 
«mettere sotto processo )e Nazioni 
Unite», ma operare f>er una rettifica di 
’ quella che appare già una «politica di 
utilizzazione delle forze armale». 


WU WASHINGTON Nuovo «in¬ 
cidente» Ira i caccia americani 
e la contraerea di Saddam 
Hussein. Due aerei della Mari¬ 
na Usa hanno altacrato posta¬ 
zioni missilistiche nel sud dcl- 
rirak La notizia è stala dillusu 
dal Pentagono. 

Due cacciabombardieri del¬ 
la Marina che erano in volo di 
ncognizione sulla fascia meri¬ 
dionale della no-fly zonedell'l- 
rak hanno aperto il fuoco con¬ 
tro «sospette» postazioni di 
missili terra-aria dopo che i 
voivoli erano stati illuminati dai 
radar iracheni. Questa almeno 
la versione degli americani. 

Uno degli incidenti è awe- 
nuloalle 3.30 del mattino (ora 
di Washington) o l'altro due 
oro dopo. . . 

1 due aerei Eu-Gb erano par¬ 
titi separatamente in volo di ri¬ 
cognizione dalla ' portaerei 
americana Abramo Uncoln ed 
entrambi sono tornali indenni 
alla loro ba.se. 

Ciascuno degli aerei statuni¬ 
tensi ha lanciato un unico mi.s- 
silc anti-radiazioni su una dif¬ 
ferente postazione. Le posta¬ 
zioni iracheno sono localizza¬ 
le a circa ROi'miglia sud' del 
3'2eslmo parallelo ' 

■ Non è stato ancora'possibile 
stimare ì danni provocali alle 
installazioni irachene. ■ La 
«Abramo Lincoln» è m na''’ga- 
zione nel Golfo. 

Gli incidenti di ieri seguono 
di solo quattro giorni un'altro 
attacco dello stesso tipo com¬ 
piuto dagli americani; un F-4 r 
dell'Aereonautica U.sa che era 
in volo di ricognizione nella 
parte meridionale dell'lrak 
aveva lancialo un mLssile verso 
una postazione dopo che l'I- 
rak, secondo il'comando Usa, 
lo aveva illuminato sul radar. 
In quel caso, il Pentagono .so¬ 
stiene che rirak aveva risposto 
al fuoco ma senza colpire il ve¬ 
livolo. 


Baghdad nega di aver atliva- 
to le sue apparecchiature ra¬ 
dar e che la sua po.stazione sia 
slata colpita Nega anche di 
aver risposto al luoco. •. 

Quell'incidente era avvenu¬ 
to il 24 luglio, poche ore prima 
che gli ispettori dell'Onu arri¬ 
vassero in Irak per piazzare te¬ 
lecamere di monitoraggio sul¬ 
le postazioni mi.ssihstiche ira¬ 
chene. ■ - • 

Izr pattuglie aeree di ricogni¬ 
zione americane hanno l'ordi¬ 
ne di sparare sulle postazioni 
missilistiche nel caso vengano 
inquadrali dai radar iracheni. 

I-o .scorso 29 giungo un altro 
F-'lg fece luoco contro una po¬ 
stazione di artiglieria anti-ae- 
rea nella provincia di Bassora 
dopo che il radar nemico ave¬ 
va inquadrato due aerei ameri¬ 
cani in perlustrazione, 

Lo scorso 26 giugno gli Usa 
hanno attaccato il complesso 
di odilici .sede dei servizi di si¬ 
curezza iracheni a Baghdad 
come rappresaglia per il pre- 
.sunto piano iracheno per as- 
su.ssinare l'ex-presidente ame¬ 
ricano Bush nel corso della sua 
visita m Kuwait lo scorso apri¬ 
te. Otto civili etano morti sotto 
le bombe. ' , ' , 

. QJi iiici<;lunli di ieri sono 
dunque gli ultimi di una serie 
avvenuti da quando le Nazioni 
Unite hanno stabilito zone di 
sicurezza per proteggere gli 
scuti nel sud dcH'Irak e i curdi 
nella parto settentrionale. Nel¬ 
le due zone è vietato il volo de¬ 
gli aerei iracheni. Il presidente 
Clinton ha minimizzato l'acca- 
' duto dicendo tra l'altro che 
. «non c'è nulla al di fuori del¬ 
l'ordinario nell'attacco lancia¬ 
to» E ha aggiunto; «Non si trat¬ 
ta di una nuova iniziativa, gli 
attacchi fanno parte dell'ac¬ 
cordo già in corso per il quale i 
nostri aerei operano in quell'a¬ 
rca e della definizione delle 
circostanze nelle quali essi 
reagiscono". 


Owen e Stoltenberg avanzano altre proposte mentre Clinton minaccia di spezzare con i caccia Tassedio’di Sarajevo 
I musulmani forse disposti a trattare, a tutte le milizie viene impartito Tordine di fermare le operazioni militari 

Nuovo piano per suddividere la Bosnia 


Le trattative di Ginevra fanno passi avanti. I dirigenti 
politici delie tre fazioni in lotta hanno chiesto ai loro 
comandanti militari di far tacere le armi. I mediatori 
Owen e Stoltenberg hanno presentato un nuovo 
piano di suddivisione in tre delia Bosnia, i musulma¬ 
ni sembrano disposti a negoziare. Sul vertice si fa 
sentire la voce di Clinton, che minaccia di far arriva¬ 
re i suoi caccia su Sarajevo. ' ' 


Sei bambini 
feriti 

saranno curati 
in Italia 


* ' V ^ \ » 





■■ GINEVRA. Al Palazzo delle 
Nazioni l'impressione è che si 
e forse a un passo dalla svolta 
decisiva. Quello che il segreta- ' 
rio di Stato americano Christo¬ 
pher ha definito qualche gior¬ 
no fa il «più complicato rompi- . 
capo diplomatico della storia 
recente» potrebbe presto tro- ■ 
vare una soluzione. Tutto èpe- ' 
rò ancora appeso a un filo. Co¬ 
me e già accaduto, si potrebbe . 
tornare in alto mare qutmdo . 
ormai l'approdo è a portata di ‘ 
mano. Ieri sul vertice si sono 
fatti sentire i tuoni di Clinton, ' 
che molti giudicano di non 
scarsa influenza sugli umori ' 
dei principali protagonisti del- » 
la partita, li presidente ameri¬ 
cano, dopo aver già espresso 
la propria disponibilità a far in¬ 
tervenire i suoi aerei da guerra 
per proteggere i caschi blu in 
Bosnia, ha rincarato la dose fa- 
ccndo sapere di pensare ai 
bombardiere anche per spez¬ 
zare l'assedio di Sarajevo e 
rendere cosi più sicurì gli aiuti 
umanitari alle popolazioni. 

Clinton, non c'è dubbio, ha 


finito col dare una mano agli 
organizzatori della conferenza 
aumentando le chances di un 
suo successo. Ieri due falli 
hanno acceso la speranza, 
confermando un certo ottimi¬ 
smo che già il prolungarsi degli 
incontri aveva sollevato. Intor¬ 
no a mezzogiorno, dopo la ter- 
. za seduta plenaria, i tre massi¬ 
mi dirigenti politici delle (azio- 
’ ni che si combattono in Bosnia 
hanno annunciato un cessate 
il fuoco generalizzalo in tutta 
la repubblica. Qualche ora do- 
' po i mediatori intemazionali 
Owen e Stoltenberg hanno re- 
■ so noto di aver presentato un 
nuovo piano di spartizione dei 
territori che tiene conto dei 
«progressi» già registrali dal ne¬ 
goziato. Secondo il foro giudi¬ 
zio, tutto tino a questo punto 
procede in modo «buono c co¬ 
struttivo». ■ - 

L'invito a far lacere le armi 
non ha per la verità prodotto, 
per il momento almeno, alcu¬ 
na concreta conseguenza. Per 
tutta la giornata di ieri, e anche 


topiedici, piaghe da decubito, 
sono stati accolti a Ciampino 

con grande calore. Al bambini le infermiere italiane hanno dona¬ 
to pacchi contenenti vestiario, giocattoli e sanitari. Commoventi 
le prime dichiarazioni. Besic Vlldana, la mamma di una bambi¬ 
na, racconta la sua storia: «Non vedo mio marito da due anni. £ in 
Russia e mandargli un telex è impossibile perché a Sarajevo non 
c'è corrente. Venerdì scorso ho visto una granata far saltare una 
casa vicino alla mia e quattro persone perdere la vita. Poi ho sa¬ 
puto di venire in Italia per lar curare la mia bambina, un grande 
sollievo, ma oggi senlO'già la nostalgia del mio paese». 







nel pomeriggio quando già era 
nolo il contenuto deH'appello 
ginevrino, in Bosnia si è conti¬ 
nuato a sparare. Sono cadute 
granale su Sarajevo, è prose- ' 
guita l'offensiva serba contro 
la città di Brcko e quella mu- « 
sulmana contro Gomji Vakul. I ' 
comandanti neH’Omj si sono 
subito dati da fare per otganìz-. 
zare un incontro tra i coman- 
danti delle milizie nei locali 


dell'aerofrorto della capitale 
bosniaca. Non sono riusciti a 
metterli insieme ieri, hanno di¬ 
chiarato che sperano di riuscir¬ 
ci oggi. Secondo te direttive 
politiche partite dalla città sviz¬ 
zera, questi vertici militari do¬ 
vrebbero avere cadenza quoti¬ 
diana per tutta la durata del 
negoziato e costituire cosi uno 
strumento di effettivo controllo 
del cessate II fuoco. • • 


Funerali 
a Sarajevo 
di tre soldati 
bosniaci 
E, a sinistra 
una donna 
piange - 
alla partenza 
di sei bambini 
evacuati 
dalle forze Onu 


Per quanto ancora Inappll- 
cata la decisione di arrestare i 
combattimenti ha dato ieri il 
segnale che dietro le quinte 
qualcosa stava effettivamente 
accadendo. La svolta, a quan¬ 
to si dice, si è avuta con la di¬ 
sponibilità musulmana a di¬ 
scutere di una suddivisione 
della Bosnia in tre fondamen¬ 
tali regioni. Era stato il serbo 
Karadzic a dare pier primo la 


notizia, facendo sfoggio di un 
nuovo ottimismo: «Non ci sono 
ostacoli per quanto ho capilo 
finora - dichiarava - sembra 
che tutte e tre le parti abbiano 
accettato il concetto di tre Stati 
e adesso stiamo discutendo 
de! contini». Quanto si è in .se¬ 
guilo saputo del nuovo piano 
di Owen c Stoltenberg ha con¬ 
fermato che di questo appunto 
si trattava. Le proposte avanza¬ 
te dai due mediaton sembrano 
far perno proprio .su una tripar¬ 
tizione del Icrriiono bosniaco 
adeguandosi cosi alla linea già 
fatta propria da .serbi e croati. 
Non .sarebbe però una suddivi¬ 
sione etnica, almeno formal¬ 
mente. e la composizione del¬ 
le tre regioni non dovrebbe di 
necessità es.sere lerritonal- 
mcnle continua. Allo Stato 
musulmano sarebbe annes,sa, 
per esempio, anche l'area di 
Bihac. enclave ben dentro la 
parte serba. 

In discussione 6 ora la torma 
costituzionale dello Stalo fede¬ 
rate o confederale che dovreb¬ 
be tenere insieme le tre repub- 
' bliche e, naturalmente, la 


mappa dettagliala dei aspettivi 
confini. 1 musulmani, si sa. vor- 
rebbero uno sbocco sul mare. 
Tutte e tre le parti sono interes¬ 
sate a vedere incluse nel pro- 
- pno territorio le arce a più ele¬ 
valo sviluppo economico. Pro¬ 
prio su questi versanti le pro¬ 
poste di Owen e Stoltenberg • 
potrebbero prevedere com¬ 
pensazioni per I musulmani. 
Per .serbi e croati si tratta in 
ogni caso di un evidente vitto¬ 
ria. Izetbegovic, il presidente 
bosniaco, ha chiesto tempo 
por consultarsi con i suoi e .so¬ 
ie oggi farà conoscere ufficial- 
menle la propria posizione. 

A senlire Izirj Owen non 
poco del merito per la piega 
positiva assunta del negoziato 
va davvero attribuita al presi¬ 
dente americano Clinton. Mi¬ 
nacciando da un lato di far in¬ 
tervenire i propri caccia contro 
i .serbi e. daH'altro, facendo 
pressioni sui musulmani per¬ 
chè accettassero di IralUire su 
basi realisliche, Clinton po¬ 
trebbe dare un contributo for- 
.se decisivo la raggiungimento 
di un possibile accordo. 
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Il verdetto dei giudici trasmesso in diretta da radio e tv 
ha annullato la condahnà a morte emessa cinque anni fa 
delFucraino accusato di essere il boia del lager di Treblinka 

La decisione scatena polemiche e riapre ferite storiche 

\ 

«Assolto, non è Ivan il terribile» 

La Corte suprema di Israele libera John Demjanjuk 


Con un verdetto che ha lasciato sgomenti molti su¬ 
perstiti dei lager, la Corte suprema d'Israele ha an¬ 
nullato la condanna a morte emessa cinque anni fa 
contro John Demjanjuk, l'ucraino trasferitosi nel do¬ 
poguerra neirOhio accusato di essere il «boia di 
Treblinka». Nel dubbio, i giudici hanno deciso all'u¬ 
nanimità di liberarlo dalle terribili imputazioni. For¬ 
se determinanti documenti degli archivi dell'ex Kgb. 


GABRIELLA MECUCCI 


M Chi è queU'uomo calvo, 
rotondo, dall'aria stolida e dai 
polsi tanto grossi d'aver richie¬ 
sto manette speciali? Quel set¬ 
tantatreenne che ha subito 
l'insulto dei tempi e del carce¬ 
re e che ora ascolta, cuffia alle 
orecchie, è Ivan il Terribile? É 
lui il manovale della morte? £ 
l'assassino nazista che tagliava 
gli organi alle vittime: un naso, 
una mammella, prima di chiu¬ 
derle nella camera a gas? La 
Corte suprema d'Israele ieri ha 
risposto: no. John Demjaniuk 
non è il boia di Treblinka, o 
meglio, esistono legittimi dub¬ 
bi che non lo sia. I cinque giu¬ 
dici si sono espressi all'unani¬ 
mità, inchinandosi a un anti¬ 
chissimo e nobile principio 
della civiltà giuridica: «In dubio 
prò reo», nel dubbio giudica a 
favore dell'Imputato. Viene co¬ 
si annullata la prima sentenza 
che cinque anni fa condannò 
a morte un ucraino, sbarcato 
in Amenca, di nome John 
Demjaniuk. 

La decisione della corte 
chiude un caso, apertosi nel 
1986 con l'estradizione del 
presunto boia dall'America, lo 
chiude dopo che I giudici han¬ 
no spulcialo le quasi ventimila 
pagine dei verbali processuali, 
dopo che hanno riletto le carte 
inviate dagli Stati Uniti c quelle 
uscite, più recentemente, dagli 


archivi sovietici, lo chiude di¬ 
chiarando che Ivan il terribile 
non ù .stato assicurato alla giu¬ 
stizia. Il verdetto cade, tra la 
piccola lolla che seguiva l'u¬ 
dienza, come un fulmine a cie¬ 
lo sereno. Si levano eslamazio- 
ni di stupore: «È incredibile», 
•Chi l'avrebbe mai detto...» De¬ 
lusione? É legittimo. Ma i giudi¬ 
ci sono fermi e dichiarano: 'La 
memoria dell'Olacausto scuo¬ 
te ogni ebreo fino al midollo 
delle ossa, ma un magistrato 
deve superare queste emozio¬ 
ni quando prende il suo posto 
per emettere una sentenza». È 
una sconfitta perchè la caccia 
ad Ivan il terribile non si è con¬ 
clusa e riprenderà. È una vitto¬ 
ria perchè si è stabilito II pn- 
mato del diritto sulle passioni 
anche le più forti e giustificate. 
Dello stesso parere è anche Si¬ 
mon Wiesenlhal, il «cacciatore 
di nazisti», l'uomo che caltutò 
Heichman: «Se fossi stato uno 
dei giudici - è stalo il suo com¬ 
mento - avrei deciso come lo¬ 
ro». 

Ma quel verdetto non can¬ 
cella una tragedia senza pro¬ 
porzioni. nè un giallo intema¬ 
zionale con tanto di supposti 
comportamenti deviati dei .«ler- 
vizi segreti. Raccontiamolo al¬ 
lora questo pezzo di storia del 
tembile Novecento. Un giova¬ 
no ucraino viene sbattuto al 


Wiesenthal 
«Avrei fatto 
la stessa scelta» 


■■ VIENNA. Il «cacciatore» di nazisti Simon 
Wiesenthal ha approvato l'assoluzione, deci¬ 
sa ieri dalla Corte suprema israeliana per in¬ 
sufficienza di prove, di John Demjanjuk. L' 
uomo che era stato condannato a morte nel 
1988 in Israele, in quanto ritenuto essere Ivan 
il terribile, lo spietato aguzzino che torturò 
migliaia di ebrei nel campo di concentra¬ 
mento di Treblinka. «Se fossi stato uno dei 
cinque giudici» che hanno assolto John Dem¬ 
janjuk non avendo prove certe della sua 
identità - ha detto Simon Wiesenthal - «avrei 
deciso come loro». 

«Si è trattato di una decisione giusta - ha 
aggiunto Weisenthal -, Avevo avuto già dei 
dubbi sulla possibilità che l'ucraino John 
Demjanjuk fosse lo spietato «mostro di Tre¬ 
blinka» quando sono venuto a conoscenza 
del contenuto dei documenti sovietici dopo 
l'apertura degli archivi dell'Urss». 



Di diverso parere alcuni dei soprawisuti al 
campo di sterminio che avevano riconosciu¬ 
to in John Demianjuk l'uomo che torturò i lo¬ 
ro amici e familiari nel lager. Tutti erano certi 
che fosse lui e in base alle loro testimonianze 
John Demjanjuk. che ora sarà espulso da 
Israele, era .stalo condannato a morte per cri¬ 
mini contro l'umanità sia nel proces.so di pri¬ 
mo grado che in quello d'appello. 


deirse. È allora che scopre alla 
Ford di Cleveland un tranquillo 
impiegato sessantacinquenne, 
di nome John Demjanjuk. Vie¬ 
ne preso ed estradato in Israe¬ 
le e nel 1987 inizia il processo, 
il secondo dopo quello ad Ei- 
chmann. 

Da quel momento inizia il 
giallo dell'identificazione: l'u- 
craino-americano è davvero 
Ivan il Terribile'^ Lui continua a 
protestare la propria innocen¬ 
za, a gridare di essere vittima 
di un complotto del Kgb. Ma 
ncH'aula del tribunale sfilano 
alcuni sopravvissuti di Treblin¬ 
ka. «Eccolo, è lui. l'uomo che 
da AA anni propola i miei incu¬ 
bi. è lui che squartava il ventre 
delle donne incinta», rivela 
un'anziana signora. E altri 
quattro depongono, ricostrui¬ 
scono, riconoscono. Arriva an¬ 
che. e si riconosce come au¬ 
tentica. la carta di identità nu¬ 
mero 1.939, rilasciata nel '42 
dal campo di addestramento 
nazista di Trawniki. Vera an¬ 
che la loto di Demjanjuk. Le 
prove appaiono schiaccianti e 
il tribunale condanna a morte. 
Ma la stona non linisce II. Con 
la caduta del comuniSmo, si 
aprono gli archivi del Kgb e i 
difensori vanno a caccia di do¬ 



cumenti che discolpino l'accu- 
salo. Trovano una testimo¬ 
nianza. resa al Kgb dall'altro 
macchinista dei forni di Tre- 
blink, Nikolai Shelayev, con¬ 
dannalo a morte nel 1951. Ec¬ 
cola: «Conoscevo bene Ivan il 
Icmbilc, lavorava con me. Si 
chiamava Ivan Marcenko», Ap¬ 
purano che il boia era nato nel 
1911 c non nel 1920 come 
Demjanjuk. Scoprono testimo¬ 
ni che lo descrivono allo e bru¬ 
no c non biondo e tarchiato 
come l'accusalo. Rinvengono 
un documento, redatto dalle 
SS nel campo di Trawiniki, dal 
quale risulta che nel '43 Dem¬ 
janiuk era 11 e non a Treblinka, 
Vengono a sapere che Ivan il 
terribile fuggi dalla risiera di 
San Saba per andare in Jugo- 


fronte. latto prigioniero, tradi¬ 
sce e passa dalla parte dei na¬ 
zisti. Diventa il meccanico che 
aziona le pompe delle camere 
a gas nel lager di Treblinka. Al¬ 
l'orrore del luogo dove trovano 
la morte quasi un milioni di 
ebrei, aggiunge la propria in¬ 
clinazione al crimine, alla tor¬ 
tura, alla persecuzione. Non fa 
solo quello che gli chiedono di 
laro i boia nazisti, diventa un . 
superboia. Ci motte uno zelo e 
un piacere o persino una fune¬ 
rea creatività nell'oseguire gli 
ordini. Oltre che a tagliare gli 


organi dei condannati a morte 
prima dell'o.sccuzione, rac¬ 
contano di lui che ordinasse ai 
deportati di stuprare lo bambi¬ 
ne prima di mandarle ai forni. 
Una volta - ricorda un soprav¬ 
vissuto - dentro una camera a 
gas si formò una bolla d'aria e 
quando la porta fu riaperta 
una dodicenne venne trovala 
ancora viva. L'ucraino inumò 
di violentarla. Poi la uccise con 
le sue mani. Un'altra volta, 
sempre lui, costrinse un ebreo 
ad accoppiarsi con un cadave¬ 
re, La tragica aneddollica è in¬ 


finita. Un esibizione di sadi¬ 
smo da cui na.sce quel nome 
da brivido: Ivan il terribile. E le 
gc.sla del criminale non si fer¬ 
mano a Treblinka, la.sciano 
tracce di sangue anche in Ita¬ 
lia: il collaborazionista ucraino 
si trasferì nella risiera di San 
Saba. Anche 11 forni la sua ope¬ 
ra da manovale della morte: e 
al milione di cadaveri del cam- 
l«> polacco aggiuase anche i 
cinquemila Inicidati di Tne.ste. 
Poi le sue tracce si perdono e 
la polizia americana pensa di 
averle ritrovale nel marzo 


Attenti ai bur(xaa,ti 
dello sterminio 

OTTAVIO CECCHI 

■■ La sentenza della Corte suprema di Gerusalemme ha 
nconosciuto Demjanjuk innocente: il comandante del cam¬ 
po nazista di Treblinka non era lui. Quel Ivan il Terribile, co¬ 
si era chiamato, che aveva contribuito a riempire le crona¬ 
che dello sterminio era un altro. I dubbi non erano mancati. 
Anche Simon Wiesenthal, l'uomo che ha scovato in ogni 
parte del mondo i persecutori degli ebrei, aveva già espresso 
le sue riserve su l'uomo catturato 7 anni orsono negli Stati 
Uniti. Quel Demjanjuk era un collaborazionista, un disertore 
dell'Armata rossa; aveva servito come ausiliario nelle SS, ma 
non era un Eichmann. Quest'ultimo fu giudicato e condan¬ 
nato a morte. Il processo a Demjanjuk stava per diventare il 
secondo processo Eichmann. 

La notizia è una di quelle che fanno subito il giro dei 
mondo. È rimbalzata ieri sui teleschermi e nelle redazioni 
dei giornali come poche altre. È legittimo chiedersi perché. 
L'Europa che stenta a trovare la via dell'unità è di nuovo per¬ 
corsa da correnti antisemita. Quando le bande dei naziskin 
traversano le città inalberando bandiere con la croce unci¬ 
nata e scritte razziste, il pericolo è alle porte. Non è fuorvian- 
te ricordare Auschwitz e Treblinka. Pronunciare questi nomi 
ha il significato di un invito a non dimenticare che questo se¬ 
colo si presenta anche con quelle ferite, con quei segni di in¬ 
famia. Come dire: attenti, perché è accaduto anche questo; 
siamo (si, siamo) capaci anche di progettare lo sterminio in 
nome della guarigione universale ed eterna. Ecco perché 
quella notizia ha fatto subito il giro del mondo. Il riconosci¬ 
mento che Demjanjuk è innocente non- la rende di per sé 
importante: a renderla importante è la constatazione che 
questa notizia fa il giro del mondo nel volgere di poche ore 
nonostante sia trascorso mezzo secolo dai fatti addebitati 
(ingiustamente, secondo la sentenza della corte di Gerusa¬ 
lemme) a Demjanjuk. Tale è la ferita che più passa il tempo 
più diventa profonda e dolorosa. Si fa chiaro a questo punto 
l'invito a non dimenticare e si mostra con evidenza il caratte¬ 
re emblematico dell'antisemitismo, del nome di Auschwitz 
o di Treblinka, dell'allarme che induce a invocare questi no¬ 
mi quando passa un corteo di razzisti. 

Non fu un'improvvisa apparizione di esseri in preda a at¬ 
tacchi di follia, il nazismo; e tanto meno fu l'ascesa al potere 
di un gruppo di messaggeri delle tenebre. Furono dimessi 
personaggi come Eichmann, furono piccoli burocrati dello 
sterminio gli uomini della soluzione finale. Il progetto di 
guarigione del mondo ha folgorato la mente di tanti perso¬ 
naggi nel corso del secolo che sta per finire, personaggi alla 
ribalta e personaggi sullo sfondo: Hitler, Eichmann e lo sco¬ 
nosciuto individuo che a Treblinka era chiamato Ivan il Ter¬ 
ribile. Quanti Ivan sono diventati terribili nell'arco del seco¬ 
lo? 

L'ignoto Ivan che comandava a Treblinka non si sa se sia 
ancora vivo o se invece sia morto. Forse avrà saputo che un 
certo Demjaniuk era stato incolpato al posto suo. Si sa solo 
che ha taciuto. Del resto, non aveva fatto altroché obbedire 
agli ordini. 


LamarezzadiElieWiesel 
«Così muore perfino la memoria» 



slavia. L'impidnto diff*nMvo 
cresce, anche se viene fuori un 
particolare inquietante. Dem¬ 
janjuk quando entrò negli Stati 
Uniti dichiarò che sua madre si 
chiamava Marcenko, Ma egli 
stesso, poi interrogato, spiegò 
che quel cognome è diffusissi¬ 
mo In Ucraina. E i suoi avvoca¬ 
ti riuscirono a provare che m 
realtà il cognome materno era 
Tabachuk. 

Ce n’ò abbastanza per incri¬ 
nare le certezze. Intanto i pa¬ 
renti deH'accusato portano 
nuove carte che solleverebbe¬ 
ro interrogativi soprattutto sul¬ 
l’operato degli inquirenti ame¬ 
ricani. sospettati di aver fatto 
indagini frettolose e precon¬ 
cette. Geoide Parker, funziona¬ 
no deirOsi (la task force che 
aveva fatto Tindagine) testi¬ 
monia: «Mi dimisi perché con¬ 
vinto che Ivan il Terribile c 
Demjanjuk non fossero la stes¬ 
sa persona c che stavamo 
mandando a morte un inno¬ 
cente". II guldice incalza un se¬ 
condo inquirente: «"Perchè 
non informò mai la difesa che 
dalla Polonia e dall'Urss vi ave¬ 
vano informato che a Treblin¬ 
ka c'era un Marcenko. ma non 
un Demjanjuk’» Ecco la rispo¬ 
sta: «Ne&suno mi cliiese quel 
documento». 

Tutu quest) elementi fanno 
pensare che il tranquillo im¬ 
piegato di Cleveland probabil¬ 


mente non ò Ivan il Terribile, 
anche s<.* il .suo pass.iio non ò 
senza macchia come lui vor¬ 
rebbe far cred'^'re Anche se 
non fu j 1 boia di Treblinka e 
molto vicino alla realtà che ab¬ 
bia colldborato con le S.^ nella 
persecuzione degli ebrei E 
praticamente certo che le sue 
mani si possano essere mac¬ 
chiate di sangue ebreo diver¬ 
sione di Demianyuk non è cer 
to priva di contraddi/.ioni ed è 
difficilmente credibile quando 
racconta che fu prigioniero dei 
nazisti nel campo di Chcim. in 
Polonia, c che. alla fine della 
guerra, trovò rifugio oltrc(x:ea- 
no. Si chiude un giallo, sen/a 
aver scoperto chi è iaguzzino 
Ma alla grande tragedia collet¬ 
tiva dcirOlocaiisto. la Cor’e di 
Israele non ha voluto aggiun¬ 
gerne un’altra, individuale, 
quella dì mandare al capestro 
un uomo per reati non com¬ 
messi, La giu.stizid può fcrmitr- 
.si davanti ai dubbio 
Ora. chiusa la vicenda giudi¬ 
ziaria m Israele per John Dem¬ 
janjuk si apre una spmosii 
questione Tel Aviv ha deciso 
la sua espui.sione e gli Stali 
Uniti rifiutano di farlo rientrare 
Forse potrà tornare nella sii.i 
terra d’ongine, l L'craina’ qui 
infatti esisie una legge die gu 
ranU.scc ai «senza patria*» nativi 
di quella terra di poter tornare 
I-a scelta sembra obbligata 




D AL NOSTRO CORRISPONDENT E 

SIEQMUNDGINZBERG 


H NEW YORK. «È un giorno 
triste. Per il mondo e per la 
memoria dei milioni che 
hanno perso la vita nei cam¬ 
pi di concentramento nazi¬ 
sti», dice alVUnità il premio 
Nobel Elie Wiesel. l'uomo 
che, da sopravvissuto alla 
tragedia, aveva promesso al¬ 
le vittime di dedicare la sua 
vita, e la penna, che è la sua 
vita, a che non si dimentichi 
l'Olocausto. «Hanno fatto la 
co,sa peggiore che si poteva 
tare, hanno colpito la me¬ 
moria». 

Perché la amareggia la 
sentenza di Gerusalemme 
dlaassoluzlone» di Dem¬ 
janjuk? 

lo rispetto la decisione dellla 


Corte .suprema israeliana. 
Ho fiducia nel .sistema giudi¬ 
ziario. Ma c'é il fatto che ben 
6 sopravvissuti del campo di 
sterminio di Treblinka ave¬ 
vano riconosciuto in Dem¬ 
janjuk il loro aguzzino, l'uo¬ 
mo che si faceva chiamare 
Ivan il Terribile. Questa deci¬ 
sione dichiara la loro memo¬ 
ria non degna di fede. Si trat¬ 
ta di una questione gravissi¬ 
ma. L'unica cosa che era ri¬ 
masta ai sopravvissuti è la lo¬ 
ro memoria, E cosi la si ne¬ 
ga» 

Ma un altro che ha dedica¬ 
lo la sua vita all'Oiocau- 
sto, il leggendario caccia¬ 
tore di nt^sti Simon Wie¬ 
senthal, ha dichiarato da 


Vienna che lui si sarebbe 
comportalo alla stessa 
maniera dei giudici israe¬ 
liani, anche lui aveva dub¬ 
bi suU’identità di Demjan- 
jul come Ivan il Terribile. 
Slngor 'Wiesel, non può 
sbagliarsi anche la memo¬ 
ria, a tanti anni di distan¬ 
za? 

La memoria può sbagliarsi. 
Non dico che non ci possa¬ 
no es.sere errori nel ricorda¬ 
re. Dico che è la prima volta 
che si registra un conflitto di 
questa portata tra quello che 
I sopravvissuti ritengono sia 
la verità e il dubbio .su cui 
hanno fallo leva i difensori 
dell'accusato. Che si dà più 
importanza della memoria 
ad un oscuro documento 
emerso dagli archivi dcH'E.st. 


Ripeto: rispetto la decisione 
della Corte, e anche il corag¬ 
gio di una decisione che va 
contro l'opionione pubblica. 
Ma non posso non essere 
profondamente amareggia¬ 
lo 

.Abbiamo parlato altre vol¬ 
te del vento maligno, dei 
miasmi di un passato or¬ 
rendo che rifanno capoli¬ 


no in Europa dalle fogne 
della storia. In Germania 
e altrove è tornata gente 
che mette addirittiura in 
discussione che d sia sta¬ 
to davvero l'Olocausto. 
Qualche giorno fa ero in 
Italia e sono sobbalzato 
quando in tv in un'intervi¬ 
sta al direttore del Ts3 ho 
sentito il professor Miglio, 
l'ideologo della Lega, rie¬ 


vocare 1 sno! trascorsi an¬ 
tifascisti dicendo che cor¬ 
reva il rischio di avere 
guai con gli occupanti te¬ 
deschi ma «non tanto di fi¬ 
nire in campo di stermi¬ 
nio, perché a questo ci 
credo poco». 

Guardi, con qui-lla gente io 
non discuto. Non gli rispon¬ 
do nemmeno. Mu questo ri¬ 


Il premio Nobel Elie Wiesel 
A sinistra, una sopravvissuta 
al campo di Treblinka 
piange dopo la semenza 
della Corte suprema 
In alto John Demjanjuk 
ieri mattina 

Al centro Simon Weisenthal 


chiama appunto il rischio 
che si corre se si dispula l,i 
memoria dei soprawisuti 
L'unica cosa che gli aguzzini 
gli avevano lasciato Come 
lei sa, io vivo jx-rla Memoria. 

Fin qui Wie.sel. Durivsim.i 
è anche la re.azionc raccolta 
al Simon Wiesenthal Cernei 
di Izos Angeles. Il londatore 
del centro, il rabbino Marvin 
Hier rjs-serva che se anche 
l’ora settantatreenne Oem- 
janiuk non fosse «Ivan il Ter¬ 
ribile» è provalo che facev.i 
la guardia ad un altro caiiijio 
di concentramenlo. quello 
di Sobibor in Polonia Econ 
questa motivazione che le 
autorità Usa h.inno ieri 
e.scluso che .i Deniiaiijuk 
possa essere consenlilo di 
rientrare comunque negli 
Stati Uniti 


Nel 60 clamorosa cattura compiuta a Buenos Aires da una squadra di agenti del Mossad 
I casi di Barbie e Touvier. La vicenda Kappler e il campo della Risiera di San Saba 

Edchmann rapito finì sulla forca 


■■ L’unico altro processo 
celebrato m Israele contro gli 
autori dello sterminio degli 
ebrei fu quello ad Adolf Eich¬ 
mann. Si concluse con la con¬ 
danna a morte dell'imputato. 
In quel caso, al contrario del 
boia di Treblinka, il giallo non 
fu rappresentalo dalla vicenda 
processuale, bensì dalla cattu¬ 
ra del criminale nazista. Du¬ 
rante lo svolgimento del dibat- 
timenlo, il capo delle Ss sede¬ 
va protetto da un cubo di vetro 
a prova di proiettile. Si voleva 
evitare che venisse ucciso pri¬ 
ma della sentenza, si voleva 
essere certi di poter amvarc al 
verdetto findlc. Non mancava¬ 
no le prove dei reati di cui Ei¬ 
chmann era accusato e 1 rac¬ 
conti che nsuonarono in qucl- 


l'auia furono strazUnti. La 
grande filosofa, Anna Arendt, 
allora in veste di giornalista del 
«New Yorker» scrisse, raccon- 
dando quel proces.so. la cele¬ 
bre definizione’ «La banalità 
del male». L'uomo che la Corte 
di Israele aveva di Ironie risultò 
senza possibilità di dubbio il 
responsabile della realizzazio¬ 
ne concreta della «soluzione fi¬ 
nale». La sua stessa condotta 
procc.ssualc: sentenziosa c 
contraddittoria puntò quasi 
esclusivamente ad ottenere 
clemenza. 

Adolf Eichmann fu lo .scru- 
polo.so amministratore del ger- 
nocidio nazista. In una delle 
sue numerosissime visite ad 
Auschwib; notò che «la carne 
umana cuoce come lo .stufa¬ 


lo» fn.sedialo come esperto 
della «quc.stione ebraica» il suo 
momento venne nel 1941, 
quando Hcydrich. capo dcl- 
l'ulficio centrale di sicurezza, 
ricevette da Goering l'ordine di 
attuare la soluzione finale. Nei 
tre anni successivi la burocra¬ 
zia modello di Eichmann portò 
avanti con .scrupolo Tordine di 
attuare la 'Soluzione finale». 
Ancora nel 1944, pur sotto la 
pressione dell’avanzata russa 
e mentre Himmicr era pre.so 
dal panico, deportò e sterminò 
quatlroccntomila ebrei unghe¬ 
resi in due mesi. Nel 1945 
.scomparve dalla Germania e 
le sue tracce si persero sino a 
quando non venne riscoperto 
nel 1960 in Argentina. Solo, al¬ 
lora, tinalmcnle. un agente 


israeliano riesce a .scoprire lo 
■Sterminatore nazista alla peri¬ 
feria di Buenos Aires. Scatta la 
trappola che porta alla cattura. 
Una delle più drammatiche 
operazioni segrete dei nostri 
tempi. Poi, il processo in Israe¬ 
le, che durò due anni. Infine 
l'esocusione della .sentenza di 
morte Eichmann, dopo aver 
chiesto clemenza, non battè 
ciglio. Continuò a soslenre di 
aver agito «obbedendo agli or¬ 
dini». Del resto il suo motto era 
stato: «La peggiore olfesa che 
un uomo possa recare é rom¬ 
pere il giuramento di lealtà». 
Non ci fu in lui traccia di penli- 
menlo. 

L'altro grande criminale na¬ 
zista a.ssicuralo alla giustizia 6 
stato Klaus Barbie. Venne cat¬ 


turato dojx) lunghe ricerche e 
condannato in epoca recente 
Anche Touvier, il «boia di Lio¬ 
ne» é sialo individualo e pro¬ 
cessato. La sentenza fu però di 
assoluzione e destò numerose 
polemiche. 1 sovietici furono in 
grado di catturare colui che in¬ 
sieme a Ivan il Terribile lece il 
macchinista dei tomi di Tre¬ 
blinka. Si trattava di Nikolai 
Shclaiev che venne poi con¬ 
dannato a morte. Riuscirono 
anche ad assicurare alla giusti¬ 
zia altri collaborazionisti, m 
particolare ucraini. 

In Italia, venne catturato e 
imprigionato Kappler, autore 
della strage delle fosse Ardea- 
tine. Attenzione, però, in quel 
caso egli non venne preso per i 
crimini compiuti nei campi di 



Il nazista 
Adolf 
Eichmann 
processato 
e giustiziato 
in Israele 
negli anni oO 


concentramento, ma in qu.in- 
to «criminale di guerra» .Vlai 
presi invece molti dei persecu¬ 
tori della risiera di San Saba, il 
luogo dove 1 nazisti uccisero 
circa cinquemila persone e 
che ebbe il ruolo di posto di 
smislamcnto degli ebrei verso i 


campi di Dacau e Aiischv.'il/ 
Molte di quesle peisuiie riusci¬ 
rono a sc.iigwre gi jzie alle nu¬ 
meroso coperture Kc-centc’. 
mente è si,ito individu.ilo .lu¬ 
che laute.e di una strage nel 
c.isertano, riconosciuto da un 
lestmionc. 
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Blindati avanzano lungo la terra di nessuno 
verso il Libano dopo un altro ^omo 
di pesanti bombardamenti aerei sui villaggi 
Mezzo milione di sfoDati in fuga 


nel Mondo 

Clinton chiede a Rabin di fermare Tesercito 
Domani Christopher arriva a Gerusalemme 
Condanna e allarme nelle capitale europee 
per la violenza dei raid contro i civili 


Truppe israeliane sfondano il confine 

Pronta Toffensiva terrestre, altolà dalla Casa Bianca 


Colonne di mezzi corréxzzati israeliani si sono am¬ 
massati sui confine con il Libano: si sta preparando 
un'invasione di terra per finire il repulisti delle basi 
di hezbollah? La diplomazia, intanto, è al lavoro. 
Rabin smentisce un cessate il fuoco ma Peres spera 
che per domani, quando arriverà Chistopher «tutto 
sia finito». Yasser Arafat lancia velate minacce di ri¬ 
torsione 


M A cinque giorni dall’inì¬ 
zio dell'operazione «resa dei. 
conti»- lanciala da Israele in 

■ territorio libanese per mettere 
' a tacere i guerriglieri sciiti Hez- 
- boiiah- sul terreno si nota 
I un’impennata di - violenza. 

■ mentre dietro le quinte la di¬ 
plomazia statuntense ò impe- 

. gnala a concordare un «cessa¬ 
te il luoco» anche perche e in 
arrivo, sabato, a Cìerusalemme ■ 
il segretario di Stato americano 
' Warren Christopher. • 

Mail fatto vero vero è che ie¬ 
ri pomeriggio, Israele ha fatto 
' affluire nella cosidetta fascia di 
sicurezza lunghi convogli dì 
carri armati e di mezzi blindati. 

' Secondo la radio militare i sol¬ 
dati siedono dentro ai pezzi e 
sono pronti ad agire in qualsia¬ 
si momento. «La tensione 6 
molto alta» ha detto un im-iato 
della radio a Kiiyat Shmone, al 
confine con il Libano. Dove la 
' notizia della colonna blindata. ' 

■ ferma al conline, si è diffusa in 
pochi m'nuti in tutta la nazio- 


Tiro e Si 


ne con il tam-tam deile nume¬ 
rosa radio private creando ii 
panico nella popolazione che 
ncorda fin troppo bene l’ope¬ 
razione «pace in Galilea» di un¬ 
dici anni fa. 

Citando la radio militare 
israeliana, le emittenti libanesi 
hanno pio volte ribadito che i 
militari «sono pronti ad entrare 
in azione», sottintendendo la 
sempre più imminente even¬ 
tualità che l’esercito israeliano 
sferri una possente offensiva 
terrestre per ridurre definitiva¬ 
mente in polvere i villaggi già 
in macerie dopo cinque giorni 
di pesanti cannoneggiamenti 
delle artiglierie e dei caccia¬ 
bombardieri. 

Nonostante la frenetica atti¬ 
vità diplomatica in corso da 
giorni- c ieri apparentemente 
accelerata- tra Usa, Israele, Li¬ 
bano c Siria ed Egitto la possi¬ 
bilità di un cessate il fuoco di 
cui nel pomeriggio di ieri ave¬ 
va parlato radio Gerusalemme, 
appare ancora alquanto remo- 


■i Sidone e Tiro sono le 
due principtall città (anzi le 
due uniche vere città) del Li- ■ 
bano meridionale, ncchc di 
storia c di testimonianze pluri¬ 
millenarie e sedi di due porti ' 
un tempo assai floridi. La pri¬ 
ma sfiora i 1 so mila abitanti, la 
seconda ne conta fra 80 e 100 
mila. Si tratta, naturalmente, di 
stime: in Libano non si fanno 
censimenti dal 1939, e la pos¬ 
sibile sovrapopolazione delle 
due città del sud ò anche una 
diretta . - conseguenza delle 
guerre e aggrcs.sioni che han¬ 
no martoriato la regione negli ' 
ultimi vent’anni. Nessuna delle ' 
due puO es.scre considerata' 
una roccaforte o una base pri- . 
vilegiata degli Hezbollah filo¬ 
iraniani. anche se essi vi han¬ 
no ovviamente - come in ogni 
centro del sud - una loro pre¬ 
senza. ■ . 

Sidone é città essenzialmen¬ 
te sannita (la tendenza mag- ‘ 
gioritaria e «ufficiale» dell’I¬ 
sIam) e ne ha avuto tradizio¬ 
nalmente il controllo politico 
l’Organizzazione -- popolare 
nasscriana fondata da Maaruf 
Saad; Tiro ha una non trascu- 


Adanta Connection 

Clinton salva Bush? 
Sparite molte accuse 
la verità si allontana 


■■ ATLANTA La Casa Bianca 
del democratico Bill Clinton 
vuol salvare daU’Irakgate e dal- 
l’Atlanla connection la Casa 
Bianca dei repubblicanti R(> 
nald Reagan e Geome Bush? È 
più di un semplice dubbio o di ■ 
un sospetto dopo la -scelta " 
compiuta ieri dai procuratori ■ 
federali di Atlanta con la pre- - 
scntazionc dell’atto di rinvio a . 
giudizio di Christopher Peter . 
Drogoul. l’ex direttore della fi¬ 
liale della Bnl nella capitale 
della Georgia. Il processo si ce¬ 
lebrerà a partire dal prossimo 
otto settembre. ■ . - ■ 

La procura ha alleggerito la 
posizione penale di Drogoul - 
ormai unico imputato per lo 
scandalo dei finanziamenti al- ‘ 
rirak - lasciandogl i sulle spalle 
soltanto 70 capi di imputazio¬ 
ne sugli originali 347. 

Bene por Drogoul, dunque? 
Neppure per sogno, ribalte il 
suo nuovo avvocalo Robert Si- 
mels. E spiega: il cambiamen- , 
to è frutto di una manovra del , 
Dipartimento .della Giustizia 
per nascondere le responsabi¬ 
lità del governo Usa nel caso 
Bnl-Irak. . 



Soldati 
israeliani - 
alle spalle ' - 
di un cano ' 
armato -, 
che spara' / 
verso II Ubano 


la se non addirittura fuori di¬ 
scussione. Il premier israeliano 
Yitzhak Rabin, infattim ha aefi- 
nilo «infondale» le notizie di 
una tregua imminente. Ha 
confermalo l’esistenza in pro¬ 
posito di contatti diplomatici 
con gli Usa ma ha ribadito che 
le forze armate continueranno 
le operazioni militari «finiamo 
che gli insediamenti e gli abi¬ 
tanti della Galilea non saranno 


più tenuti in ostaggio» dai guer¬ 
riglieri hezbollah».AI tempo 
stesso, però, la diplomazia ò al 
lavoro. Secondo il vice mini¬ 
stro degli Esteri israeliano Ves¬ 
si Belin, un «cessate il fuoco» :n 
Libano potrebbe essere rag- 
giuntoi n Libano prima doH’ar- 
rivo in Medio Oriente del se¬ 
gretario di Stalo Wancn Chri¬ 
stopher. Anche Shimon Peres, 
il capo della diplomazia di Ge¬ 


rusalemme. che ieri ò apparso 
in Tv, per un dibattito sul nego¬ 
ziato di pace, con il capo della 
rappresentanza palestinese 
dei territori occupati. Feisal 
Husseini. il che dimostra che 
qualcosa in Israele si muove 
anche in senso contrario alla 
guerra, ò sembrato dello stesso 
parere: «spero- ha detto- che 
da sabato non si combatti più 
in Libano». 


Intanto la battaglia infuria 
nel Libano del sud. Secondo 
stime deirUmfil (la forza di pa¬ 
ce delle Nazioni Unite) in cin¬ 
que giorni di combattimenti 
rartiglicria israeliana ha spara¬ 
to sulla lascia di villaggi sciiti, 
lino a Sidone, 25 mila proiettili, 
mentre l’aviazione ha sgancia¬ 
to un migliaio di bombe e cen¬ 
tinaia di razzi. Fonti libanesi 
hanno aggiunto che i bombar¬ 


damenti di ieri sono stati i più 
cruenti dall’inizio dell’opera¬ 
zione ed hanno provocato una 
ventina di morti, 11 quotidiano 
«As Safir» ha scritto che «in al¬ 
cuni casi 1 caccia israeliani 
hanno seguito i veicoli dei civi¬ 
li in fuga sulla strada per col¬ 
pirli con razzi o sventagliale di 
mitragliatrice». 

Sarebbero SOOmila, sempre 
a sentire l’Onu, i libanesi fuggi¬ 
ti dal sud del paese sotto rin¬ 
calzare dei ' bombardamenti. 
Organizzazioni umanitarie 
hanno, frattanto, incominciato 
a girare per recarsi nei luoghi 
alla periferia di Beirut dove so¬ 
no affluiti I profughi per distri¬ 
buire generi alimentari e di pri¬ 
ma necessita. Molli sfollati 
hanno trascorso la notte dor¬ 
mendo nelle auto con le quali 
sono arrivati, nelle moschee, 
nelle scuole o sui marciapiedi 
della capitale. 

E mentre re Hussein di Gior¬ 
dania si è detto «mollo provato 
e preoccupalo per quello che 
sta succedendo in Libano» ci 
sono da registrare alcune vela¬ 
te minacce di ritorsione che il 
leader deH'Olp, Yasser Arafat, 
ha lancialo contro Israele, 
«Non siamo una superpoten¬ 
za- ha detto Arafat nel corso di 
una conferenza stampa a Koa¬ 
la Lumpur. la capitale della 
Malesia- ma abbiamo i mezzi 
per colpite. Gli israeliani sanno 
che ho latto i mici calcoli, con¬ 
tinueremo con ì colloqui... ma 
la nostra pazienza ha un limi¬ 
te». 


rubile presenza cristiana (vi 
andai nell’agosto .1982. in pie¬ 
na occupazione israeliana, a 
intervislare l’arcivescovo gre¬ 
co-cattolico mons. Haddad, 
uomo di pace ma fermissimo 
nel sostenere il suo i»polo 
nella resistenza all’invasione). 
In entrambe vi è stala fin dai 
primi anni '70 una importante 
presenza palestinese, politica 
e militare: ed entrambe hanno 
sempre opposto una fiora resi¬ 
stenza agli infiniti attacchi, e 
alle due massicce invasioni, 
delle truppe israeliane. Per 
questo evidentemente oggi do¬ 
vrebbero pacare, per questo 
ne ò stato minacciato il bom¬ 
bardamento a tappeto. 

Accennavamo alle vestigia 
storiche. Sia Tiro che Sidone 
furono fondate dai fenici, che 
ne fecero importanti centri 
' commerciali e marittimi e da II 
salparono per andare a fonda- 
. re Cartagine e le altre colonie 
del Mediterraneo occidentale. 
Ed anche nei secoli successivi 
' la storia vi ha lasciato i suoi se¬ 
gni: valga per tutti il belli-ssimo 
Castello crociato del porto di 
Sidone, poi ingrandito dal Sa¬ 
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tra invasiòni é storie mìllei 


Miti e realtà delle due città libanesi minacciate 
dalle incursioni dell’aviazione di Rabin 
Non sono una roccaforte delle basi di hezbollah 
Vivono lì invece molti profughi palestinesi 
e perciò già dieci anni fa Gerusalemme le occupò 


ladino dopo il crollo dei Regni 
latini e lesionato dai bombar¬ 
damenti aerei israeliani dell’e¬ 
state 1982. Sidone sorge a po¬ 
co più di 40 chilometri a sud di 
Beirut, ma nettamente a nord 
del fiume Litani, limile reale 
della prima invasione israelia¬ 
na del marzo 1978 e limite sol¬ 
tanto teorico di quella del 
1982. Tiro ò invece a sud del 
Litani. e dunque in quella zona 
di Libano che una parte dell’e¬ 
stablishment israeliano (an¬ 
che di matrice laburista) ha 
sempre consideralo «di vitale 
interesse» per lo Stato ebraico, 
ventilandone più volle una 


GIANCARLO LANNUTTI 

possibile annessione. Al di là. 
infatti, delle infiltrazioni pale¬ 
stinesi (ai tempi di Ben Gurion 
non ce n’ernno ancora, ma già 
c’era chi parlava del sud Liba¬ 
no come parte di Eretz Israel) . 
c del «problema della sicurez¬ 
za» del nord di Israele, il sud Li¬ 
bano 6 geograficamente conti¬ 
guo e simile per conformazio¬ 
ne all’Alta Galilea ed ò oltretut¬ 
to ricco di acque che sarebbe¬ 
ro preziose per la irrigazione 
delle aziende agricole israelia¬ 
ne della regione. , 

1 raid a catena che Israele ha 
sferrato da vent’anni a questa 
parte contro i villaggi e le città 


del sud Libano, sconvolgendo¬ 
ne la vita e la stessa struttura 
sociale, hanno dunque .sem¬ 
pre avuto una duplice ispira¬ 
zione. o quantomeno un am¬ 
biguo sottinteso. E proprio per 
questo è fallilo nella prima me¬ 
tà degli anni ’80 anche il tenta¬ 
tivo di instaurare una sorta di 
modus vivendi con gli sciiti 
moderati di Amai, non alieni 
dal vedere nei palestinesi la 
causa indiretta dei loro guai e 
dal provare dunque soddisfa¬ 
zione per la neutralizzazione 
delle basi dei fedayin. Il peso 
dell’occupazione militare 
israeliana, e il suo prolungarsi 


di fatto con ia creazione della 
cosiddetta «lascia di sicurezza» 
lungo il confine, riuscì infatti 
ben presto a rìcompattare la 
collaborazione fra libanesi e 
palestinesi c l’uni4a fra lediver- 
se componenti della resistenza 
libanese, sia «nazionale» (nas- 
seriani, comunisti, baasisti 
ecc.) che «islamica» (di Amai 
c degli Hezbollah, che solo ne¬ 
gli ultimi anni sono andati ac¬ 
quistando un ruolo, preponde¬ 
rante, ma mai esclusivo). 

Al tempo della prima inva¬ 
sione israeliana del sud, nel 
marzo 1978, gli Hezbollah an¬ 
cora non esistevano, in Iran 
c’era ancora lo scià: e tuttavia i 
guemglieri palestinesi e le mili¬ 
zie libanesi opposero a Tiro 
una strenua resistenza alle 
truppe con la stella di Davide, 
tanto che al momento del ces¬ 
sate il luoco imposto dairOnu 
(21 marzo) la città era circon¬ 
data ma non ancora occupata. 
Per un certo periodo di tempo 
ha funzionato addirittura un 
«governo popolare di Tiro», au- 
' tonomamente organizzato 
dalle sinistre libanesi e dal- 
TOIp. Sidone fu teatro nel feb¬ 


braio 1975 di uno sciopero dei 
pescaton (musulmani) contro 
l’azienda ittica del «signore 
della guerra» cristiano-maroni¬ 
ta Camille Chamoun; l’esercito 
intervenne ma fu sanguinosa¬ 
mente respinto, in un duro 
scontro che è stato poi consi¬ 
derato il prologo della guerra 
civile scoppiala due mesi do¬ 
po a Beirut Ma quando nel 
giugno dell’anno successivo le 
truppe siriane intervennero in 
Libano per impedire la sconfit¬ 
ta delle forze cristiane, una lo¬ 
ro colonna corazzala fu attira¬ 
ta nelle vie di Sidone e letteral¬ 
mente fatta a pezzi; e i soldati 
di Damasco tornarono in città 
solo a novembre, dopo il ces¬ 
sate il luoco, come «forza ara¬ 
ba di pace». Nel giugno 1982, 
infine. Sidone fu duramente 
devastata dai bombardamenti 
• e dall'attacco terrestre israelia¬ 
no; nella sola prima settimana 
ci furono da mille a millecin¬ 
quecento morti, e un intero 
blocco di case popolari fu tra¬ 
sformato in una enorme piaz¬ 
za, detta poi «dei martiri», nelle 
cui fondamenta vennero im¬ 
pastati centinaia di cadaveri. 


Trovati batteri fecali, il timore è che ci possano essere germi letali come tifo e colera 

Acqua potabile inquinata a Manhattan 
Scatta piano d’emergenza in due quartieri 


fnsomma, l’amministrazio¬ 
ne democratica si sarebbe po¬ 
sta sulla scia di quelle repub¬ 
blicane, che decisero dì aiuta¬ 
re e armare clandestinamente 
Saddam durante gli anni della 
' lunga guerra con l’Iran, poi di 
’ insabbiare le proprie respon- 
' sabilità e la ricerca della verità 
' scaricando tulle le colpe su 
. Drogoul, il «lupo solitano». In 
. effetti, rinviando a giudizio 
Drogoul soltanto per gli episo¬ 
di di corruzione personale, i 
■ procuratori federali vogliono 
tagliare l’erba sotto i piedi del¬ 
la difesa. Simels slava prepa¬ 
rando un grande proces-so p<> 
litico ai governi repubblicani, 
al punto che aveva già chiesto 
la comparsa in aula dell’ex 
presidente Bush e degli ex Se¬ 
gretari di Stato James Baker e 
Lawrence Eaglcburger. L’At- 
lanta connection registra novi¬ 
tà anche in Italia. La commis¬ 
sione d’inchiesta del Senato ò 
sulle tracce di una fornitura 
americana dt mille rilevatori 
ottici per missili aria-aria Side- 
winder alla Difesa italiana. For¬ 
nitura finanziata dalla Bnl di 
Atlanta. 


«Non bevete l’acqua del rubinetto, non usatela in 
cucina se non è stata bollita»: allarme inquinamento 
in due quartieri di Manhattan, la gente invitata ad at¬ 
tingere alle autobotti. Hanno trovato batteri fecali 
nell’acqua potabile, il timore è che se ci sono quelli 
ci possono essere anche germi letali come quelli del 
tifo e del colera. Da mercoledì chiusi per precauzio¬ 
ne anche 40 impianti di lavorazione di carni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


am NEW YORK. «In quell’ac¬ 
qua non ci sarebbe dovuto 
essere più niente di vivo», di¬ 
ce sgomento l’assessore alla 
protezione ambientale di 
New York, Albert Aplleton. 
Era stata, trattata, tenendo 
conto dell'enorme calura, 
con dosi quadruple di cloro, 
praticamente acqua alla 
candeggina tipo quella delle 
piscine. E invece le analisi 
campione hanno rivelato 
c’erano batteri fecali vivi e 
vegeti. La scoperta ha porta¬ 


to ad un allarme inquina¬ 
mento per l’acqua potabile 
in due quartieri di Manhat¬ 
tan, Chelsea, tra la 12ma e la 
36ma strada e il West Village 
fino a Chinatown, Quegli E, 
Coli di F>er sè non sono in 
grado di provocare danni 
gravissimi, al massimo una 
diarrea, nausea c vomito. 
Possono essere letali solo ai 
lattanti, agli anziani, o a chi 
è malato di Aids. Ma il timo¬ 
re, detto chiaro e tondo alla 
stampa dai responsabili sa¬ 


nitari della città, anche se 
con il massimo di eufemi¬ 
smo. è che se si sono quei 
batteri ce ne potrebbero es¬ 
sere altri ancora più perico¬ 
losi e più difficili da indivi¬ 
duare. Colera e tifo in ag¬ 
guato a New York? 

L’invito alla popolazione 
(25-35.000 persone diretta- 
mente interessate) nei due 
quartieri .sinora in allarme 
rosso, è di non bere l’aqua 
del rubinetto, buttar via i cu¬ 
betti di ghiaccio, di non 
usarla in cucina per lavare 
alimenti crudi, di non usarla 
per lare il bagno agli infanti. 
Ci sono norme di emergen¬ 
za anche per tutti i ristoranti 
della zona. Vale almeno fino 
a sabato compreso. Sono 
.stale mobilitate 14 autoci¬ 
sterne di acqua sicura agli 
incroci, chi si mette in fila 
potrà rismpire fino a due re¬ 
cipienti a testa. 


A New York si è messi bol¬ 
lire l’acqua come si usa in 
tutte le città del terzo mon¬ 
do. Avevano anche chiuso 
una quarantina di impianti 
per la lavorazione di polla¬ 
me e carni bovine, tre a Chi¬ 
natown, gli altri nel Meat Di- 
slrict, il quartiere-macelleria 
tra Chelsea e il Village, con il '• 
suo caratteristico olezzo 
estivo di carne morta. Poi 
hanno consentito che venis¬ 
sero riaperti dopo essersi 
rassicurati che nella lavora¬ 
zione non veniva usata ac¬ 
qua del rubinetto. Non vo¬ 
gliono che si ripeta ii caso di 
Milwaukee dove all’inizio di 
■ quest’anno decine di mi¬ 
gliaia di abitanti erano stati 
avvelenati da parassiti nel¬ 
l’acqua potabile. 

Ignota la cau.sa dcll’inqui- 
namento, «Per noi è un mi¬ 
stero». dice l’assessore Ap- 
plcton. Hanno chiamato 
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S.Quirìcod’Orda: 
forse evitato 
r«assassìnio» 
culturale 
di Palazzo Chigi 


«Quando il capo 
d prova»: 
ia Multìservice 
replica 


esperti nazionali perché da 
soli non riescono a risolvere 
il puzzle. «le normali misure 
di emergenza potrebbero 
non baslare>». Le tubazioni 
sono sconvolte da anni da 
lavori stradali. Ma si osserva 
che sono a pressione e se ci 
sono crepe l’acqua drovreb- 
be uscire e non entrare. Si 
scelude inquinamento alla 
fonte, i bacini naturali sulle 
montagne dei Catskills. An¬ 
cora più misterioso è come 
quegli organismi rivelati dai 
campioni siano riusciti a so¬ 
pravvivere in un’acqua che, 
per le misure prese contro la 
calura, aveva da 0,9 a 0,75 
milligrammi dì cloro per li¬ 
tro. contro i normali 0,2-0,35 
milligrammi. Sono convinti 
che il problema sia a livello 
della rete di distribuzione a 
Manhattan. Tendono a scar¬ 
tare l’ipotesi del sabotaggio. 

DS/.Ct. 


■B Dì «Assassinio cultura¬ 
le di Palazzo Chigi a S. Qui- 
rico si parla in un articolo, a 
firma di Alberto Asor Rosa, 
sulla prima pagina de /Vni’ 
fàdei ]9lugIio. Ilcdso ha vo¬ 
luto che la data di pubblica¬ 
zione coincidesse con un 
evento significativo per il Pa¬ 
lazzo: alle ore 12 dello stes¬ 
so 19 luglio scadeva infatti il 
termine per la prespntazio- 
ne. alla Soprintendenza di 
Siena, delle offerte da parte 
di ditte specializzate per i re¬ 
stauri dell’edificio. Le offerte 
sono basale su un progetto 
redatto dalla stessa Soprin¬ 
tendenza. A due mesi dalla 
comunicazione delPavvenu- 
ta assegnazione di un im¬ 
porto di 800 milioni, lo Stalo 
avvia cosi la nuova fase, 
conclusiva, di quella che 
Asor Rosa definisce «una 
esemplare storia italiana». 

Lunga e tortuosa la stona 
del dopoguerra di Palazzo 
Chigi Zondadari a S. Quiri- 
co. Inizia con i bombarda¬ 
menti distruttivi della guerra, 
Negli anni Settanta, per via 
delle manutenzioni mai fat¬ 
te dai privati, parte una de¬ 
nuncia della Soprintenden¬ 
za ai proprietari. Le more 
giudiziarie non nsolvono al¬ 
cunché e si amva fino aH’ac- 
quisto del Comune, negli 
anni Otlania, deH’edificio 
storico da salvare. 

Siamo ancora lontani da 
una soluzione dei problemi 
però. Il Comune di S. Quiri- 
co, come si mormora, ha 
comprato un «debito» e non 
,sd come reperire 1 fondi per 
sanarlo. Nonostante ciò si 
incomincia a , parlare di 
grandi progetti di restauro. 

Cr si innamora dell'idea di 
un progetto Fio che, si au¬ 
spica. possa guadagnare i 
primi posti della graduatoria 
nazionale. L’idea produce 
invece soprattutto dispute di 
stampa con analoghe idee 
venute ad altri nei dintorni. Il 
Fio del Palazzo Chigi alla fi¬ 
ne si arena per le ragioni lu¬ 
cidamente esposte neirarli- 
colo ma anche perché più 
di venti miliardi sono pur 
sempre tanti, fon^ troppi, 
per restaurare un palazzo di 
cui rimangono poco più che 
te mura. «Disperatamente» 
afferma Tarticolo, ed è vero, 
si tenta di salvare palazzo e 
progetto. Contestualmente, 

I nelPambito della quotidiani- 
I tà o delle sofferte possibilità 
degli interventi del program¬ 
ma ordinario, la Soprinten¬ 
denza tampona con 75 mi¬ 
lioni 1 buchi più grossi del 
tetto. Il Comune segue l’e- 
sempio c procura una cin¬ 
quantina di altri milioni con 
cui si prosegue in accordo 
l'opera di puntellamento. 

Nel 1992 grazie al piano 
triennale di interventi della 
Legge 145, lo Stato <issegna 
un finanziamento straordi¬ 
nario. Non molto viste le ne- 
ce»ssità, ma sufficiente ad av¬ 
viare un serio restauro: 300 
milioni per l’anno scorso, al¬ 
tri 500 perii 1994, Un primo 
passo a cui altri dovranno 
seguire. La Soprintendenza 
ai monumenti di Siena si ù 
fatta carico del progetto e di¬ 
rigerà i lavori. Assieme alla 
Soprintendenza alle gallerie 
che partecipa con altri 10 
milioni, sono intanto stati 
catalogati e messi al sicuro i 
frammenti di affreschi e de¬ 
corazioni caduti a terra. Non 
appena confemiata l’asse¬ 
gnazione finanziaria della 
legge 145 viene indetta la 
gara di appalto tra le ditte 
della zona che offrono mag¬ 
giori garanzie di professio¬ 
nalità ed esperienza nel set¬ 
tore specifico. La ditta vinci¬ 
trice, espletate le formalità 
antimafia, potrà iniziare di 
buona lena i lavori. 

Da settembre quindi, gra¬ 
zie soprattutto a tanti che 
non hanno puntato solo nel¬ 
lo Stato dispensaiore di so¬ 
luzioni demiurgiche, un «as¬ 
sassinio culturale» potrà tra¬ 
sformarsi in una «stona ita¬ 
liana» forse anche «esempla¬ 
re» perché mirala, una volta 
tanto, a un lieto fine «cultu¬ 
rale»! 

Carlo Avetta 


■■ Egregio Direttore. 

la presente per nsp>ondere 
dll'arlicolo pubblicato sull’i/- 
ni/ddel 18 luglio u.s., p<ig. 16. 
rubrica «Economia c lavoro* a 
firma Emanuela Risari, intito¬ 
lato: Quando i! capo -o prò- 
ua^ 

La Multìservice - cooperati¬ 
va di produzione e lavoro - 
non ha alcun dipendente, ma 
solo soci-lavoratori La sig.ra 
Giuseppina D.. socia-lavora- 
tnee, ò stala esclusii dalla - 
Cooperativa unicamente per 
mancalo su peramento del pe¬ 
riodo di prova 
11 pretore di Guastalla, con 
provvedimento di via d’urgen¬ 
za hiì reintegrato nel posto di 
lavoro la sig ra Giuseppina D. 

• che chiede l’accertamento 
della sussistenza di un rappor¬ 
to di lavoro subordinato • ma 
soltanto alla conclusione del 
giudizio di mento, tuttora pen¬ 
dente, aH’esito delle risultanze 
istruttonc. il pretore potrà 
confermare o meno l’ordinan¬ 
za emessa in via d’urgenza in 
data 28.11.1992. 

Invitata a rientrare a! lavoro 
la sig.ra Giuseppina ha chie¬ 
sto ed ottenuto di nprendere 
servizio dopo le feste natali¬ 
zie. Ha ripreso i) lavoro il gior¬ 
no Il gennaio 1993 per soli 4 
giorni. E in que.sn quattro gior¬ 
ni. afferma apoditticamente 
rarticohsta. «le fanno vedere i 
.sorci verdi*, .senza rifenre un 
solo fatto che dimostri ras.ser- 
zionc. Dal 14 gennaio 1993 a 
tutt'oggi la .Mg.ra Giuseppina 
non ha più npreso servizio e 
lamenta di aver ricevuto la vi¬ 
sita fiscale otto volte, con ciò 
■ insinuando la sussistenza di 
un «neggmmento persecuto¬ 
rio nei suo» confronti. È appe¬ 
na 11 ca.so di nievare che la ri¬ 
chiesta. agli organi competen¬ 
ti. di effettuare visite di con- * 
(rollo della malattia é un dirit¬ 
to, non solo datoriale, previsto ' 
dalla leggo e come tale non 
può certo costituire compor- 
iiTtncnio scorretto o persecu- 
tono. 

Ma VI ù di più. Nel caso in 
questione le vosite di controllo 
non sono state chieste dalla 
Cooperativa. 

Nulla ha a che vedere l’e- 
.scluslone dalla Cooperativa 
della sig.ra Giuseppina D. con 
le pretese, ma insussistenti - e 
comunque, allo stato, indimo¬ 
strate • molestie sessuali da 
parte del collega responsabile 
di zona Risulta invece dal ver¬ 
bale di causa, e questo è un i 
atto venficabìle, che quest’ul¬ 
timo non ha alcun potere de¬ 
cisionale circa l’ammissione o 
l’esclusione dei soci-lavoraio- 
n. Cosi come risulta eh*» le 
. colleghe della sig.ra Giuseppi¬ 
na non hanno mai ricevuto 
molestie sessuali dallo stesso. 
Quanto poi al «bisogno di 
quelle 7.500 lire dH’ora*. volto 
ad insinuare un preteso, ma 
inesistente, sfruttamento - pre¬ 
cisato che la Cooperativa cor¬ 
risponde la «retribuzione* pre¬ 
vista dal Ceni - si osserva che 
la sig.ru Giuseppina pur di¬ 
chiarando di non poter nep¬ 
pure comprare un regalo a 
suo figlio, dalla primavera . 
^993, viaggia su una Fìat Cro¬ 
ma 1600. È questione di scelte 
{personali, certamente non 
sindacali, ma. altrettanto cer¬ 
tamente, non imputabili alla 
senvente Cooi>erativa, 

Inoltre, per quanto concer¬ 
ne le condizioni di lavoro e il 
preteso spostamento di pesi 
enormi, la colorila descrizio¬ 
ne di episodi da girone dante¬ 
sco, é pura fantasia. 

Lo svolgimento di pulizie 
industriali nentra neiroggetto 
sociale della Cooperativa, la 
quale ha dotato i canlien delle 
macchine necessarie per lo 
svolgimento delle pulizie stes¬ 
se. ed ha adottato le misure di 
sicurezza per i soci-ìavoraton 
previste dalla legge. 

Infine, nsulla dai cartellini 
presenze, compilati personal¬ 
mente dulia «sig.ra Giuseppi¬ 
na. che la medesima non ha 
mai lavoralo 14 ore al giorno, 
né è ma» accaduto che «sia sta¬ 
ta chiamata a prestare attività 
alle tre del mattino Così come 
ogni volta che ha prestato la¬ 
voro slruordinano esso é stato 
retribuito. 

Mulfiser%'ice Soc. Coop a r.l. 

per il Presidente 

Salvatore Arena 


f. 
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L’ostruzionismo della L.ega 


Nessun problema alla Camera 


impedisce Tapprovazione simultanea II ministro Spaventa: confermata 


delle risoluzioni sul documento 
triennale di programmiazione 


Timpostazione della Finanziaria ’94 
Più tagli che tasse, «ma che fatica... » 


La manovira inciampa al Senato 

Mcinca il numero legale, slitta il voto sul piano economico 


Il piano economico del governo inciampa al Senato 
suH’ostnizionismo della Lega: manca il numero le¬ 
gale, voto rinviato a martedì prossimo. Nessun pro¬ 
blema alla Camera (astenuto il Pds). 11 ministro del 
Bilancio, Luigi Spaventa, conferma le linee delia 
prossima manovra: niente aumenti fiscali, prevalen¬ 
za dei tagli alle spese. «Ma - ammette il ministro - ci 
sono resistenze potenti». - v - , v . - ; , 


RICCARDO UQUORI 


■I ROMA. . La risoluzione in ' 
contemr>oranea non c'è stata, 
il Senato non è riuscito a vota- . 
re il documento di program- . 
mazione per mancanza di nu- ^ 
mero iegaie. Ora tutto è rinvia- ; 
to a martedì. Per il piano eco- ; 
nomico di Ciampi e Spaventa, ' 
che fissa le linee e i vincoli del¬ 
la prossima manovra finanzia¬ 
ria. si tratta di una stop ina- < 
spettato, imbarazzante, . ma ' 
senza effetti concreti. La vota- . 
zione verrà ripetuta martedì, 
sempre che si riesca a portare 
in aula un numero sufficiente ' 
di senatori. • ^ - ■■ , ■ 
Astata la Lega a chiedere la '! 
verifica del numero legale, do- 
po avere presentato emenda- ? 
menti al piano economico che ; 
chièdevano la riduzione degii t 
stipendi statali, la limitazione 
del ricorso al voto di fiducia. ; 
l'istituzione di una commissio- , 
ne sulle pensioni di anzianità. 
Emendaménti' ' 'pa/lesemente 
estranel’-al eotitenuto'dcl do- ; 
cumentò.ièM'deve'avere'per 
l'appunto Un - carattere prò- ; 
grammatico. •; Una ' manovra i 
ostruzionistica, andata in por- ; 
to .anche grazie a qualche in- ' 
certezza della presidenza, che ! 
ha rmito per ««toppare. anche 1 
due emendamenti . del Pds 
(accolli dal relatore Filippo' 
bazzuti) che chiedevano al ' 
governo di promuovere Taf- ; 
flusso di capitali privati per gii 
investimenti a lungo termine e ' 
di continuare sulla politica di ‘ 
riduzione dei tassi di interesse, 
uno dei ■ n.'irfltnl del - piano ■■ 
Ciampl-Spaverivii che ha susci- 
tato riserve da parte di Bahkita- ' 
lia.'' ■ ■■‘l'V . v- . 

• Il documento di program- ' 
mazione ha invece ottenuto il 
via libera dalla Camera. A fa- ' 
vere hanno votato Oc, Psl, Psdi 
e Pii, astenuti Pds. Verdi, Lista 
Pannella e Pri, contro tutti gli ' 
altri. Proprio riei confronti del- ' 
le posizioni di Verdi e Pds sono ^ 


arrivati gli apprezzamenti del 
; ministro dei bilancio Luigi Spa¬ 
venta, al quale è toccato il 
compito di replicare per il go¬ 
verno a chiusura del dibattito. 

; Non si tratta di una manovra 
‘ «né timida né. miope», ha detto 
: Spaventa. Presenta però degli 
«elementi di rischio». Sui tassi 
di interesse, ad esempio, sul 
quali è possibile agite con gli 

- stmmenti di gestione del debi- 
. IO pubblico e mantenendo la 

fiducia dei mercati: «Con un 
semplice provvedimento am- 
' minisirativo che ha assicurato 
. la restituzione della ritenuta 
sui'titoli ai non residenti - ha ri¬ 
cordato il ministro - i tassi a 
lungo si sono ridotti di mezzo 
punto». • ' 

Ma il vero scoglio di una ma- 
' novra di risanamento è quello 
. di rìduitè la spresa pubblica. 
' Scartata-I'ipotesi di ricorrere ai 
■ proventi delle privatizzazioni 
' bèf'rldurTe'ird'cficìt, Il goverrto 
';cohfciifrià'‘Tllnpòstazlori«' <11 
’ loiidodèlla sua manovra.’èon- 
centrata appunto sul tagli. Via 
' non si nasconde le difficoltà di 
:una simile operazione. .Resi¬ 
stenze «potenti» si annidano 
;;nei centri di spesa, ammiàtte 
Spaventa. Comunque è questa 
la strada che andrà percorsa, 
visto che ulteriori inasprinienti 
fiscali vengono considerati 
’ considerati inopportuni e peri- 
' colosi.'Anzi, il governo't'ibadi- 
sce che, se l'andamento delle 
: eiitrate testerà quello dei primi 
' sette mesi la pressione fiscale 
' verrà ridotti fiifl d.i qiif><tVinn>i, 
-•spalmando" If cnlrati- :ra i! 
;''93eil'94. • 1 ,; ' 

' Un'impostazione condivisa 

- anche dal Pds. Nella mattinata, 
: al Senato, era stato Vincenzo 
; Visco a giudicate «;indivisibl- 
le la decisione di non interve¬ 
nire sulle entrate fhxtali» e di 
aportare al tempo s'tesso «cor¬ 
rezioni alla spesa delle ammi¬ 
nistrazioni centrali, caratteriz¬ 


zata da sprechi e corruzioni». 

Le riserve della Quercia riguar- - 
' dano semmai l'obiettivo pro- 
' gramma'lo di inflazione per il 
/ prossimo anno (il 3,556), piut- 
tosto «irrealistico» nel quadro 
macroeconomico definito dal ' 

' documento, e la sostanziale 
’ elusione dei problemi riguar- 
; danti servizi sociali e politiche 
per lo'sviluppro economico. ■ ' 
ieri intanto il consiglio del ' 
minisVi ha approvato il bilan¬ 
cio di. previsione a legislazione - 
. vigente per il '94 e il bilancio 
pluriennale per il triennio '94- . 
'96. Per il '94 il .saldo netto da 
finanziare a legislazione inva- . 

. riatii è stato fissato a 169.551 ' 
mliardi. Il divario rispetto al /' 

' saldo netto da finanziare pro- 

■ grummato per il '94 (146.400 ' 
trtlliardi, compatibile con un 

.. fabbisogno di cassa del settore ' 

:i statale pari a 144.200 miliardi) . 

. si attesta Intorno ai SOmila mi- - 
: bardi. Sarà la manovra finan- 
c diaria a doverli reperire, so- ^. 
,. prattutto attraverso la revisione 
. delle autorizzazioni di spesa . 

. esistenti e dei fondi spaiali ' 

■ per provvedimenti legislativi in v 
'■ corso. . 



Il ministro del Bilancio Luici 
‘Spaventa e, a destra. Il 
responsabile economico del Pds 
Alfredo Relchlln 


Dal Fisco come 
['avvocato 
Ricevuti per 
appuntamento : 


H ROMA Allo sportello fi¬ 
scale come dal proprio avvo¬ 
cato, medico o commetciali- 
sta di fiducia: per appunta- 
UCUl dVVUCClLU ' mento. È questa la proposta 
approvata oggi dalla com¬ 
missione Finanze della Ca¬ 
mera' nel corso delle votazio¬ 
ni in sede referente del dise¬ 
gno di legge per la semplifi- 
' . . ■ cazioiie fiscale. L'articolo 4 

' del provvedimento approva¬ 

to oggi prevede infatti che il contribuente che abbia ricevuto 
una contestazione dal Rsco avrà diritto di conoscere i motivi 
che hanno provocalo l'atto notificato e pres.so quale ufficio e 
a che ora potrà recarsi per ottenere tutte le necessarie infor¬ 
mazioni. «E una grande conquista -ha detto in proposito il re¬ 
latore del provvedimento, il socialista Franco Pire - perché il 
Fisco deve cominciare a trattare i contribuenti come dei veri e 
propri clienti». I deputati della commissione Finanze hanno 
anche approvato un articolo del provvedimento che istituisce 
il cosiddetto diritto di interpello. Il cittadino p>otrà inoltrare al¬ 
l'amministrazione finanziaria istanze di interpello sull'appli¬ 
cazione delle disposizioni tributane, domande cui gii uffici 
dovranno rispondere entro novanta giorni se non vorranno 
incorrere nelle sanzioni previste dal codice civile. Il testo pre¬ 
vede poi che tutti gli atti dovranno dire con chiarezza presso 
quale ufficio, secondo quale orario e presso quale addetto è 
possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto 
notificato e quale organo deH'amministrazione occorre adire 
per ricorrere contro l’atto medesimo, attraverso quale moda¬ 
lità e entro quale termine. , r'. 


H responsabile economico della Quercia spiega l’astensione e polemizza con Fazio 

Reidilin: «Necessaria nia insufikàer^ 
E ci sono poche idee per il futiox) » j 


M ROMA Un piano economico di- i 
verso .dal passato, che per molti versi 
rappresenta un’inversione dì tendenza. , 
Ma allo stesso tempo un plano con ' 
molte ombre. Insomma, una manovra 
«necessaria, ma non sufficiente», come . ' 
l'ha definita Alfredo Reichlin, prenden- ■ 
do la parola alla Camera a nome del :. 
Pds. Necessaria perché prende atto del- v 
l'impossibilità di proseguire sulla strada . 
'Ii'lk' .‘it.ingate, elei l.'igli, indlM-riniini-'i ■ 
alla spésa pubblica. cJuiriiisoslciiibilità i 
di unajxilitica monetaria che ha finito 
per stroziare l’economia. Rovente su ; 
questo punRr-Ià polemica di Reichlin ;. 
contro gli'«opFWsitori» di questa impo- Z 
stazione,'Bankitalia in primo luogo. Il 
governatore ha chiesto una Finanziaria ' 
più dura sul fronte tributario, qna politi- ''' 
ca di bilancio più restrittiva: «Che cosa ' 
vuole il dottor Fazio, la rivolta fiscale? 


Un altro mezzo milione di disoccupa- - 
ti^ . ■" v.^. 

Tuttavia l'azione del governo, secon- 
do il responsabile economico della 
Quercia, non può essere limitata a pun- .; 
tare su un maggiore export, o al calo 
dei tassi. L’obiettivo essenziale è piatto- ' ■ 
sto quello di liberare risorse a favore di 
politiche per l’occupazione e per lo svi- 
luppo del mezzogiorno. È su questo ' ' 
ol'f i' 'liiino economico è vago. Il sùstc- ' 
àiu >u cui poggiava l'Italia è Ietterai- ■ 
mente esploso, innescando la miccia 
di una crisi senza precedenti che po- i'- 
trebbe fai compiere al paese un brusco J' 
salto airindietro, mettere a rischio gli ’i. 
standard di benessere conseguiti negli 
ultimi decenni. Cosa succederebbe se ', 
a[Ironte del risanamento dei conti pub- 
blici saltassero i grandi gruppi pubblici 
come Tiri e l'Eni, o se la Fcrruzzi pas¬ 


sasse di mano (magari al francesi), o i 
se la Fiat continuasse ad avvitarsi nella ' 
suacrisi? ■ . 

I suicidi di Gabriele Cagliari e Raul ; 
Cardini non hanno solamente finito di ' 
mostrare la vashtà della corruzione ita- ' 
liana, ma suggellato «la fine di una Co¬ 
stituzione politica c materiale»; quella i 
basala sull'economia mistà. E tangen- ; 
lopoli. la fine della prepotenza dei par- . 
liti, non b.'i'::."''' ■ snk’ct.'ife il croiici hi ; 
questosisleiiiu. . «lUiilu - dice Rurc.'i- : 
lin - interagivano capitalisti senza capi¬ 
tali, firianziati però dalle banche pub- ' 
buche, da imprese a partecipazione : 
statale che si assumevano compiti di ' 
supplenza, a scapilo del bilancio pub- * 
blico, dì una vastissima platea di picco¬ 
le imprese anche loro sostenute a spe- ' 
se dello Stalo. Un sistema che ha scari¬ 
cato i suoi costi sul debito pubblico. ' 


gonfiandolo a dismisura, facendo del 
mercato dei titoli di Stalo pressoché l'u¬ 
nico mercato finanziario esistente in 
, Italia. ■='. ■ : 

«Si tratta di porre su nuove basì il si¬ 
stema industriale e finanziario jjerché 
possa essere ricapitalizzato», ha con¬ 
cluso Reichlin, utilizzando Timmensa 
' montagna dì risparmi bloccati nel debi- 
' to pubblico o nel sistema pxrnsionisti- 
•-•o, i^' '•.i.'ilormaro la proprietà statale in 
i|.,i'0| ..a ,:.;iij,'-a presso icittadini». A- 
trimenti è vano parlare di privatizzazio¬ 
ni e dì permanenza dell'Italia nel nove¬ 
ro dei paesi più induslrializzaU. Ma 
questo non si può fare senza coinvolge¬ 
re sindacati e lavoratori, o senza fare le¬ 
va sulle professionalità e capacità im¬ 
prenditoriali deU'Italia. Ma di tutto ciò, 
nelle idee e nei propositi del governo 
non c'è traccia. :'> ■ . □/?.(. 


Tagliato di mezzo punto solo il «Lombard» e i capitali fuggono subito dal franco e dalle altre divise deboli : 
Allarme a Parigi: insostenibile il patto monetario con la Germania. Là lira regge sul marco, perde sul dollaro 



Tempesta sui cambi. La Bundesbank taglia di mez¬ 
zo punto il tasso Lombard ma non lo «sconto» e sul- 
. le monete deboli si scatena la speculazione. Inter¬ 
venti a sostegno di franco francese, franco belga, 
peseta, fiorino. Lira a 931 sul marco e 1610 sul dolla¬ 
ro. La Germania preferisce mettere a rischio il patto 
con la Francia piuttosto che il supeimarco. Guerra 
di logoramento sui mercati o crisi a Parigi?, <. v ' 


ANTONIO ROLLIO SALIM'BINI 


H ROMA. Ormai c’è chi ha 
già decretato la morte dello ' 
Sme, simulacro di un patto '. 
monetario che da settembre a . 
oggi ha continuato a traballare ‘ 
pericolosamente, sempre me- ' 
no ancora di salvezza di fronte - 
agli assalti dei fondi speculati- 
vi, e per di più sempre troppo 'i 
costosa. Sei eminenti econo¬ 
misti che lavorano a Boston, 
Modigliani, Samuelson, Solow, ' 
Blanchard, Oombush e - Fi¬ 
scher, hanno autorevolmente 
consigliato ai 12 di abbando- • 
nate lo Sme perchè sta ripor¬ 
tando economie e società alla 
•replica degli anni Trenta». La 
Bundesbank ha dato loro ra¬ 
gione indirettamente e sembra 
puntare allo stesso obbiettivo 
partendo da premesse oppo¬ 
ste. Tutti sì aspettavano un de¬ 
ciso ribasso del due tassi guida 
della politica monetaria tede- ' 
sca, lo «sconto» e il Lombard 
(tasso sulle anticipazioni su ti¬ 
toli) e invece il direttono di 


Francoforte ha congelalo il pri¬ 
mo, che influenza direttamen¬ 
te gli investimenti e rimane a 
6,75%, e limato di mezzo pun¬ 
to il .««condo (portato \ a 
7,75%). Cioè un segnale di 
prudenza, non della svolta au¬ 
spicata. Certo, la dinamica dei 
tassi tedeschi è al ribasso, ma 
tutta Europa, Germania com¬ 
presa., ha bisogno di ben più 
coraggio. Per la prima volta il 
i gover.'no tedesco si è pronun- 
" ciato senza mezzi termini a so- 
V stegno della mossa della ban- 
ca centrale e questo è stato il 
K secondo segnale che la Ger¬ 
mania ha deciso correre il ri- 
; schio dL sacrificare lo Sme e 
; l'alleanza con la Francia sul- 
' l'altare delia difesa del marco 
: necessaria per attirare rispar- 
.' mìo da tutto il mondò e finan- 
ziate cosi il pesante deficit pro- 
rJotto dall'unificazione tede- 
■sca. . :.. . - "■ ■ ■■'■ ■ ■ 

La bagarre sui mercati si è 
scatenata subito: tutti i capitali 


in fuga dal fronte debole dello 
Sme. Via via le monete hanno 
raggiunto i livelli minimi previ- 
stilile oscillazioni rispetto al¬ 
la parità con il marco. La Ban¬ 
ca di Francia è intervenuta con 
il franco a 3,4180 per marco, 
p>oi è toccato alla Bundesbank, 
alle banche centrali di Belgio c 
Olanda. Ore e ore di lavoro sui 
. mercati. La lira è stata benefi¬ 
ciata pure da qualche acquisto 
tantaàmpia è stata la fuga dal¬ 
le altre monete: sul marco si è 
: piazzata a 931.50, sul dollaro, 
' grande beneficiato della gìor- 
' nata, ha perso cinque lire piaz¬ 
zandosi a 1.610. Il marco ha 
: proseguito la corsa e la Banca 
di Francia ha ricominciato a 
dissanguarsi. A Parigi le riserve 
si stanno prosciugando in fret¬ 
ta: in sette giorni ha speso 24 
miliardi fratìchi e il «pozzo» si è 
- alleggerito di circa un terzo. 

Nessuno, tranne gli olandesi 
: che hanno limato 1 tassi di un 
quarto di punto, ha seguito il 
; ribasso della Buba considerato 
alla stregua di una truffa. Tra 
allentare la politica monetaria 
. e garantire il sostegno del fran¬ 
co e delle altre valute, la banca 
centrale tedesca ha scelto la 
' seconda via. Ma fino a quando 
' Schlesinger pensa realmente 
di finanziare le parità dello 
Sme? Se la storia ha un senso, 
, lo farà fino a quando questo 
non risulterà alterata la quanti¬ 
tà di moneta in circolazione. 
Cioè, prevedono alcuni anali¬ 
sti, non più di un paio di setti¬ 


mane a questi ritmi, in sostan- 

V za, la Buba ha innescato una 
' «bomba» a termine credendo 
' di spostare sugli spccuiaton la 

responsabilità della fine dello 
^ Sme. Ha detto chiaro e tondo a 
<; Balladur di arrangiarsi sapen- 
., do che la Francia non è in gra¬ 
do dì sostenere a lungo nè l'ur¬ 
to dei mercati nè l'aggancio al 

V marco. È in gioco la credibilità 
. ; del governo francese. A Parigi 
: si comincia a ritenere che l’as- 
' ■ se franco-tedesco rappresenta 
;■ «una linea Maginot». Cioè una 

sconfitta. Balladur rischia pa- 
recchlo e in serata ha convo- 
: ' calo a Palazzo Matignon mini- 
:. stro deH'cconomia. direttore 
- generale del Tesoro e banchie- 
'. re centrale. Gli speculatori la- 
. vorano su queste contraddlzio- 
ni e finora la Germania non ha 
detto di voler intervenire a dife- 
i< sa delle parità «illlmitatamen- 
te». Anzi, d'intesa con il gover- 
' no tedesco ha fatto di tutto per 
cancella^ l'avverbio dal voca- 
i boiario europeo riuscendoci 
; 'facilmente. Corona danese e 
franco francese sono a questo 
. punto intimamente legati: l'u- 
i’ scita dallo Sme della prima 
' aprirebbe la strada all'uscita 
della seconda. Il bello è che 
nessuna di queste due valute è 
'/sopravvalutata. Entrambi-.i 
paesi però credono di poter 
' sopportare tassi di interesse 
supenon all'8% con un'infia- 
, zionc all’t%, la Francia un tas- 
. so di disoccupazione ai 12%. 


Sgambetto ad Aniato 
Italia «tradita» 
sulla presidenza Bers 



Giuliano Amato 


■■ ROMA. Gioco diplomatico in punta di fio- ^ 
retto sulla presidenza della Banca europea per . 
l'Est. L’Italia non ha gradito lo sgambetto del mi¬ 
nistro delle finanze belga Philippe Maystadt, . 
presidente di turno dei 12. troppo precipitoso • 
nell'annunciarc al mondo intero che i 12 aveva- ; 
no trovalo l'accordo sul nome dell'attuale presi- i 
dente della Banca di Francia Jacques Oe Laro- > 
sière. Il candidalo danese, il vicecommissario ; 
Cee Chrislophersen, era stato appena ritirato in i 
omaggio alla sacrale unità dei 12. Il polacco : 
Balcerowicz sarà soltanto una candidatura di / 
bandiera per l’est dove peraltro non è neppure ' 
amato da tutti. E l'italiano Giuliano Amalo? Bra- ) 
vissima persona, ma ormai c’è l'accordo a 12 
sul francese. Una balla clamorosa. Lo ha detto c ' 
ripetuto il rappresentante Italiano nella Banca i 
Giuseppe Maresca: «La candidatura di Amato è ; 
ancora valida e le autorità italiane la stanno so- - 
stenondo attivamenlc». —■ - ■ ■■■ ■ ■ • i- 

• - Era successo che il ministro belga aveva sem- ; 
plicerhcntc millantato credilo tanto da dover i 
successivamente fare pubblica ammenda: May-.' 
stadi «ha preso contatto con il suo collega italia¬ 
no per informarlo del fatto che 11 paesi della 
Cee avevano deciso di appoggiare la candidatu- ' 
ra francese. Il ministro Barucci ha allora chiesto 
a Maystadt di non fare menzione di 11 paesi del¬ 


la comunità c l'ha espressamente autorizzato 
ad annunciare un accordo generale». La diplo¬ 
mazia ha le sue regole e non ha senso che gli 
italiani si fascino la testa prima di ricevere là 
botta. Dunque, giustissima l'irritazione di Baruc¬ 
ci. Ma se non è zuppa è pan bagnato. Lacandi- 
' datura di Amato resta una candidatura di ban¬ 
diera, isolati^ima. Pochi giorni fa era stata 
sbandierata da fonti italiane con grande entu- 
> slasmo. Qualcuno del partner ha tradito. Amato 
' resta candidato e l'Italia lo sosterrà al momento 
del voto. Ma non sembra a questo punto avere 

■ alcuna chonce. ■ ' ./.i-. 

La partita si sta giocando altrove, nel triango- 
: lo Gran Bretagna-Francia-Germania. Gli ameri- 

■ cani si sentono tutelati dal francese che cono- 
- scono da quando era a capo del Fondo mone- 
! tarlo e in ogni caso non attribuiscono alla Bers 

un ruolo taumaturgico (perchè non sono riusci¬ 
ti ad ottenerne l'egemonia). I francesi conside¬ 
rano la presidenza della Bers alla stregua di un 
, diritto naturale perchè la banca ha sede a Lon¬ 
dra. Gli inglesi non vogliono nè professori nè so- 
' cialisti (Aniato è sia l'uno che l'altro).! tedeschi 
fanno politica monetaria per tutti e a toro inte¬ 
ressa l'istituto monetarlo europeo, embrione 
' della futura banca centrale europea. Se ci sarà 
davvero. . ■ DA.P.S. 




Quotazioni in calo 
In Italia 1597 lire 


La Lega delle Cooperative 
lancia rallarme per il settore 
delle costruzioni in crisi 
Iseo: aumenta rottìmismo 

Per il Gerved 
la crisi «bruda» 
imprese 


H ROMA Resta elevata, con 
oltre 65mila unità «cessate», la 
mortalità delle imprese italia¬ 
ne nel primo semestre del 
1993, nonostante una lieve at- ' 
tenuazione del fenomeno. È 
quanto risulta daH'ultima rile- ' 
vazione delle imprese iscritte / 
alle Camere di Ctommercio 
condotta dal Gerved. Con la 
scompansa di 72.747 imprese 
dal panorama imprenditoriale ; 
italiano tra aprile e giugno, sal¬ 
gono a 227.158 le aziende 
scomparse nei. primi sei mesi ; 
dell'anno, rispetto alle 161,477 
«neonate» nello stesso perio¬ 
do. In ogni caso, cresce la quo¬ 
ta di società di capitali (23.709 ' 
iscrizioni, 9.024 cancellazioni, 
c risultano ili aumento le im¬ 
prese che operano con l’este¬ 
ro. Insomma, il il saldo negati¬ 
vo è da attribuire soprattutto 
all'alta mortalità delle ditte in¬ 
dividuali (175.458 chiuse con¬ 
tro 100.269 ncoiscritte). ,t- "i,'; .■■ 

- intanto, la Lega delle Coo¬ 
perative chiede al governo più ■ 
Investimenti in finanziaria prer ; 
il settore delle costruzioni in ■ 
crisi, e alle banche di adeguare 
i tassi alle indicazioni di Banki- 
talia. feri il f>residente della Le- ; 
ga Giancarlo Pasquini ha pre¬ 
sentato un'indagine sull'anda- 
mentodi uncampionedlcoop 
(269, che fatturano due terzi '■ 
dei 33mìla miliardi di fatturato 
complessivo delle II mila ade¬ 
renti alla LegaL. Per il ^2*^% l 
del totale il pruno sémesòe : 
dell'anno è andato peggio, e ci 


■ si attende per il '93 una cresci¬ 
ta del fatturato di solo ri,8% 

( -I-10,1% nel '92): quanto al¬ 
l'occupazione. si prevede una 
riduzione dell'1,8%. Particolar- ' 
mente critica è la situazione 
del settore delle cosuuzioni: 
alle 85mi!a «espulsioni» già re¬ 
gistrate, se ne potrebbero ag¬ 
giungere altre 90mila. Per Pa¬ 
squini, oltre a nuove risorse in 
finanziaria, occorre la dichia¬ 
razione dello stato di crisi del ■ 
settore, l’estensione ai soci 
delle coop di indennità di di¬ 
soccupazione e di ; mobilità, 
l'avvio di un urgente program¬ 
ma di spesa per investimenti in 
infrastrutture. ■ ■ . ■ : , 

Comunque, secondo l’isco 
le famiglie italiane guardano 
con un lieve ottimismo al futu¬ 
ro deH’economià In base alla 
consueta indagine condotta i 
per il mese di luglio, l'indicalo- : 
re del clima dì fiducia è infatti ; 
risalito a 101,3 dal 98,4 regi- . 
strato a giugno. Permane, cer- 
•: lo, ancora una sorta di scettici- . 
smo su un possibile migliora¬ 
mento dell’andamento - dei C 
" prezzi e della disoccupazione. 
ma gli italiani htmno imparato 
a risparmiare dichiarandosi re- ' 
stii ad effettuare spese di beni 
durevoli. La situazione econo- : 
mica del paese peggiorerà an¬ 
cora per il 43% (49% a giu- ' 
gno). Sul fronte delle situazio- - 
ni personali, il quadro econo- - 
; mico familiare è staz ionario o . 
migliorato nell'ultitribfenho''se-. ' 
condo il 64% del campione. ■ 


Riforma del credito ; 

jMgiancasà e Mediocredito 
centrale diventano spa 
Alla Camera il primo sì - 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA Gli enti creditìzi . 
pubblici, del cui fondo di dota¬ 
zione o capitale to stato detie- - 
ne la totalità o la maggioranza ' 
anche relaliva, en(ro il 30 giu¬ 
gno '94 dovranno assumere la / 
forma di società per azioni. £ ; 
questo il testo approvato ieri in : 
sède legislativa dalla Commis- . 
sione finanze della Camera f' 
dopo l'emendamento all'arL 2 .' 
che il ministro del Tesoro, Pie- ' 
ro Barucci, ha presentato ai di- r 
segno di legge di proroga della C 
legge Amato, che porta al 31 
dicembre prossimo il termine '. 
ultimo jjer godere delle agevo¬ 
lazioni fiscali previste per le fu- r- 
stoni ed incorporazioni banca- • 
rie. Il testo ora passa all'esame 
del Senato. ■ 

Sarà il ministro del Tesoro a i, 
stabilire, con proprio decreto. • 
le modalità per i! versamento ■ 
alle società per azioni delle di- 
sponibilità dì pertinenza del ’ 
patrimonio degli ' enti crediti, 
pubblici ■ originari - esistenti ' 
presso la tesoreria dello stato. ; ' 

Nella nuova versione dell'ar- 
ticolo 2 si precisa che l’oggetto ' 
sociale previsto' negli statuti 
delle spa derivate dalle opera- ; 
zioni di ristrutturazione del Me- ; 
diocredito centrale e dell’Arti- ;• 
giancassa assicura ir persegui¬ 
mento delle finalità degli enti 
originari. Ossia a favore di pie- 
cole-medie imprese e artigiani. 

Sarà to stesso Tesoro.a pro¬ 
cedere . all’alienazione delle , 
azioni di propria pertinenza 
della società derivante dall’Ar- 
tiglancassa. Le azioni sono of-. 
ferie alle imprese artigiane ' 
iscritte negli albi ed alle asso- ' 
dazioni artigiane di categoria : 
maggiormente rappresentati- • 
ve, alle cooperative ed ai con¬ 
sorzi. Le azioni eventualmente ( 
non collocate saranno offerte ' 
in vendita secondo modalità ‘ 
che il Tesoro stabilirà, comun¬ 
que «idonee a garantire il mi¬ 
glior realizzo», sentite entro 45 
giorni le competenti commis¬ 
sioni parlamentari. In tal mo¬ 
do, come ha sottolineato il re¬ 
latore, Manfredo Manfredi : 
■(De), presidente della Com¬ 
missione finanze, «si realizza¬ 
no pubbliccompanies». . . 

E stato inoltre aggiunto l’ait. , 
3. con CUI SI stabilisce che le 


spa conseguenti alla trasfor¬ 
mazione di Mediocredito cen¬ 
trale. e dell'Artigiancassa suc¬ 
cedono nel diritti, nelle attribu¬ 
zioni e nelle situazioni giuridi- ‘l 
che delle quali gli enti originari 
erano titolari. E sì provvede, in 5 
base ad apposite convenzioni 
stipulate con leamm'riistrazio- >' 
ni competenti p>er le agevola¬ 
zioni,' sentita la Banca d'Italia, , 
anche alia istituzione di distinti 
organismi deliberativi e sepa¬ 
rate contabilità, Manfredi ha ' ' 
detto che «il provvedimento ri- ; 
sponde in modo preciso alle - 
esigenze del sistema creditizio ì' 
italiano» ed ha sottolineato po- 
sitivamente come «sia dato n 
corso ad un’immediata fase di J 
privatizzazione degli enti cre¬ 
ditizi pubblici». 

A favore del provvedimento / 
hanno votato De. Pds, Psi e Pri, 
contro Rifondazione Comuni 'r 
sta e Lega Nord che al momen- ? 
to dèlie votazioni hanno ab¬ 
bandonato l’aula per protesta- ; 
te contro l’articolo che obbliga 
Mediocredito e Attigiancassa a 
trasformarsi in Spa. «A questo :/ 
punto-ha detto il sottosegreta- ì 
rio al Tesoro Maurizio Sacconi l. 
- tutto si trasforma in Spa, tran- i. 
ne il Monte dei Paschi di Siena 
che però'hà ora a disposizipne - : 
questa proroga per pensarci e i. 
prendere l'ultimo treno. La tra¬ 
sformazione del Mediocredito ' 

; è deU’Artigiancassa in Spa - ha l 
aggiunto Sacconi - è la pre- • 

‘ messa per Tu-scita da una asfit¬ 
tica e riduttiva funzione pub¬ 
blicistica per entrare in una lo- ; 
gica competitiva che dia agli / 
artigiani e alla piccola e media ■; 
impresa una forma più ampia ■ 

.diservizi»./>>■■■ 1.1 ' 

. Positivo anche il giudizio : 
espresso ieri da Lanfranco Tur- . 
.ci (Pds).«Abbiamoapprovato 
' una buona legge - ha dichiara- ? 
to - consentendo finalneate i-i 
l'avvio della modernizzazione t 
e della qualificazione impren- ■' 
ditoriale di Mediocredito e Ar- 
tigiancassa. decisivo è stato ;■ 
purq • raccoglimento dell'e- ■. 
mcndamenlo presentato dal 
Pds in base al quale ogni futura ' 
.ulteriore trasformazione . di 
questi due istituti sarà sottopo- > 
sta al controllo delle compc- ' 
tenb commccsioni parlamenta- . 
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Addio ai dolci di Stato 

Llri vende il 62% detenuto 
dalla Sme agli svizzeri per 
437 miliardi. Opa sul resto 


«È la prima privatizzazione 
vera» commenta Prodi 
«Insufficienti e inadeguate» 
le offerte Unilever per Cdb 




Italgel va alla Nestlè 
Rinvio per Cirìo-De Rica 


Una vecchia pubblicità Mona 

■1^ I e sotto Prodi, presidente in 

Lr . S'é ■■ ' 





l' V ' ‘ 



Addio dolci e gelati di Stato. L’Italgel, la finanziaria 
Sme (Iri) è stata venduta per 437 miliardi al colosso 
elvetico Nestlè. L’acquisto riguarda una prima fran¬ 
che del 62%, il resto di prcmrietà di azionisti terzi ver¬ 
rà rilevato con un’Opa. «E la prima vera privatizza¬ 
zione» commenta Prodi. Rinvio invece per Cirio-De 
Rica-Bertolli. L’offerta Unilever giudicata «insufficen- 
te». Si procederà a trattativa privata. 


H ROMA. Parte la primavera 
privatizzazione italiana. L’ital- 
gcl. big del «freddo, (gelati e 
surgelati) della Sme. il gruppo 
agroindustriale deH'lri. è stata 
venduta per 437 miliardi alla 
Nestlè. Per la multinazionale 
elvetica è un bel colpo, dopo 
quello messo a segno nel 1988 
con l'acquisizione della Bullo¬ 
ni-Perugina. .. 

Ancora un rinvio invece per 
la cessione della Cdb, l'altra fi¬ 
nanziaria Sme, che riunisce Ci¬ 
rio-De Rica-Bertolli. E cioè una 
bella fotta dell'industria con¬ 
serviera .ed olearia italiana. 
L'offerta del colosso anglo¬ 
olandese Unilever. infatti, è 
stata bocciata. «Incompleta, 
insufficiente e condizionata», 
la definisce, senza fare nomi, 
un comunicato ufficiale dell'l- 
ri. Sembra, dilatti, che la Unile- 
vcr abbia chiesto lo scorporo 
di alcune società del gruppo. 
Per la Cdb si procederà quindi 
ad un'offerta privala tra lutti 
coloro che hanno presentato 
offerte neH'ambifo della proce¬ 
dura competitiva fin qui adot¬ 
tata. E cioè la Cranarolo, la 
stessa Unilever e, forse, una 
cordata di cooperative men- 
dionall appoggiata dal Banco 

di Napoli. .. 

U declsionedl'Vèndèrc Hal¬ 
li.,i 'i.'is ( 11 . > 11 .j ìj ...sri'iT/' ' 


gel e di avanzare un rinvio per 
Cdb è stata presa dal consiglio 
di . amministrazione dell'lri, 
presieduto da Romano Prodi e 
riunitosi ieri per aprire le buste 
con le offerte presentate nei 
giorni scorsi alla banca d'affan 
britannica Wesserstein Perella. 
Non è stata una scelta facile, 
come dimostrano le oltre dieci 
ore di durata della riunione. 

La Nestlè ha sbaragliato nei 
giorni scorsi due altri big del¬ 
l'alimentare, Grand Met e Bea- 
Irix. 1 437 miliardi, come spie¬ 
ga la nota Iri, corrispondono 
alla quota Italgel in possesso 
dell'lri e cioè «281 milioni 
949.66S azioni, pari al 62,12% 
del capitale sociale», vendute 
•al prezzo di l.SSO lire ad azio¬ 
ne». Tale prezzo «secondo le 
pattuizioni contrattuali sarà 
oggetto di conguaglio, tenen¬ 
do conto della situazione pa¬ 
trimoniale aggiornata alla data 
di trasferimento, stante che il 
prezzo è stato determoinato 
dall'acquirente sulla base del¬ 
la situazione patrimoniale risa¬ 
lente al 31 dicembre '92. Il tra¬ 
sferimento dei titoli avverrà do¬ 
po l'autorizzazione dell’autori¬ 
tà comunitaria per la concor¬ 
renza». La Nestlè si anche im- 
..pewabj.ad effettuare un'Opa 
(offerta pubblica di acquisto) 


Riassetto telecomunicazioni 

«Assenso di massima» 
del governo al piano 
proposto da Stet e Iri 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Via libera del Go¬ 
verno al piano di riassetto del¬ 
le telecomunicazioni proposto 
da Iri e Stet. Lo ha annunciato 
ieri nel corso di una audizione 
alla commissione Trasporti 
della Camera il ministro delle 
Poste Maurizio P^ani. Saran¬ 
no cosi rispettati i tempi previ¬ 
sti dalla delibera Cipe nono¬ 
stante la neceSiSità di «impegni 
e precisazioni da parte deH’Iri 
relativi soprattutto al rapporto 
ira Telecom Italia c Stet». 

«Il governo adempirà nei ter¬ 
mini previsti al proprio compi¬ 
to esprimendo l'assenso di 
massima sulla congruenza del 
piano Iri alla delibera Cipe», ha 
affermato Pagani al termine 
della audizione, anche se l'E¬ 
secutivo darà indicazioni più 
piecisc sui rapporti Ira la Stet e 
il gestore unico. La partecipa¬ 
zione azionaria di Stet in Tele¬ 
com. ha precisato il ministro 
nel documento presentato in 
commissione, non dovrà limi¬ 
tare la piena autonomia del 
gestore unico nelle strategie 
deH’oflerta e della politica dei 
prezzi e nei rapporti con le au¬ 
torità concedenti. E se in prò 
spettiva muteranno gli assetti , 
azionari tra Stet e Telecom, lo 
Stato intende comunque man¬ 
tenere col gestore unico un 
rapporto diretto non mediato 
da altre slnjtture. Altro proble¬ 
ma i tempi del passaggio di Iri- 
tel a Telecom Italia. Il ministro ■ 
ha aggiunto che su questi pun¬ 
ti problematici «Tiri non ha 
precisato tempi e modi: noi li 
preciseremo, rispettando le 
esigenze del riassetto con 
quelle di velocizzare al massi¬ 
mo i tempi». . - ■ - . 

Di parere diverso il presi¬ 
dente della commissione par¬ 
lamentare Pasquale Lamorte. 
•Il termine "assenso di massi¬ 
ma" non ha alcun valore giuri¬ 
dico - ha affermato Lamorte - 
Noi richiediamo che il Gover¬ 
no dia l'assenso al piano Iri, 
fornendo indicazioni precise 
sul punti ancora non chiariti e 
che sono il rispetto dei tempi • 
previsti dalla delibera Cipe re¬ 
lativi al passaggio di Intel in 
Telecom Italia e i ruoli precisi 
di Stet c Telecom Italia». Se¬ 
condo il presidente della com¬ 
missione, il piano Iri, cosi co¬ 
me pre,sentato, comportereb¬ 
be il ri.schio della presenza di 


per la quota del capitale Italgel 
posseduta da azionisti terzi. In 
tutto la Nestlè dovrebbe sbor¬ 
sare circa 700 miliardi. 

La finanziaria Italgel, nata 
dalla recente xissione delle 
attività Sme in tre gruppi (il ter¬ 
zo resta in mano alla Sme e 
comprende i supermercati Gs 
e la catena Autogrill), possie¬ 
de. oltre alla stessa Italgel, an¬ 
che il Gruppo Dolciario Italia¬ 
no. La pnma è presente sul 
mercato dei gelati con i marchi 
Motta. Antica gelateria del Cor¬ 
so, La Cremeria e Maxicono e 
su quello dei surgelati con i 
marchi Surgela, Mare Fresco. 
Valle degli Orti, Voglia di Piz¬ 
za, Oggi a Tavola. Il Gruppo 
Dolciario Italiano invece opera 
sul mercato dei prodotti dol¬ 
ciari con i marchi Motta, Ale¬ 
magna e Tartulonc. 

Al termine del eda il presi¬ 
dente dell’lri Prodi, in una no¬ 
ta, afferma che "Con la cessio¬ 
ne deirilalgel prende concre¬ 
tamente avvio il processo di 
privatizzazione delineato dal 
governo». E aggiunge; -Pure in 
un momento cosi difficile la 
privatizzazione dell'Italgel si è 
conclusa in modo particolar¬ 
mente soddisfacenie». Sul rin¬ 
vio della cessione di Cdb «per 
la quale il processo di privatiz¬ 
zazione sarà messo in atio nel¬ 
le prossime settimane». Prodi 
sostiene che sono state deter¬ 
minanti «difficoltà di ordine ge¬ 
nerale». 

Una nota della Nestlè defini¬ 
sce invece l'acquisto "di rile¬ 
vanza strategica, sia perchè le 
consento l'ingresso in nuovi 
segmenti di mercato in Italia, 
sia per l'opportunità di svilup¬ 
po che i marchi acquisiti pos- 
' sonoavere in altn paesi». 

- VAI a 


Unilever, Bsn, Kraft 
e ^ altri grandi 
«padroni della tavola» 












ALESSANDRO CALIANI 

M ROMA. Il motto delle grandi multi¬ 
nazionali deirmdustria agrolimentare, 
da qualche tempo, è sempre lo stesso: 
comprare. Dapcrtulto. in Argentina, 
Brasile, Messico, Usa. Canada, Porto¬ 
gallo, Ungheria, Russia. E, naturalmen¬ 
te, anche in Italia. 

Fanno incetta di marchi, di fabbri¬ 
che. di quote di mcrcalo, Insomma, si 
espandono. D'altra parte l'industria ali¬ 
mentare in Italia (350mila addetti, 
1.400 miliardi di attivo nel '92) è molto 
frammentata. Si va dai S.800 miliardi di 
fatturato della Sme, ai 3200 di Barilla, ai 
2.700 di Cremonini, ai 2.400 di Parma- 
lat, per citare solo alcuni big. Un'inezia 
so confrontati coi 77mila del colosso 
Usa Philip Morris (che comprende 
Kraft e General Food), i S3mila del gi¬ 
gante anglo-olandese Unilever, i 6 Imi- 
la della multinazionale elvetica Nestlè. 

Ma come è cominciata questa gran¬ 
de cor.sa alla concentrazione e aìl'ac- 
quisto? lieh, la tendenza all'oligopolio 
c’è sempre stata. Ma c'è anche un altra 
ragione: in parte la colpa è delle diete. 
Già, proprio cosi. Lo spiega l’ex presi¬ 
dente della Kraft Italia, Ernesto Fugaz- 
zola; «Negli anni Ottanta c’è .stata una 
svolta. I consumi sono scesi e si è impo¬ 
sta una nuova cultura aumentare: man¬ 
giare meglio e più leggero. Quc.sto ha 
obbligato le imprese a praticare forti 
sconti SUI prezzi e ad incrementare la 
ricerca, sobbarcandosi costi altissimi. 
Molti non ce l’hanno fatta. E cosi è co¬ 
minciata la corsa alle acquisizioni». 


La «campagna acquisti» in Italia si è 
infuocata negli anni '80. Kraft c Bsn 
hanno fatto il pieno, allora. E ora pen¬ 
sano soprattutto alla loro riorganizza¬ 
zione interna. Per questo si sono disin- 
tere.ssate all'asta per Italgel, De Rica. 
Bertoni e Cirio. Nestlè e unilever, inve¬ 
ce, si sono buttate a pesce sulle priva¬ 
tizzazioni Sme. Ma la corsa agli acquisti 
è solo agli inizi. 

Tracciamo dunque una mappa delle 
grandi multinazionaii del cibo in Italia, i 
cosidetti «padroni della tavola». E co¬ 
minciamo, naturalmente, da Nestlè e 
Unilever. 

Ne»tlè. Il RtimpQ nasce in Svizzera, a 
Vevey, nel 1866 . Equi che Henri Nestlè, 
farmacista di Francoforte, fonda la pri¬ 
ma fabbrica europea di latte condensa- , 
to e farina di latte, specializzala anche 
in prodotti dietetici per l'infanzia 
(«nestlè» in svizzero tedesco significa 
«piccolo nido»), cioccolaia. biscotti. 
Nel 1938 la Nestlè mette a punto la for¬ 
mula del Ncscafè, che si rivelerà una 
specie di gallina dalle uova d’oro. Oggi 
il gruppo è il primo del mondo nel sei- 
tore alimentare (la Philip Morris, infatti, 
ha una produzione molto più diversifi¬ 
cata) e può contare su 482 stabilimenti 
sparsi in 69 paesi, su un fatturato '92 di 
61 mila miliardi e su utili per 3mila mi¬ 
liardi. Gli addetti sono pas.sali dai 
201mila del '91 a 218mila nel '92, so¬ 
prattutto per l'ingresso nel gruppo della 
Pemer (il gigante francese delle acque 
minerali) e della Cokaladovnv (il mag¬ 
giore biscottificio ceco). E in Italia’ Dal 
1875 la farina di latte giunge nel nostro 
pac.se col marchio Nestlè L’avvertenza 


suH’etichelta diceva: «Una cucchia|at.a 
con dicci cucchiaiate di acqua per otte¬ 
nere un latte facile da bere in un bibe - 
rone». Poi aprivano la fabbrica di Abbia- 
tegrasso e nel '48 il gruppo acquisisce 
la Maggi, nel '61 la Locatclli e nel 1988 
fa il grande salto, con la Buitoni-Perugi- 
na, che comprende marchi famosi co¬ 
me Sasso. Vismara, Curtiriso. Più di re¬ 
cente incorpora Semi, Pezzullo e 
King's. Oggi può contare su 23 stabili- 
menti. 7mila addetd, mille agenti di 
commercio, un fatturalo di 2,400 mi¬ 
liardi, il 26% del quale ottenuto coi dol¬ 
ciumi, il23H'.con pasta, riso, condimen¬ 
ti e conserve, il 19S coi formaggi, l’S'T. 
con le bevande, il 6% coi prodotti per 
animali domestici e solo il 4'% col vec¬ 
chio cavallo di battaglia: latte e prodotti 
per l'infanzia. Oltre ai marchi già citati il 
gnippo controlla Galak, Pizzaiola 
(mozzarelle). Kit Kal, Orzoro, foimag- 
Rino Mio, Smarties, Neskalè c Nesquik. 
unUever. A livello mondiale faltura 
53mila miliardi (il 60% dei quali in Eu¬ 
ropa), la profilti per 2.800 miliardi e im¬ 
piega 2S0mila persone. È leader mon¬ 
diale nella margarina, nei gelali e nel 
tè. Nasce più di 100 anni fa in Olanda e 
si fa strada producendo margarina. At¬ 
tualmente il suo capitale è diviso a me¬ 
tà tra inglesi e olandesi e solo il 51% 
della sua attività è concentrata nei pro¬ 
dotti alimentari, fi re.slovaria tra detersi¬ 
vi (23%). chimica e prodotti per l’igie¬ 
ne personale. In Italia opera fin dal 
1911, ma è negli anni '50 che mette ra¬ 
dici, con il detersivo Omo e col profu¬ 
mo Atkinson, Attualmente conta 7.500 


''■ftl'?.’ dipendenti e 4mila miliar- 

fatturato. La società 
importante è la Sagit, 
imperniata sui gelati Algi- 
Eldorado e Sorbette- 
ria Ranieri c sulla Findus, 
VMSi leader dei surgelati «ma- 

I re*- Altra società è la Van 

'■*“('.<1 den Bergh. che copre 1 

.settori degli olii (Dante, 
Mi*'»» San Giorgio, Maya), delle 

marghenne (Gradina, 
Maja. Rama), delle .salse 
(Cdlvè, Althea), dei formaggi (Milka- 
na), del tè (Ijpton) e delle caramelle 
(Brioschi). 

E passiamo ora agli altri due big: Phi¬ 
lip Morris e Bsn. 

Philip Morris. È il numero uno mon¬ 
diale delle sigarette (Malboro, Muratti, 
Mercedes, Merit), Nel '90 la sua divisio¬ 
ne General Food, che comprende la 
Suchard, si unisce alla Kralt. in Italia 
Suchard e Kralt operano autonoma¬ 
mente, La prima raggruppa Milka, To- 
bicronc e Caffè Splendici, mentre nella 
Kraft sono incorporate Invemizzi, Sim- 
iTicnlhal, Negroni. Fini c Fattoria Osel¬ 
la Complessivamente 1 due gruppi de¬ 
tengono 14 stabilimenti e 5.500 addetti. 
La Suchard nel '93 dovrebbe lalturare 
circa 300 miliardi, mentre la Kraft nel 
'92 Ita fatturato 1.600 miliardi. 

B«n. È la multinazionale francese che 
l'anno scorso ha sbarralo la strada alia 
Fiat per l’acquisto di Pemer c che però 
ha proprio il gruppo di Tonno (assie¬ 
me alla banca Lazard) tra 1 primi azio- 
ni.sti. Nel '92 ha registralo un fatturato di 
19mi la miliardi, c quasi mille miliardi di 
profitti. È un megagruppo che affonda 
li suoi tentacoli nel bel mezzo dell'Eu¬ 
ropa. 45'% in Francia. 19% in Italia, lOii, 
in Spagnac 25% nel resto del continen¬ 
te. E k-ador mondiale dello yogurt con 
Danone e dei lonnaggi italiani con Gal- 
bani In Italia può contare su una squa¬ 
dra ben assortita: Gcivais Danone. Gal- 
bani. Ajtnesi, Saiwa. Ferrarclle, Boario. 
Star(15'%) ePcroni (24%.). 


De Benedetti 

Componenti 
auto, nuova 
joint-venture 


B MILANO La Sogefi. hol¬ 
ding quotata del gruppo De 
Benedetti attiva nella compo¬ 
nentistica auto, e l'americana 
Arvin Industries (3.000 miliardi 
di fatturato e 16.000 dipenden- 
til I tanno annunciato la crea¬ 
zione di una joint venture cui 
parteciperanno con una quota 
del 50% ciascuna. La società 
mista - rende noto un comuni¬ 
cato - opererà nel mercato del 
ricambio e coinvolgerà i grup¬ 
pi Rosi e Ansa Marmitte (Soge- 
li) eTimax (Arvin). 

Il gruppo avrà al vertice la 
Timax (con funzioni di hol 
ding), che a sua volta control¬ 
lerà le società operative le qua¬ 
li mantengono marchi e fun¬ 
zioni produttive e commercia¬ 
li. La sede operativa .sarà a 
Nanlerre (Parigi) presso la se¬ 
de della Rosi. Il nuovo gruppo 
avrà un fatturalo complessivo 
di circa 300 miliardi di lire in 
Europa e impiegherà 1.600 
prersone in Italia, Francia, Gran 
Bretagna. Il presidente della 
holding sarà Roberto Colanin- 
no, amministratore delegato 
della Sogefi, e amministratore 
delegato sarà James W, Tho¬ 
mas della Arvin 

Olivetti. La partecipazione 
del gruppo De Benedetti nella 
Olivetti (33,8% al 31 marzo'93 
e 29,7 a fine maggio durante 
l'aumento di capitale) è scesa 
intanto al 24,7%, di cui il 20,67 
sindacato insieme a Medio¬ 
banca, Pirelli, Imi, Crediop, Tu- 
ris, per un totale delle azioni 
■Sindacate pan al 25% del capi¬ 
tale con dintto di voto. La co¬ 
municazione è stata pubblica¬ 
ta a pagamento len su alcuni 
quotidiani. Si tratta tuttavia di 
una situazione temporanea in 
quanto, |per il meccanismo 
dell'aumento di capitale che 
prevede anche un presdto ob¬ 
bligazionario convertibile, la 
quota della Gir, nel caso di to¬ 
tale conversione (li termine ul¬ 
timo è li 1999), tornerebbe alla 
consistenza onginaria intorno 
al 30%. Nella comunicazione il 
gruppo De Benedetti conferma 
che le azioni di proprietà della 
Volkswagen (1,7%) voleranno 
in conformità ad un accordo 
sripul.ntocnn la Gir 



più gestori nel settore delle te¬ 
lecomunicazioni. Il parere fa¬ 
vorevole della commissione 
all'assenso del (àovemo ai pia¬ 
no In, che dovrebbe essere 
espresso la prossima settima¬ 
na, sarà dunque, secondo La¬ 
morte, subordinalo alla pre¬ 
senza di «direttive certe sui 
punti ancora da chianre». 

Per il presidente della Sip Er¬ 
nesto Pascale, il piano di rias¬ 
setto approvalo ien dal gover¬ 
no «consente finalmente alle 
telecomunicazioni italiane di 
fare quel salto di qualità che 
abbiamo sempre auspicalo». 
Per il '94 - ha aggiunto - «non 
chiederemo aumenti delle ta¬ 
riffe ma una ristrutturazione 
nell'ambito degli stessi livelli 
tanffari». Per l'amministratore 
delegato della Stet Michele Te¬ 
deschi il Governo ha dato un 
«si pieno» al piano di nassctio 
delle telecomunicazioni. 
«Aspettiamo però poma - ha 
aggiunto - di vedere la lettera 
che il governo manderà all’lri». 
Tedeschi dice che per quanto 
riguarda i tempi dell’incorpo¬ 
razione di Iritel in Telecom Ita¬ 
lia, l’Iri non è «ancora in grado 
di fornire indicazioni precise, 
visto che si tratta di una proce¬ 
dura complessa». 

Critico il capogruppo Pds al¬ 
la commissione Lavori pubbli¬ 
ci del Senato. Franco Nerli, m 
particolare sul rapporto «non 
chiaro» tra gestore unico e le 
altre società e la separazione 
tra industrie di servizio e socie¬ 
tà manifatturiere. Ma il nodo di 
fondo da sciogliere, per Nerli, 
è un altro: «la delibera Cipe - 
ha spiegato - prevede che, nel 
processo di privatizzazione, la 
presenza pubblica rimanga si- 
gnilicativa, e poi invita il Teso¬ 
ro a quantificare il credito che 
ha nei confronti del vecchio 
assetto societario per il pass^- 
gio della Assi e dell'ammini¬ 
strazione delle poste, perché 
questo credito sia poi trasfor¬ 
mato in capitale, con il quale si 
parteciperà al nuovo gestore 
unico delle telecomunicazio¬ 
ni». A questo punto, per Nerli, 
non SI capisce come si passa 
•privatizzare per guadagnare e 
dire, allo stesso tempo, al Te¬ 
soro che deve quantificare i 
crediti, trasformarli in un inve¬ 
stimento di capitalizzazione e 
poi vendere». 



Ieri, nella privacy più assoluta, assemblea di bilancio del gruppo 

3333 miliardi di debiti, 21 di utili 
Ecco i conti ’92 della Flninvest 


Silvio Berlusconi 


Hi MILANO. Silvio Berlusconi 
non si è smentito. Ieri mattina 
a Segrate l'assemblea della Fi- 
nivesl, la finanziaria del grup¬ 
po, si è svolta in gelosissima 
•privacy», Tradizione rispetta¬ 
tala c a sera un comunicalo ra¬ 
diografato anche nelle virgole 
da Berlusconi in persona. Il 
quadro che affiora? Di luci e 
ombre ben do.satc. Primo pun¬ 
to; il gruppo Fininvest chiude il 
'92 con un fatturato consolida¬ 
to a 10.469 miliardi con un in¬ 
cremento del 6 . 8 % - in termini 
omogenei - rispetto al '91. At¬ 
tenzione però. Si la notare che 
se non è andata ancora meglio 
è perchè nel '92 .sono stali ce- 


Luci e ombre sul bilancio della Fininvest. Nel ’92 il 
gruppo di Silvio Berlusconi ha registrato un fatturato 
di 10.469 miliardi con una crescita del 6.8% sull’an¬ 
no prima. L'utile consolidato è stalo di 21,1 miliardi 
con un indebitamento finanziario netto che ha rag¬ 
giunto i 3333 miliardi (2938 nel ’91). Con la quota¬ 
zione in Borsa della «Sbe» si conta di incassare tra i 
500 e i 600 miliardi. 


MICHELEURBANO 


duli la Crm (cdili/.sa). il grup¬ 
po Verkerke c «Il Giornale"'. 
Qucbt'uliimo. in realtà ù finito 
nel portafoglio del fratello Pao¬ 
lo ;:xjr evitare i rigori ctclla teg- 
ge Mamml. E per coerenza fa¬ 
migliare dovrebbe eh«serc sem¬ 
pre Paolo Berlusconi a diventa¬ 
re il nuovo proprietario del 
giornale mifancsc del pome¬ 
riggio «La Notte»». 

Ma torniamo ai conti della 
Fininvest che si presenta con 
utilecon.solidatodi2I,l miliar¬ 
di. ovvero poco più di un terzo 
di quello precedente (61.3 mi¬ 
liardi^ . Econ indebitamento fi¬ 
nanziano netto, sempre a Ime 
’92. di 3.333 miliardi (2.938 


Tanno prima). Un bilancio 
che certo non rimarrà nella 
breve ma gloriosa stona del 
«biscione» esempio di succes¬ 
so da incorniciare per i posteri 
Ma sullo sfondo di una crisi 
che non ha fatto nessun scon¬ 
to ai grandi gruppi, può perfi¬ 
no avere un effetto tranquillan¬ 
te. E Berlusconi ne ha bisogno 
non solo per dare contenuto c 
coerenza a! suo polemico otti¬ 
mismo sulla «qualità» c le pro¬ 
spettive della recessione che 
sta attraversando li Paese. Il 
braccio di ferro sulle frequenze 
piuttosto che quello sulle tele- 
promozioni. SI ò luti altro che 
concluso. Quindi un bilancio 


ansiolitico è un oltimo antifo- 
do contro pericolosi nervosi- 
.smi di mercato, soprattutto alla 
vigilia delToperazione che farà 
approdare la «Silvio Bcrlu.sconi 
Editore» nel listino di piazza 
Affari, lì progetto è noto. La 
pnma tappa è un’offerta pub¬ 
blica di scambio (ops) per at¬ 
tuare Taumenlo di capitale 
della «Sbe» attraverso uno 
scambio con le azioni Monda- 
don. Concentrato lutto il con¬ 
trollo m una sola cassaforlc. 
un’offerta pubblica di vendila 
(opv) consentirà alla «Sbe» di 
arrivare in Borsa, previa uscita 
della Mondadori dal listino. 
Ovvio che se Toperazione file¬ 
rà liscia, entro la fine di que¬ 
st’anno. la Fininvest controlle¬ 
rà la maggioranza della «Sbe» 
che a sua volta si troverebbe in 
tasca ì) lOOSi della Mondadori. 
Ma «sopratiullo in cassa potreb¬ 
bero arrivare 500-600 miliardi 
che alieggenrebbero i debili 
del gruppo. Non ò un caso che 
SI sta pensando anche alla 
quotazione dell’area televisiva 
(Publitalia, Retcìtalid, etc). 
L’obicllìvo ù ridurre drastica¬ 
mente gli oneri finanzian. 


Dunque, un bilancio Finin¬ 
vest all’insegna della tranquilli- ' 
la e della fiducia. BerJu.sconi si 
riaccrcdiia come uomo vin¬ 
cente delTcdiiona italiana. In 
questo settore - si ò spiegato • i 
ricavi .sono stali pari a 1852 mi¬ 
liardi con un incremento del 
3,8%. E la redditività? Risposta, 
a gonfie vele, e salila del 36% 

E comunque generale Timma- 
gine di buona salute di un 
gruppo che - non si manca di 
sottolinearlo • conta su IO mila 
collaboratori Per il settore as¬ 
sicurazione c prodotti finan¬ 
ziari I guadagni sono aumenta¬ 
ti del M, 6 % (da 706 a 809 mi- 
liarai) e gli utili triplicali. Idem 
la grande distnbuzione.l ricavi 
(4!069 miliardi) sono saliti del 
9.3% con un risultato operativo 
di 35 miliardi che fa dimenlica- 
re li ros'so (di 23,A miliardi) 
del ‘91 Quanto a televisioni, 
pubblicità c cinema il risultato 
operativo ò stato di 211 miliar¬ 
di su un fatturalo di 3.838 mi¬ 
liardi. La raccolta pubblicitaria 
ù cresciuta delTS.!"' pa.ssando 
da 3.0*17 a 3296 miliardi. Non 
c’ò mai crisi per gli spot. Parola 
di Berlusconi 


E Christofle passa alla fami^a Borletti 





Il vecchio Ferdinando Borletti, de¬ 
ceduto per infarto nell’89 


H ROMA. Il celebre argentie¬ 
re francobc ChriMoflc finirà bot¬ 
to li controllo della famiglia 
Borletti con l'appoggio di un 
altro nome del lirmamento pa¬ 
rigino, I lermeb. È cobi che va 
interpretala, blando a varie 
fonti concordanti, la dichiara¬ 
zione latta ieri all'Àribodi Bangi 
dalla sle.bba Chribtolle. L'unico 
punto ancora in sobpc.so è l’i- 
potebi di un'oflcrta pubblica di 
acqui.sto. La Cob (la Con.sob 
Irancobc) dovrà decidere in¬ 
fatti bc concedere alla cordata 
Borletti-I lermeb una deroga al- 
l'obbligo di opa bul capitale 
dell'Oricvrerie Chriblofle, che è 
quotata in Borsa. La dcciMonc 
potrebbe eb-sere roba nota già 
lunedi. 

Chribtolle, gruppo che verba 
in una grave crisi finanziaria, 
secondo i revi.sori dei conti 
della società stessa, del resto 
non «.sembra in grado di garan¬ 
tire il finanziamento dei suo 
piano di nstmllurazionc» Il pa¬ 
rere dei revLson della Christofle 


FRANCO BRIZZO 


è stalo pubblicalo mercoledì al 
Bollettino ufficiale degli an¬ 
nunci legali (Baio) di Pangi. 
La segnalazione si nferisce «al- 
rinccnczza» circa le capacità 
della società di ottenere il sup¬ 
porto delle banche per finan¬ 
ziare li piano di risanamento 
che ha un un costo complessi¬ 
vo di 45 milioni di franchi (cir¬ 
ca 12 miliardi di lire) e preve¬ 
de la soppressione di 120 posti 
di lavoro. 

Fondata ai primi dell'Otto- 
cento dall’orafo pangino Char¬ 
les Christofle, la celebre casa 
d'argentona francese fu nleva- 
la dal nipote Henn Bouilhct, il¬ 
lustratosi anche lui nel mestie¬ 
re Fu lui li capofila della fami¬ 
glia che ne tiene ancora le re¬ 
dini dopo sei generazioni, in 
attesa del prossimo passaggio 
delle con-segne al ramo italia¬ 
no Borletti. Il Museo Bouilhel- 
Chrislofle ubicalo nell'omoni¬ 
mo «pavillon» della me Royale, 


nel cuore di Parigi, quasi ac¬ 
canto a Chez Maxim’s, testi¬ 
monia ancora dei fasti della 
monarchia di luglio e del Se¬ 
condo Impero. Altn pezzi pre¬ 
stigiosi sono esposti anche 
pre.sso la sede sociale di Saint- 
Denis, alla periferia della capi¬ 
tale. 

Con gli anni, la concorrenza 
c la crisi economica il quadro 
s'è modificalo. A cominciare 
dalla produzione. 1 grossi pezzi 
d'argenteria sono fabbricali 
ora dalia filiale brasiliana c il 
migliaio di dipendenti della 
casa madre (Ira cui i 600 di 
Saint- Denis) temono che altre 
linee di produzione vengano 
delocalizzate in Brasile con 
gravi conseguenze per la ma¬ 
nodopera. Infatti la direzione, 
guidala dal presidente del di¬ 
rettorio Albert Bouilhet, ha già 
preparalo un piano di ristruttu¬ 
razione che potrebbe eviden¬ 
ziare fino a 200 esuberi. 


i«i crisi ha avuto inizio due 
anni la. Nel 1992 la società ha 
perso 39,5 milioni di franchi 
(circa 11 miliardi) dopo i 6,8 
milioni di perdile del 1991, su 
un giro d' affari con.solidato in 
calo del 4.3% a 62!,S milioni di 
franchi. 

Nè appaiono più rosee le ci¬ 
fre del 1993: nel primo trime¬ 
stre di quest anno il fatturalo è 
diminuito del I3,6'A', rispetto al¬ 
lo stesso periodo del 1992, a 
120 milioni di franchi. 1 Boui- 
Ihet controllano il 45'A. del ca¬ 
pitale della Orfevrerie Christo¬ 
fle, di cui sono .secondi e terzi 
azionisti le famiglie Borletti 
(15%) e Taitlinger (10,5%). 
Quest'ultima famiglia, che 
controlla giàle Cri.stallcries 
Bdccaral c le porcellane di 
Gien, Odiot e Haviland, ha in- 
Icnlato un proce.sso per diret¬ 
tissima contro la «cattiva ge¬ 
stione» della società, propo¬ 
nendosi anche - ma sembra 
ormai troppo lardi - come nuo¬ 
vo azionista di riferimento. 


Aziende informano 

RIFORME: LA PESCA 
IN UN NUOVO MINISTERO 

La Lega Pesca ha preso atto con profonda soddisfazione 
de.'la riforma ministeriale approvata dal Senato. Al posto 
del ministero dell'Agricoltura, abolito con il referendum del 
18 giugno, è stato istituito il ministero delle risorse 
agricole, alimentari e forestali nel quale è sfata insenta la 
peS'Ca in tutte le sue articolazioni (pesca marittima, 
acquacoltura) che finora era stata aggregata al ministero 
della Marina mercantile (a sua volta accorpato con quello 
dei Trasporti). 

La sc'ddisfazione deriva soprattutto dal fatto che sono 
state .accolte fondamentalmente le istanze del movimento 
cooperativo che chiedeva una direzione unica per la 
pesca, in contrapposizione con il progetto originano che 
prevedeva una contusa e pericolosa scissione di 
compeitenze fra il vecchio ministero della Manna 
mercantile e quello ohe si andava istituendo. Si spera ohe 
questa impostazione non venga modificata alla Camera, 
chiamata ora a dare il suo assenso al disegno di legge. 

COSA FAI QUEST’ESTATE? 

COPEr4AGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della stona in una città “dal volto umano". 

che non conosce traffico e stress 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realta. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di 'avere la tua vacanza senza imposizioni, 
interpretandola a piacimento, con scelte motivale 
solamenie dalle tue “voglie" e dal luto bagaglio culturale. 

Copenaghen 

Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, 
attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli “smorrebrod", 
la pasticcena danese, i mercatini delle pulci 
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo.. 

Percorsi guidati 

Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 
la fantasia e il segno delle tavole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Chnstiania, 

Dragor, le tradizioni del villaggio di pescaton di Or^or, 
le querce e i faggi SMOlan e i duemila cervi del parco di Dryehave; 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 
Ijurata: da lunedi sera e domenica mattina; 

Partenze: 2-9-16-23 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 

Costolì 550.000 * tessera Jonas. 

Per inlormazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 alto 

0429-600754 

Associazione Jonas via boy, 21 - 36100 Vicenza 
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Parma, un’opera 
di Cascella 
per ricordare le 
barricate del ’22 


■i II monumento alla via Emilia dello 
scultore Cascella sarà dedicato alle barrica¬ 
te dcll'aitosto 1922, a conclusione delle ce¬ 
lebrazioni per il settantesimo anniversario. 
L'opera, donata alla città di Parma da Pietro 
Badila è un omaggio alla via Emilia e la rie¬ 
vocazione dell’evento storico. 


Museo Morandi 
Il 4 ottobre 
a Bologna 
l’inaugurazione 


M È stata spostata al 4 ottobre la data di 
inaugurazione, al Palazzo d'Accursio di Bolo¬ 
gna, del museo Mcrandi. Rimane comuncjue 
confermato per il 15 settembre a Roma I in¬ 
contro, presso l'Accademia di San Luca, a 
cui prendetanno parte rappresentati del 
mondo dell’arte e della cultura nazionale e 
intemazionale, , 




Come usebre da,7angentopoli /2. Non è sólo la politica ad esser travolta 
da Mani Pulite e forse per i grandi gruppi imprenditoriali i traumi 
sono addirittura mag^ori. Per superare lo shock non basterà un cambio 
di ceto dirigente: le opinioni di'Giulio Sapelli e Luciano Violante - . 


Niente affari di fami^a 








Beni culturali? 



con sgravi fiscali 


GIUSEPPE CHIARANTE 


M «Si tratterà di un proces¬ 
so tumultuoso, non indolore e 

- come già si annuncia sul 
fronte dcira politica - che farà 
suonare le trombe del conflitto 
e della sofferenza». In un libro 
sul dilemma che ha di fronte il 
capitalismo italiano - «trasfor¬ 
mazione o declino» - Imito di 

< scrivere alla vigilia della tem- 
. pesta valutane che si abbattè 

sulla lira nello scorso autunno, 

. Giulio Sapelli preconizzava 
passaggi aspn per il mondo 
dell'impresa e della finanza 
del nostro paese. Il suicidio di 
Raul Cardini, dopo quello di 
‘ Cabnele Caglian, sembra sim¬ 
bolizzare nel modo più radica¬ 
le che accanto e insieme alla 
crisi della politica è aperta in 
Italia un crisi profondissima 
della «costituzione matenale» 
economica. In fondo, dietro 
quei'suicidi eccellenti, c'è so- 
. pratlutto il dramma oscuro 
deU'operazione Enimont, e 
quello del quasi-lallimcnio del 
gruppo Ferruzzi, episodi enor¬ 
mi nella stona economica del 
. paese, che ben nassumono un 
doppio scacco del modo di es¬ 
sere del capitalismo italìanoi 
quello di una presenza pubbli¬ 
ca sempre più negativamente 
condizionata dalle distorsioni 
partitocratiche, e quello delle 
•grandi famiglie» travolte dal¬ 
l'ebbrezza della finanza corsa¬ 
ra degli anni'80. 

- La «nvoluzione» Italiana ac¬ 
quista spessore strutturale se 

‘ dalla superficie del: cambia¬ 
mento delle elitcs politiche si 
sposta lo sguardo , allo stalo 
delle cose nel.potere economi¬ 
co. Anche qui c|èatato un trau-i 
malico '89.Lo ricorda Luciàno 
Cafagna decrivendo l'ingros- 
saisi delia «slavina» che a suo 
giudizio rischia di travolgere la 
I stessa democrazia italiana. La 
caduta del Muro di Berlino non 
ha avuto solo conseguenze 
politiche e ideologiche. Ma an- 
, che una •catena di effetti» eco¬ 
nomici C'ffnanzfan, a comin¬ 
ciare dai cosh dell unificazio¬ 
ne tedesca e dagli alti tossi 
conscguentemente praticati 
. dalla Bundesbank, che hanno 
fatto esplodere in Italia una 
, <rìsl’fiscale dello stato» latente 
da almeno due decenni L'«ef- 
' letto valanga» si moltiplica per¬ 
chè la crisi fiscale conflagra in- 
^ sieme alle inchieste di Tangen¬ 
topoli. La delcgittlmazione 
: dell'establishment che ne con¬ 
segue, dalla politica si sposta 
ben. presto afl'economia. Che 
' si trova esposta, «nuda», su vari 
' fronti. C’è quello del compro¬ 
messo oscuro'con le logiche 
^ spartìtorie del sistema di pote- 
. re politico dominante, alla fac- 
: eia di tutte le prediche propi- 
; nate nell'ultimo decennio sui 
«valori del mercato». C'è la 
’ contiguità.’Con;le'aree econo: 

< miche direttamente criminali. 
Valga per tutti'.lV caso Lodigia¬ 
ni, di cui si ipotizzano rapporti, 
con lo stesso Totb Riina. Op¬ 
pure si leggano le istruttive rhe- 
morie del tlnanziere-facc'en- 
diere Rorio Rotini: un testo in 
cui la realtà supera ogni fanta¬ 
sia brechtiana. Emerge poi un 
indebitamento - spaventoso, 
che non riguarda solo il «pub- 


ALBERTOLEISS 



«Pittsburg», 
olio su tela 
di Elsie Driggs 
del 1927 




■ blico», ma - SI scopre ora - 
coinvolge aiKhc i giganti pn- 
'. vati. Per Ferruzzi si è parlato 
della cifra astronomica di 32- 
. mila miliardi. Un «crack» in 
; gran parte dovuto alle scorri- 
' bande finanziarie di Cardini: 
l' anche qui la colpa è dei «politl- 
ci»? C’è, infine, ma forse è il da- 
' to più «strutturale», una crisi 
; ■istituzionale» anche in ccono- 
mia. È' il fallimento dei modelli 
di impresa dominanti, che si 
V annuncia nell'era di una re- 
pentina e Inevitabile competi- 
4 zione globale. E l'impresa è 
r un'istituzione ' decisiva nella 
•" società moderna. - • 

” : ' Per Luciano Violante pro- 
prìo la «caduta della separatez- 
zatramondocriminaleemon- 
r' do politico e economico offre 
spazio e terreno alla ^iurisdi- 
,.'_,zione». «PtiO darsi che U termi- 
■i': ne rivoluzione sla esagerato - 
g osserva il presidente . della 
v Commissione antimafia tor¬ 
nando sulle recenti polemiche 
■ ■ che lo hanno Coinvolto - ma 
' non ne abbiamo un altro per 
definire un cambio nel ceto di- 
' - rigente cosi traumatico senza 
-4 ricorso al voto». 11 protagoni- 
' smo della / magistratura ha 
-adunque una spiegazione og¬ 


gettiva. «È vero - aggiunge - 
che l’appoggio dell opinione 
pubblica ai giudici è forte. Ma 
guai a basarsi su questo. L'o¬ 
pera della magistratura deve 
trovare in se stessa la propria 
legittimazione». Anche Violan¬ 
te pensa' che all’origine del 

■ trauma, che in modo diverso 
. ha investito i sistemi illegali sia 
, al Nord che al Sud, mandando 

in pezzi un intero modello di 
sviluppo basato proprio sulla 
crescila «duale» del paese e 
che ormai non reggeva più, ci 
sia la <risl fiscale dello stalo». 
• «La corruzione emerge anche 
perchè mancano le risorse che 
la alimentavano. Il dissesto fi- 
; nanziarlo ormai ha rollo il tra¬ 
dizionale equilibrio dei dare e 
dell’avere». Basta pensare che 

■ il meccanismo diffuso di Tan¬ 
gentopoli giungeva probabil¬ 
mente a raddoppiare la spesa 
nazionale per lavori pubblici. 

' Nel filo rosso, o per meglio dire 
. nero, che lega criminalità pu¬ 
ra, illegalilà economica e com¬ 
plicità politica, ci si potrebbe 
chiedere, a fronte della deba¬ 
cle di importanti gruppi diri¬ 
genti politici c . economici, 
' quanto è' stato messo in di¬ 
scussione. in questi anni di 
•guerra» sul fronte della mafia 


e della cafnorra.^ei poten cn- 
minali ven c propri. La nsposta 
di Violante è articolata, «L’In- 
. treccio tracriminalità e politica . 

. in Campania sta ricevendo col¬ 
pi mollò forti. Minori successi li 
’ stiamo registrando in Calabria., 

; In Sicilia, se vogliamo riferirci a ' 

; un dato, sono stati sequestrati . 
• • in un anno e mezzo valori per 
" 5 mila miliardi neH'amblto del- 
l'economia criminale. Ma è un 
traffico che ne mette insieme , 
' almeno 14-15 mila». • . '. 

L'emersione delle illegalità e \ 

■ delle aree di contiguità crimi- • 

■ naie perO'è solo un aspetto del ; 
terremoto'che sta investendo 

•:< l'economia nazionale e le sue 
istituzioni. «Siamo di fronte a - 
tre grandi cambiamenti - dice «' 
oggi Giulio Sapellì - il primo ri- '. 
• guarda una crisi delle grandi 
? imprese tanto acuta da far ve- 
' nire in mente il '29. Sono con- * 
vinto che si tratti di un pezzo < 
importante della più generale 
- crisi delle classi dirigenti Italia- . 
■ ne». E il direttore scientifico ' 
: della Fondazione Feltrinelli ri- 
' corda come in Italia non esista 
. ; nessun grande «scuola» di for- 
/; mazione politica e imprendilo- • 
,, riale paragonabile alle istitu- - 
' ; zioni francesi, o al grandi «col- 


' lege» degli Usa e della Gran 
Bretagna^Anche su questo ver¬ 
sante li venir meno di una po¬ 
sitiva capacità di mediazione c 
di governo da parte del sisle- • 
ma dei partiti mette a.nudo la 
debolezza di un sistema priva- 
' to In cui le «grandi famiglie 
' proprietarie non sembrano in 
' grado di garantire la continuità 
tecnocratica e, meritocratica 
della grande iinpresa». Del re- 
; .sto proprio il tragico epilogo 
' della vicenda deibs..chimica 
italiana per Sapelli dice che «il 
peggio è arrivato quando le 
' grandi famiglie ci hanno mes¬ 
so le mani sopra. E si vedrà - 
aggiunge-che il maicioemcr- 
so nella politica è poca cosa ri- 
; spetto a quello destinato ad ' 
‘emergere nefl’economia». Ma , 
. anche sul fronte delle piccole 
e medie imprese. Tino a poco 
: tempo fa flore aU'occhiello del, 
«miracolo» italiano, esiste il ri- 
' schio corposissimodì una dit- 
fusa.incapiacità a reggere «le 
: sfide della compotizione». «So¬ 
lò lo sviluppo di un sistema a 
rete di medie imprese più fles¬ 
sibili, con un lasso madore di ' 
raiionalità manageriale, po¬ 
trebbe evitare il pie^o». Ma lo , 
storico milanese otell’lmptesa 
è possimista lino alla provoca¬ 


zione («I unica speranza - di¬ 
ce - è che amvino tedeschi e , 
giapponesi a rimettere le cose 
in sesto») perchè vede come 
terzo elemento ncgabvo I idea •: 
che una soluzione ai problemi ' 
del capitalismo italiano piossa 
venire da un deciso irrtervento “ 
del sistema ■ bancario. «Con • 
l'eccezione di alcuni medi isti- " 
tuli di credilo privati, quLalli- j- 
gna il peggio della serra prole- *. 
zionistica e oligarchica in cui è 
. stato viziato il capitalismo no- . 
strano. Lo sprint imprendlto-. 
naie dovrcbim ora arrivare dal- . 
la gerontocrazia bancaria? Va- 
de retro Satani» 

Per Sapelli la vera sfida-co- 
me nel sistema politico rìpuar- > 
da le macchine dei partiti - in T 
quello economico riguarda il 
passaggio «dalla prevalenza ' 
della famiglia a quello dei ma- 
n^emènt nella direzione e ge- ' 
stione d’impresa, femta restan- r 
do la responsabilità proprieta¬ 
ria della prima, allorquando è .. 
in grado di esercitarla». Il mer- n 
calo non è solo il gioco di ' 
prezzi, tecnologie, costi e prò- - 
fitti. Ma anche un sistema di re- ' 
lazioni 'Personali Ira coloro 
che concorrono alla produzio- , 
ne. Il ruolo delle strutture fami- ' 


Ilari è stalo decisivo nella con¬ 
figurazione storica, ai vari Uvei- . 
li, del capitalismo italiano. Ciò 
vale per i Ferruzzi o gli Agnelli, - 
come per il tessuto di piccole . 
imprese nel centro Italia della . 
vecchia mezzadria. In un pas¬ 
saggio crìtico come l'attuale, il 
anche in questo a.mbito toma 
il nesso tra autorità e potere ri¬ 
levabile nella crisi della politi- 
. ca e dello stato. Anche nell'im- : 
presa emerge una «forte richie- , 
sta di comando sociale legitti- „ 

. maio e non fondato sufl'eserci- 
zio del potere, quanto invece, ■ : 
appunto, sull’autorità». Ma ciò , 
implica - osserva ancora Sa- ' 
pelli - «una sottrazione di po- ' 
tere e una riclassificazione del- 
l'autorìtà che è forse il più diffi- j 
clic orizzonte di legittimazione '' 
che le famiglie e le persone im- r 
prenditorìaTi devono affrontare • 
se vogliono assicurare conti¬ 
nuità all’impresa e, con essa. ' 
alla società tutta intera»., 

Può sorprendere, infine, che ? : 
in un passaggio storico cosi ' 
traumaticamente ricco di •di¬ 
svelamenti» eclatanti sulle di¬ 
namiche del capitalismo reale, 
una sinistra di antica ispirazio- 
ne «anticapitalistica» eserciti ' 
cosi poco r«ama della critica», 
ripiegandosi piuttosto, proprio 
nelle sue ali più radicali, nella . 
contemplazione di una suppo- - 
sta «passivizzazione delle mas- i' 
se». Mentre le ali moderate l 
sembrano sempre guardare al- l 
bove. Certo, esiste un versante 
sociale e produttivo della crisi ; 
d'impresa che ha disegnato 
nell'ultimo decennio un p>ae- ' 
saggio devastato' nel".nostro , 
paese. Da porto Marghera - ; 
dove le pratiche corruttrici del- . 
la chimica, di Cardini hanno } 
coinvolto anche le gerarchie ■ 
sindacali - ai deserti industriali 
del Ponente genovese." dalle : 
miniere chiuse del Sulcis, alle :: 
fabbrichette di Carpi per la - 
prima volta colpite dalla'disoc- ; 
cupazione. ' Dalle ■ cattedrali r 
dell'acciaio di.Taranto ai con- ? 
nini Nord-Sud tra gli operai' 

' Raggio di Pontedera, ai tecnici 
' informatici Olivetti costretti a l 
trasformarsi in «travet». Un c 
viaggio<alvario che ha recen- 
; temente percorso l'invialo di " 

' Repubblica Rinaldo Cianola. ' 
in un libro significativBmente - 
. intitolalo .«Senza fabbrica», fi ' 
capitolo più inieiessanle parla li 
della Rat dì Melfl. La «fabbrica 1 ! 
integrata» che vi sta sorgendo '. 
forse può essere assunta come ' 
metafora di un bisogno e dì 
una possibilità di «ricomincia- / 
; re da capo» nella vicenda del *' 
conflitto sociale di questo pae- . 
se. Certo la Rat di Agnelli, in- "■ 

: crinata da Tangentopoli e ingi¬ 
nocchiata dalla crisi del mer- > 
calo dell'automobile, c’è an- ' , 
data percercare soldi pubblici ' 

" manodo|3era a basso costo e > ' 
non sindacalizzata, l'ambiente 
più favorevole per realizzare la .. 
fabbrica della «qualità totale» e ' 
f dell’armonia sociale. Ma quel- 
l la volontà di riscatto che emer- r, 
gc dalle parole dei primi giova-- 
nissimi assunti. mendionali 
non potrebbe essere una voce ‘ 
-nuova e importante nel coro 
' confuso che accompagna la . 
«rivoluzione» italiana? » . - 


M Ha certamente fatto 
bene il ministro Ronchey a 
porsi l'obiettivo (che del re¬ 
sto anche noi del Pds aveva- 
, mo profiosto già nella pre¬ 
cedente e di nuovo in que¬ 
sta legislatura, con il dise¬ 
gno di legge sull'autonomia 
dei Musei e delle Soprinten¬ 
denze) di dare agli istituti 
museali una possibilità di 
iniziativa che consenta loro 
di sviluppare una più ampia 
attività non solo culturale 
ma anche economica.. É 
questa una strada sulla qua¬ 
le è . indubbiamente bene 
andare avanti;, forse con più 
concretezze, duttiiità e deci¬ 
sione di quel che stia acca¬ 
dendo. ■ . ■ ■'•■■■ 

Ma il problema centrale è 
che l'Italia non è come gli 
Stati Uniti, dove il patrimo¬ 
nio culturale, è concentrato 
in alcuni grsmdissimi o gran- 
. di musei, nei quali è relativa¬ 
mente facile organizzare at¬ 
tività di sostegno di carattere 
economico, come quelle 
conflgurale 'dal ministro 
Roncheji. Nel nostro jraese 
anche piccoli musei, in pic¬ 
coli centri, conservano, 
spesso, opere di inestimabi¬ 
le valore; e vi è, soprattutto, 
un immenso patrimonio cul¬ 
turale pubblico e privato 
che è sparso sul territorio e 
che è il vero carattere distin¬ 
tivo dell’Italia. Qui sta la 
g^de risorsa di cui dispo¬ 
niamo e che occorre dawe- 
rovalorizzare! ■ ■■ • - > 

È muovendo da queste 
considerazioni che il gróppo 
dei senatori del Pds ha pro¬ 
mosso, ■ in collaborazione 
con l'Associazione Bianchi 
Bandìnellì, l'elaborazione di 
una plàtteitoinroà'òigifrilcif'di 
■ pròlrosté' abWarno 

presentato pochi giorni fa a 
Roma - per una nuova poli- 
. tica rmanziaiia e fiscale di¬ 
retta non solo a rafforzare la 
mtela del nostro patrimonio 
culturale, ma a farne davve¬ 
ro una fonte non solo di co¬ 
noscenza, ma di ricchezza e 
di lavoro. Abbiamo posto al¬ 
la base di questa elaborazio¬ 
ne l’esperienza compiuta 
con la legge 512 del 1982, ri¬ 
guardante misure dì agevo¬ 
lazione fiscale per i Beni cul¬ 
turali: una i^ge attuata solo 
molto parzialmente e che 
. tuttavia, per la parte posta in 
atto, ha dato risultati impor- 
. tanti, come bene ha posto in 
evidenza un'indagine con¬ 
dotta dafl'Associazìone per 
le Dimore storiche, che rin¬ 
graziamo per l'importante 
collaborazione data al no¬ 
stro lavoro. Questa indagine 
ha infatti messo in luce che 
l'introduzione, con la 512, 
della pc^ibilità di dedurre 
. dal reddito le spese jrer il re¬ 
stauro degli edifìci vincolati 
per U loro valore storico-cul¬ 
turale ha fatto crescere dei 
64 per cento gli investimenti 
in quesloi settore (ben più, 
cioè, dello'deduzioni): ma 
l'inchiesta. ha anche fatto 
emergete che Linvestimento 
nel restauro edilizio, ope¬ 
rando come volano di altre 
attività economiche qualifi¬ 


cate. dà alla fine un gettito 
< perii fiscocheèdi oltr,r il 10 
per cento superiore alle de¬ 
trazioni fiscali operate. Ciò , 
mette in evidenza la miopia 
l del governo, che recente- 

■ mente ha ridotto le agevola- 
I zioni fiscali per le spese di 

'■ restauro: forse pensando di - 
raccogliere cosi più tasse, ; 
'ma in realtà riducendo, in l 
questo modo, le attività pro- 
; duttive, l'occupazione, e in 
■J definitiva anche le entrate 
r delfisco. . 

Con le nostre proposte - 
' non ci siamo tuttavia limitati : 

a ripristinare l’impostazione I 
. originaria della 512 o a cer- ' 
! care di rendere la legge pie- ■ 
namente attuabile: in parti¬ 
colare sciogliendo quei nodi 
che avevano finora determi- 
; nato un contenzioso fra mi¬ 
nistero per i Beni culturali e : 

' ministero delle Finanze che ' 
ha impedito (in dieci anni!) i 
,, l'emanazione s dei regola- : 
' mento di attuazione. Abbia- ’ 
mo anche introdotto tre in¬ 
novazioni che ci paiono par- ' 
.V; ticolarmente importanti. .. '. 

La prima è l’istìtuzione - ; 
in modo da utilizzare in mo- ; 
do più incisivo e più qualifi¬ 
cato risorse già assegnate, ' 
I almeno in teoria, ai Beni cui- J 
turali - di un Fondo nazio- ; 

. naie per una prolifica di ac- 
quisfi e di incentivi: Fondo , 
■' che dovrà in buona misura > 
I essere alimentato con una I 
quota, come la legge istituti- ;. 
va in effetti prevedeva, di ^ 

■ quella parte dell'otto per 

; mille che in sede di dichia- I 
. razione dei redditi i contri- ' 
buenti decidono ogni anno 
di destinare allo Stato. (A 
proposito: perché Io, .Stato 
' non.,pMbbi'ic'izz» .affatto., a . 

differenza di quello che fan- 
■il no le Chiese, il vaioree l'uso 
f di questo otto per mille?) = 

■■ ' La seconda osservazione. ' 
necessaria per dare una ba- 
' se di certezza alia politica ' 
' delle agevolazioni fiscali, è 
% la creazione di un Pubblico 
' r^istro dei Beni culturali 
' vincolati. Molti, infatti, non , 
y lo sanno: ma in Italia non . 
solo è arKora molto parziale - 
la catalogazione del patri- ; 

■ monto culturale, ma non c'è ’ 
neppure un Registro anche ; 
soltanto dei beni sottoposti . 
a vincolo! . «■ ■ ■- ■' ■■ «' •- >: 

■ La terza innovazione, infi- • 
'. ne. è un complesso di nor- 

me Pier incentivare il recupe¬ 
ro dei patrimonio edilizio . 
j storico, non solo eslenden- 
' do anche agli impianti il - 
concetto di spese necessarie ; 
' ' e dunque deducibili, ma at- 
'f: traverso mutui agevolati e ; 
condizioni particolarmente : 
: favorevoli per dedurre dal ■ 
reddito gli interessi dei mu- ; 
tul E questo un punto di : 
piatticolare significato pier 
una prolifica della città: favo- , 
rendo cioè non la continua -, 
espansione edilizia, ma, in- : 
nanzituto, il recupero e il ri- , 
sanamento di centri storici 
. oggi gravemente degradati, x 

Ma di tutto questo conver¬ 
rà, probabilmente, tornare a 
piariare in modo più disteso. . 


Lasch 


■1 Nel corso di quest’ultimo 
decennio il dibattito culturale 
sulla storia, la natura e i fonda¬ 
menti originari della tradizione 
' americana ha assunto negli 
Stati Uniti tutti i caratteri di 
quello che un tempro si usava 
'.definire una ..«battaglia delle 
idee». . ■ ■ 

Qui da noi la parte frequen¬ 
temente riportata nelle crona¬ 
che e nei reportagesè stata so¬ 
lo la più appaiente, cioè 
l'acceso confronto sulla cultu¬ 
ra delle varie minoranze e il 
suo riflesso nella formazione 
dei currieufa educativi «politi- 
callycorrect». . .. ... 

Ma dietro di es,sa v'è. nalu- 
ralmente, la revisione radicale 
di ciò che costituisce il <ano- 
ne» della tradizione culturale e 
letteraria, il rigetto dell'egemo¬ 
nia wasp (bianca-atigìossas- 
' sone-protestante3 é la costitu¬ 
zione contrappiosta di'una tra-' 
dizione insieme alternativa e 
. parallela, all’insegna delia, plu- 
: ralilà di radici e identità ideo¬ 
logiche proprio della società 
americana, sin dalle sue orìgi¬ 
ni ' 


Di significativo v'è soprattut- 
r tò II fatto che questo dibattito, > 
carico sovente di punte estre¬ 
me e paradossali, avviene al- 
, l'interno di , un composito 
schieramento di forze intellet- 
.. tuaii efichettabili, in senso lato, 

’ come pro^ssiste e «liberal». ■ 
Anzi, si può ' considerare ' 
’ questo dibattito come la vera 
■ eredità della . contro-cultura 
; degli anni Sessanta, la sola fe- 

V condamente sopravvissuta alla 
; sua sconfitta pollfica. 

' 4 Di fatto, la rivendicazione di 
''.questa tradizione alternativa 
. ha puntato a unafrantumazio- ' 
. ' ne della •mono-cultura» delle 
4 élìtes politiche e culturaìi che 
' in America è stata ampiamen- 
te influenzata dalla storiografia 
( progressista. Rù in particolare, 

V le varie minoranze etniche e 
'culturali hanno attribuito un 
' forte valore positivo alla con¬ 
notazione difensiva-delie mille 

l «isole» che costituiscono ma- 
: dreprorìcamente il continente 
America. A questo modo, esse 
hanno rovesciato quella idea 
'. del «consenso» cosi centrale ; 
Pier la storiografia «liberal», so- ; 


Davanti alla profonda crisi d’identità politica 
e sodale de^ Stati Uniti il noto studioso ; ; 
proporiè il recupira deUa cutì^ 
che per prima segnalò i limiti dd progresso 


praltutlo dagli anni Trenta in 
prol, che invece riteneva li mo¬ 
mento egemonicamente uni¬ 
tario uno dei valori maggior¬ 
mente da tutelare della demo¬ 
crazia prolifica americana. 

- Oltre alla picrdita di un cen- 
; tro comune, nella vita prolitica, 
nella memoria di una tradizio¬ 
ne, la conseguenza più dram¬ 
matica: è in verità più che la 
prolarìzzazlone'degli estremi, il 
venir meno e il confondersi dei 
tradizionali confini ideologici 
fra destra e sinistra, la ragione 
prima di quel clima di profon¬ 
da incertezza e di inquietudine 
che caratterizza la società 
. americana di questi anni. 


. VITO AMORUSO 

L'ultimo lavoro di Christo- 
' pher Lasch, The Trueand Onfy 
Hepven. Proff'essandils Critics 
; (■// solo vero cielo. // Progresso 
e i suoi critici, Norton, New 
York 1991*; pp. 501.25 dollari) 

' sembra rivolgersi esattamente 
alle infeconde velleità utopi- 
' che della sinistra progres.<!ista, 

: mettendo la nudo ciò che di 
latto essa’condivide con la In¬ 
tellettualità conservatrice: una 
' idea di progresso come sviliip- 
'po infinito, espansione senza ' 
' fine, dispiègamento sefiza li¬ 
miti di una ideologia sostan- 
. zialmenic individualistica e il ^ 
' tutto poi coniugato sinonimi¬ 
camente con l'idea stessa di 


democrazia. 

. Per Lasch conservatori c 
' progressisti sono oggi in Amo- 
; rica incapaci di offnre una pro- 
spettiva politica razionale, una 
. via d'uscita realistica alle aber¬ 
razioni di quella ideologia in- 
' dividualistica che ha dominato 
glIannidiRct^n. ■ 
l bersaati di Lasch sono mol¬ 
ti: da Adórno a Holstadler a 
' Schicsinger risalendo fino ai 
.vari rappresentanti di una sto¬ 
riografia critica che trova le sue 
: radici nei primi tre decenni del 
■ secolo. ; - . 

Contro questa storia sostan- ' 
" zialmente fallimentare, Lasch 
propone di rivalutare quella 


sorta di «tradizione seconda» 
del progressismo che è per lui 
il movimento populista ameri¬ 
cano di line secolo c più in ge¬ 
nerale quella cultura piccolo- 
borghese che per tutto il Nove- : 
cento, attraverso varie incarna- ‘ 
zioni^politiche e culturali, ha 
osteggiato li capitalismo finan- : 
ziario della East Coast, l'indivi¬ 
dualismo aggressivo, la corru- 
zione.naturalc della civiltà me-■ 
tropoiitana. l'ideologia del i 
consumo e vi ha opposto una 
cultura della - responsabilità, 
della competenza, del senso 
civico, un'etica del limile anti¬ 
tetica a una idea di progresso 
irresponsabilmente Illimitato.. 

lasch sostiene, con buone 
ragioni, che questa cultura po- 
: polustica non è semplicistica¬ 
mente liquidabile come di de¬ 
stra o addirittura reazionana e . 
che anzi molti di quei valon fu¬ 
rono nel tempo fatti propri^an¬ 
che da settori consislenti'del 
movimento operaio america¬ 
no, ... .' . .. 

"In ogni caso, quella cntica al 
progresso cercava semplice- 
mente di mettere a nudo i falli¬ 
menti po.ssibili, le contraddi¬ 


zioni insanabili di una visione 
dello sviluppo ferocemente 
astratta e mai realizzabile qui . 
odora. 

. Lasch nntraccia la stona di 
. questa tradizione alternativa . 
del progressismo, in qualche 
modo molto autoctona e spe- 
' cificatamente americana e n- 
. trova inattesi padri fondaton in 
intellettuali p-jntaiu come Jo¬ 
nathan Edwards o.in un. toro 
'.' erede come Emerson. In que- 
. sto, Lasch porta alle estreme . 
conseguenze una revisione del :: 
' passato culturale americano 
' che è decisamente in corso ' 
nella storiografia di quest'ulti- ' 
me deceruiio, soprattutto per . 
quanto riguarda Emerson, n- ; 
scoperto in tutte le complesse - 
. ambivalenze dei suo pensiero. 

Lasch trova in questa tradi- 
' ztone un antidoto salutare tan- . 
to all'infecondo utopismo del- - 
la sinistra quanto al gretto con¬ 
servatorismo egoistico della 
destra, proprio perché una eti- 
: ca del limile stabilisce un com- 
promesso vitale, ■ garantisce ■ 
meglio I fondamenti unitari e 
consensuali della democrazia 
americana. ..- , v 



«Pepsi Cola Sign», 1961, di Claes Oldenburg 


. È, li suo, un sobno richiamo 
alla razionalità e alla misura, 
del resto in piena coerenza 
con albi suoi lavori noti da noi 
(4o cultura del Narasismo, 
1981). ■ 

Certo, alcune forzature in .. 
questa documentatissima c 
ampia ncostiuzìone, sono evi- : 
denb, ma soprattutto la sua 
stessa lettura può tradire una ; 


diversa torma di illusione e di 
. utopia, quella propria di una 
cultura americana di sinisba e 
«liberai» che ha sempre cerca¬ 
to con ostinazione diversità 
specifiche, autonomie origina¬ 
ne, e insomma «eccezionaiità» 
- nella stona e nella tradizione 
democratica - amencana e 
quindi le risorse autoctono di 
una sua salvezza. . 
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L'Accademia americana delle Scienze, la Royal Society e 
altre 14 accademie nazionali stanno organizzando una 
conferenza mondiale sulla popoazionc a New Delhi per 
il prossimo ottobre. Temi di discussione: dalle strategie 
contraccettive, alla biodiversità. Più o meno tutto. 

Le ultime stime suggeriscono risultati che lasciano spazio 
a qualche speranza. Con due bilioni e mezzo di popola¬ 
zione sessualmente attiva in tutto il mondo vi sono circa 
100 milioni di accoppiamenti ogni notte e 900.000 con¬ 
cepimenti di cui almeno la metà non pianificati. Una de¬ 
bole conseguenza è che vi sono 3SO.OOO infezioni ses¬ 
suali e più di 100.000 aborti. Costerebbe solo un penny al 
giorno alle nazioni più ricche facilitare il controllo delle 
nascite nelle nazioni più povere. Inoltre è stato calcolato 
che l'indice delle eiaculazioni è di 1200 al secondo, men¬ 
tre la dispersione degli spermatozoi di 360 bilioni. 

ÈmortoSchaefer : Vincent Schaefer. il chimi- 
il rhimirn ~ autodidatta americano 

■■ UIIHNV.U ^ , che per primo scoprì come 

CnS invento far piovere è morto all’ età 

la nioaaia i ospedale 

K''SS di Schenectady (New 

York). Schaefer aveva in- 
... terrotto gli studi all' età di 

15 anni per andare a lavorare alla General Electric, pres¬ 
so il laboratorio chimico. Le sue qualità erano state nota¬ 
te dal premio nobel per la chimica Irwing Langmuirche 
lo aveva successivamente voluto come assistente. Nel 
corso della seconda guerra mondiale, i due inventarono 
un nuovo filtro per maschere antigas e una macchina per 
creare cortine fumogene a scopo bellico. Nel 1946 
Schaefer divenne celebre per aver ricreato in laboratorio 
una tempesta di neve ed un rovescio di pioggia; nella ' 
stessa ocacsione scopri che irrorando le nuvole con una 
mistura di ghiaccio e anidride carbonica si provocava : 
una precipitazione. ; . : ■ - : • 

Ogni anno ' ^ Restano tragicamente alte 


Ugni anno Restano tragicamente alte 

500 000 donne . relative ai decessi 

9UV.UVU nonne annuali legati alla gravi- 

niUOiOnOdanza ed al parto. Ogni an- 

ner oiavidanza •’ organizza- 

^ ® . zione mondiale della sani- 

tà (Oms) - più di mezzo 
milione di donne muoiono 
mettendo al mondo un bambino. Inoltre circa una gravi¬ 
danza su tre (aborti non inclusi) è accompagnata da 
complicazioni, emorragie ed infezioni e quasi 15 milioni 
di donne soffrono di conseguenze a vita in seguito alle 
cattive condizioni nelle quali si sono svolti la gravidanza 
ed il parto. In molti paesi in via di sviluppo - sostiene dell' 
Oms - le donne in attesa di un bambino non ricevono 1’ 

' assistenza e le cure necessarie ad una maternità felice, 
spesso perché lo Stato invece di investire negli ambulato¬ 
ri locali, finanzia equipaggiamenti sofisticati in ospiedali ' 
praticamente inacessibill per le popolazioni rurali. «Più di ; 
65 milioni di donne partoriscono ogni anno senza l'assi¬ 
stenza di una ptersona qualificata e in molti casi - afferma 
r Oms - la mamma e il bambino sono completamente 

soli». JV i 


Così le piante L'ingegneria genetica ' ha 
. . I ■ "permesso di scoprire come 

«tnwnu " ■ ' le piante'evitino le relazio- 

le relazioni ni incestuose, cioè riesca- - 

inrAchincA no ad eludere la tendenza 

incesoiose autofecondarsi. • Le 

piante infatti sono per il 
. , 95% ermafroditi posseden¬ 
do quid! sia gli organi sessuali maschili, i grani di polline, 
sia quelli femminili, i pistilli. La tendenza all'autofecon- ' 
dazione è ovvia, ma altrettanto ovvia è la cadenza generi- , 
ca che questo comporta se realizzato su laiga scala: ad 
esempio, l'esinzione su larga scala. Per evitarli, alcune 
piante hanno sviluppato un gruppo di geni chiamati «Lo- 
cus S» che funziona un po' come il sistema immunitario 
degli animali. In pratica, permette al pistillo di rigettare il 
polline che viene dalla sua stessa pianta. I primi geni S 
sono stati isolati da un gruppo di ricercatori americani su 
una variante del cavolo e da un gruppo di australiani sul 
tabacco ornamentale. 1 geni S assomigliano notevolmen¬ 
te a quelli che, tra gli cuiimali, permettono il riconosci¬ 
mento del «sè» e del «non sè». Ma nelle piante questa 
struttura ha una funzione inversa rispetto a quella del si¬ 
stema immunitario degli animali. Mentre in quest'ultimi, 
infatti, ciò che è estraneo viene rigettato (e da qui nasco¬ 
no i probleimi per i trapianti d'organo), nelle piante è il 
proprio materiale genetico ad essere rifiutato, permetten¬ 
do cosi l'impollinazione tra piante diverse.. • 


_La statistica secondo Tastrofisico Gott 

seT«evento» non è speciale si riproduce all’infinito 
Ma basta un inddente di percorso e la teoria va in crisi 


La redola e le eccezioni 



Come si fa a prevedere il «futuro», statisticamente, 
senza computer? Semplice, sostiene Richard Gott, 
basta basarsi su quanto tempo è durato fino al mo¬ 
mento in cui inizia il nostro studio. 11 sistema, non 
molto affidabile, si baisa sul principio che le cose 
tendono ad esistete proporzionalmente alla loro esi¬ 
stenza passata. Ma non tiene affatto conto degli im¬ 
previsti. Che cambiano invece il corso degli eventi. 


ANTONIO NAVARRA 


sima del programma di esplo¬ 
razioni spaziali in 1.250 anni. 
Se la Terra non è una civilizza¬ 
zione sigiale, questa durata 
si applica anche ad altre 
eventuali civiltà extraterrestri, 
è una durata universale. 1.250 
anni non sembrano molti per 
esplorare lo spazio per qua¬ 
lunque essere senziente, la 


PRTRONCINI 


■■ Tra lutti gli aspetti del 
pensiero scientifico, uno di 
quelli più impressionanti è la 
capacità di fare previsioni. Il ; 
moto dei pianeti, i livelli d'e¬ 
nergia dell'atomo di idroge¬ 
no, possono essere predetti ■ 
con grande precisione da teo¬ 
rie scientifiche espresse da 
formalizzazioni matematiche 
molto sofisticate. 

A volle è richiesta una ca¬ 
pacità analitica sottile, una 
capacità di astrazione formi¬ 
dabile, altre volte, giganteschi 
calcolatori vengono monopo¬ 
lizzati per settimane o per me¬ 
si per effettuare i calcoli ne¬ 
cessari. In ogni caso, la predi¬ 
zione richiede un notevole 
sforzo e, per di più, in genere 
ha un campto di applicazione 
molto limitato. Lo stesso mar- , 
chingegno messo a punto per, 
trovare il moto dei pianeti, ' 
non vi aiuterà molto per fare 
le previsioni del tempo. 

È quindi una grande sorpre¬ 
sa che, secondo un articolo 
uscito su Nature riportato dal¬ 
la stampa americana, sia stalo 
trovato un metodo per fare . 
predizioni di massima senza r 
calcolatori e sofisticate teorie 
e che addirittura abbia un 
campo di applicazione illimi¬ 
tato. , ;. : ■ ^ 

L'autore della teóriàì^ Ri-*^- 
chard Gott, un astrotisico del¬ 
l'Università di Princeton, è riu¬ 
scito in questo modo a stima¬ 
re la durata massima probabi¬ 
le della razza umana (circa 8 - 
milioni di anni) e la durata 
massima del programma spa¬ 
ziale americano (1.250anni). : 

L'idea si basa sul principio ' 
statistico che l'evento in que¬ 
stione non sia «speciale» in 
nessun modo, in questo mo¬ 
do l'unica informazione di- 
spronibile che ci permetta di 
; stimare quanto puO durare è 
semplicemente quanto tempo 
è già durato. Per esempio. IV- 
rìitù ha circa 70 anni, se sup¬ 
poniamo che non ci sia niente 
di nuovo nel giornale e nel 
suo posto nel mondo, allora 
possiamo stimare che {'Unità 
esiste in un certo intervallo di - 
tempo futuro nel modo se¬ 
guente. Lavorando al 95% di 
confidenza, possiamo divide¬ 
re la durala passata in 40 in¬ 
tervalli, la probabilità che il ^ 
giornale sia nel suo primo 
quarantesimo o nel suo ulti- . 
mo è piccola, quindi si trova 


conclusione del dottor Gott è 
quindi che tali esplorazioni 
spaziali non saranno possibili, 
se tutto rimane cosi come lo 
vediamo adesso e se non in¬ 
tervengono fattori sconosciuti, 
che renderebbero la teoria 
inutile. , ' 

Il principio statistico secon¬ 
do il quale le cose tendono a 


persistere proporzionalmente 
alla loro esistenza passata è 
stato lungamente sfruttato in 
meteorologia per produrre 
previsioni cosiddette a costo 
zero. Se non avete un calcola¬ 
tore sotto mano e c’è il sole, la 
previsione del tempo più faci- 


■ le da fare è quella che dice 
semplicemente che sarà bello 
anche domani. Ese anche ieri 
c'era il .sole e magari il giorno 
prima, l'affidabilità della pre¬ 
visione sarà ancora più forte. 
In effetti, le previsioni di que¬ 
sto tipo, domani uguale ad 
oggi, sono soprendentemente 
buone e vengono battute solo 


con massima probabilità nel 
, periodo compreso tra il se¬ 
condo e il trentanovesimo in- - 
tervallo. Se si trova all'inizio 
del secondo intervallo, la sua 
durata già espressa rappre¬ 
senta 1/40 della sua vita tota¬ 
le, e quindi gli rimangono an- - 
cora 39 volle la sua durata, 
ma se si trova all'inizio dell’ul- 
timo intervallino, allora la sua 
durata già espressa è 39/40 e ’, 
quindi gli rimane solo 1/39 
nel futuro. , - 

Tradotto in cifre per l'Unità, 
si può dire che c’è una proba¬ 
bilità del 95% che l'Unità esi¬ 
sta un minimo di 1.8 anni e un . 

. massimo di 2.730 anni. Natu¬ 
ralmente se si conoscono det¬ 
tagli sul fenomeno in esame è , 
possibile dare delle stime più , - 
, precise, ma è interessante che 
. una stima grossolana sia pos- . 

■ sibile senza sapere in realtà 
niente del sistema fisico e so¬ 
ciale in questione. 

Gott ha infatti applicato 
^ questa regoletta all'Homo Sa¬ 
piens, ba^ndosi sulle stime 
che vogliono la prima appari- ■ 
zione dell'ominide 200.000 
: anni fa. si può dedurre che la 
' razza umana esisterà per un 
periodo compreso tra 5.128 e 
7.800.000 anni. ‘,'-- 

,, ; Queste stime,^no iri accor- 
h db dòn'' stimel linttibeòdenb 
della razza umana. Secondo il 
AfctiiYor/irrmcs. uno studio di • 
due biologi a Stanford, P. Ehr- 
; lich e AJ.Ehrich.'indica che io ; 

' sviluppo della popolazione 

■ mondiale può , prendere tre ' 
strade diverse, nel primo sce- 

• nario la popolazione cresce fi- 
' no a 10 miliardi e poi si estin- ' 
gue, nel secondo, la popola- , 
zione cresce anche fino a 10 
miliardi, ma poi crolla fino a 
300.000 individui e si tiene sta- i ' 
bile fino all'estinzione, dopo 4 _ 
milioni di anni e un terzo sce- ' 

, nario. dove la popolazione si ' 
stabilizza tra 1 e 10 miliardi e ■( 
continua a questo livello per 4 

■ milioni di anni. Quest'ultimo • ' 
scenario richiede una drastica ■ 
riduzione delle nascite e quin- , 

, dì un cambiamento radicale : 

. della statistica. «• 

Secondo il dottor Gott tale 
eventualità sarebbe un evento 
che renderebbe questo istan¬ 
te della vita della Terra spe¬ 
ciale e quindi altamente ìm- ;, 
. probabile. Kv . 

, Particolarmente deprimen¬ 
te è la stima sulla durata mas-. 


r 


Disegno di ' 
Mitra Olvshali 








da modelli di previsione assai 
sofisticati. 

Tuttavia il loro fallimento è 
dettato dal fatto che prima o 
poi qualcosa succede. Un 
evento speciale, per quanto 
improbabile, avviene ed allo¬ 
ra il metodo rivela tutta la sua 
inadeguatezza. . 

In effetti il punto debole . 
della teoria è che gli eventi 
speciali, per quanto improba¬ 
bili, esistono e quindi questa 
stima puramente basata sulla 
durata è come una automobi¬ 
le che sa andare solo sul retti¬ 
lineo. Un altro punto debole è - 
che la bassa probabilità degli ; 
eventi speciali è parzialmente 
. bilanciata dal fatto che a cau- 
' sa della loro specialità non ne 
occorre un grande numero 
per produrre variazioni drasti¬ 
che Una sola rivoluzione 
francese è bastata per cam¬ 
biare tutta la storia dell'uma- 
nità, non ne sono servite una 
dozzina o un centinaio. •: 

Quindi si può attendere per 
molti anni un evento speciale 
ed essere sicuri che quando 
arriva produca il suo effetto 
dirompente. La teoria non di¬ 
stingue tra gli eventi, certi 
eventi sono più importanti de¬ 
gli altri. Gli eventi speciali, per 
quanto improbabili, ' sono 
enormemente più importanti 
del resto e si può dite che so¬ 
no proprio loro a caratterizza¬ 
re un sistema in un modo o 
nell'altro. 

L'Italia è un sistema perfet¬ 
to per l'applicazione di questa 
regola, perché la storia recen¬ 
te è stata un susseguirsi di 
eventi assolutamente normali. 

In termini statistici si può dire 
che la statistica della politica 
■italiana è rimasta sempre la ' 

■, stessa negli ultimi quarant’an- : 
ni. almeno fino aH’arino scor¬ 
so. Usando la formula di Gott 
possiamo stimare quanto ci è 
stato risparmiato, al 95% di 
probabilità. Andreotti, al go¬ 
verno da 40 anni, ci sarebbe 
rimasto da un minimo di 1 an- 
no ad un massimo di 1.950 .' 
anni. Craxi, segretario del Psì - 
dal 1976, sarebbe rimasto tale 
da un minimo di 168 giorni ad 
un massimo di 702 anni. • 

Ma l’evento speciale, per 
quanto improbabile, è arriva¬ 
to e c’è stato Di Pietro, ì refe¬ 
rendum e Tangenlopoii. Si 
può anche fare una stima, di- - 
clamo inversa, e domandarsi 
, quanto durerà ancora l’in- . 
chiesta di Di Pietro su Tangen- ; 
topoli. Visto che va avsuiti da 
due anni, da un minimo dì 18 ^ 
giorni a un massimo di 78 an- .' 
ni. Di fronte alla prospettiva di ; 
mille anni dicentrosinislia, un ; 
prezzo tutto sommato accet¬ 
tabile. Anche Occhetto può 
. stare tranquillo: è segretario 
dal 1988, e quindi può conta- ' 
re atKora su un futuro minimo 
da segretario di 46 giorni e '. 
massimo di 195 anni, garanti- 
toal95%. ■ . ,• .. , ■ 


L’Onu; colpite le adolescenti 


cominissano per 


H NEW YORK. Allarme del- 
rOnu: l’AIDS ora falcia soprat- •, 
tutto le adolescenti. Secondo V 
uno studio del Programma di ~ 
sviluppo delle Nazioni unite ' 
(UNDP), le giovani tra i 15 e i r ' 
25 anni rappresetano additi- ' 
tura il 70 percento delle 3.000 ' 
donne che ogni giorno vengo- i 
no infettate e delle 500 che ) 
muoiono a causa del virus . 
dell'Aids. Quella che l’Ameri-, 
casi era abituata a considera- ■ 
re e a scacciare dagli incubi , 
come «la malattia degli omos- ■ 
sesuali», è diventata nel Terzo ' 
mondo la malattia delle ra- : 
gazzine. 

Mentre negli Stati uniti l'an¬ 
no scorso le donne erano an¬ 
cora appena il 14% degli infet- 'e. 
ti da Aids (ma anche qui il 
tasso di infenzione tra le don- :. 
ne aumenta quattro volte più ', 
rapidamente di quello tra i ; 
maschi), nel resto povero del ' 
mondo rappresentano già la ■ 
maggioranza delle vittime. >; - • -, 

- Finora la differenza di «ge- 
. nere» tra l'Aids in Europa, ne¬ 
gli Usa e in Africa veniva spie- ' 
gata con la maggiore diffusio¬ 
ne di altre malattie veneree ' 


che predispongono all'Aids. 
O con ragioni di costume. Ma 
la scoperta che le vittime sono 
ora soprattutto le giovanissi¬ 
me e non solo le donne in ge¬ 
nerale apre prospettive ag¬ 
ghiaccianti. Tra i risultati che 
più hanno sorpreso gli studio¬ 
si. il latto che col crescere del¬ 
l’età della donne la probabili¬ 
tà di , infezione diminuisce 
malgrado cresca in media il 
numero dei partners sessuali. 
Sono colpite ìnsomma le ra¬ 
gazzine, quelle che hanno ap¬ 
pena superato la pubertà. An¬ 
che forse - è un’ipotesi che 
viene avanzata - per ragioni 
anatomiche, pierché a quell'e¬ 
tà è meno resistente la prote¬ 
zione offerta dal muco vagi¬ 
nale. 

Il rapporto dell’Onu invita 
drammaticamente a «rompe¬ 
re il silenzio che circonda l’in¬ 
fezione delle giovanissime». 
«Ragazzine e giovani donne 
devono poter parlare, bisogna 
che non siano più zittite e 
smettano di sentirsi impotenti 
di fronte a quel che gli sta suc¬ 
cedendo. E devono parlare 
anche gli altri», è la conclusio¬ 
ne. '■ • -, • 


H ' Commissariamento e 
modifiche alla legge istitutiva 
dell'Agerizia spaziale italiana 
(Asi). Cosi il ministro per l’U¬ 
niversità e la Ricerca, Umberto 
Colombo, è deciso a risolvere i 
problemi dell’Asi. Intende ave¬ 
re quanto prima «un'Agenzia 
più in ordine» ; quella del com- 
mìs^riamento è ■ un’ipotesi 
che sta «seriamente prenden¬ 
do in considerazione». La leg¬ 
ge istitutiva dell'Asi poi è «scrit¬ 
ta male». Lo ha detto il ministro 
nell'audizione del 22 . luglio 
scorso davati alla commissio¬ 
ne Cultura, scienza e istruzio¬ 
ne della Camera, il cui lesto è 
stato pubblicato. Il ministro ve¬ 
de la situazione interna dell'A- 
si come «ormai compromessa» 
a causa di una legge inadegua¬ 
la, che «prescrive che il presi¬ 
dente e il direttore generale 
debbano essere scienziati spa¬ 
ziali». Per Colombo, invece,’ 
«soprattutto il direttore genera- 
1 le deve essere un valido ammi¬ 
nistratore», ^in linea con una 
concezione della ricerca «in 
termini dì costrizione su obiet¬ 
tivi legati alla limitazione delle 
risorse». Ma questi obiettivi so¬ 
no impossibili da raggiungere 
nel quadro delle attuali regole. 
Per risolvere i problemi dell'A- 
I SI, ha proseguito Colombo, «il 
I Governo deve nprendere in 
I mano le redini del sistema». 


Maqpestanon è 
la soluzàohe che aiuta 
lo spazio italiano 


QIORQIO DI ANTONIO* 


■i L'Italia nelle tecnologie 
più avanzate non ha che po¬ 
chissime punte di eccellenza c 
in epoche di economia e di ta¬ 
gli rischia di perdere posizioni ' 
anche in quei pochissimi cam¬ 
pi (lo spazio è uno di questi). • 
Negli anni passati successi im-' 
portanti si sono avuti sìa con ; 
programmi spaziali nazionali ì 
(vedi Italsat) che in program- ; 
mi europei e in collaborazioni 
con la Nasa. Il rischio è che 
confusione e pasticci nel defi¬ 
nire gli impegni economici e 
programmatici per i prossimi ■ 
anni possano creare situazioni ■ 
simili a quelle del settore aero¬ 
nautico, e delle produzioni per ;; 
la difesa squassati da una crisi ' 
che ha prodotto megliaia di di¬ 
soccupati. 

■ Oggi il ministro della Ricerca 
e r^enzia spaziale italiana 
(Asi) si trovano ad affrontare ; 
molteplici impegni; ridefinìre il 


piano spaziale nazionale, la 
nostra partecipazione ai pro¬ 
grammi dcU'Agenzìa spaziale 
europrera (Esa), definire le' 
quantità economiche necessa- ' 
rie, rinnovare i vertici Asi. coor¬ 
dinare le varie entità che si oc- 
. ' cupano di progetti spaziali 
• (militari compresi), guidare lo 
sviluppo del settore industriale 
>. dello spazio, ridare fiducia e 
unità di intenti al mondo acca- 
demicoedellaricercadibase. ; 

Il ministro Colombo ha inì- 
zialo a muoversi con alcune 
decisioni apprezzabili insieme 
ad atteggiamenti discutibili. 
Puntate, come ha annunciato 
' Colombo, ai programmi di te¬ 
lecomunicazioni ed osserva¬ 
zione della Terra, rinunciate al 
progetto . del ' lanciatore San 
Marco Scout a favore di un 
: programma nazionale aperto 
a collaborazioni eurofree sono 


decisioni da condividere, spe¬ 
cie per la prontezza con cui si . 
è superata una annosa situa- ; 
zione di paralisi da addebitare } 
ai precedenti governi. Certo = 
occorre ora definire la nuova . 
strategia che deve assicurare * 
all’Italia una reale autonomia ò: 
e leadership nel segmento dei ;v 
piccoli lanciatori. Sul versante T" 
del rinnovamento dei vertici ' 
dell’Asi, il ministro appare pri- ■; 
gioniero di spinte del vecchio ■ 
sistema politico. Un punto in ' 
particolare appare • preoccu- 
piante, la volontà del ministro : 
di ricorrere al commissaria- s 
mentodeH’Asì, 

Siamo assolutamente con- ; 
'trari a questa ipotesi che dila¬ 
zionerebbe nel tempo le scelte i 
vere, inserirebbe un interregno , 
' di decisioni strategiche forza- : 
. tamente limitate, aumentereb- ; 
be ulteriormente gli elementi 
di incertezza nella pianifica- ; 
zione delle aziende industriali ■ 
■ con i risultati prevedibili, - t - <, 

I motivi sarebbero la riorga- ; 
' nizzazione dell’Asi, il riassetto- ) 
del personale, la preparazione ‘ 
della struttura per una trasfor- ' 
mazìone in Spa, da realizzare 
da qui ad un anno, a- 
La questione, se cosi è, è . 
davvero molto grossa. Gli . 
esempi che abbiamo avuti con - 
’ l’Ente Ferrovie, con l'Iri, solo 
pxrr citare i più noti, ci .spingo¬ 


no ad una doverosa cautela, 
anzi ad una grande prerplessi- 
tà. In aggiunta un ente dedica¬ 
to alla ricerca ed allo .sviluppo I 
delle attività spaziali come è : 
l'Asì, può conciliarsi con una ' 
struttura Spa per sua natura 
orientata al mercato e alla ven¬ 
dita di servizi? , ■ ... ; 

Non pare, se si considera 
che nello spazio più che in 
ogni altra attività la ricerca e lo 
sviluppo non sono attività per 
le quali l’industria non può im¬ 
pegnarsi finanziariamente, co¬ 
me invece può e deve fare per i 
settori spaziali già <ommer- 
cializzabilì» per i quali si co¬ 
mincia a formare un mercato. 
Non a caso non pare che nel 
mondo ci siano società per 
azioni al posto di agenzie spa¬ 
ziali. i.::;., .■ -■ ■ .. 

E ancora: come si intende 
. procedere, per decreto o come 
doveroso con proposte e di¬ 
scussioni da avere in Parla¬ 
mento? ìnsomma ove il mini¬ 
stro ed il governo decidessero 
di agire per un totale cambia¬ 
mento credo andrebbe appli¬ 
cata una procedura idonea e 
trasparente. Questo per poter 
approfondire anche le altre 
ipotesi di cui si parla, oltre 
quella della Spa, che sarebbe¬ 
ro presenti alla riflessione - 
piuttosto solitaria per la verità 
- del ministro, ma di cui non si 


sa ancora nulla di precìso. ■ 
Quello che ci pare da evitare 
in ogni caso è il <ommissaria- 
mento» che r aggiungerebbe 
contusione e - qualora fosse 
attuato nelle forme anomale di ‘ 
: cui pare si parla-accendereb- . 
be la miccia, per la verità mai 
spenta, di polemiche distrutti¬ 
ve. È necessario un intervento ' 
del ministro che riporti chia- 
rezza e trasparenza, e un rin¬ 
novo delle cariche con il man¬ 
dato di produrre entro 3 o 4 
mesi il nuovo piano spaziale 
nazionale. - . - , ; 

Quelli detti sono solo esem¬ 
pi elementari dì una situazione 
molto complessa che è stata 

■ ampiamente e riccamente di¬ 
scussa in un recente convegno 
del Pds e da cui sono emersi 
contributi e suggerimenti che , 
costituiscono un punto serio di 
riferimento, forse unico, nel . 

• panorama delle sterili diatribe 
«spaziali» che i 'vari soggetti in ; 
campo si sono negli ultimi ' 
. tempi ferocemente rimpallati. ■ 
Due punti a me paiono deci¬ 
sivi per i prossimi anni. La pre¬ 
senza in Esa del nostro paese • 
deve crescere in autorevolezza ' 
e prestigio a cominciare dalla 
. nostra delegazione, nel passa¬ 
to ed anche oggi oggetto an- ■: 
che dì dileggio e che nei fatti 

■ ha portato a recuperate solo i 
una parte dei soldi investiti 


(intorno al 90%) mentre paesi 
come la Francia hanno fatto 
man bassa (fino al 140%). 

Il coordinamento e l'integra¬ 
zione tra il piano spaziale na- 
‘ zionale ed il piano spaziale 
della difesa è un'esigenza irri- ] 
nunciabile. I militari spingono 
per avere una presenza aH'in- 
temo dell'Asi, la richiesta è de¬ 
licata ma credo possa essere , 
accolta nella sostanza trovan¬ 
do il metodo più adatto per at¬ 
tuarla. 

Come in tutte le cose il ful¬ 
cro di ogni rinnovamento è co¬ 
stituito dalla qualità delle risor¬ 
se umane destinate a gestire i 
processi complessi in partico¬ 
lare quelli delle tecnologie 
avanzate, chi gestirà l'Asi e le ' 
questioni dello spazio italiano 
, avrà un compilo fondamenta¬ 
le; rinnovare, selezionare, for- 
. mare ed allargare il numero _ 
delle professionalità strategi¬ 
che necessarie al raggiungi- 
' mento degli obbiettivi, ridare 
fiducia e slancio a quelle pre¬ 
senti e mortificate dall’attuale . 
tran-tran, epurare le strutture 
dei galoppini del sottobosco 
' clientelare governativo (delot- ■ 
tizzazione) che ha inquinato : 
negli ultimi anni le azioni del ' 
mondo dello spazio italiano e 
della ricerca più in generale, v 
'responsabile coord. aerospa¬ 
ziale della direzione del Pds . 
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Oggi chiusi 
per lutto 
tutti i cinema 
di Milano 


■■ MII.AN(j U's.iUTJiuMU.ilogMfji ho inil.uiosi 
rostoranno chiuso, oggi, por l’intera giurndi<i. in 
couicidon/a con i Iuiìct.iIi dolio vittime dell’at* 
tentalo della scorsa notte in via Palestro Nello 
altre citta italiane, tutto le salo aderenti all'Anoo 
( rassocia/ione na/.ionale degli esercenti cine* 
nìalografici) si asterranno dalla proiozionr' del 
pruno spettacolo della giornata. 


In un libro 
i piccanti segreti 
della vita intima 
di Jane Fonda 


1 1 )\1 )KA \<in !■ (OSI Uh /A' t ((/,/. ■ wmhtdv )1 
titolo del pii] filoso III Ilo ni.Iliil)ioiiti (.‘diloriii 
lidi \ow 'i ork L.4 Mg'oiii* ' L l.i p-i <• .Ulto lui >gr.i 
li.i del c ostili ni sossiiaii di l.iiio I i >iuia si. nlt.i < l.i 
lA >rlor l-tihh N*c I indo il Umh L\/ni\s i.iI’iki 
iiiiojn. aii.i. .iltn.i A nioghi d<‘I in.iL'.n.i’o li lo^ 'si 
\o 1 od Turnor \ i i* d. si ri'ia i. on un li >riiiKl.ilnlc 
I o laiilasioso t .ippi III' I s<-ssii.ili- 


• John Malkovich, ospite a Taormina, si confessa: «Come interprete di film 
mi do un voto basso, non più di tre. A teatro, forse, merito sei» 

In « Nel centro del mirino » è un killer che vuole uccidere il presidente 
degli Usa. E forse sarà Ambrósoli in una pellicola sul crack Ambrosiano „ 

«Io, divo e pessimo attore» 


È l’unico divo di Taormina ’93, pur non avendo film 
al festival. Il quarantenne John Malkovich parla di 
Nel centro de! mirino, dove è un killer paranoico, 
braccato da Glint Eastv\-ood, che vuole uccidere il 
presidente Usa. Attore stimato ed eclettico, Malkovi¬ 
ch si è trasferito a Roma, dove vive con la sua com¬ 
pagna italiana e la figlia. Forse sarà Ambrosoli nel 
film diretto da Michele Placido. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


H TAORMINA. Che faccia ha 
l'assassino di un presidente 
degli Stali Uniti? Una possibile 
ò quella di John Malkovich, kil¬ 
ler paranoico e implacabile 
braccato da Glint Ea.stwood nel 
film di Wolfgang Petersen - 
Nel centro del mirino - che si 
vedrà probabilmente a Vene¬ 
zia. Chiamato dal festival di 
Taormina, quest’anno a corto 
di divi, per fare l'ospite d'ono¬ 
re. il quarantenne attore ame¬ 
ricano cor. .sangue francese c 
iugoslavo nelle vene 6 una pre¬ 
senza notevole: vestito di bian¬ 
co, occhialini tondi, barbetta 
mefistofelica, due gambe mas¬ 
sicce dà centravanti che risal¬ 
tano nel contrasto con il tron¬ 
co minuto e flessuoso, Berto¬ 
lucci. che l'ha diretto nel T6 net 
deserto, ha speso parole gentili 
su di lui, lodandone il metodo 
di lavoro poco in linea con 
rimmcdcsimazionc nevrotica 
di un De Niro o di un Pacino: 
•Prima di ogni scena si ftielteva 
a cucire, scrivere tiigUeltlni 
d’auguri, ricamare,, come se 
. volessqd■nqe^U^f;urc,tutiq quel¬ 
lo che sapeva del personaggio, 
per creare un vuoto totale, una 
pagina bianca. È davvero fan¬ 
tastico». » 

Signor Malkovich, confer¬ 
ma? 

Mi pare esagerato parlare di 
metodo. È che non amo la co¬ 
struzione maniacale, dettaglio 
su dettaglio, del personaggi. 
Per li Lenny di Uomini e topi 
non ho fatto il braccianle in 
Oklahoma, non ho vissuto due 
settimane in un manicomio, 
ho solo letto e riletto il roman¬ 
zo di Steinbeck cercando di re¬ 
stituire quel misto di dolcezza 
e ripugnanza dell'uomo. Ma ò 
vero clic cerco di arrivare rilas¬ 
salo al <iak», senza teorizzare 
niente. . . 

Turo facile anche per inter¬ 
pretare Il klUer di «Nel cen¬ 
tro del mirino»? 

Bah, noi americani ci intendia¬ 
mo di presidenti uccisi, sin dai 
tempi di Lincoln: ci sono molti 
archetipi ai quali attingere. Dif¬ 
ficile capire perché si arriva a 
sparare a un presidente; dispe¬ 
razione. fanatismo, delusione? 
lo comunque non sarei capa¬ 
ce di sparare a una mosca. 

«Nel centro del mirino» ita 
furoreggiando ai boReghlni 
americani. Se l’aspeHava? 

È un film hollywoodiano puro, 
pieno di inseguimenti e scene 
d’azione. E poi ci sono un sac¬ 
co di pistole c fucili: oggetti 
che piacciono molto ai miei 
connazionali. „ . 

Che cosa cerca in un film? 


La qualità della scrittura. Non 
ho pregiudizi ideologici o poli¬ 
tici, se li copione é buono .sono 
disposto a lare qualsasi perso¬ 
naggio, anche il più repellente. 
Mi piacerebbe misurarmi al ci¬ 
nema o in teatro con il perso¬ 
naggio di Howard Hughes. Lo 
trovo stupendo. 

Già, il teatro. Lei è tra i fon¬ 
datori dello «Sleppenwolf 
Theatre» di Chicago, ha col¬ 
laborato con David Mamel. 
Nella aua vita c'è ancora 
spazio per il pacoscenico? 
Non ho una formazione cinefi¬ 
la, sono cresciuto con il teatro 
c continuo a preferirlo, percfté 
a.vsomiglia più alla vita, ù me¬ 
no falso c più coinvolgente. Il 
cinema, del re.sto, l'ho comin¬ 
ciato a praticare sul seno solo 
da tre anni: prima non capivo 
bene come farlo. 

Che volo si darebbe come 
aRore di cinema? 

Non più di tre. 

E come aRore di teatro? 

Dirci sci. 

Lei passa per un aRore-ca- 
maleonte, ecleRlco, colto, 
disciplinato. Poco hoUy- 
wooodiano, insomma. È 
soddlsfaRo del film che fa? 

In generale no, e non por col¬ 
pa dei registi. È che raramente 
mi capila di dire, dopo essermi 
rivisto, «ecco, sono riuscito a 
fare ciò che volevo». Forse non 
ho ancora imparato a comuni¬ 
care ciò che so. C’ò chi sostie¬ 
ne che la cinepresa non men¬ 
to, ma io credo che accada 
esattamente il contrarioi il ci¬ 
nema é nato apposta per na- 
.scondere la verità, basta saper¬ 
lo, 

A proposito di verità, è solo 
una voce quella che la vuole 
nel panni di Ambrosoli nel 
film che Michele Placido gi¬ 
rerà sul «crack dell'Ambro¬ 
siano»? 

Non é una voce, ma non c'é 
niente di deciso. Ho incontrato 
gli autori, mi hanno raccontato 
qualcosa della storia, ma an¬ 
cora non ho letto la scenneg- 
giatura; So solo che Michel Pic- 
’ coli dovrebbe interpretare Sin- 
dona. 

' Ha leRo II libro di Stajano 
«Un eroe borghese»? , 

No, credo che non sia stato tra¬ 
dotto in ingle.se. Ma mi sono 
informato su Ambrosoli. Lo ve¬ 
do come un uomo della stcs.sa 
pasta di Falcone e Borsellino, 
un borghese onesto morto per 
lare qualcosa di pulito. Se non 
sbaglio, fu tra i primi a investi¬ 
gare SUI rapporti economici tra 
governo c malia. 




Ai festival «Matinée» di Joe Dante ' 

n vero horror? 

Fu la Baia dei Porci 


DAL NOSTRO INVIATO 


Le piace vivere in Italia? 

SI, abito a Roma per periodi 
sempre più lunghi. Ho messo 
su casa a Trastevere con una 
donna veneziana dalla quale 
ho avuto due anni una bambi* 
na, Amandma. Conduco una . 
vita riservata, non amo ritrovar¬ 
mi «nei mirino» della stampa c 
non leggo gli articoli che mi ri- 
guadano, In compenso vado 
pazzo per Novella 2000 c Èva 
Express. »- 

Spielberg* Frears, Alien: tre 
registi con cui ha lavorato» 
Che cosa pensa di loro? 


Spielberg un regista diretto, 
che chiama le cose con il loro 
nome. Frears ò un regista bril¬ 
lante. esigente, che sa sempre 
quello che vuole dagli attori. 
Alien, beh ù un tipo strano, 
molto strano. È così maledcUa- 
mete serio. Sul set di Ombre e 
nebbia non diceva niente, solo 
«per favore, lei si sposti qui, lei 
vada là». Lavorare con Woody 
à come andare a cena con 
Muhammad All, lx)xando per 
tutto il tempo davanti alla sua 
faccia senza ricevere in cam¬ 
bio nemmeno un gesto. 


Qui sopra 
una scena 
del lilm 
di Joe Dante 
«Matinée» 
In alto 
John 
Malkovich 
è II killer 
di «Nel centro 
del mirmo» 


■i TAORMINA Teatro Antico di nuovo 
disertalo dal pubblico locale, Talira «se¬ 
ra. per un film che pFj «ghezziano» non 
SI può. SI chiama Maunùc, l'ha giralo 
con 13 milioni dollari quel Joc Dante 
che si rivelò tra i giovani .maestri del- 
Phorror con L'ululatoe cortlcrmò il suo 
talento con Gremltns. Cineasta estroso 
cresciuto alla corte di Roger Corman, 
come Coppola c Scorscsc. Dante dedi¬ 
ca questo suo decimo film agii orrori 
della sua infanzia, giocando «sul doppio 
tavolo della citazione cinefila e della ri¬ 
costruzione storica. 

L’anno ò importante. Ottobre 1962, 
quando la crisi di Cuba «sospinse il 
mondo sulPorlo della guerra nucleare. 
È in quc«slo quadro apocalittico, da fine 
dclPumanìtà. che Dante ambienta sul 
filo dello scherzo le gesta di un disin¬ 
volto produttore di film horror di sene 
Z. Lawrence Woolscy (ritagliato sulla 
figura del vero William Castlc), giunto 
a Kcy West, Florida, per presentare ii 
suo nuovo, terrificante Mani in una 
«matinée» piuttosto vivace. Natural¬ 
mente il film intreccia lo stalo d’allarme 
nazionale con i casi minimi di due fra¬ 
tellini pazzi per quel cinema ingenuo, 
' dai trucchi malfalli, pieno di incon- 
gruenze. ma così «spaventoso» ai loro 
occhi infantili. 


lì mollo spasso.so il modo in cui Dan¬ 
te, con una «sottolineatura doppiamen¬ 
te autobiografica (nel '62 aveva Potà 
dei due bambini, oggi ha Pela di Wool- 
sey). ricostruisce il kitsch m bianco e 
nero di quei film dell'orrore figli delPa- 
lomo e delle radiazioni: uomini che si 
trasformano in formiche giganti, sono¬ 
ro amplificalo dal rumàte^ramo, trucchi 
elettrici in platea per moltiplicare iu 
tensione dei pubblico in un crescendo 
di isteria collettiva. La tesi di Matinée ù 
semplice c non proprio nuova, allora 
come oggi, i film «de paura» sarebbero 
un antidoto salutare agli orrori della vi¬ 
ta. si crea un oggetto terrificante, lo si 
distrugge e tutto toma alla normalità. 
Non a ca.so. Dante teorizza nelle intcr- 
vi.sieche «gli horror veramente insidiosi 
sono quelli che non consentono que¬ 
sto sfogo finale, dando la sensazione 
che il Male sia ancora presente». 

Comunque la si pensi sulla que.siio- 
ne, conquista per la leggerez¬ 

za, non priva di finezze psicologiche c 
di annotazioni sociologiche, con la 
quale rcslitui.sce quei giorni di paranoia 
diffusa, a un pa«sso dal ridicolo: e con¬ 
ferma la classe di John Goodman, il 
ciccione a.vsassino dì Batton Fink, qui 
nei panni del vulcanico regista rimasto 
nei fondo bambino L~ Mi.An. 


Oggi verranno annunciati i film della Mostra del cinema. Ieri consiglio direttivo della Biennale. Con un po’ di suspense 

«Mi dimetto, anzi no». Rondi resta a Venezia 


ALBERTO CRESPI 


■B ROMA. Oggi, alle 11 al 
Grand Hotel di Roma, ci .sarà la 
conferenza stampa per annun¬ 
ciare il programma della Mo¬ 
stra del cinema, c finalmente 
sapremo ciò che sappiamo 
già. Sapremo che film ci saran¬ 
no ai Lido, dal 31 agosto all’I I 
settembre; titoli già ampia¬ 
mente circolati nei giorni scor¬ 
si. violando un «silenzio stam¬ 
pa» che di fatto non è mai stato 
tale. Ma su questo torneremo. 
Qui vorremmo invece raccon¬ 
tarvi che ieri, a Venezia, nella 
magnifica sede di Ca' Giusti- 
nian. c’é stalo un consiglio di¬ 
rettivo della Biennale al quale 
ci .sarebbe piaciuto assistere, 
in veste di invisibili moscerini. 

Ma andiamo con ordine. Il 
consiglio direttivo era convo¬ 


cato ]X’r un’esigenza del tutto 
formale; ricevere dal curatore 
della Mostra, Gillo Pontecorvo, 
li programma, con il dettaglio 
dei film e dogli ospiti da invita¬ 
re, e ratificarlo. Ma ovviamente 
era un consiglio, come dire, 
fortemente «provato» dall’inda¬ 
gine della Corte dei Conti sugli 
sperperi della Biennale, sper¬ 
peri riassumibili in ospitalità 
•allegre» nelle edizioni '90, '91 
e '92 della Mostra del cinema. 
Verso l’ora di pranzo, attraver¬ 
so fonti del tutto ufficiose, si 
sparge la voce «clamorosa» 
che Gian Luigi Rondi avrebbe 
dato le dimissioni dalla carica 
di presidente dell’Ente. O le 
avrebbe, se non altro, «annun¬ 
ciate», per dopo la Mostra. Sa¬ 
rebbero comunque dimissioni 
ritardatane: al momento del¬ 


l’elezione, Rondi dichiarò che 
se ne sarebbe andato alla sca¬ 
denza del terzo mese di man¬ 
dato, se la riforma della Bien¬ 
nale non SI fo.sse avviata. Terzo 
mese che .scadeva a maggio; la 
riforma restò invisibile, l’addio 
di Rondi anche Possibile rho 
ci avcs.se ripensato, quasi lrc_ 
me-si dopo? 

Tutto si é chiarito nel pome¬ 
riggio, qu,ando - con una coin¬ 
cidenza un po’ troppo simile a 
un colpo di teatro - Rondi ha 
potuto ricevere, a consiglio an¬ 
cora in corso, un fax dal grup¬ 
po de (si chiama ancora cosi) 
del Senato. Il fax era firmato 
dal senatore Giovanni Manzi¬ 
ni, relatore della legge por la ri¬ 
forma della Biennale, e cosi re¬ 
citava; "Questa mattina, nella 
riunione dcll’ulficio di presi¬ 
denza della settima commis¬ 
sione del Senato, ho fatto in.se- 


rirc aH’ordine del giorno il se¬ 
guilo della di.scussiono dei di¬ 
segni di legge per la nforma 
-della Biennale, Avendo riscon¬ 
tralo Ira 1 gruppi un'appre/a-.a- 
bilc convergenza, non e.scludo 
che nella seduta di mercoledì 
li provvedimento possa fare si¬ 
gnificativi pa.ssi avanti. Ritengo 
non infondata la speranza di 
vedere approvato il provvedi¬ 
mento da questo ramo del Par¬ 
lamento nella pnma settimana 
di lavoro del &:nato al rientro 
dallejerje». Questo capolavoro 
di politichc.se (avete notalo 
■Tapprczzabilc convergenza», 
li «non escludo», la «non infon¬ 
data speranza») c di lempi.smo 
consentiva a Rondi di ritirare le 
dimissioni appena annuncia- 
te. 

Alle 17.30' a consiglio con¬ 
cluso. Rondi ha incontrato i 
giornalisti presenti a Venezia 


parlando soprattutto del sud¬ 
detto problema deH’ospitalità. 
Citiamo dall’An.sa. -La Bienna¬ 
le intende riproporre per la 
Mostra del cinema di qucsl’an- 
no gli stessi criteri seguiti finora 
in materia d’ospitalità, secon¬ 
do gli .schemi metodologici 
.stabiliti al suo interno nel 1984. ' 
bollanlo iJerché per la Mostra 
del 1993 SI dispone di un mi¬ 
liardo c 200 milioni in meno 
dell’anno scorso, le spese per 
l'ospitalità dovranno essere ri¬ 
dotte pro(ior/.ionalmente in¬ 
sieme a quelle per le altre vo¬ 
ci». Rondi ha poi precisalo che 
tutte le spese dovranno essere 
ridotte del 30*!;; l’ospitalità pas- 
.scrà da un budgctdl 1 miliardo' 
e 400 milioni (la cifra del ’92) 
a circa 850 milioni, e la ndu- 
zionc •inlcre.sscrà in uguale 
misura le varie categorie di 
ospiti, dagli organi istiluzionali 


agli, ospcrti del settore, dai 
giornalisti ai consiglieri della 
Biennale ste.ssa». Anche qui, 
piccola traduzione dal politi¬ 
chese: tagliamo le spese, ma 
solo perché ci sono meno sol¬ 
di, non perché negli anni scor¬ 
si oi siano siali sperperi o abu¬ 
si, Quando tutti, commentan¬ 
do l’indagine della Corte dei 
Conti, hanno rilevalo che una 
cosii é dare una camera dop¬ 
pia a un giurato, altra cosa è 
garantire soggiorni all’Excel- 
sior, per tutta la durala della 
Moslra, a consiglieri della 
Biennale che risiedono a Ve¬ 
nezia e potrebbero tranquilla¬ 
mente prendere il vaporetto. E 
le dimissioni? «Resto pronto ad 
andarmene se la riforma non 
passerà. Ho un unico pessimi¬ 
smo: se CI saranno le elezioni, 
potrebbe bloccarsi lutto, e in 
quel caso mi dimetterò imme- 



II musicista Jean-Michele Jarre a Moni Saint-Michel 

Tournée partita da Mont S.Michel 

Jarre, concerto 
sulla Duna 


DIEGO PERUGINI 


■1 MONT SAINT MIHHLL Che 
fatica, mister Jarre L liaiinu 
detto in tanti, l'altra ■'Cra, stre¬ 
mati dagli stenti di un viaggio 
verso una meta quasi irrc'g- 
giungibile: del resto il musici 
sta francese voleva proprio 
una sede co.sl suggestiva e uni¬ 
ca per dare il via al suo primo 
vero tour, dopo j tanti eventi 
musicali di una sera soltanto F 
allora ecco questa splendida 
abbazia ai confini di Bretagna 
e Normandia, arroccata su un 
monte, in mezzo a torme di 
nuvole, a •■Irapiombo sulla 
massa oceanica, in balla delle 
marce: -Marv'cillc de rOcci- 
dcni», dicono i locali con com¬ 
prensibile sussiego 

Sarà anche meravigliosa, 
ma risulta bella e impossibile 
per le migliaia di fans in codii 
«sulle strade- un ingorgo pauio- 
so, ore e ore di sosta forzata, 
con pullman di turisti ignari 
mescolati agii «aficionados» di 
Jarre E molli di loro non sono 
neanche riusciti ad assistere .il 
concerto. Ramni divorali ner¬ 
vo,samente, bimbi alle pres(» 
con partitelle a pallone, gente 
in mezzo alla «strada a guardar 
malinconicamente la coda 
chilometrica: duna da Un g<or* 
/70 di ordinaria fottio, con 1 al- 
Ic.sa di uo Michael Douglas lo¬ 
cale a uscire dì testa. Barcolla¬ 
no andie gli organizzatori del¬ 
la Swatch. che ha qoprodotto 

10 spettacolo, cercando fanta¬ 
siosi espedienti per portare la 
stampa alla mela agognata: 
una poco svizzera «arie d’ar- 
rangiar«si»*ncntattvi duìoleggia- 
re.biciclcitc da ignari lurisii in¬ 
golfati nel marasma, suppliche 
di pa«ssaggi a motoqicji-su alli¬ 
bili per arrivare alla definitiva 
scoria della polizia, aiutata da 
un ex generale dcll'rHmata 
svizzera oggi ai vertici della 
Swatch, «reintegralo» nd’Tan- 
ghi delì’e.sercito per questo 
giorno di passione. Insomma. 
una situazione a metà fra il «sur¬ 
reale eli «fantozzcsco» risolta a 
larda sera con Tarrivo a desti¬ 
nazione. 

Intanto la megasirultura di 
Jarre ò pronta per il suo debut¬ 
to. Tull’intomo una mas.sa di 
gente m attesa. 60 000 biglietti 
venduti, ma il totale sarà molto 
più allo, centomila anime tran¬ 
quille c ben disposte, famiglio¬ 
le in tresfertd incluse* Per loro, 
e per gli altri spettatori di que- 
«slo tour. Jarre ha preparato un 
monumento alla mullimediali- 
td. forte di una sene di pannelli 
di vana grandezza e due me- 
gaschermi ai lati. Sullo sfondo 

11 monte e l'abbazid, colpiti da 
raggi di luce multicolore e im¬ 
magini oniriche: conto alla ro¬ 
vescia e «sottofondo di tasUere, 


vere protagoiiiste driia sdraia 
E poi Ma alla suite di C/imnolo 
g/e I ultimo allmiii, olio parli 
strumentali per un percorso 
che oscilla dalla melodi.i elet¬ 
tronica più sospc'.sa A li.itti 
dance uiii» musica di l.icilect- 
(cUo. ma compIesMvameiile 
vuota e pretenziosa, che nu 
scola influssi dei Fink F-'lc'S’d a 
reminiscenze classic he. fint) .jI 
pop b.illabile stile Pel Shop 
Bovs 

Sul paleo approda uHìI corte* 
di coristi vestili ih bianco ecjii 
fiaccole iiccese. coieograiia 
barocca che ta da corolKi'io al 
imscughu di sc(*ne in liberi.i 
che passano sui pannelli ’c'n 
clima fantijscenlifieo, con stel¬ 
le. pi.incii e altri elementi del 
cosmo, oppure una coreogra¬ 
fia psichedelica con amm.ili 
colorati che si rincorrono E la 
visioni’ delle’ cimpie donne 
della copertina del di.sco. idea 
legata al fluire del tempo e alla 
mitologia grcHra. rappresontan- 
Ij tempesta, p«issione. guerni 
d istruzione. Vita e iTiotìev - 

(itiintli volti* cìt.vloni’mili 
clic*, orologi, jicifL5ì<5B|ìi)y;»dòmi¬ 
ni siilizAilj. il lasc’*rdisegna gio- 
chini color verde sullo sfondo 
fumi e luci «SI alternano senza 
soluzione di continuità l'n via 
vai di simboli e rimandi un po' 
raffazzonato, senza grande lo¬ 
gica se non quella di stupire a 
ogwi- costo- e qui le cadute di 
gusto abbondano 

Olà ,a ‘ partire dalla figura 
ispiftita di Jarre. il lungo pa¬ 
strano e (Kvlìiali scuri, intento 
il sfoggiare una grande tastu’ra 
a fofma semicirculaie a ogni 
nota suonata ecco clic si illu 
mina il tasto corrispondente, il 
reccos.so di effetti «kitsch» rag¬ 
giunge il massimo con la pani¬ 
la di fuochi artilicMli prolusi a 
pie’ .sospinto- un po' concerto, 
un po' spettacolo, un po’ festa 
paesana. 

Pubblico piiit'osio freddino 
che applaude con misura lo ie¬ 
ratico Jarre e il suo disciplina- 
ti.ssimo gruppo appena piu 
caloroso nella .sequenza finale 
dei bis. 

Ecco li flusso melodico di 
Ox\‘genc, celebre e accattivan¬ 
te, una citazione da Equtriow 
e la conclusiva Rendez-vous, 
dediCiita a lutti i bambini vitti¬ 
me delle intolleranze un mo¬ 
mento di inifV:‘gno sociale pri¬ 
ma dell'ennesima versione 
dell'lut ballerino del momen¬ 
to. Chronoìo^ielor. 

Poi è di nuovo traffico folle, 
code lunghissime e ricmln alle 
luci dcITulba. Appuntamento 
anche in Italia, l'8 «settembre in 
jjiazza Maggiore, a Bologna 
gratl^ E. SI spera, in maggior 
relax 


dialamcnte». 

E oggi, ci sarà la fatidica 
conferenza «stampa in cui Tan- 
nuncio dei film viene precedu¬ 
to da una drammatica «suspen- 
«sc. Per la cronaca: nelle reda¬ 
zioni dei quotidiani arrivano 
ormai da giorni buste conte¬ 
nenti materiali su film che le 
case di produzione annuncia¬ 
no già «in concorso» o «invitati» 
alla Mostra. Da Net centro de! 
mirino con Eastwood a ThcFu- 
gitioe con Hamson Ford, a Ixi 
prossima volta li fuoco ó\ Fabio 
Carpi, li tutto mentre il consi¬ 
glio doveva ancora deliberare 
e il contenuto della conferenza 
stampa di oggi sarebbe dovuto 
essere ancora «segreto. l-»a Mo¬ 
stra si svolge a Venezia ma, in 
quanto a segreti, dovrebbe es¬ 
sere intitolala a Pulcinella A 
domani. 



Gillo Pontecorvo 


Gian Luigi Rondi 
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Nuove tv 

Un Mosca 
vagante! 
per laRta 


H ROMA. Fiocco rosa (o az¬ 
zurro?) nel mondo della tv. È 
nata una nuova società chia¬ 
mala Rta (Reti televisive asso¬ 
ciate) che mette insieme le 
sparse membra di diversi cir¬ 
cuiti e cioè; Odeon, Tv Italia e 
Cinque stelle. PiU una società 
Warner che si chiama miste- 
nosamente Wbsd e che distri¬ 
buisce programmi tv alle sjm- 
dicalion. Tutti insieme appas¬ 
sionatamente questi soci in¬ 
tendono funzionare non da 
•terzo polo» (che ormai |x>rta 
scarogna) ma da «teizo ele¬ 
mento» o come dir si viglia 
dentro un mercato televisivo 
che boccheggia nelle spire del 

duopolio. . j- .T. , 

E allora, come sopravvivere 
alla stretta? Angelo Samperi, 
propnelano con Enrico Oarìn 
del gruppo «Odeon-TV Italia», 
sostiene che la nuova sigla de¬ 
ve servire sia come nuova con¬ 
cessionaria (la legge impone 
infatti di abbandonare la Si- 
pra), sia come distribuzione e 
produzione di programmi e 
coordinamento dei palinsesti. 
Continuerà nel frattempo an¬ 
che - l'approvlgionamento ■ al 
magazzino Sacis (leggi Rai), 
menue si studiano nuove tra¬ 
smissioni per la prossima av¬ 
vincente stagione (non vedia¬ 
mo l’ora). - - •— • 

A questo proposito si an¬ 
nuncia un nuovo programma 
sportivo intitolato Zitti e Mosca, 
presentato ovviamente -. da 
Maurizio Mosca su : Cinque 
Stelle. E lo stesso Mosca, non 
pago di far parte anche del re- 
pertono umano di Biscardi su 
Tclcpiù, sarà <ommentatore e 
animatore» su Telenóva (an¬ 
tenna lombarda del circuito 
Cinque Stelle) di diverse testa¬ 
te sportive; Novastadio, Mita- 
nmter e Speciale Coppe. In- 
somma state attenti ad accen¬ 
dere la tv; Maunzio Mosca è in 
agguato dovunque. 


Thailandia 

«Madonna? 
No, i^trebbe 
sposarsi» 


■■BANGKOK. Censura pre¬ 
ventiva contro Madonna. Que¬ 
sta volta si tratta di un vero e 
proprio veto, che arriva dalla ; 
lontana ■ Thailandia; • niente ; 
concerti della pop-star italo- 
americana sul suolo thailande¬ 
se, «perché potrebbe fare uno 
spogliarello in pubblico». Lo 
ha detto ieri il ministro dell'E¬ 
ducazione ' del ■ governo di 
Bangkok, Samphan Thong- 
sam, precisando che gli spetta¬ 
coli della cantante non saran¬ 
no mai autorizzati perché «so¬ 
no particolarmente suggestivi» 
e possono avere «effetti nocivi» 
sulla cultura e sulla gioventù 
thailandese. - 

; Un divieto cosi deciso pro¬ 
viene proprio dalla città cono¬ 
sciuta nel mondo come la ca- 


' . i.ji.'*'''' 
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La pop-star Madonna 


pitale del «turismo sessuale», 
con i suoi alberghi dotati di ' 
«tutti» i servizi e i suoi locali a 
luci rosse. Ma, formalmente, Il : 
governo, conserva il controllo 
sulle attività d'intrattenimento ' 
legale, a salvaguardia dei valo¬ 
ri tradizionali e della formazio¬ 
ne dei giovani. Non sembra 
minacciare questi valori l'altra 


star americana, Michael Jack¬ 
son. che terrà un concerto a 
Bangkok il 25 agosto. «C’è una 
forte differenza fra un uomo 
che canta ed una donna che si 
spoglia su un palco.scenico», 
ha commentato il ministro. E 
ha ribadito: «Madonna potrà 
venire qui sempre e soltanto 
come turista». •. 


Bologna 

Canzoni 
per non 
dimenticare 


H ROMA. Biagio Antonacci, 
Samuele Bersanl. Andrea Min- 
gardi, Gerardina Trovalo. Pao¬ 
lo Belli, Edoardo Bennato. 
Paolo Hendel... oggi sono tutti 
a Bologna, dove si tiene un 
grande spettacolo (dalle 16 fi¬ 
no alla mezzanotte a Piazza 
Maggiore, prosegue poi al «Ma¬ 
rie in Bo» di via Stalingrado) 
per raccogliere fondi a favore 
deH'Associazione Familiari 
delle Vittime della str^e del 2 
agosto 1980. Comincia cosi, a 
due giorni dall’anniversano 
della strage della stazione, la 
commemorazione delle vitti¬ 
me del terrorismo ancora im¬ 
punito dopo ventitré anni. Alla 
commemorazione partecipa 
anche Videomusic, che il 2 
agosto manderà in onda uno 
speciale di quindici minuti rea- 



Blagio AntonaccI - 


r -, lizzalo dal VM Giornale di Da- 
nicla Brancati, con servizi, in- 
; lervisle e schede. In studio, an¬ 
che i giovani che hanno scritto 
un libro sulla strage. Alle 20.30 
' seguirà una sintesi della no 
stop bolognese, per un totale 
di tre ore di programmazione. : 
f Intanto a Bologna si susse- 
^. guiranno concerti, incontri. 


proiezioni. Fra questi, domeni¬ 
ca 1 agosto verrà proiettalo il 
film di Massimo Martelli Per , 

' non dimenticare, cui hanno 

- partecipato molti noti attori, . 

- , fra cui Giuseppe Cedema, An- 

- gela Finocchiaro, Gioele Dbt, 

- Gianni ' Gavina, Giuliana De 
Sio, Massimo Dapporto, Gio- 

; ' vanna Ralli e Sergio Fantoni. ■ 


Francesco Bortolini parla del programma ideato con Enrico Magrelli."Su RadTòtre tutti i giorni alle 10.30 


una? 


SLRONORA MARTBLLI 


■i ROMA È come salire su 
un treno in corsa carico di... Ri¬ 
cordate il gioco infantile? In 
questo caso, il treno metafori¬ 
co è per adulti, carico di musi¬ 
ca, di suggestioni culturali, in¬ 
formazioni curiose, suggeri¬ 
menti di letture, chiacchierate 
con ptreti, scrittori, saggisti. Ca¬ 
rico di rubriche e rubrìchette, 
di tutto un po', insomma, (a 
patto che non sia noioso) ser¬ 
vito in modo affabile e svelto 
da Francesco Bortolini ed Enri¬ 
co Magrelli. Il treno parte alle 
10.30, accendendo Radiotre 
Rai. Tutte le mattina, dal lune¬ 
di al veneidl. fino alle 14.30. 
Stiamo parlando del program¬ 


ma radiofonico Interno giorno, 
il cui titolo é dovuto alla cinefi- 
' Ila dei suoi ideatori (si tratta di 
un termine tecnico usato nelle 
,v sceneggiature) ; «Siccome tra¬ 
smettiamo chiusi dentro una 
stanza, e lo facciamo di gior- 
, no. ci è venuto in mente di ■ 
chiamarlo cosi». Parla France- ^ 
SCO Bortolini, uno dei due au- 
' tori del programma. «Il lentati- 
: vo è quello di lare, ora userò 
' una bruttissima paroia, un 
contenitore... che contenga 
i* qualcosa. É chiaro, no?». Molto 
' chiaro. Ma forse va spiegato un 
- po'. «Certo, certo. All’Interno di ! 
questo vuoto che sono i conte- 
, nitori abbiamo voluto mettere 


tanti appuntamenti. Per esem¬ 
pio, ogni giorno, c'è Un viaggio 
in Italia. Una mbrica dove pos¬ 
sono stare sia il discorso sulla 
; riserva naturale, che sulla casa 
di D'Annunzio a Pescara, visto 
che è stata appena restaurata». 
Fra gli altri appuntamenti quo¬ 
tidiani c'è anche quello con Ut 
nostra casa. La conduce Anna 
Del Gatto, un architetto «che 
ogni giorno racconta qualco¬ 
sa. Come uniformare rimpian¬ 
to elettrico alle nuove normati¬ 
ve, per esempio. Oppure, co¬ 
me restaurare una casa d’epo- 
■ ca». ■ :x‘-; ■ r- 

Intorno a mezzogiorno si 
passa poi all'appuntamento 
operistico. «Già. perché il pub¬ 


blico di Radiotre, se gli togli i 
’ : l'opera intorno all'ora di pran- • 
zo, fa una rivoluzione». Esicco- > 
- me sia Magrelli che Bortolini t 
, non sono un gran che come ■" 
V, esperti in materia, umilmente ■ 

' si improvvisano discepoli di. 

. Paolo Maurizi, «un vero esperto ' 

: in materia, che di volta in volta 
ci fa affrontare un tema sulla 
V musica operistica a partire dal 
' sei-settecento ad oggi». Ma an¬ 
che qui con un pizzico di fan- 
tasia. I temi possono essere «il 
giallo nell'opera, le serve nel- 
Popera, i fiori nell’opera, ecc., 
ecc.». E, a proposito di temi, - 
ogni puntata si ispira ad un ar- T 
. gomento generate. «Il valzer, il 
: tango, la malinconia... può es- > 
sere qualsiasi cosa, che poi ri¬ 


corre di rubrica in rubrica e da 
una capo all'altro del pro¬ 
gramma. No - spiega infine 
Bortolini - non abbiamo in¬ 
ventato niente di nuovo, ma 
forse una piccola novità c'è: 
un tono colloquiate, molto cal¬ 
do di tutta la trasmissione. Ci 
rivolgiamo direttamente a chi 
ascolta, abbiamo fiducia nel 
pubblico. E il pubblico ricam¬ 
bia. Abbiamo una segretria te¬ 
lefonica in cui airivano centi¬ 
naia di telefonale, e noi tenia¬ 
mo conto di quello che dico¬ 
no». Ma infine, e in due parole, 
che tipo di programma è que¬ 
sto estivo Interno giorno? «Fac¬ 
ciamo una radio che si potreb¬ 
be definire melènsa in senso 
positivo. Una radio molto affet- 


c RAIUNO ^RAIDUE ^ rattre^^ 




a.00 ILORANnMPATICO 


-L\iii:r-1 ; it-YTI 


AM. JUCMO ML HONOa Film di Al¬ 
do Qrlmaldl; con Al Bano 


;-ii 

T irT7rT r 7TT :: ’' ... 'ii' . 'rtr c i i !gi 

it .1 iki.-rLÌ 


ThorpoiconDorottivMalono 

'is.flo ILniBZOMLOOVnW. Film 
- di MelvlnFrancK;con RobortTay- 

lor. Eleanor Parker _ 

tASB niNBUUJ DILU VtlTIMI 
. QOJ.'ATmn’ATa in diretta 

dal Duomo di Milano _ 

11.00 TltlOIOIWAUIUIIO _ 

ia.11 con DIU’ALTIIO MOMIW. 




ia««0 MIOZIOaUCK. Telefilm 







21.30 I OIIANDI VIAOQI DI UNIA 
VHHML «Argentina-Perito Mo¬ 
reno». DI Federico Fazzuoli 




BMEIiulSt 

Mt-l.iinrpTr 


1.20 I nOU M ZANNA IIANCA. 

Film di Maurizio Pradeaux 


2.SO U MANI. aCORCIATOIA PBI 
L’INFINNa Film di 0. Civirani 


4.30 AHONONAHO. Telefilm 


UNIWBtltTA • . 

cuoiaiiATncuoHi 

CANTONI ANIMATI _ 

t'AiaiNOAZZUllBO _ 

CANTONI ANIMATI _ 

PUMA Telefilm _ 

ViNOmiMa Coni.Sardella 
ALDIQUADILPARADiaa Te- 

lefllm «L'ultima domanda- _ 

T02 Telegiornale __ 

LA FAMnUA DROMIUICH. 
Telefilm «Vecchia pendenza» 

TOlONlTHaPICI _ 

aCANZONATiailMA _ 

laONlTIPlNVOI _ 

QUANDOaiAMA Serie Tv 

IBBINOVARIAIIIJI _ 

lANTAlAHlAHA Telenovela 
CHlRNOaVLAIN ONIOO DAL 
; MONDa Film di Anthony Page; 
conJon VoighLJasonRobards 
HI3T01ANT1 ITALIA Attualità 

DALPANLAMINTO _ 

TTOX Telegiornale _ 

HIUITNUT OlORNO a NOT» 
1». Telefilm - • ■ 

TOtSPOlTiaHA _ 

UNCASOPaNDUE. Telefilm 

TOa Telegiornale _ 

Taatoipottr _ 

IL ONANOa OIOCO DIU’OCA 
Stasera mi butto '93, conduce Gl- 
gl Sabant 

T02 MOTTE _ ’ 

IPPICA Corsa tris ditrotto 
> PUOILATO. Internazionale pesi 
leggeri. Da Capo d’Orlando 

LaMILLlUDUMONDB. Fllmdl 
Alain Tannar con Olimpia Carllsi 

TQ2 NOTTE _ 

IL QUANTO pai aa MAPI. Film 
P0MaMICAP*A0O3Ta Film 
VIDaOCOMIC 


TOA Edicola ' : 

DIA Tortuga estate 

TOA Edicola ■ 

PIA Parlalo semplice estate 
TQA VIverellmare •• • ■ 

TDlONaPOPICI • ^ 

PSA La cultura dell'occhio 
TlLaoiOtlMAURaQIOMAU 
Toa-poMaNwoiò - 
ICHaOQA Jazz: Chef Baker - - 
MAX 'HaADROOM. -Telelllm 
«Gravidanza artificiale- con Matt 
Frewer ' - - ■ ■ '■ ■■ ■ ■ 

TO3M0TORAMA " .. ■' 

ATLmCA LaOOBWA - 
CICLISMO. Cronostafletta 
NUOTO. Tulli femminili _ 

Toisponr-MarBoa 

TOa Telegiornale •. 

TaLaoiOItNAURaOIONAU 

PaUCA Telefilm ■ - 

ILOICANTOON 

La STRADa DI SAN PRANCI- 

SCOi MIKS STONA NITOIINA 

Film di Mei Oamski; con Kart 

Malden, Debrah Farentlno _ 

ILOA DI tutto di più - 

TQSVaMTIDUaaTNBNTA 
OMNUIUSTRA Attualità ■ 
PaaHYMASON. Telefilm ■ ' 
T03 NUOVO OWNNO 
FUORI ORARIO. «Qualcuno sta , 
per morire-film di Cari Franklin ' 

T03 NUOVOQIORNO __ 

LAlRLLADINaWVORA Film 
inlInguaorlglnalediC. Waltefs ■ 

T03 NUOVO OlORMO 

VIUaOlOA DIB.Seranl 

scHRooa-■..V- 


I CMAHLirSANOaLA Telefilm 
I BnPHATTalMMaNft;F^lm^/■-^l^' 

> SPOSATICONFIOU. Telefilm 

) SIO NO. Quiz - - 

> T05 Telegiornale 

I FORUM eSTATA Rubrica con- 
' dotta da Rita Dalla Chiosa, con 
Santi LIcherl ' j- 

> CASA VIANSLLO. Telefilm «Il 
segno di Zorro-con S. Mondalo! 

) PAPPA a CICCUL Telefilm «A 
cena con l'archllello» -. 

> OTTO SOTTO UN IB I IO . Tele- 
lllm «Le armi della seduzione» 

> CARTONI ANIMATL Un alieno 

• por amico; GII orsetti del cuore; 

Gemelli nel segno del destino; Ja- 
mes Bond Ir ■—■ ■ ■ ■ - ' ' ' ' 

) OK IL PREZZO ÉQIUST01 Quiz 
conlvaZanlcchl ■ - 

I LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglomo 
I TOS Telegiornale - 
I LUCKY LUNA Telefilm «Dalsy 

• Town» conTerence HIU - ■ 

> QOMMAPIUMA Telefilm «l'au-, 
dace colpo del soliti noti» — 

I MAURKIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program- 
maalle24'.TG5 ' ' ».■. 

> CASA VI ANELLO. Replica ■ 

) TQB-EDICOLA 

) PAPPABCICCIA Replica 
) TQB EDICOLA " - 
» OTTOSOTTOUNTBITO ' ' 

t IB DEL BIPIANO. Telefilm 
) L’ARCA PI NOt. Rubrica - 
» TOBEDICOLA ; 


CARTONI ANIMATI 
ILMIOAMICORICKY. Telefilm 
:-ai«Fwiwc»»rTHt^m.i-. 
UFAMHMJANOOAN. Telefilm 
STARSKYAHUTCH. Telefilm ■ 

ATIAM. Telefilm ' ' .. 

STUDIO APERTO 
CARTONI ANIMATLi.Alvln rock 
• and roll; WIHCoyote « '■ - ■ '■ ■ 
POLIZIOTTO A 4 ZAMPA Tele- 
fllm «MalIrattamentI» - - 
RIPTIDA Telefilm «Uplù bella 

deve morire» _ 

IL MISTERO DELIA OIUNOLA 
PROIIITA Film di Jim Koul; con 
’ TomConti.TerIGarr i" • ■ 
UNOMANIA ESTATA Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lelllm «Rapiménto» 

STUDIO SPORT - 

T.J.HOOICaA Tolelilm ■■■ 
I RADAZZI DELLA PRATERIA. 
Telelllm«l sopravvissuti» ' 
CAMPIONISSIMa Gioco a quiz 

con Gerry Scolti _ 

FLASH. Telefilm «Programmati 
per uccidere» con John Wesley e 
AmandaPays : - ■ . - 

CALCHX Como-Mllan"' 
BTUDIOAPgrro 
mSSlOMA STAMPA 
BTUDIOSPOHT ^ ^ - 

VIIA. Giro d'Italia " - ~ 

I RAGAZZI DELLA PWATIWIA • 

ApTIAM. Telefilm _ 

HiPTfPC. Telefilm _ 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 
T.J.HOOKKR: Telefilm 
RASSSQNA STAMPA 




ODcan 


W 


RADIO 


tjqo aURONlWA II tg europeo 

A30 CARTONI ANIMATI _ 

AOO lATMAN. Telefilm _ 

Aao CARTONI ANIMATI _ 

10JO QUALITÀ'TTAUA. Rubrica 
mo OaTSMART. Telelllm 
1SAO aURONEWS. Il tg europeo 


I MARITI m CITTA. Varietà 


AMICI MOITRL Gioco _ 

CANTONI ANIMATI _ 

' COCKTAIL Di SCAMPOLL At- 

tualltà con Giampaolo Fabrizio 
i TUFFL Campionati europei tem- 
mlnlll. In diretta da Shellleld 

TMCNaWS. 

i NATURA AMICA. Documentarlo 

CARTONI ANIMATI _ 

MATLOCK. Telelllm _ 

■ARmiNCmiA Varietà con 

Giancarlo Maoalll _ 

TMCNEWS. Telegiornale 
CALCNL Kemell Cup; Venezla- 
Napoll-Trleatlna 
COCKTAIL DI aCAMPOU 
CNN. Collegamento in diretta 


COHNFLAKaS 

THE MIX ■ ■ ■- ■ . ■ ■ ■ ■ . 

VM QIORNALa. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15.30-16.30-17.30- 
16.30 " - ^ ^ __ 

HOT UNB-RADIO US. «Onde 
rock» seconda parte dedicata alla 
' scuola. I «Suede» con «Metal Mlc- 
key» In video traduzione '—■ ■ ■- 

THEMIX • ... 

IHDiaS. La rubrica che si occupa 
delle nuove tendenze musiceli, 
presenta Attillo Grlllonl ■ 

METROPOUS ’ " '■ ■ 

VMOIORMALl _ 

SUMMERVIPaO .. 

CHRIS WAAK. Special ' ' 

MOKACHOC 
VMOIORMALl 
DAMCaCLUl 

AFTER HOUR _ 

NOTTE ROCK - 


MASH. Telefilm 

SPVFORCa. Telefilm _ 

PASIOMES. Telefilm __ 

yiDEOMARE. Varietà _ 

NOTIZIARI REOIOMAU 
ILBOOMRRANONERO. Film di 
Woll Dietrich. George Miller. Ultl- 

maparte _ ■ 

INFORMAZIONI REOIOMALI 
TUTTOFUORISTRADA. Selli- : 

manale sportivo _ 

LEORaDaLL’AMORE. Film 


USA TODAY. News ' 
ASPETTANDO IL DOMANI. Te- 

leromanzo _ 

VALENU. Telenovela _ 

ROTOCALCOROSA .. 

CARTONI ANIMATI _ 

■ENSON. Telefilm _ 

IL PRINCIPE DELLE STELLE 
LA NAVI PIÙ SCASSATA DSU 
L»KSgRCITOe FltmdtR.Mwyhy 
VICTHAM APPIO. Telefilm 
BUCCIA PI BANANA. Film 



CÌMIIttlIll 


(Programmi codificati) . 

1T.1B lUIBTORMAbo. Film. ' - 
19.00 IL RADAZZO DELIA TIMPE- 
STA. Film ^ ' - 

ao«*B PRIORITÀ ASSOLUTA. Film 
22.30 UMBAMORTALE. Film 
0.20 LA SETTIMA VITTIMA. Film , 


TELE 


20.30 LA FORZA DEL DESTIMO. 0. 
23.40 LA QUERRA CHE CAMllO IL 
MONDO. Documentarlo 


19.00 TELHOIORNAURROIONALI 


';i.'l ! 1 i:il;!^ ViM FiaiIjij 


20.30 IL SIMBOLO PBL SBSSO. Film 
di David LowoliRich 




23.00 VaOAS Telelllm _ 

24.00 OIUDICRDI NOTTE. Telefilm 


14.00 INFORMAZIONE REOIONALa 
17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 




10.30 PBSTINI. Serietv 


lEHESTEIEniEmiOi 


22.00 MOTORI NON STOP 


A 


19,00 TQAMBWS. Notiziario ' " ' ' ' 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telero- 

_ manzo con Diana Bracho _ 

21.1B ILPaCCATODIOVUKL 


' tuosa... si capisce ciò che in- 
. tendo, vero?». 

? E fra te altre cose par anche, 
r di capire che il «pubblico di i 
,. Radiotre» sia un soggetto ben . 
definito e molto presente al- 
l'interno delia trasmissione, 
i «SI. certo - spiega Bortolini - 
f. oltre ad avere un livello cuilu- 
. . rate che mi ha sbalordito, è an- 
. che molto attento e affettuoso. 
Ma anche feroce. Se fai un er- i'; 
rore, non te la perdona. Ha un 
forte senso di proprietà verso 
, dò che ascolta. Come dovreb- 
■ be essere per tutto il servizio : 
pubblico». ■ ■ 

.- Il duo Magrelli-Bortolini, dopo 
il break estivo, riprenderà la i. 

. trasmissione in coppia a otto- ■ 
: 'bre. 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


FORUM ESTATE (Canale 5. J3.25J. Ancora due casi sotto¬ 
posti al giudizio del giudice Santi Lichen, il primo si riferi¬ 
sce a trenta iniezioni effettuate ad un'anziana signora da 
una vicina. Il problema insorge quando si tratta di deci¬ 
dere se è stata una gentilezza fatta a titolo d'amicìzia op- ' 
pure una prestazione professionale, il secondo riguarda 
la lite fra due proprietari di fondi confinanti. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABIUE (Raidue, 14.30). 

Si parte con una visita nel bel paese di Pitìglìano, nella 
bassa Maremma al confine con il viterbese. Segue un'in- , 
tervista a Sergio Magalini, del centro antiveleni del Poli¬ 
clinico Gemelli di Roma, sul comportamento da tenere . 
in caso di punture di vipere o altri serpenti, infine, chiu¬ 
dono la mbrica alcune immagini delle vacanze degli ita- - 
Mani dagli anni 50 ai 70. ; . • . . . , 

SCHEGGE J/iZZ (Raitre, 14.30). Buon ascolto con Chet ' 
Baker, il trombettista che Charlie Parker volle al suo fian¬ 
co nel'52, registrato dal vivo a Pemgia nell 980. 

IL GRANDE GIOCO DELL'OCA (Raidue. 20.40). Settima , 
puntata dei gioco estivo in compagnia di Gigi Sabani, Jo ■ 
Squillo e Simona Tagli. 1 quattro concorrenti di turno so- ; 
no Bianca Giovanna Persie, Mario Martin, Giovanni La 
SpinaeSimonaSinibaldi. . .■ . 

CHRIS ISAAK SPECIAL (Videomusic, 22). Lo speciale de¬ 
dicato al rocker californiano parte dal suo ultimo album, 

• Francisco days. Il chitarrista è uno dei musicisti preferiti ' 
dal regista americano David Lynch. , , , • 

OMNIBUS (Raitre, 22.45). Un viaggio nel mondo degli 007 . 

italiani. Dopio le bombe di Roma e di Milano, Ciampi ha ! 

; attaccato i servizi segreti. Dove si trovava chi dovrebbe 
garantite la sicurezza del Paese? E. mentre si parla anco- : 
ra di deviazioni, anche l'inchiesta di Roma sulla sottra- ' 
zione dei fondi solleva dubbi sull'affidabilità del Sisde. In ' 
scaletta, un’intervista al nuovo capo dei servizi civili ap¬ 
pena nominato. Domenico Salazar, mentre l'ex-presi- 
dente della RepubbUca Francesco Cossiga paria del Kgb,, 
di Aldo Moro e di alcune trattative segrete con Gorba- . 
ciov.lnchiusuraun'intervistaaWoodyAlien. :. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 22.50). Oli .. 
ospiti del Teatro Parioli sono quelli delia puntata prevista , 
per la serata di ieri, che Costanzo ha deciso all'ultimo ' 
momento di dedicare interamente alte autobombe di Mi- >; 
lane e Roma. Li ricordiamo: l'attore Andrea Roncato; i 
Todd McKee, uno degli inteipreti di Beautitut, Laura Pasi- : 
ni, vincitrice a Sanremo delle «nuove proposte» e Yuan ■ 
Huaquing, curatore di una nuova edizione dei Ching, an- ' 
‘ tico libro cinese delle predizioni. , r ■: 

. ■ (Foni De Pascale) 


LA FAMMUA BRADFORD 
IJEFFEH30N. Tslatllm 
r aZRBQAIINRAMOHa. T«lefllm^ i 
LAFAMWIUAADPAMS 
MARILENA. Telenovela 
INRS, UNA SNQRRTARU DA 

AMARE. Telenovela _ 

SOLEDAD. Telenovela _ 

LDVEEOAT. Telelllm _ 

QIOCO DELLE COPPIE BETA- 

TE. Gioco a quiz _ 

Cai BETE. Telenovela _ 

SERTiaBL Teleromanzo _ 

TOA Telegiornale _ 

BUON POMERHtQKX Rubrica 
con Patrizia Rossetti - 
EENTiaRL Telenovela ' ■ 

MILAOROa. Telenovela . 

QUANDO t ARRIVA ^ L’AMO- 
' RE Telenovela — ■-■■'-t- • 
mLLBIMALTRa Attualità 
CERAVAMO TANTO AMATL 

-Attualità _ 

LA verità. Quiz _ 

T Q4FLA3N _ 

NATURALMENTE BELLA 

ORECIA. Telenovela _ 

T04. Telegiornale _ 

FEDERE D’AMCRK. Telenovela 
LA SIONORA IH ROSA. Teleno- 
velaconJeannetleRodrlguez ■ ' - 
OPBRAZKNIE SOTTOVBBTE. 

' Film di Blake Edwards; con Cary 
Grani Nel coreo del film alle 

23.30: TG4 Notte _ 

PRraKMIBRI DELL’OCBANa 

Film con Walter Slezak _ 

TOP SECRET. Telelllm 
L’AMANTE. Film-i - . ■ “ ■ 
STREPA PER ABKIHE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11J0; 12.10; 12J0; 
13.30; 15.30; 16.30; 17J0; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 1145; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. . 

RADIOUNO. Onda verde; 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56; 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56,20.57.22.57.9.00 Radiouno per 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15Tu lui lu¬ 
gli gli altrl;'12.0B Senti la montagna; 
13.20 In diretta dal '43; 16.00 II Pagi- 
none-Estate;. 20.35 Pagine operisti¬ 
che: 23.28 Notturno Italiano.’ . 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27, 13.26, 15.27, 

16.27, 17,27; 18,27; 19.26, '21.27; 

22.27. 8,46 Martina e l’angelo custo¬ 
de; 9.49 Riposare stanca; 10.31 Tem¬ 
po reale; 14,15 Pomeriggio Insieme; < 
15.00 La zia Julia e lo scribacchino; ' 
18.35 Classica, leggera e qualcosa In ; 
più; 19.55 Ed e subito musica; 23.28 
Notturno Italiano'. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina: 8.30 
Concerto del mattino; 14.00 Concerti, 
DOC; 15.50 Alfabeti sonori; 19.00 
Ose-La poesia salva la vita; 20.25 Fe¬ 
stival del Festival; 23.58 Notturno Ita¬ 
liano. . ' 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24..., 


SCEGLI IL TUO FILM 

15.30 CHERNOBYL 

Regia di Anthony Page, con Jon VolghL Jason Ro- 
., banlB.Usa-GranBralaonla-Ursa(1901).100mlmill. 

-'i, ' Tv;:niPYie cbe.sl isplrsialla trtigadia di Ch.emobyl In ; 
modo un po' trasversale;'è la storia di uh chirurgo 
americano, specializzato In trapianti del midollo, che 
si dà da tare per salvare I sopravvissuti. I buoni senti¬ 
menti grondano. a'. 

.■ RAIDU^ ... 

20.35 LUCKYLUKE 

Ragia di Tarenca Hill, con Teimtca Hill. Italia (1991). 
92 minuti. 

Terence Hill è sempre stato un personaggio un po'da 
. ' fumetto (d'altronde il suo vero nome è Mario Girotti), 

e va benissimo che per questo film si sia Ispirato alle 
celebri strisce su Lucky Luke e 1 fratelli Oalton. Meno 
. bene che II citato Hill si cimenti anche come regista, 
mestiere non tra I più facili. L'esito e comunque un 
western teggerino e ridanciano. Estivo, come si dice¬ 
va una volta. . 

: CANALE5 

20v40 RIFLESSI IN UN CIELO SCURO ' 

Ragia di Salvatore Maira, con FrattqolBe Fablan, An- 
; > naXanakla. Italia (1991). 93 minuti. . 

Per la serie «facciamoci del male». Raiuno program¬ 
ma in prima serata questo film da lei stessa prodotto. 
Storia di una cinquantenne alcolizzata e di una venti- 
, cinquenne drogata, che cercano di salvarsi a vicenda. 

Ma le due attrici (soprattutto la Kanakls) sono Inguar¬ 
dabili e 11 copione è quello che é. Lasciate perdere. 

' ■ RAIUNO ■■ • .......V.....,...;..... .... 


22.30 OPERAZIONE SOTTOVESTE ' : , - 

. .. Regia di Blake Edwards, con Cary GranL Tony Curile. 
Usa (1959). 124mlniitl. 

Questo e un film! Ma si sa. quando dietro la macchina 
, da presa c'è II Blake Edwards del bel tempi, il diverti¬ 
mento é garantito. Aggiungete la coppia (Srant-Curtis 
e uno stuolo di belle ragazze, e buona serata. La sto- 
' ria la sapete; slamo nel Pacifico, durante la seconda 
guerra mondiale, e II sommergibile Sea TIger viene 
rimesso In sesto dopo un bombardamento. Ma é un - 
po' la barzelletta dei sette mari, e la sua fama crolla ' 
; quando ò costretto a imbarcare un gruppo di donne ; 

ufficiali «dimenticate» su un’isola. L'ultima onta, per II 
comandante Sherman e I suol valorosi, sarà l'obbligo ' 
di verniciare il sommergibile di rosa... Ma c'à In serbo ' 
una sorpresa, per I giapponesi e soprattutto per gli 
spettatóri. 

RETEQUATTRO i.J ' 


LE MILLIEUDU MONDE . ' ^ 

' Regia di Alain Tannar, con Philippa Léolard, Olimpia 
Carila!, Jullet Berto. Svizzera (1974). 112 minuti.. 

Alain Tannar è un regista enigmatico e affascinante. 
Famoso per «Jonas che avrà vent'annl nel 2000», tito¬ 
lo divenuto proverbiale, qui cl porta In quel di Eligoz, ' 
cittadina svizzera che a buon diritto può definirsi «Il - 
centro del mondo», o almeno deH'Europa: ó II punto di 
spartiacque fra II bacino del Mediterraneo e quello 
del Mare del Nord. Qui si consuma la laboriosa storia 
d'amore fra Paul, dirigente d'azienda e candidato alle 
elezioni, e Adriana, giovane immigrata Italiana che 
lavora In un bistrot. Un amore Impossibile nella chiu¬ 
sura mentale della provincia elvetica: e Infatti l'uomo 
perderà le elezioni, e la donna perderà lui, scegllen- 
dolalibertà. 

; RAIDUE 


PRIGIONIERI DELL'OCEANO ' ' 

Regia di Alfred HIteheock. con Tallulah Bankhead, 
William Bendlx. Usa (1944). 96 minuti. 

Una nave americana viene affondata dal tedeschi. Tre 
donne e quattro uomini si salvano su una scialuppa. 
Accolgono e bordo anche un naufrago tedesco che In 
realtà è II co.mandante del sommergibile affondatore. 

Il film é tutto qui, un pezzo di bravura di HItchcock che 
riesce a sfruttare l'unità di luogo (la scialuppa, che 
naviga su un mare ovviamente ricostruito in studio) 
per far esplodere tutte le tensioni psicologiche latenti ’ 
nel personaggi. Un film un po' anomalo per II grande 
regista inglese, ma che merita comunque di esser vi¬ 
sto solo per II modo in cui Hitchcock risolse II «proble¬ 
ma» della sua abituale comparsata. «Pensavo di ap¬ 
parire all'Inizio, come un cadavere galleggiante sul¬ 
l'acqua - raccontava - ma poi ebbi paura perché non 
so nuotare e temevo di annegare sul seno». Cosi eb¬ 
be un'idea geniale, a voi scoprirla vedendo il film... 

RETEQUATTRO.. 
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Ambiziosa mesa in scena al festival 
di Salisburgo <ella tragedia romana 
di Shakespe^. Più di 200 persone 
sul palcoscejco, cavalli, e battaglie 




SAL73VRCiER 
£ i T S p I £ L E 


Secondo appuntamento con la prosa al Wiva' di 
Salisburgo. Martedì sera è andato in scenjiHa Fel- 
senreitschule il Coriolano di Shakespeare«r la re- 
già di Deborah Warner e Tinterpretazioneiel ruolo 
del titolo, dì Bruno Ganz. Un kolossal /■cinema¬ 
scope sull’awentura di un guerriero simulo di uno 
strapotere messo in discussione dalle lo2 di classe. 
Applausi e qualche dissenso. ' ; 


MARIA GRAZIA ORIOOR' 



Straordinaria rinterpretazione 
di Bruno Ganz: cosi sicuro di sé 
da diventare nemico di Roma 
marciando alla testa dei Volsci 


« 




» 


t> 


HSAU.SBURCO. C't stato il 
Coriolano del Berhner, c’è sta¬ 
to il Coriolano di Strehier due 
■ interpretazioni estremamente 
significative della tragedia ro¬ 
mana di Shakespeare. A Saii- 
sbuigo 1993 ha debutlalo il 
Coriolano di Bruno Ganz: più 
di duecento persone in scena, 
cavalli seri, popolo e soldati, 
assalti alle mura con scale, ve¬ 
re battaglie. Un kolossal in ci¬ 
nema-scope. Uno spettacolo 
che forse piacerà ai tradiziona¬ 
listi, che qui a Salisburgo sono 
sempre in agguato e che, cer¬ 
to, non sono stati felici della 
scelta del testo di Botho 


sua è ura r<ia illustraUva che 
' punta le.sucarte migliori sulla 
V spettacijlajà — con qualche 
digrcssorv ironica azzeccata 

■ e quathrdolcezza nelle sce- 

' ne eh: hnno le donne e prò-, 
- lagorstr- più che suH’appro- 
: fondTwnto delle . psicologie 
deiertonaggi, - - - 

t stena (di Hildegard Be- 
chsr} è già visibile fin daU'ini- 
2 i( un piano inclinato ricoper- 

■ teli sabbia e rocce, un albero 
.. vTO sulla sinistra, passaggi, 
■'- iiscosti, mura sgretolate. Sul 
' indo, duro, ferreo, il muro di 
‘ ina citta (che può essere, di 

Aolta in volta, Corioli, Roma e 


Strauss. Dicendo che il Corio- Anzio) dove si aprono grandi 
tono visto a Salisburgo alla Pel- cancelli, ponti levatoi, porte. 


senreitschule è di Bruno Ganz 
si vuole sottolineare la centrali¬ 
tà e la qualità della sua inter-' 
. prelazione che dà molto di più. 
allo spettatore di quanto noe 
dia la regia di Deborah War 
ner, regista di punta del Natir ' 


Una Roma quasi africana, 
mediterranea. Qui si rappre¬ 
senta la vicenda di un uomo 
Calo Marzio detto il Coriolanc 
tanto coraggioso da rifiuta: 
qualsiasi ■■ debolezza; ' ■ taro 
conscio del suo ruolo sociic 




nal Theatre di Londra. La si» di patrizio da disprezzare iK>- 


' messinscena, infatti, non se»' 
bra scegliere una sbada prei- 
sa neU’interprctazione del (o- ■ 
riolano: reazionario? simlplo ; 
di uno strapotere messo infor¬ 
se dalle lotte di classe? banbl- " 
no freudiano dipendente iella 
. madre? macchina da giérra? ; 
In luogo di una regia «cstica», 
come è stata quella di Peter . 
Stein per il Giulio Cesare, la 

1 ,'.■: .irtttjov 


polo: tanto convinb del'UO 
buon diritto da non saperàie- 
; dere nulla che non possasse- 
' re ottenuto con la spada/terfi- 
■ no il consolato chedewesse- 
re ratificato dal vob dea ple- 
; be; tanto furibonda p^' la le¬ 
sione del suo burri ditto da 
' diventare nemico'di^ma e 
marciare contro dlef>lla testa 

dei nemici di utvsnpc. i Vol- 


La misura di Coriolano è la 
dismisura, il senso di un potere 
che passa attraverso la spada e 
il carisma del capo, dove gli 
scontri, anche verbali, si risol¬ 
vono in battaglie. Invano Me¬ 
nenio Agrippa e la sua stessa 
madre lo spingono alla mode¬ 
razione: la politica come arte 
del comportamento non fa per 
lui. Cosi il popolo di Roma, 
messo in guardia dai suoi tri¬ 
buni, gli nega alla fine quello 
che gli aveva promesso e lo 
mette al bando. Anche in que¬ 


sto raso è l'orgoglio a'decide- 
rc: sceglie, infatti, di chiedere 
asilo proprio al suo più acerri¬ 
mo nemico, Tullio Aufidio re 
dei Volsci, perché uguale a lui 
nel valore e nel coraggio. Ma 
dal radere al suolo Roma lo 
dissuadono la madre, la mo 
glie e il figlio inginocchiati di 
fronte a lui, nella polvere. Mo¬ 
rirà di spada, «giustiziato» dai 
coriolonesi. 

Grande affresco storico che 
Shakespeare costruisce sulle 
fonti di Plutarco mediato attra¬ 
verso il North, e grande trage¬ 


dia «virile», Coriolano (tradu¬ 
zione di Dorothea Tieck rivista 
da Peter Stein), considerato 
come un testo nel quale si 
adombra l'ideologia del cesa- 
' rismoi è stato scelto da Peter 
Stein, direttore della sezione 
teatro del Fesliial, come se¬ 
condo appuntamento della 
• «triologia romana»che l’hanno '■ 
' prossimo si concluderà con 
Antonio e Cleopatra, Ribadite : 
le riserve sulla regia (che ha 
raccolto qualche dis.senso fra i 
grandi applausi), Coriolano 
■ mette in campo una compa- 


Qul accanto 
una veduta 
della 

Felsenreitschule 

(fovee 

andato in scena 
li «Coriolano» 
Sopra 

Il protagonista 
BninoGanz 


gnia strcpilosa di attori. Ma Sa¬ 
lisburgo. si sa. è un festival mi¬ 
liardario. 

Atteso al suo ritorno in tea- ; 
tro Bruno Ganz ci ha dato una 
grande interpretazione: voce \ 
metallica, fredda, camminata 
da guemero, il volto imbrattato 
di sangue, va a cavallo, com¬ 
batte con la spada e un gigan¬ 
tesco scudo di metallo contro 
Aufidio (Daniel Friedrich), si 
arrampica su scale e corde. È 
duro, ma pud essere mellifluo 
e, nelle scene privale, aprirsi 
alla tenerezza. Memorabili i 


seese i « 



suoi dialoghi con la madre Vo- 
lumnia interpretata da una glo¬ 
ria del teatro di lingua tedesca, 
l’ottantaduenne Maria - Wim- 
mcr. Quando ci dice il carisma. 
Accanto a Ganz un grande . 
spicco ha il Menenio Agrippa 
(famoso per il celebre apolo¬ 
go sullo Stato come un corpo 
in cui tulle le membra devono 
funzionare) ■ interpretato 
splendidamente da Hans Mi¬ 
chael Rehberg, come un vec¬ 
chio saggio, con copricapo 
africano e sportina della spesa 
(la costumista Chioe Obolens- \ 

è la stessa della Tempestata ■ 
Brook). Bravamente gli tiene 
testa il comico sonatore roma¬ 
no di Peter Fitz e un buon rilie¬ 
vo hanno anche i due tribuni 
Bruto (Willelm Menne) e Sici- 
niue (Jorg Hube). Ma la distri¬ 
buzione è equamente notevo¬ 
le anche a livello del «coro» dei ; 
Volsci, e dei romani, signori ; 
pronti al legiferare sulle loro 
semplici seggiole o a menar le 
mani, ma anche ad andare in 
giro con le sportine della spesa 
piene di verdure a ricordarci 
che Roma, in quegli anni, era ' 
una città di soldati e di conta¬ 
dini e perfino di ladri. - .., 

.’tiv ■' 

1.10...i'.r .«■ ■■* t'T..', ■ , , 


GONG U NELL’ACADEMY AWARDS. Dopo il premio co¬ 
me miglior attrice al Festival di Venezia, ecco un’altra 
.soddisfazione per l'attrice cinese: è uno dei membri del- 
l’Academy Awards, r«accademia» degli Oscar, Lo rende 
noto un quotidiano di Pechino, sottolineando che è la 
prima volta che un’attrice cinese ottiene tale onore. 
Gong Li (^Lanterne rosse, La storia di Qlu Ju, Addio mia 
concubina') ha esordito anche nella pubblicità, come te¬ 
stimonial di un condizionatore d’aria. 

STREHLER E RONCONI DA MACCANICO. Giorgio Slreh- 
ler. Luca Ronconi, Ivo Chiesa e Pietro Carriglio hanno 
avuto un incontro con Antonio Maccanico, sottosegreta¬ 
rio alla Presidenza del Consiglio con delega [>er i proble¬ 
mi dello spettacolo. 1 quattro, direttori dei teatri stabili di 
Milano, Torino, Genova e Roma, hanno chiesto a Macca- 
nico di respingere ulteriori tagli al . fondo unico per lo 
.spettacolo e di arrivare in tèmpi brevi alla costituzione 
del nuovo ministero dello spettacolo. 

MEL GIBSON PARLA DEL «SUO» HLM. Con metà volto 1 
sfigurato da omibili cicatrici. Mei Gibson apparirà sullo . 
.schermo in una .struggente storia suH’amiclzia e sui pre¬ 
giudizi sodali. L’attore ha fatto a meno del suo sex ap¬ 
peal per apparire in The man without a face (L’uomo 
senza volto), suo primo film da regista. «Non avevo mai 
pensato a dirigere un film - racconta Gibson - ma quan¬ 
do ho letto la sceneggiatura, tratta daU’omonimo roman¬ 
zo di Isabelle Holland, ho capilo che volevo realizzarlo 
io», li film uscirà negli Usa il 25 agosto, sarà in Italia a ot¬ 
tobre. 

«CYMBEUNE» APRE TEATRORIZZONTl. Otto gruppi di 
teatro provenienti da tutto il mondo, cento attori e cin¬ 
que le lingue diverse parlate in scena, per rallestimcnto 
del Cymbellne di Shakespeare che apre stasera a Urbino 
Teatrorizzonti. Organizzato per festeggiare l’unità euro¬ 
pea, lo spettacolo, rappresentato a Urbino in esclusiva 
nazionale, è prodotto dai teatri universitari di France . 
Comtù, Diion, Glasgow. Edimburgo, lasi, Vilnius, Urbino 
e Liegi. 

ANCORA POLEMICHE PER «RISING SUN». Si prear.nun- 
cia molto calda la prima newyorkese del film di Philip 
Kaufman. RIsIng sur,, tratto dall’omonimo romanzo di 
Michael Crichlon (in Italia tradotto «Sol levante»). Diversi 
gruppi delle comunità asiatiche hanno infatti annundato ' 
una manifestazione di protesta a Times Square, già pre¬ 
sidiata dalla polizia. Il regista assicura che nel film ha eli- 
minato la maggior parte dei brani più polemici del libro, f 
E il film, dice il presidente del marketing della Twentieth 
Century Fox, è solo un’opera di fantasia, non un docu¬ 
mentario sul Giappone e i giapponesi. 

NUCaO MESSINA SI DIMETTE DALL’ETI. Con una let- : 
tera indirizzata al presidente dell’Eti. Renzo Giacchieri, 
Nuccio Messina rassegna le sue dimissioni da membro t 
del consiglio d’amministrazione dell’Ente teatrale italia¬ 
no. Messina ha preso questa decisione, dice, «per non 
danneggiare l’immagine dell’Eti, dal momento che la 
Compagnia Goldeaniana del Bicentenario di cui sono di¬ 
rettore artistico si appresta a instaurare rapporti contrat¬ 
tuali con l’Ente». . 

- ' {Toni De Pascale) 


* I *•’ •'M i > . ».. 


Presentati daila Settimana musicalesnese partico¬ 
lari aspetti della satira musicale inussia, espressi 
nella forma del Rajok (teatrino dei fiere). ripresa 
da Mussòrgski e Sciostakovic. 11 prio prende di ini¬ 
ra pedanterie e fanatismi; il secedo punta il dito 
contro le posizioni di Stalin e ZdaJv sulla musica e 
sull’arte. Ieri sera lezione di mus* con Ennio Mor- 
ricone e Giuseppe Tornatole, . t i , 

.è't'-. 

■ : ; rUtASMOVAUni : 

• «SIENA È il segno dei lem-'’-di fssorgski e, in tempi più 
pi difficili. È quasìl’invito a su- ? vici =' ,all« vicende, 

peraili con una risata, amara . aiye.P®'"*ct'®->n*'«<tclale al¬ 
che sia, nella quale la realtà, ,;j la'>s*caduan“oeraancorvi- 
per un momento, possa dissol- i vociostakovic. Salire sacro¬ 
versi nel suo presunto oppo- s«®-,Calzano bene quelle pa¬ 
sto: la fantasia. Diciamo della V x* t*' Eugène lonesco che di- 
saUra, antichissimo strumento “ (K), per esemplo: «Là dove 
di vita, impugnato contro quel ;f n c’è risata - la libertà che 
che opprime la vita. Una ribel- ”,. irtiamo dentro di noi - appa- 
lione. naturalmente legata alle , •• campo di concentiamen- 

citcostanze che la promuovo- >' .. 

no. . ...,™,. Mussòrgski e Sciostakovic 

La Settimana musicale sene- risserò situazioni alle quali re¬ 
se - la Settimana SO - canta la aistere con la risata. E utilizza- 
satira connessa alla musica,' fono un’antica, popolare for- 
sviluppatasi in Russia al tempo ma di comunicazione: il Rajok, 


il teabino della fiera, una sorta 
di lanterna magica cui poggla- 
; re l’occhio, pervedere, srotola- 
: te da rulli, immagini (bibliche 
o altre) commentate a voce da 
un cantastorie. A ripensarci, 
può essere un Rajok l’allesti- 
' mento scenico nel quale si so¬ 
no susseguile le immagini, a 
Spoleto, della Carriera di un li¬ 
bertino, diStravìnski. ■ 

Il Rajok di Mussòrgski, non 
ritenuto pericoloso dalla cen¬ 
sura, fu persino pubblicalo, nel 
1871. Non sappiamo se il prin- 
; cipale personaggio preso di 
mira. Aleksandr Serov (1820- 
, 1871) lece in tempo a contem¬ 
plarsi nelle sembianze di un 
Titano appioppategli da Mus- 
: sorgski. Un Mussòrgski impie- 
; toso: Serov era in realtà un pic¬ 
colo ometto (poco più di un 
nane) che si scagliava contro 
il «Gruppo dei cinque». Mus- 
sorgski se la prende con un di¬ 
rettore di Conservatorio, capa¬ 
ce di correggere Un Corale di 
Bach; e con gli spasimanti del- 
; la Patti, affidando a un brano 
: spassosissimo tutta la possibile 


«Pattitudine». Questo Rajok è 
stato brillantemente realizzato 
al pianoforte da Erik Batt^lia 
e in una bella gamma'di ac¬ 
centi dal baritono Lucio Gallo. . 

II Rajok di Sciostakovic è un 
Rajok segreto, nascosto, priva- . 
to. Nasce dalle prese di posi¬ 
zione, assunte da Zdanov nel 
1948, che piov(x»rono disastri 
in tutta la cultura sovietica. An¬ 
che il testo è di Sciostakovic tra ‘ 
le cui carte fu poi trovato il ma¬ 
noscritto. Ci sono quattro per- , 
sonaggi: I. S. Unico. \che è Jo- ■ 
sip Stalin; A A Duilio, che è : 
Andrei Aekandrovic Zdanirv; 
un Teizilio (Scepilov) e un 
funzionario di Partilo. C’è un 
coro (quello polifonico di Sie- i 
na) e c'è al pianoforte Antonio 'è 
Ballista. I quattro sono inter¬ 
pretati dal basso Nicola Chiù- ' 
selev. Il Rajok vuole essere un 
«Manuale d’insegnamento» e 
vengono esposte le direttive 
del realismo sociali^» contro il 
formalismo borghese. Ancora 
qualche anno dopo la morte dì 
Stalin, Kruscev propugnava «la 
lotta delle idee contro l’in- 


fluenza della cultura borghe¬ 
se». . 

Una satira spreta non ha 
grandi prospettive di successo 
e il Rajok spreto di Sciostako¬ 
vic è il segno drammatico della 
solitudine del compositore 
che. alla fine, inserisce se stes¬ 
so tra coloro che applaudirono 
lo sdanovismo. E diremmo an¬ 
che che, preoccupato del te¬ 
sto, Sciostakovic fu meno inte¬ 
ressato alta musica, lontano da 
quel suo più graffiante clima 

grottesco. . . .«. ■ • 

Ha presentato 1 Teabini un 
' po’ frettolosamente Paolo Poli 
: mentre ad essi ha dato atten- 
■ zioni registiche Luciano Alber- 
ti, attento poi anche agli Epitaf¬ 
fi sparsi di Ennio Morricone su 
testi di Sergio Miceli. Era una 
prima assoluta e anche in que- 
' sta composizione puO ravvisar¬ 
si un Rajok nostrano. Ne dire¬ 
mo un’altra Volta, senno non 
arriviamo in tempo alla «Tavo¬ 
la rotonda» sul film Nuovo ci¬ 
nema Paradiso cui partecipa¬ 
no Morricone.‘'Miceli e il regi¬ 
sta, Giuseppe Tomatore. 


n tra W ed 
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MILANO. «Formentli mi 
ha difeso», dice Giorgio reh- ' 
ter. Coraggiosamente? Non 7 
troppo. Era come difrdere 
Toscanini». Cosi, nel sudptuo ’ 
stile, il maestro del «F-colo» ; 
ha anticipato ieri ateur linee 
del cartellone del sùdeatro. è 
•Dalie regioni italiane J’Euro- • ; 
pa, attraverso un palcicenico 
milanese», è il petcoo degli 
spettacoli in progroma la 
prossima stagione, «fi un Iato 
-spiega il regista-gExallievi 
del I e del II corso dia scuola 
dì Teatro, sotto la Sla "1 gio- 
vani per i giovani”, ietteranno ? 
in scena Le Meraoiìe d'Italia J 
viaggio tra linguaé dialetto -i 
dalla Lombarelia d Porta alla < 
Sicilia del Verga».')’altro can- 
lo - prosegue - Inoproduzio- n- 
ne col Théatie )déon e il ' 
Théaire de l’Eurde dì Parigi, V 
stiamo allestendcL’/so/a degli . » 
Schiavi di Mariviix. La com- ■ ■ 


pagnla sarà costihiita da attori ; 
francesi e italiani. Se 1 primi, : 
durante le repliche nel nostro ■ 
paese, reciteranno in italiano, i 
secondi, sui palchi gallici, par- ' 
leranno in francese». Il Piccolo ■ 
di Milano, insomma, farà da < 
raccordo tra re^onalismo e > 
cosmopolitismo. E Strehier, re- ■ 
duce da un perìodo difficolto¬ 
so, esulta: se ne compiace, -f , 
con locuzioni impostate. -« ■ 

Ieri il maestro era a Palazzo 
Marino per intervenire al con- 
sigilo dì amministrazione del 
Piccolo. Durante rincontro, il ' ; 
consigliere Gian Maria Maggi è - ; 
stato delegato a svolgere te • 
funzioni di segreterìo generate ' ■ 
■ e di direttore amministrativo i' 
del Teatro, lino a settembre. ' 
Solo in questo mese, infatti,, 
verranno eletti i nuovi membri 
del consiglio di amministrazio- .- 
ne, ridotti a cinque, in base al 
nuovo statuto dei teatri pubbli- , 
ci. «Soddisfano» per la nomina 


di Maggi, al termine della riu¬ 
nione, Giorgio Strehier sì è 
concesso ai giornalisti, amici- 
pando, appunto, alcuni titoli ) 
del cartellone. «Oltre alla co- 
produzione con'i teatri france- ■ 
si - ha dello - realizzeremo / ; 
giganti della montagna di P(- '. 
randello: in testo carico di si- ) 
gniHcati aizialissiml. con quei ^ 
giganti talmente cresciuti da ; 
uccidere b poesia...». La pièce, i 
destlnata id una tournée euro- 
pea. apriià il festival di Vienna. 
Non è ta1o. «Riprenderemo U ^ 
campiello e Le baruffe chioz- ■ 
zone - hi aggiunto Strehier -. 
Quest’utima opera di Goldoni 
inauguisrà il II Festival dell’U- 
nione -tei Teatri d’Europa a ‘ 
Budapiist». «Ma andremo in 
toumét anche a Mosca», incral- 
zava il maestro con vigore tea¬ 
trale. ìcusi Strehier, ma come 
concila la sua ottica intema- 
zionae, con la cultura leghista, 
ergo regionale del Sindaco 
Fomcntini? «Ma lui ci tiene ; 
moli» all’Europa. . Si è compii- ; 


mentalo col sottoscritto, peri 
chè aveva visto un mio spetta¬ 
colo a Bruxelles: se'ricordo be¬ 
ne l'Arlecchino servitore di due 
padroni. Inoltre mi ribadito 
che il Piccolo deve assolvere 
sempre più la funzione di cer¬ 
niera tra Milano e l’Europa. 
Nessuna restrizione, dùnque». 
Neanche di carattere econo¬ 
mico? Ultimamente ci sono 
state delle polemiche sulle 
spese del Piccolo... «Il bilàncio 
preventivo è in parelio. Poi 
se l’affluenza ai teatri diminuì 
rà non sarà colpa mia ma della 
crisi. A tate proposito, comun 
que, tengo a sottolineare che 
abbiamo sacrificato le Memot- 
res di Goldoni, proprio perché 
la messa in scena era, da un 
punto ' di vista econòmico, 
troppo impegnativa per questi 
tempi di recessione».-. Insom- 
ma, tra l’amministrazione le¬ 
ghista e Giorgio Strehier è nato 
un amore, teatrale, s’intcndc. Il 
maestro, dunque, non darà 



Giorgio Strehier 


mai più le dimissioni? «Le di¬ 
missioni possono essere sem¬ 
pre necessarie» - conclude 
con previdenza il regista. L’in¬ 
contro con la stampa volge al 
termine e Strehier regala un 
. gran finale; «Nel '95 assistere¬ 
mo al pnmo spettacolo nel Pic¬ 
colo di Zanuso». I presenti, 
perplessi, non applaudono. -., 


Ritrovato 
«Marizza» 
film perduto 
di Mumau 


■■ ROMA. L’equipe di lavoro 
del Musco intemazionale del . 
cinema, diretta da Vittorio . 
Martinelli : (uno dei mas.simi; , 
studiosi mondiali di cinema / ’ 
delle origini), annuncia il ritro- >■ 
vamento di una pellicola che si «è- 
credeva perduta: si tratta di al- ' 
cune sequenze di Marizza, ge- i 
nonni die Schmugglermadon- ’. 
na, film del 1922 diretto da 
Friedrich Wilhelm Plumpe, in , 
arteMumau. .jK—y:'. 

E cosi, riemerge dal nulla ' 
uno dei film perduti del grande fr 
regista nato in Westfalia nel 
1889 e morto a Hollywood, in ìi 
conseguenza di un incidente i.' 
stradale, nel 1931. Uno dei'è 
massimi talenti del cinema te- J 
desco, l'autore di Der letzte A 
Mann, di Aurora, di Tabu. Un L 
regista che nel '22 diresse an- 
che un classico immortale co- ; 
me Nosferatu ma che, sia pur t; 
giovanissimo,' era rcKfuce da . 
numerose » regie, compresa 
quella del citato Marizza, che ' 
l'Enciclopedia dello Spettaco- 
lo definisce «lo sdegnoso tribu¬ 
to di un artista aile esigenze 
deirindustria». Giudizio un po' r ' 
audace, visto che allora si era 
mollo più laici di oggi sul rap- . 
porto arte/industria. Certo il ti- 
tolo del film ritrovalo (significa 
«Marizza detta la signora dei è' 
contrabbandieri») non fa pen- f. 
sare ■ a un’opera di grande:; 
spessore filosofico, ma è bellis- ;■ 
simo che Martinelli e soci l’ab- 
biano sottratto all’oblio. Spe- J 
riamo di vederlo presto (ma- ' 
gari, la buttiamo 11, alte Gioma- ; : 
te del muto di Pordenone?). E t' 
segnaliamo che il ritrovamento ■■ 
fa parte di un lavoro di scavo 
che ha permesso di riesumare f: 
altri materiali interessanti: co¬ 
me i film italiani II figlio dello A 
strada di Aessandro Panzuti 
(1912) e Melodie Perosiane di >.; 
Pietro Francisci (1942), con 1 A. 
cantanti lirici Beniamino Gigli 
e Maria Cariglia, e numerosi : 
reportage inediti sul periodo / 
fascista e su Benito Mussolini. -• 
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DAL 23 LUGLIO 
AL 9 AGOSTO 


venerdì 30 LUOUO 

Sala Conferenza - Ore 21.30; «Mafia e potere». Saverio Lodato giornalista de l'Unità intervista: 
Luciano Violante pres. commissione Antimafia. Presiede: Giorgio PIghi gres. C.F. Pds di Modena 
Coordinano II dibattilo: Glen Maria Monti e Camillo De Marco - Italia Radio. 


LUGLIO 


SABATO 31 _ 

Sala Conferenza ■ Ore 21.30: «L'alta velocità» Dibattito con: Renato Cocchi ass. alfAmb. Regione 
Emilia Romagna, Anna Oocwtl resp. Trasporli WWF - Italia. Maurizio Cavagnaro resp. dir. Trasporti 
Italferr-Roma. Presiede: Vanni Bulgarelli resp. ambiente Pds Emilia-Romagna. Coordina il dibattito: 
Andrea ZaninI - Italia Radio. 

DOMENICA 1 AGOSTO 


Sala Conferenza - Ore 21230: Incontro con I segretari delle Unità di Base del Pds e gli iscritti sui temi 
della comunicazione ed in particolare su Italia Radio. Partecipano: Davide VIsanI, coord. segr. naz. 
Pds e Carmine Folla, dir. Italia Radio. Presiede; Mauro Battila, esec. Fed. Pds Modena. Coordina¬ 
no Il dibattito: Romeo RIpantI e Marco Roeal di Italia Radio. 

LUNEDÌ 2 AGOSTO 


Sala Confatanza ■ Ore 21 JO; «13 anni dopo Bologna: la strMi in Ralla». Alaeaatidro Curzi, dir. 
Tg3 intenrista Maaslmo Brutti, resp. Giustizia Dir. Pds; Guido àtvi, aw. parto civile processi sulle 
stragi; Darla Bonflettl, pres. Ass. parenti vittime di Ustica; Giovanni Ferrara, senatore PrI; Paolo 
Bologneal, vice pres. Associazione familiari vittime della strage di Bologna Presiede: Fausto Gaietti, 
sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina II dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 


Spazfo Sinistra Giovanile • Ore 21 JO: «Emilia: sazia e disperata?». Conduca e coordina Patrizio 
RovertI con... Fabio Fazio, Frsak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena Maa- 
almo Mazzetti segr. Unione Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Modena. 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 


Sala Conferenza - Ore 21.30: «Venti di paca, venti di guerra». Incontro ccxi Piero Fassino, della 
Segreteria nazionale Pds intervistato da Tommaso Di Francesco, de II Manifesto. Partedpetanno rap¬ 
presentanti delle Associazioni del volontariato in Jugoslavia. Presiede: Roberto GuetzonI, segr. 
Fed. di Modena del Pds. Coordina il dibattito; Emanuela Gentilln di Italia Radio 

VENERDÌ B AGOSTO 


Spazio Sinistra Giovanile - Ore 21.30; «Giovani e occupazione». Riflessioni sull’autoimprenditorìa giovanile 
a partire da un’esperienza modenese. Presiede e Introduce: Tullio Aymone università di Modena. Par¬ 
tecipano: Benito Gaballo pres. della Coop Studio e Lavoro, Ivan BignardI dir. EcIpar-CNA, Mario Del 
Monte pres. Lega delle Coorarative di Modena, Ughetta Galli segr. Cgll di Modena. Coordina il dibatti¬ 
to: Antonio Longo di Italia Radio. 





















TU»™ 22 


pagina ^4 

1-f. ^ 


^Zf ■ 


FINANZA E IMPRESA 


■ MILANO-FONDIARIA ASSICURA¬ 
ZIONI. Aumenio di capitale a paga¬ 
mento per la Fondiaria Aisicuraziom e 
per la Milano Ai,MCurazioni del groppo 
Fondiaria Le operazioni sono stale de¬ 
cise dai rispettivi consigli di amministra¬ 
zione riunitisi ieri La prima raddoppia il 
capitale portandolo da 104,87 miliardi 
a 209 75 con un introito di 314 6 miliar¬ 
di La Milano porterà il capitale dagli at¬ 
tuali 97 4 a 175 33 miliardi con nuovi 
mezzi per ^9 6 miliardi 

■ AGIP. LAgip società caposettore 
del gruppo Eni dopo anni di lavoro 
esplorativo nel delta del Nilo ha scoper¬ 
to un nuovo importante giacimento (il 
quinto) a gas e condensali nel mare an¬ 
tistante le (oci del fiume egiziano II gia¬ 
cimento - denominato «Baltim» - ha ri¬ 
serve stimate in circa 60 miliardi di metri 
cubi 

■ PIRELLI. La Pirelli Cavi SI è aggiudi¬ 
cata una commessa del valore di 100 
miliardi di lire per il collegamento tra¬ 
mite cavi energia sottomanni tra Spa¬ 
gna e Marocco 


ALIIUMTAHIAORICOLR 


la Borsa 

.■ve- ■■ - 

Seduta contrastBtà 

M PRESA 

_ r Bundesbank delude il mercato 


\ enei di 
30 luelio 1903 


CAMB! 


MERCATO RISTRETTO 


■ FTNSIEL* Il consiglio di amminUktra* 
zionc della Rnsiel spa la finanziaria per 
la produzione e lo sviluppo de) software 
del gruppo In/Siel ha nominato Vitto* 
no Di Stefano presidente Di Stefano n* 
copre in In l incanco di responsabile 
degli afffan legali tnbutan ed istituziona* 

11 è presidente di Intel e consigliere di 
amministrazione di Stet Intecna Rn* 
mare e Sipaf 

■ HNMECCANICA. Bailey Md Auto* 
mation la società tedesca coordinata 
da Elsag Baiìey. azienda Pinmeccanica 
(Gruppo In) realizzerà come capofila 
ai un consorzio di imprese una nuova li* 
nea di ineenenmento nfiuti, con relativo 
sistema di controllo per la città olande* 
se di Nimega Lordine ha un valore di 

12 milioni di marchi 

■ COSTA CROCIERE. L Assemblea 
straordinana della Costa Spa nunitasi 
len a Genova ha approvato i aumento 
del capitale sociale per 80 miliardi fina* 
lizzato all unificazione delle attività con 
quelle delia <ompagnie FratKaise de 
croisleres» 


■■ MILANO Seduta contrasta 
ta ieri a Piazza Affan dove gli svi* 
luppi gtudizian della vicenda 
Enimont c la decisione della 
Bundesbank di mantenere inva* 
nato j] tasso di sconto tedesco 
hanno provocato secondo gli 
operatori «qualche sbandamen* 
to« dei corsi azionari Dopo un 
avvio in netto naizo, che nelle 
pnme battute ha portato 1 indice 
Mibtel a più uno per cento il li* 
stino à entrato in una fase di atte* 
sa seguita da una graduale fles¬ 
sione (poco pnma delle 16 00 il 
I Mib telematico era invànato) In 
chiusura l Indice Mib segnava 
un incremento dello 0 57% a 
I quota 1 237 ^più 23,7 per cento 
, da Inizio 93) mentre I ultimo 
I Mible) guadagnava lo 0 18% La 
I manovra al nbasso della Bunde* 


hbank sul solo tasso Lombard ha 
deluso le previsioni degli opera 
ton e ha creato tensioni in parti 
colare sul Franco Francese Ten 
sioni che hanno alimentato uno 
spostamento di capitali sulla 
Borsa di Parigi propno in previ¬ 
sione di una uscita dei Franco 
dalla Sme e di un conseguente 
calo dei tassi francesi Operazio¬ 
ni però fatte anche a spese di 
Piazza Affan dove le Rat hanno 
perso (1 09% a 6624 (tre Atte 
tensioni valutane si sono aggiun¬ 
te le VOCI SUI nuovi provvedimen¬ 
ti giudiziari legati alla vicenda 
Enimont 

(n flessione oltre alle Rat tra i 
titoli guida anche le Olivetti of¬ 
ferte a 1 763 hre (-0 62%) men¬ 
tre hanno mantenuto un anda 
mento positivo Generali 


(+ 0 52) a 39 680 Mediobanca 
(+ 0 77) e Monledison 
(+4 31) Richiesti nel resto del 
la quota i titoli nei settori asstcu 
ralivo (+ 0 44) bancario 
(+ 0 53) e finanziario (+ 1 26) 
Nel comparto del civdito infatti 
tra gli altn valon si sono mosse al 
rialzo le Comit (+ 0 61 ) le Am- 
broveneto (-^2 17) le Credit 
(+ 096) In quello assicurativo 
hanno affiancato 1 incremento 
delie Generali le Alleanza 
(+ 0 80) le Sai (+ 2 98) c le 
Toro (+ 1 47) Tra i finanziari 
le Ferlin hanno chiuso con un 
rialzo del 536% le Gemma sono 
state offerte a 1413 (*014) 
mentre le ifi pnvitegiate hanno 
guadagnato lo 0 79 Richiesti an 
che 1 telefonici con le Sip a 
+ 235)eleSteta+ 22 
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della Caritas romana 
«Hanno voluto colpire 
il cuore della città » 


«La gente deve uscire 
dal proprio privato e tornare 
alla politica. Il nuovo, 
a molti non piace 



«L’impegno, contro le bombe» 

Di Liegro: «Il rinnòvaimento non si ferma 


Monsignor Luigi 
DI Uegro 
Sono - 
San Giorgio 
alVelabro 
dopo 

l'autobomba 
Atianco 
un momento 
della .. . ■ 
manifestazione 
In Campidoglio 




** 


% X ■ 
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«È giunto il momento che la gente si riappropri 
della sua responsabilità perché è in giuoco la de¬ 
mocrazia». Intervista aU’é/nrfdcon monsignor Lui¬ 
gi Di Liegro, direttore della Caritas romana, a 48 ’ 
ore della doppia esplosione nella capitale e della 
strage di Milano. «Le forze eversive hanno preso di 
mira la Chiesa - dice- dopo il suo impegno per 
favorire il cambiamento».. ' 


ALCBSTE SANTINI 


■■ Mentre sono sotto gli 
occhi di tutti 1 disastri provo- v 
cali a Milano ed a Roma dal- ' 
le bombe fatte esplodere da 
ignoti nemici della democra- ■ 
zia e del cambiamento, cer- 
chiamo di fare qualche con- ' 
siderazione sulle prospettive . 
con monsignor Luigi Di Lie- 
grò, direttore della Caritas ro¬ 
mana e notoriamente impe¬ 
gnato SUI problemi della giu- . 
stizia e della solidarietà. . , - ’ 
Dopo le grandi emozioni ‘ 
aasdtate dall'atto Insano e 
barbaro delle bombe, che 
ha provocato danni oltre a 
morti e feriti ed umiliato 
un popolo che vuole cam¬ 
biare, al può parlare di re- ^ 
sarrezione per dirla In ter- 


, mini cristiani? 

lo vorrei che tutti compren¬ 
dessero. ‘ a cominciare dai 
cristiani impegnati nel cam¬ 
po politico e sociale, che la 
speranza nella resurrezione 
si radica nell'uomo come 
soggetto etico e. perciò, pro¬ 
voca ed esige uno stile ed : 
una prassi di vita. Vorrei che 
fosse chiaro che l'attentato 
compiuto contro la cattedra¬ 
le del vescovo di Roma, che è 
' il Papa, ha dato il segnale . 
che i mandanti e gli esecutori 
di tali misfatti, pur di difende- ' 
re i loro interessi economici c 
prolitici che finalmente co¬ 
minciano a scricchiolare, 

. non risparmiano neppure la 
casa di Dio che é la Chiesa. 


Lo ha detto anche il Papa 
che si è voluto colpire il cuo¬ 
re della Roma cristiana. Ma 
io aggiungo che si è voluto 
colpire anche il cuore della 
città perché la chiesa di S. ; 
Giorgio al Velabro non è lon¬ 
tana . dal Campidoglio. E' 
chiaro che le riflessioni che 
nascono da questi avveni¬ 
menti portano a dire che nel 
futuro non dobbiamo ripete¬ 
re quello che abbiamo fatto 
nel passato, cioè ritirarci 
dentro casa e dimenticarci 
della politica. . . .^v 

Che cosa occorre fare allo- 
.. . ra? , 

E' arrivato il momento che la 
gente, per il bene comune, si 
riappropri della sua respon- . 
sabilita che è, non solo, im¬ 
portante, ma insostituibile 
perché è in giuoco la demo¬ 
crazia e sono in giuoco, 
quindi, i diritti di tutti. Ci si 
deve rendere conto che se 
vogliamo salvaguardare il 
bene comune, fortemente in¬ 
sidiato e minacciato, è ne¬ 
cessario, non solo, un impe¬ 
gno di vigilanza, ma di soli¬ 
darietà e di giustizia. E se non ‘ 
c'è questo impegno può ca¬ 
pitare tutto perché quella 


che è la responsabilità inso¬ 
stituibile della gente finisce 
per diventare l'impegno del- : 
le forze eversive. E noi oggi 
stiamo attraversando un mo¬ 
mento, da una parte, esaltan¬ 
te. perché è in atto un'azione 
politica che si rinnova radi¬ 
calmente rispetto al passato, 
ma. nello. stesso tempo, 
preoccupante perché questo 
rinnovamento a molti non 
piace. .x--i-, .. ■ ■ „ I 

Ma come spiega che que¬ 
ste forze eversive comln- : 
ciano, oggi, ad accanirsi 
anche contro la Chiesa? . 
Perché la Chiesa, senza con¬ 
fondersi con i pattiti politici - 
su cui incombe il dovere di ri- ' 
cercare le soluzioni tecniche • 
capaci di risolvere sia i gravi 
problemi economici e politi¬ 
ci ma anche di stroncare la 
criminalità organizzata e l'e- • 
versione, si è schierata a so¬ 
stegno del bene comune 
contro chi lo ha stravolto a 
proprio vantaggio. Perché la ' 
Chiesa, sin da quando ha 
pubblicato alcuni anni fa il i 
documento Educare alla le- 
galilà e l'altro sul Mezzogior¬ 
no, ha cominciato a denun-. 
dare tutte le illegalità ritenu- ’ 











Nella «rosa» del frammentato gruppo di partitini ci sono anche Sgarbi e Antonio Martino 

il «(>1]^» ];ni^ s|j^ 

MtÒniò PàéozdaMo e GitidìanÒ A^tò 


Il centro si organizza per «battere i candidati di sini¬ 
stra». Antonio Pappalardo, ex presidente del Cocer, 
si lancia nella corsa per la carica di primo cittadino. 

Il Pii ipotizza una rosa di candidati - Vittorio Sgarbi, ; 
Antonio Martino, Giuliano Amato e Franco Angioni 
- nomi «nuovi» con cui il segretario Raffaele Costa 
vuole sconfiggere «le espressioni del vecchio». An¬ 
gelini propone un programma unico per il centro. , 


DELIA VACCARELLO 


H 11 centro si organizza in " 
vista delle elezioni di no- ' 
vembre. Si guarda intorno, ; 

' cerca e projxine candidati ; 
per battere lo «schieramento ’ 
di sinistra». Queste le «novi- • 
tà». Antonio Pappalardo, ex 
presidente del Cocer, il «sin- ' 
dacato» delle Forze armate, 
ha annunciato la costituzio- , 
ne di un movimento politi- 
co<ulturale che dovrebbe • 
sostenerlo nella scalata per¬ 
la poltrona di sindaco. C è ' 
poi la rosa di nomi fatta dal ’ 
Pii: Vittorio Sgarbi, Antonio - 
Martino. Giuliano Amato e ' 
Franco ; Angioni. > Ancora. 
Claudio Angelini, presidente 


* e fondatore del centro studi 
' «Democrazia e libertà» pro¬ 
pone per De, Pii, una parte - 
del Psdi e del Pri un candida- ; 
tounico. -j.iv; 

' Voglia di fare il sindaco 
' per Pappalardo, che invita 
tutti all'incontro ufficiale per 
; la sua candidatura, previsto t 
F>er oggi. «Encomiabile il suo 
j spirito di servizio», ha com- - 
mentato il «rivale» Renato Ni- 
colini. a proposito dell ini- ; 
ziativa del deputato del Psdì - 
: di promuovere un «movi¬ 
mento politico e culturale.-di ; 
solidarietà democratica, de¬ 
ciso a partecipare attiva- ■ 
. mente alle elezioni ammini-. 


strative della Capitale». 

Novità anche nella rosa 
del Pii, grandi nomi messi in •; 
campo per battere le candi¬ 
dature «ipotecate dalla Sini¬ 
stra». È quanto si propone . 
Raffaele Costa, segretario li- i- 
berale, che giudica espres¬ 
sioni del vecchio le candida- v 
ture di Rutelli e Nicolini. Di 
qui la «rosa» liberale; il parla- / 
mentare e critico d'arte Vit-, 
torio Sgarbi, l'economista e i , 
preside di facoltà Antonio 
Martino, l'ex presidente del x 
Consiglio Giuliano Amato e ■■■ 

' il generale Franco Angioni, ■ 
sono i nomi «dei pwssibili 
candidati» a sindaco di Ro- 
ma emersi in una riunione ' 
dei quadri romani del Pii. A 
dare la notizia è un comuni-. 
cato del partito; nel testo si . 
nfensce che -il segretario, ' 

• Raffaele Costa, presente all' ’. 

. incontro, prevede «vaste ag- ' 
gtegazioni di centro al fine ; 
di contrapporre forti candi¬ 
dati ai concorrenti sostenuti i 
dal Pds cd espressione del 
vecchio». La candidatura di 
Rutelli viene giudicata «ana- - 
Ioga alla sinistra, -aperta- 





Franco Angioni 


mente ipotecata dal Pds e 
del tutto estranea ad una lo¬ 
gica di schieramento centri¬ 
sta». «La scelta - ha concluso 
Costa - è di consentire il più 
ampio ■ schieramento di 
gruppi, associazioni e citta¬ 
dini intorno al candidato ca- 


Gluliano Amato 


pace di battere il Pds», . 

> Con lo stesso obieiuvo 
Claudio Angelini lancia la 
proposta di un programma 
' unico e «possibilmente» dì 
un candidato unico per il 
' centro, sostenuto da un car- 
i tello di forze. Per questo ha 


Antonio Pappalardo 


organizzato - «un incontro • 
programmatico delle forze 
di centro», cui hanno parte¬ 
cipato, tra gli altri, il segreta¬ 
rio del Psdi Enrico Ferri, l'ex ; 
ministro ed‘::Ora sindaco di 
Temi Gianfranco Giaurro ed ; 
il consigliere regionale della ' 
De Alessandro Forlani. «Al¬ 
l'opinione pubblica - ha 
spiegato Angelini - prima bi- . 
sogna sottoporre un- prò- - 
gramma e solo dopo il nor 
me del candidato che lo rea- 
• lizzerà». , Massimo Severo 
, Giannini,' Paolo Ungari, in- ' 
. sieme ad altri 40 professori ; 
universitari ed esperti hanno ■ 
predisposto, a questo pro- 


VittorioSgarbl 


posilo, una prima bozza di 
programma per Roma. «Per¬ 
ché il documento program¬ 
matico non rimanga un libro 
dei sogni - ha detto Angelini 
- è fondamentale reperire le 
risorse finanziarie attraverso 
r inditriduazione di strumen¬ 
ti economici; contare sullo 
Stato in questo momento 
può essere illusorio». I due 
principali strumenti per An¬ 
gelini sono; la privatizzazio¬ 
ne. «se necessaria anche to¬ 
tale», delle aziende munici¬ 
palizzate e la realizzazione 
di opere che diano un reddi¬ 
to. come, ad esempio, i par¬ 
cheggi sotterranei. x?: . . 


te per troppo tempo lecite e . 
sulle quali si è innestata l'a- ' 
zione della magistratura che 
ha cominciato a far paura a ' 
molli. La visita del Papa in Si¬ 
cilia e le sue parole forti con¬ 
tro la mafia hanno avuto ef¬ 
fetti dìrompienti. La stessa ; 
sua presenza qui in Vicaria¬ 
to, nella sua cattedrale dan¬ 
neggiata dalle bombe e da¬ 
vanti alla chiesa San Giorgio 
al Velabro non a caso accol¬ 
to dalle massime autorità 
dello Stato, ha assunto un ri¬ 
lievo mondiale, come è di¬ 
mostrato dallo spazio riser¬ 
vato ad essa dai mass-media. , 
E' stato un segnale lanciato 
alla nazione ed al mondo co- . 
me quando Pio XII decise di ^ 
andare cinquant'anni la tra ; 
la popolazione ferita e scon¬ 
volta dì S. Lorenzo dopo il 


Negozi 

Orari 

;di apertim 
più «Uberi» 


M Negozi aperti in libertà. 

1 comuni potranno decidere 
autonomamente suirapiertu- 
ra degli esercìzi commerciali 
della Capitale e dell'intera re¬ 
gione. secondo una legge 
approvata ieri dal consiglio 
regionale, in accordo con le 
associazioni di categoria in¬ 
teressate, Confcommercio, " 
Confesercenti, cooperative e 
dettaglianti. Orari mattutini, 
pomeridiani e serali potran¬ 
no quindi essere stabiliti a se¬ 
conda delle esigenze di cia¬ 
scun comune, tenendo con¬ 
to delle proprie caratteristi¬ 
che, dell'utenza piotenziale, 
dell’organizazione comples¬ 
siva dei servizi di trasporto e 
degii orari dei servizi pubbli¬ 
ci. «A Roma - ha detto Luca 
Danese, assessore al bilancio 
che aveva firmato la propo¬ 
sta - si possono prendere de¬ 
cisioni importanti da subito. 
In teoria ìi commissario Voci 
potrebbe far proprio l'orien¬ 
tamento della regione ed as¬ 
sumere decisioni immediate 
giàdadomani». ■.- ; , ; 


bombardamento. Due situa- 
' zioni certamente diverse, ma 
la simbologia della presenza 
; del Papa, che poco prima 
aveva ammonito che non si 
costruisce una società uma¬ 
na e civile disprezzando Dio 
1 e l'uomo, ha scosso le co¬ 
scienze. Ha indicato che il 
momento della disperazione 
può essere superato e può 
essere anche vinto chi ha 
osato minacciare il bene co¬ 
mune, a condizione, pierò, 
che la parte sana della nostra 
società, i cittadini che 1,'ivora- 
no avvertano una respon-sa- 
bile fraternità, come ha detto 
il Papa, non solo per difende¬ 
re oggi la vita contro i semi- 
, natoti di morte, ma per assi¬ 
curare una pacifica e demo- 
. cratica convivenza a tutti. 


Cairacalla 

Gli spettacoli 
og^ slittano 
di mezz'ora 


M In occasione deila messa 
riparatrice che oggi, alle 19.30. 
verrà celebrata nella basilica di 
San Giovanni dal cardinale 
Ruini, gli si>ettacoli di Cararalla 
slitteranno di mezz'ora. 11 Tea¬ 
tro dell'opera ha infatti deciso 
di partecipare con i professori 
della sua orchestra, gli artisti 
del coro e il resto del persona¬ 
le alla manifestazione religiosa : 
prevista nella capitale organiz¬ 
zando un concerto di solida , 
rietà. Di conseguenza, la «Ca¬ 
valleria Rusticana» e «La stra¬ 
da» in programma alle Terme 
per le 21. inizieranno im'ece - 
alle 21,30. Il rito é stalo voluto 
in «riparazione dei criminali at¬ 
tentati e particolarmente della ; 
profanazione arrecata alla Ba¬ 
sìlica Madre di tutte le chiese di 
Roma e del mondo». Nel corso ■ 
della messa «verrà chiesto a 
Dio luce, conforto e sostegno ■ 
pier il p)opx5lo romano e per 1' 
Italia tutta, in solidarietà con la ' 
Chiesa di Milano che dà 1' 
estremo saluto a cinque suoi li- ■ 
gli vittime della stessa mano 
omicida». « - 



•■entina 



I fornai si preparano alla protesta. Intervista con Pietro Morelli; capo dei panificatori 


pane, se non 


aprezzo 



Fornai sul piede di guerra. Se il Cipe, nei prossimi 
giorni, non esprimerà un parere favorevole alla libe¬ 
ralizzazione del prezzo della rosetta, dal quattro 
agosto si rischia di rimanere senza pane. I panifica- 
tori incrocieranno le braccia e dai loro fornì non 
uscirà neppure un grammo di casareccio. «1 prezzi 
calmierati sono un retaggio del passato, un sistema 
giusto solo in tempo di guerra». , •« • ■ - - • ^ ■ v-- 


TERESA TRILLÒ 


MetroB 

Riaperta al pubblico 
la stazione 
Laurentina 


EH Stamattina, dopo anni di lavori, verrà finalmente inaugu¬ 
rata la stazione del metro B della metropolitana. Si tratta della 
«Laurentina» punto terminale della seconda linea di cui di- 
.spone la capitale. Le pensiline, l’ingresso, gli interni sono stati 
completamenti rinnovati dopo complessi lavori di ristruttura¬ 
zione che per lungo tempo hanno costretto alla chiu.sura del¬ 
la stazione. Pertanto, dopo questa inaugurazione il servizio 
della metro lìnea «B» sarà espletato per l’intera lunghezza del¬ 
la linea. , 


■■ Pane amaro. Rosette, 
casareccio, filoni e ciabatte ri- ' 
schiano di sparire dalla circo¬ 
lazione. A partire dal 4 ago¬ 
sto, se il Comitato intermini¬ 
steriale prezzi non nlascerà . 
un parere favorevole alla libe¬ 
ralizzazione del prezzo del 
pane, i tornai incrocieranno 
le braccia. Nulla uscirà dai lo¬ 
ro forni e le nostre tavole ri- 
scliiaiio, cosi, di rimanere 
sguarnile. Il prezzo della ro- 
.setta - incluso lino allo scorso 
marzo nel calmiere dei prezzi 


e successivamente balzato da 
2560 a 2800 lire - potrebbe ■ 
riaccendere la disputa scate¬ 
nata Io .scorso marzo, quando - 
i panificatori decisero di au¬ 
mentare il costo del bignè. 
Una scelta che non piacque 
al Codacons; il coordinamen¬ 
to delle associazioni dei con¬ 
sumatori presentò un ricorso ■ 
al Tribunale amministrativo 
che. recentemente, ha l)oc- 
ciato i ritocchi sul prezzo im¬ 
posto dai fornai. Ora, a pochi 
giorni dalla decisione del Ci- 



Pietro Morelli 


: pe, i panificatori affilano le ar¬ 
mi, pronti a scendere in cam¬ 
po per difendere la scelta del 
ministero deU'Industria sulla ■ 
liberalizzazione del ' prezzo. '■ 
Piero Morelli, leader dell'as¬ 
sociazione dei 1600 fornai ro¬ 
mani, spiega pierché. 

Allora si torna a parlare del 

prezzo del pane, Kcndeià 

ODO? 1- ' 

Innanzitutto bisogna specifi¬ 
care che il Tar non ha boccia¬ 
lo il prezzo di 2800 ma ha ' 
chiesto il parere del Cipe. Le 
2800 lire al chilo sono state 
concordate a marzo con Giu¬ 
seppe Guarino, allora mini¬ 
stro dcH'industrìa. SI decise di 
adottare la sorveglianza del 
prezzo perire mesi invece del 
calmiere, fissando una verifi¬ 
ca al 5 luglio. Ora, in base alla 
normativa in vigore allora, so¬ 
stiene il Tar, la decisione è va¬ 
lida se c'è il parere del Cifie. E 
questo si deciderà il prossimo 
3 agosto, quando il comitato 


provinciale si riunirà. Fino a 
ora abbiamo venduto il pane 
a 2.800 lire, come previsto dal 
provvedimento Guarino. Stia- ! 
mo vendendo sottocosto. ; .f 
. ' E ae U Cipe darà un parare 
'■ negativo?^.. .. 

Dal 4 agosto si rimanà .senza 
pane. Il prezzo deve essere li¬ 
beralizzato. Il calmiere è un 
retaggio del passato, andava ■ 

. bene in regime di guerra. Sul 
mercato troviamo olio, pasta 
e altre cose a prezzo libero. ; 
Non si spiega perché il pane 
si continua invece a vendere . 
a prezzo fisso. Se si sceglie la ‘ 
via del calmiere, allora di de¬ 
ve impone le stesse regole ' 
anche alla farina, al costo del 
lavoro, al carburante e ai 
mezzi utilizzati per il trasporto 
del prodotto linito. Non si ca¬ 
pisce perché si calmiera il pa¬ 
ne e non tutto ciò che serve a 
produrlo. 11 costo della farina 
ha subito in questi anni nu¬ 
merosi ritocchi. Se il Cipe 


esprimerà parere laTOrevole, 
invece, a Roma il prezzo sarà 
' fissato a 2800 lire. Per le altre 
città sarà ratificato - quello 
' adottato. , ‘- ■; 
Dopo la decisione del Tar 
mai nessuno ha protestato 
per il prezzo, chiedendo di 
pagare, magari, 2560 lira? 
No, meli nessuno ha contesta¬ 
to la nostra scelta. Quasi tutti i ' 
fornai hanno conrinuato a 
vendere le rosette a 2.800 lire. 
Qualcuno ha forse abbas.sato 
il prezzo, ma questo è «ciò 
reffettù . della concorrenza 
' spontanea. 1 consumatori so¬ 
no sempre stati molto corretti. 

' Ripeto, noi ora stiamo ven¬ 
dendo il pane sottocosto. So¬ 
lo la liberalizzazione del prez¬ 
zo potrà risolvere i problemi, 
E poi il calmiere è contro la 
direttiva Cee sul librrro .scam¬ 
bio. Chi arriva in Italia a ven¬ 
dere il pane .lon può trovare 
un prezzo imposto, ma deve 
essere libero di scegliere. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca deirUnità» via Due Macelli 23/13. ' 


G»inaValadìer 
Una precisazione 
dell’avvocato 
Cario D’Inzillo 


■■ In un articolo appar¬ 
so sul quotidiano da lei di¬ 
retto si fa riferimento alle 
vicende in cui é coinvolta 
la Casina Valadiere si con¬ 
nette il nome del signor 
Maurizio Cambino, gesto¬ 
re di Villa Miani, a quello 
deU'omonima - : famiglia 
maliosa americana. 

L’accostamento è ambi¬ 
guo e reca grave pregiudi¬ 
zio all'azienda. Numerosi 
conoscenti e clienti di Villa 
Miani hano telefonato al 
signor Cambino chieden¬ 
do spiegazioni ed espri¬ 
mendo .. perplessità sulla 
sua persona. Altri hanno 
disdetto prenotazioni. ; ■ 

Vi invito ad informare i 
lettori, con una o più frasi 
chiare, che il signor Mauri¬ 
zio Canibino non ha nulla 
a che fare con famiglie od 
organizzazioni mafiose. ; 
avvocato Carlo D’InziUo 


Pensionato 
cerca , > 

disperatamente 
moduli lei 


■i Da vari giorni, per 
quanto ottantacinquenne 
e ' con seri problemi di 
deambulazione, con l'au¬ 
silio .di due bastoni, - mi 
sobbalzo alla quotidiana 
improba, fatica di recarmi 
all'ufficio postale di Roma 
Beisito per chiedere i mo¬ 
duli per il versamento del- 
l'ici e sentirmi invariabil¬ 
mente rispondere «non ci 
aaiM>;i.j;.-v«ion,^.:.^pplamo' 

tanto I giorni passano e si 
avvicinano, inesorabili, . i 
termini di scadenza. 

. Fra poco sarò crostretto, 
co’h l'ausilio di un taxi, a 
fare il giro degli uffici po¬ 
stali, sperando che la ricer¬ 
ca sia fruttuosa, o impormi 
ulteriori sacrifici per salda¬ 
re la parcella di un fiscali¬ 
sta che sappia dove trova¬ 
re i moduli che io cerco in¬ 
vano. È avvilente. ..j,. ;>( 

Non voglio polemizzare 
ma domando: ■ . 

1) Risponde a una qual¬ 
che logica l'operato di chi 
prima impone un balzello, 
che tale è la patrimoniale 
lei, e minaccia rappresa- 
gite in caso di mancato o 
ritardato pagamento e poi 
boicotta tale pagamento? ■ ■ 

2) Sbaglio se penso che 
un comportamento come 
quello accennato sia sadi¬ 
smo puro? 

3) È lecito pensare che, al 
di là di una incapacità 
operativa congenita, esista 
una qualche realtà specu¬ 
lativa con > contorno ' di 
mazzette? 

Gradirei avere una ri¬ 
sposta e, scusandomi per il 
disturbo, porgo rispettosi 
saluti. 

' GluieppeFUIconla 

: Roma 


dico da cui risulta che la 
piccola in braccio a mia 
moglie é proprio nostra fi¬ 
glia Alessandra! - 

ironia della sorte, il 
giorno prima alla mia si¬ 
gnora un altro impiegato 
aveva sostenuto di non po¬ 
ter rilasciare il certificato 
perché doveva essere pre¬ 
sente nostra figliai ■ 
Piccole spiegazioni ri- 
' chieste dal sottoscritto sul- 
l’inusuale ed incompleto 
modo di dare le informa¬ 
zioni dovute, poi sulla rea¬ 
le validità dell’attestato del 
medico che in ogni caso 
non sarà mai un attestato 
d’identità con relativa foto! 

Cerco allora di fare ope¬ 
ra di convinzione esiben¬ 
do: Stato di famiglia. Certi¬ 
ficato di nascita della pic¬ 
cola, il suo codice fiscale 
e, infine l'attestato di na¬ 
scita rilasciato dall'ospe¬ 
dale Cristo Re, e natural- 
' mente la carta d'identità 
mia e di mia moglie: nien¬ 
te da fare l'integerrima im- 
. piegata applica la legge! 
Da perfetta burocrate da 
lOelode! ■ -^ ^ 

...a me è venuto sponta- 
neo ripensare a ciò che un 
illustre studioso della Pub¬ 
blica amministrazione eu¬ 
ropea sosteneva in uno dei 
seminari di studio organiz¬ 
zati dai sindacato a cui 
aderisco, sottolineando le 
diversità fra le Pubbliche 
amministrazioni di Italia e 
' Francia. 

«... la macchina burocra¬ 
tica francese perfettamen¬ 
te funzionante, adotta co¬ 
me filosofia della condotta 
quotidiana, il fatto che agli 
apparati della P.A..non im¬ 
porta assolutamente nien- 
te di quello che 'Vuole la 
gente"»: e stigmatb.zava la 
diversità di quella italiana, 
sostenendo che qui da noi 
gli apparati della l’ubbtica ! 
amministrazione e i suoi 
funzionari sappiano benis¬ 
simo cosa «vuole la gente» 
ma importa assolutamente 
a nessuno di dargliele. ... • 
RosarioSproviert 
Roma 


Residenza ; 
segreta 
per il pioniere 
del cinema muto? 


Come è difficile 
fiir riconoscere 
la figlia 

in circoscrizione 


■i ... giorno 28 luglio 
1993 IO e mia mia moglie 
CI siamo recati presso la 
sede circoscnzionale V in 
via Tiburtina, per la secon¬ 
da volta, per richiedere un 
certificato 'di -esistenza in 
vita per la nostra piccola 
Alessandra (di tre mesi). 

Superatala solita ressa 
all'entràta, educatamente 
attesa la coda allo sporte!; 
lo, al nostro turno avanzia^ 
mo la nostra richiesta al- 
l'impiegata - (sig. . Marisa 
Lombardo), senza cartelli¬ 
no di riconoscimento co¬ 
me prevede un'altra «Leg¬ 
ge» scarsamente appRcata. 
La signora sostiene di esse¬ 
re impossibilitata a rila¬ 
sciare il certificato perché 
mapea l’attestato del me- 


M Sono un r^azzo di 
18 anni, appassionato di 
cinema ed amante in parti- 
. colare di un lontano gene- 
, re cinematografico, quello 
: del muto. Proprio qualche 

- tempio fa, sono riuscito a 

'' vincere una piccola batta- ; 
glia, grazie alla quale sono ; 
riuscito ad ottenere una ; 
i, targa d’argento alla carrie- ' 
r ra per l'ultimo attore del ci- ' 

: nema muto Renato Visca, 

' ' Molti quotidiani e alcune tv ; 
hanno pubblicizzato l'av- 
• venimento ed è pier questo 
' motivo che un certo signor ! 
. Antonio Marato, di 98 an- 
r ni, anche , lui pioniere del ■; 

cinema muto, mi ha scritto : 
; ' una lettera, che mi ha al¬ 
larmato. In essa, infatti, il . 
; : signor Marato, residente in ; 
' ’ una casa di cura pier anzia- - 

■ ni, mi chiedeva di accetta- 
re «un piano da lui escogi- ' 
tato» in favore di tutte quel¬ 
le persone che hanno la¬ 
vorato nel cinema muto. 

- Inoltre, ed è questo il dato 
allarmante, mi ha : detto ' 
che non poteva svelarmi la : 
sua residenza, perché la 
casa di cura non glielo pier- 
metteva. Allora mi chiedo: 
è questo ■ un comporta- * 

■ mento lecito? Secondo me : 
assolutamente : • no. - in 
quanto non si può proibire : 
né a una persona autosuf¬ 
ficiente né tanto meno ad 
un anziano di 98 anni, di . 
comunicare con il mondo 
esterno, il proprio luogo di 
residenza. Con questo non 
voglio assolutamente ac-' 
cusare la casa di cura che 

.. ospita il signor Marato, ma 
voglio solo far rispettare i 
:. diritti di ogni singolo citta- ' 
dino che gode di tutte le li¬ 
bertà. 

Spero pertanto che ac- 
; ceniate questa mia tenera ■; 
. e piossiate pubblicarla in- 

- sterne al mio numero tele- ' 
fonica 8276447. In modo 
tate che tune quelle p>erso- ■ 
ne che hanno qualche in- ' 

r formazione da dare nei ri- : 
guardi del signor Marato < 
possano facilmente pten- 
dere contatti con me. . ■ 

. Gabriele PaoUni 


Domenica primo agosto 
partirà la pedonalizzazione 
ma il comitato di quartiere 
non è d'accordo 


Proposta una fase di prova 
Il tratto da chiudere - 
è molto breve da Porta Pinciana 
a via Boncompagni-Ludovisi 


Vùi Veneto, la strada a piedi 
non piace a^ alitanti 


Antivigilia del debutto per. via Veneto pedonale. 
Aiuole mezzo smantellate, polverosi ex-bar dalle 
serrande abbassate, turisti che si confondono coi 
profughi dell'Est. Protesta vivace del «Comitato dei 
residenti»: si rischia di compromettere la struttura at¬ 
tuale, meglio fare solo un esperimento e intanto stu¬ 
diare una riqualificazione della strada. Sono stufi di 
sentir parlare della «Dolce Vit^». 


NADIA TARANTINI 


H • Le aiuole mezzo sman¬ 
tellate sono II, ridosso alle mu¬ 
ra, a ricordare a passeggeri e 
residenti l’Evento prossimo 
venturo. Dopodomani, dome¬ 
nica, ci sarà l'ennesimo debut¬ 
to di una Vecchia Signora il cui 
fascino narrato da generazioni 
rifiuta, semplicemente, il con¬ 
fronto con la realtà. Via Vene¬ 
to dal primo agosto va a piedi, 
o meglio, metà a piedi e metà 
a benzina gasolio diesel. Si 
cinge d'antico nella parte che 
l’ha resa famosa, Flora Excel- 
sior Café de Paris Carpano Do. 
ney Hany's bar. Fervore di re¬ 
stauri, mutamenti e addobbi 
nuovi. Dubbi e proteste di chi 
la vive ogni giorno, dietro i pa¬ 
lazzi umbertini requisiti dalle 
banche. «Che si proceda a una 
fase sperimentale, senza pre¬ 
giudicare l'attuale struttura», 
chiede il comitato dei residen¬ 
ti. dopo aver chiesto inutilmen¬ 
te un incontro cori il presiden¬ 
te della prima circoscrizione. 
«Basta con i luoghi comuni, 
siamo stanchi di sentir parlare 
della 'Dolce Vita’», dicono con 
l’esperienza di chi ha sempre 
sotto gli occhi le macerie di 
quel mito. Hanno paura che 
nuove, più feroci rughe si ag¬ 
giungano sul volto trascurato 
della «Vecchia Signora». 

Terra e piantine non ci sono 
più, sulla strada, sotto te Mura, 
c'é la traccia del bitume fresco, 
che ha ricoperto la ferità. CI 
penseranno te macchine, a 
spianarla. Qui sotto il fornice 
che fu riaperto al suo primo 
debutto, oltre cent'anni fa, 
macchine e autobus espulse 
da via Veneto scorreranno in 
via Campania e giù per la di¬ 
scesa di Porta Pinciana. A de¬ 
stra polveroso l'Hany's Bar re¬ 
ca l'avviso «Chiuso per lavori di 
ristrutturazione». Non si sa da 
quando, non si può conoscere 
fino a quando. In vetrina orgo¬ 
glioso resiste il desueto cartel¬ 
lo che invita a ritrovare per l’a¬ 


peritivo serale la «Vecchia Si- 
. gnora». a quell’era finalmente 
libera daH'asscdio di bancari e 
burocrati. Subito appres.so c 
non meno polveroso «Monda- 
dori per Voi» avverte di essersi 

■ trasferito da un anno c mezzo 
dentro la pancia proiettiva del 

' sottopassaggio che conduce 
alla metropolitana di Spagna, 
dove si potranno godere, co¬ 
me sempre, «le più aggiornate 
novità» librarie. Ancora polve;, 
re, nessun messaggio: «Cari 
!pes», già Carpano, 
esibisce i tendoni di sempre di 
' fronte-allq serrande abbassale. 
Un uomo tranquillo legge il 
giornale, come in attesa del 
primociak.' - - -■ 

Le strade, ù vero, sono com’e¬ 
rano una volta le dònne. La fa¬ 
ma se la portano addosso buo¬ 
na o cattiva- è difficile cam¬ 
biarla. Per via Veneto basta il 
«Café de Paris», unica intatta 
perla della collana di locali 
che ne fecero la gloria, a giusti¬ 
ficare i pulmann, e le coppie in 
: viaggio di nozze che lente ri¬ 
salgono da piazza Barberini. 

. C'é anche l'Excelsior. natural- 
mente, sull'altro lato. Le grandi 
macchine parcheggiate sono 
perlopiù Corpo Diplomatico 
(un autista press’a poco co¬ 
reano legge il «Rriancial Ti¬ 
mes» nell'attesa), il portiere 
con i galloni'fa sempre la sua 
‘ figura',''l’angolo con la torre 
tonda si sporge, ancora am- 
; miccando com'era nelle inten¬ 
zioni dei costruttori verso il 
Grand Hotel, ormai invisibile 
aldilà delle insegne delle com¬ 
pagnie aeree di via Bissolati. 
Otto grandi «luci» del tutto 
spente, numeri civici dal 129 al 
147, il gran corpo del «Caffè 
: Doney» non dà segni di vita. 

■ uno spazio impronente e deso¬ 
lato se si eccettua lo speranzo¬ 
so «Attenzione vernice tresca 
non toccare» sul ferro che sor¬ 
regge te tende. Ultimo flash del 



Come sarà con la pedonalizzazione » 


passato,'cede subito il marcia¬ 
piede al «Cristal piano bar» in¬ 
tanato in un ingresso condo- 
miniale, i tavolini cafoni ma ' 
comodi di insalale e lasagne ■ 
per i pochi turisti di passaggio. ; 
Più su c'è il fast lood all’italia¬ 
na ciré un tempo si chiamava f 
' «Wimpy»;-mollo all’italiana la 
scritta «Hamburg» sotto la foto ' ■ 
del paninocon polpetta.. ., « 
Era un sentiero nella cam- '• 
pagna romana, che scendeva • i 
1 dalle mura verso piazza Barbe- 
■ ■ rini, allora uno sterrato con le 
donne a vendere le primizie - , 
degli orti distesi con le vigne ■ 
oltre porta Pinciana. S'attraver- - 
sava Villa Ludovisi, «la villa più ' 
bella del mondo» come dice- ' 
vano Henry James, Theodor . 


Mommsen,.Io -storico Gregoro- . 
vius. Fu creata subito per le 
canbzze r • -' 

e per le prime automobili, a ? 
spartire i -lotti che la Società ; 
Generale Immobiliare aveva'a ' 
sua volta rivenduto, dopo aver 
comprato dai principi Ludovi-, 
si-Boncompagni quasi tutti i r. 
25.000'ettari del parco, con 
rUccelliera i filari d’olmi il giar¬ 
dino segreto il labirinto di lecci ' 
e siepi di bosso i platani pos¬ 
senti dove il giardino cedeva il 1 
passo ai campicelli coltivati a r 
ortaggi. Ora il traffico assor¬ 
dante la aliravérsa come un’a¬ 
bitudine, o come una dimenti¬ 
canza. Dai finestrini veloci 
scorrono le tende dei caftè.im- ' 
possibile percepire che non ■ 


c'è più niente dietro i simulacri 
della «Dolce Vita». Un’illusione 
compatibile con il brulicare di 
pasti da due morsi tra il turno 
del mattino c quello breve po- 
meridiano'di banche. Uffici li- 
nanziari e turistici. «Scusi, lei è 
di qui?». Sembra un turista co¬ 
me gli altri, i capelli coni, la ca¬ 
micia a quadri sui pantaloni 
beige un po’ sformati, «Sono 
cecoslovacco mi potrebbe da¬ 
re cento lire». «Cento lire», sot- 
toiinea senza alcuna enfasi, 
anzi freddo. Ne ho solo mille. 
«Grazie, io mi accontento, sa? 
Ma la gente non mi ascolta, 
non mi crede. La gente qui 
corre, non si ferma». Che ne sa 
lui dei RiU, tramandati dalle 
guide di tutto il mondo. 



: H «Mandò in quel tempo 
Pietro Urbano pistoiese suo : 
creato a Roma a mettere in ■ 
opera un Cristo ignudo che tie¬ 
ne la croce, il quale è una figu- ' 
ra mirabilissima, che fu posto - 
.nella Minerva ailato alla cap- ; 
pella maggiore per messer An¬ 
tonio Metelli. Segui intorno a , 
questo tempo - racconta il Va¬ 
sari - il sacco di Roma, la cac- -, 
data de’ Medici di Firenze...». 
Erano dunque anni tormentati : ' 
quelli in cui Michelangelo rea- - 
lizzava il cristo portacroce del¬ 
la Minerva. L'Italia ora divenu- 
ta il terreno di una lotta che ' 
aveva come primario obbietti- ; 
vo quello di raggiungere l’ege- 
monia sull’Europa e stabilire 
cosi un equilibrio politico in ,. 
tutto il mondo occidentale..: 

Il Papa stava per firmare un 
trattato di p.ace con l'imperato- „ 
re, ma ormai era troppo tardi., 
Affamati e senza paga, nella r. 
primavera del 1527. un gruppo 
' di soldati imperiali si ammutì- > 
narono, devastando ogni tetri- i; 
torio sul quale passavano. Ad J* 
essi si affiancarono ben dodi- 
cimila lanzichenecchi luterani, ■' 
che al grido di «il Papa è l’anti¬ 
cristo» si avventarono come or- 
de furibonde su Roma. Perotto ' 
giorni consecutivi massacrato- 
no, saccheggiarono e tortura- 
- tono. Cominciarono con ■ te ■' 
proprietà del clero e della 
Chiesa, e poi passarono nelle ' 
case private, uccidendo chiun¬ 
que SI trovasse sul lorocammi-,, 
no. Molte donne furono scem- • - 
piate e poi trucidate. Furono 
impiccati frati e preti e molte - - 
suore vennero violentate. - 

Era la line di un'epoca: la 
Roma gloriosa del Rinasci- '« 
mento, la capitate delle arti e L 
di quell'umanesimo orgoglio- : 
so di rivivere tra ie antiche ve- 
stigia, non c'era più. Il colpo , 
che le era stato infcrto aveva 
scosso troppo profondamente 
le coscienze per non lasciare •, 
traccia. Non si poteva ricomin¬ 
ciare da capo come nulla fosse . ' 
accaduto: bisognava fare i 
conti con la stona. E la storia a 1. 
quei tempi era segnata da quei 
movimenti religiosi che predi- ,. 
cavano la riforma, daH'intellet- . 
tualismo critico di Erasmo fino - 
alla passione accorata di Lute¬ 
ro. Era finita l’epoca dello cer- 


Michelangelo 
e il Cristo 
alla Minerva 

a cura di IVANA DELLA PORTELLA 




Il Cristo 
allaMineiya 
di Michelangelo 


tozze, dello statico equilibro 
delle formule classiche, della 
sua visione apollinea ed eroica 
dell'umano. 

Michelangelo già da svanato 
tempo andava manifestando . 
una profonda inquietudine : 
idealo è religiosa che non ■ 


mancava di elaborare oltre 
che sul piano artistico-figurati- 
vo in quello Ictterano. Sonetti 
come questo, scptto nel 1512, ' 
in riferimento al bellicoso pon¬ 
tificato di Giulio il, ci fanno . 
comprendere quanto forte fos¬ 
se in lui l'ansia di una nfoima 


religiosa: , : ■ 

Quasi fa elmi di calici espade ■ 
e 7 sangue di Cristo si uend'a 
giummelle, 

e croce e spine son lance e rotel¬ 
le. . • 

e pur.da Cristo paziemia cade. 


Ma non CI arrivi più ’n queste 
contrade. 

che n’ andre' 7 sangue suo 
’nsin alle stelle. 

posaa c'a Roma gli ixndon la 
pelle, 

e eco d’osni ben chiuso le stra¬ 
de. 

S'i’ ebbi ma' voglia a perder 
tesauro, - • 

per CIÒ che qua opra da me e 
partita, '■ 

può quel nel manto che Medu¬ 
sa in Mauro; ■ ... 

ma se alto in deio ù povertà 
gradita, . 

quel fia di nostro stato il gran 
restauro, 

s’un altro segno ammorza l’al¬ 
tra vita? 

Quale sarà il risarcimento della 
nostra condizione, se un altro 
segno che quello della croce 
(e cioè l’oro) riduce la speran¬ 
za nella vita eterna? È un invito 
dunque alla moralizzazione 
quello che uasuda dalle parole 
del Bonarroti, graffiami come 
colpi di scalpello. Già con 
grande anticipo rispetto ad al¬ 
to artisti ed intellettuali del 
tempo egli invocava con la sua 
penetrante dialettica espressi¬ 
va un travaglio ed una tensio¬ 
ne spirituali che di 11 a poco 
avrebbero grandemente pesa¬ 
to sui suo fare artistico, soggio¬ 
gandone la più intima strunura 

formale. ■' .. . 

Ma nei primi anni i Venti 
uando si trova a realizzare il 
Insto della Minerva, se pur 
sente e registra il peso della 
sua inquietudine religiosa, es¬ 
sa ancora non intacca nel pro¬ 
fondo la sua visione artistica, 
portato ottimistico e fiero della 
cultura rinascimentale. Ecco 
perché il Cri.sto della Minerva è 
ancora il «più bello dei figli del¬ 
l'uomo». altero e dignitoso co¬ 
me un Apolio. pronto a soste¬ 
nere il peso dei suoi strumenti 
di passione come un cuemero 
sprezzante i I suo vessillo. " ■ ■ ■ 
Appuntamento sabato, ore 
lo, davanti alTinfiresso del¬ 
la Chiesa di S. Minia sopra 
Minerva. Si precisa > che 
questo è l'ulUnio appunta¬ 
mento prima dcUa pausa 
estiva di agosto. La rubrica 
riprenderà regolarmente a 
partire dalla prima settima¬ 
na di settembre., 


8 ! 


Regione/1 

15 miliardi 
per i comuni 
della Sabina 


■i Fiiianziame.Tii dalla Re¬ 
gione per lo sviluppo della Sa¬ 
bina. Quindici miliardi da 
spendere in tre anni (cinque 
miliardi ogni anno per il trien¬ 
nio 93-95) per valorizzare le ri¬ 
sorse economiche, turistiche e 
culturali di un'area investita 
dalla crisi economica. Li pre¬ 
vede la proposta di legge, di 
cui è primo firmatario il consi¬ 
gliere della Quercia Stefano 
Paladini, approvata dall'as¬ 
semblea regionale all'unani¬ 
mità. ■ ■ 

Sono nove i comuni interes¬ 
sati al programma di sviluppo 
proposto dalla legge; Palom- 
bara sabina. Marcellina, Mon- 
teflavio, Montelibretti, Mento¬ 
no Romano, Moricone, ncrola. 
San Polo e Sant'Angelo. Tre gli 
obiettivi: potenziare e ammo¬ 
dernare l'agricoltura; recupe¬ 
rare e valorizzare il patrimonio 
ambientale, artistico, archeo¬ 
logico e storico al fine di riqua¬ 
lificare gli ambienti urbani e 
rafforzare le attività turistiche, 
culturali e sociali, anche ac¬ 
quisendo nuove strutture. :■ 

«È una legge in grado di met¬ 
tere in moto l’occupazione in 
una zona fortemente penaliz¬ 
zata ed ha anche una sua co¬ 
pertura finanziaria; nel bilan¬ 
cio approvato per il 1993 sono 
infatti disponibili 10 miliardi, 
.sufficienti ai finanziarla pier i 
primi due unni», ha detto Pala¬ 
dini. l-a proposta è stata sotto- 
scritta da De, Pri, Verdi sole 
che ride, Psdi e Psi. 


Regione/2 

Una legge 
contro 
il racket 


La Regione contro le 
estorsioni: il consiglio ha ap¬ 
provalo una legge per favorire 
le associazioni nate per com¬ 
battere il racket. L’intenzione è 
di far capire a imprenditori, 
commercianti, artigiani e a tut¬ 
ti coloro che subiscono la- 
gliaggiamenti che non sono 
soli. Questi gli impegni della 
legge; promuovere una diffusa 
coscienza di resistenza e di de¬ 
nuncia delle azioni malavito¬ 
se, concedere agevolazioni 
anche finanziarie sugli oneri di 
primo impianto associativo, 
realizzare un osservatorio sulle 
attività del crimine organizza¬ 
to. allestire convegni, seminari, 
studi e ricerche sul tema della 
devianza, concedere contribu¬ 
ti per sostenere manifestazioni 
di .solidarietà. 11 provvedimen¬ 
to. oltre ad indicare le proce¬ 
dure per l'erogazione dei fi¬ 
nanziamenti diretti alle as,so- 
ciazioni, prevede anche l'isti¬ 
tuzione di «un fondo comune» 
mirato alla promozione di for¬ 
me associative a livello regio¬ 
nale ed a realizzare strategie di 
contrasto più efficaci nei con¬ 
fronti delle forme intimitatorie 
edestorsive. ■ , ; - - 

L'iniziativa è stata illustrata 
ieri dal presidente della com¬ 
missione criminalità Angiolo 
Marroni, principale sostenitore 
della legge. Marroni ha anche 
reso noto che la Regione ha in¬ 
tenzione di avviare una indagi¬ 
ne conoscitiva sul fenomeno 
deH'usura, , 


Civitavecchia/1 

Traccianti nella notte 
Ma è solo un'esercitazione 
di allievi ufficiali 


■i Qualcuno ha pensatoal 
peggio: addirittura allo scop¬ 
pio di una guerra. Qualche 
buontemponej fia creduto al; 
l'airivo dei maiziani. La scorsa 
notte, poco dopo te 3 e mezza, 
lungo il litorale fra Civitavec¬ 
chia e Tarquinia, nel poligono 
militare di Sant'Agostino razzi. : 
segnalatori e protettili - a salve ' 
- tracciavano veramente l'aria. ' 
Un effetto spaventoso, che ha 
scatenato il panico fra gli abi¬ 
tanti delle zone agricole co¬ 
stiere. Molte le telefonale al •, 
112. alla Capitaneria di Porto, ) 
alla polizia marittima. Ma nelle 
sale operative l’allarme era già ■ 
scattato da qualche minuto. 

Cìvìtaveccliìa/2 

Vietato 

bere 

dal rubinetto 


■E Prima una lunga siccità, 
da ieri a Civitavecchia l’emer¬ 
genza acqua è completa. Il sin¬ 
daco De Angclis nel tardo po- 
menggio ha emesso un’ordi¬ 
nanza che vieta l’uso potabile 
dell'acqua dei rubinetti. Coli- 
formi fecali e totali in percen¬ 
tuale supcriore alla norma so¬ 
no stati rilevati daH’Ufficio di 
igiene della Usi Rm-21 nelle 
analisi effettuate sui campioni 
prelevati martedì 27 dalle fon¬ 
tanelle pubbliche di via Buo¬ 
narroti, di piazzale Tonaca 
che fanno capo agli acquedot¬ 
ti del Nuovo Mignone e dell'O- 
nolo. Il miscelamento delle ac¬ 
que provenienti da quattro ac¬ 
quedotti diversi, ancora una 
volta ha fatto scattare il divieto 
per tutta la rete idrica. Difficile 
stabilire la causa specifica che 
ha fatto innalzare i valori della 
presenza di batteri. L'ipotesi 
più accreditata, anche in rap¬ 
porto a precedenti episodi, è 
quella che si riferisce all'inqui¬ 
namento di qualche tratto del 
corso interno del fiume Migno¬ 
ne. ora in periodo di secca è 
ancor più soggetto all'effetto 
negativo delle vecchie fogna¬ 
ture dei paesi che hanno scari¬ 
chi non controllati. Si ripete a 
Civitavecchia un copione or¬ 
mai ampiamente sperimenta¬ 
to; raccapairamento delle ac¬ 
que minerarie nei supermerca¬ 
ti. il ricorso alla pulitura del¬ 
l'acqua per uso alimentare. 
Con un'aggravante, che in al¬ 
cune zone della città - nei 
quartieri di San Gordiano e di 
Campo Dell'Oro -, il problema 
della potabilità è secondario. 
Perché dai rubinetti, per lun¬ 
ghe ore del giorno, non esce 
neppure un filo d'acqua. , 


' Era stato un terrorizzato dipor¬ 
tista inglese a chiedere aiuto, 
spaventalo dallo scenario di 
guerra che osservava dal largo. 
Ma te motovedette della Guar¬ 
dia Costiera e della Polmare 
‘ non hanno individuato nulla. 
Hanno perlustrato il maro per 
un paio d'ore, poi sono rienira- 
'■ ti in porto. La spiegazione eve¬ 
nuta ieri mattina; si trattava di 
una esercitazione di 40 allievi 
ufficiali dell'Accademia di Mo¬ 
dena. : Una situazione ; che 
avrebbe dovuto essere prece¬ 
duta da una segnalazione; che 
in Capitaneria di Porto affer¬ 
mano di non aver mai ricevu¬ 
to. ■ 


Truffia 

Rinviati 
a giudizio 
in 35 


M Inizierà il 9 dicembre 
prossimo davanti alla terza se¬ 
zione del Tribunale di Roma il 
pnxiesso contro 35 persone 
accusate di associazione a de¬ 
linquere per avere costituilo 
un'organizzazione - spiecializ- 
zata in truffe con carte di credi¬ 
to false. Vittime del raggiro, ol¬ 
tre ai clienti, American cx- 
press, Bancamerkard, Diners 
club, Visa e Servizi interbanca¬ 
ri. Nell'udieriza preliminare, 
che si è svolta davanti al gip 
Mario Almerighi, è stato assol¬ 
to Giuliano Ridolfi mentre han¬ 
no patteggiato la pena a otto 
mesi di reclusione e SOOmila li¬ 
re di multa Giovanna Valenti- 
ni, Fabio e Marco Bonanni, Lu¬ 
ciano Attiani c Daniela Silve¬ 
stri La banda, che è stata sgo¬ 
minata dalla polizia nel marzo 
scorso, agiva con la complicità ‘ 
di alcuni commercianti. 1 mal¬ 
viventi stampavano quindi le 
nuove carte di credito con quei 
numeri e riscuotevano denaro 
in istituti di varie regioni italia¬ 
ne. ' La banda contraffaceva 
inoltre falsi «voucher» di spesa 
mediante un «imprinter», nor¬ 
malmente utilizzato agli eser¬ 
cizi convenzionati con gli isti¬ 
tuti di credilo emittenti di carte 
di credito. Le denunce sono 
partite quando i possessori di 
carte di credito si sono •visti re¬ 
capitare estratti conto per ope- i; 
razioni mai fatte. Metà della 
somma che i titolari di bar. ne- * 
gozi, alberghi e ristoranti otte¬ 
nevano utilizzando le tessere 
falsificate, veniva intascata, se- : 
condo gli investigatori, da Bru- " 
no Angelo Sabatino e dal figlio 
Gino. 1 clienti tuttavia sono sta- ; 
ti rassicurati dai Servizi inter¬ 
bancari e dalla Bank ameri- 
card: riavranno indietro i loro 
soldi denunciando l'errato in-, 
debitamento. 


I 
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Succede a 



Cavadt tulo abbandonala 


Viaggio d’immagini 
nella Maremma 


M «ilsistcn/c spL’cifichC” ò 
il titolo citll esposizione foto 
ifraficd di Antonio lotaroche 
SI indiinurera doniani a Som 
no un paesino in provincia 
di Grosseto Nell ex canonica 
adiacente alla chiesa del pie 
colo centro 1 artista esjrorri 
quaranta foto frutto del ten 
tativo di rappresentare i tem 
tori di Sorano e Pitiqliano 
nelle loro speciticita umane 
e ambientali 11 viacjijiodol fo 
toijrafo in questi luoithi nel 
cuore della Maremma du 
rato circa quattro mesi L o 
biettivo ha immortalato mo 
menti e movimenti di espres 
siva semplicità nei meandri 
di grotte e tombe chiese e 
castelli nei ruderi di case la 


Festival deU’Unità a Privemo 

Nel segno rock 
di WiUie Nile 


DANIELA AMENTA 


* Un altra edizione del ft 
stivai dell Unita a Priverno 
nel segno del rock Domani 
sera ospiti del Parco Europa 
saranno i Rocking Chairs e 
Willie Nile (nella foto) che 
insieme stanno tenendo un i 
sene di concertfin tutta Italia 

I primi sono una delle più 
longevo rrv k band della Pe 
msola hmiliani hanno all at 
tivo quattro album fortemen 
te influenzati 

dalla tradì 
zione sonora 
americana 
Qualcuno ha 
parlalo dei 
Rocking 
Chairs come 
di una for 
mazione che 
deve tutto al 
•sound di 
Springsteen 

L afferma¬ 
zione ù vera 
per metù II 
«genio del 
Boss aleggia 
infatti nelle 
loro compo 

sizioni al pan di quelli di DI 
hot Murphv John Hiatt Steve 
Wvnn o Calvin Russell Suoni 
potenti e desertici perfetta 
mente sintonizzati sulle onde 
dei migliori quattro quarti 
Usa 

II gruppo che vedo il bra 
vo Mei Previte alla chitarra 
Robby Pollati alla batteria e 
Antonio Morighetti al basso 
nel 90 inserisce nell Lp «No 
S.id Goodbay» il brano di 
Willie Nile Vagabond 
Moon Comincia cosi una 
stretta collaborazione tra il 
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sciate completamente ab 
bandonate tra affreschi e di 
pinti ormai sbiaditi L esposi 
zione fotografica sara ac 
compagnata da due pannelli 
di immagini t dalla proiezio 
ne di diapositive che docu 
mentano il percorso del lavo 
ro svolto 

La mostra resterà a Sorano 
fino al 12 agosto (orano 
10/13 16/20) per poi trasfe 
rirsi dal U al21 agosto nella 
fortezza Orsini di Pitigliano 
Nella serata di domani per 
inaugurare la mostra si esibì 
ranno in concerto due grup 
pi gli Koxphidea» (rock sin 
fonico con immagini in dis 
solvenza) di Roma c i «Blu 
mercado di Padova 


Grande successo e tutto esaurito per la notte del flamenco di mercoledì sera alle Terme 
Manolete, la compagnia Zambra. Cristobai Reyes e Juana Amava, gli ospiti dello spettacolo 

Caracalla andalusa 


ROSSELLA BATTISTI 


trio emiliano 1 1 artista di Buf 
falò 

Nile pur non eiksendo una 
star L uno dei personaggi 
piu interevsanti dell ultima 
generazione di roekers Co 
mmcia la propria awentura 
ne! circuito folk rock del 
Greenwich Village nella stes* 
SI idoniicn cornice dove 
hanno moi »60 i pnmi passi 
Dvlan Suzanne Voga o Steve 
Forbert All i 
nizio degli 
anni §0 
pubblica 
due dischi 
magnifici 
«Vv'illie ^lle 
e -Golden 
Down ac 
colti piu che 
positivamen 
te dalla enti 
ca Poi a 
causa di una 
polmonite e 
una lunga 
bega con 
trattuale con 
1 arista il 
piccolo mij 
sieista statunitense rimane 
fermo 

Nel 91 supportato da uno 
staff prestigiosissimo (Roger 
McGuvn Richard Thom 
pson Robbv Mclnlosh e Paul 
Wickens) si riaffaccia sul 
mercato con -Places I never 
beenn disco che ottiene una 
nomination come migliore 
33 gin rock dell anno 11 suo 
nuovo album -Hard Times in 
America fonde canzoni di 
rabbia e denuncia con mo 
menti di grande intimismo 


H Si corre st mprt il rischio 
di snalur ire i! flamenco to 
gliendolo allo spazio mgusto 
e s[)Lsso fumoso del tablao [)er 
dispf rd^rlo su un gr iride pai 
cosccnico II rischio sopraltut 
to di sottrare il c intiere inti 
mo e viscerale di que 1 1 d m 
za di diluire ii piccolo dr imm i 
fra tcrr i c ciclo che il Zx/z/c/ozo 
la haikiora esprimono nella 
tensione del corpo il busto e te 
briecia slanciate nell allo i 
piedi all i frenctie i rieerea del 
contatto terreno Ma la -sconi 
messa falla da C ir ic ili i net 
I invitare tre fri le maggiori 
compagnie gitane sul suo p il 
cosccnico e dunque di doro 
gare dall abilualt c irtcllonc 
classiciicggiantc à risultata 
vincente Sia per 1 aspetto eco 
nomico con un -tutto esaurito** 
ch( ha fatto felice il nazional 
popolare Cresci sovrmtenden 
le dell Opcr i particolarmente 
sensibiU a problcini di lu 
dience fatto questo che lo 
spinge a scelte discutibili Sia- 
e questa ò davvero una novità 
per la stagione ultima dell ente 
lineo - per 1 1 cjualilò dello 
spettacolo 

La dircz ont artisiic i era d 
Cnslin i Assumma illi quale 
va tutto il nu n*o di aver saputo 
scegliere nomi d iwero nuovi 
per 1 Italia e il tempo stesso 
piacevoli da scoprire A co 
mineiarc da Manuel SanMago 
Maya che ha aperto la serata 
figura snelL c di eleganza feli 
na Manolete 0 p idrone di una 
tecnica strepitosa precisa a! 
millimetro perfettamente sin 
tonizz da sui preziosismi musi 
cali del flamenco Piroetta sui 
gorgheggi del cantaor con la 
leggerezza impetuosa di una 
folata di vento iieelielt 11 piedi 
in impossibili fuglie ritmiche < 

SI arresta spaccando li sccon 
do musicale Non e da meno 
Cristobul Keves in chiusura 
pirte in sordtn i con degli am 
pi pori (U firas e finisce Ir ivoI 
gendo il pubblu n con una rtd 
da di virtuosismi mozzafiato I 


Se non lavcvsc fermato un 
unghissimo applauso in 
ipnc i sarebbe incorili tfmi 
lare tacco c punta Accinto a 
lui persino i) temperamento 
drammatico di Ju m \ Am iv i 
sua p irtner d arte c di vii i si 
app inn i un pochino sfiioe do 
nell orizzonte sperduto di e a 
rae dia h anche [esibizione 
delh compignn /ambri 
manca di mordonlc nono 
stante la giovane et i delle sue 
interpreti farderivire il nuovo 
dall i tr idizione diffieilmi nle 
produce cose originali c non 
b ista uno sctallcUo avvolto sui 
leans a costruire corcogrdie 
innovative Mi le danzdriei 
non perdono - òli caso di dire 
colpi c la percussione sincro 


nizz d i dei t icc hi sp uid< nel 
l ini un mino che prende »1 
cuore c fa sognirc notti ind i 
iuse 

Meli) i Ruffo di C ilabn i pre 
scnlatriee de 11 i ser d i sfocJeri 
un sorriso a de nti e he si ve 
de anche d di ultim ) fil i 11 suo 
co eondullore /Mlxrtc Gimi 
ni ini dcel un i compunto I or 
ea e discorsini filo pubblici! »n 
Non mancino nemmeno le 
eoinp irse vestile d i toreri e eia 
sp ignole dia boce i i l)()ec i 
la notte e il di Ma il verosipo 
re git me> per lortuin resiste 
emanaiielo d il p deoscemee) 
tulio il f isemo per il pubblico 
presenle mereoledì ser j e per 
que Ilo televisivo che d i mezz i 
I urop ) c d ili Amene i Ldiii i 
loguste r 1 mdifferil i 


«Buio interno» 
stasera 

al Festival di F 


Fondi 



Ballerina di flamenco 


PAOLA DI LUCA 

■i È stai j la commedia di branco Ciio 
mo diretta da Domenico Mongelli id 
aprire il calendario dell i XIII edizione del 
festival di Fondi che si concluderi il lo 
agosto Addio arnon che h i vinto il pre 
mio Fondi Pastor » nell 87 raceoni \ 1 1 
vita estrema e infelice di Be linee Cenci 
Da una pagina doloros<i del beieento si 
passa ai compromessi c disincanti dei no 
stri giorni con lam ira commedia tono 
rcuok di I eonardo Sciascia Scritto nr^gli 
anni Sessanta questo testo non ha perduto 
oggi la sua attualità riproposta dalla Com 
pagniadcli Atto 

(1 regista Memò Pcrlini Ita stello invece 
1 inquK tante mito di /-(dra ncU » moelcrn i 
riletturadif M Brandenche andrà in se e 
lì i domani sera I a malrign i di Ippolito e 
moglie f!i fésj o <s clivi nt ii « iin » donm 
che lavora un commissario dell i sezione 


omicidi li figlio lre<|Ufnti un groppe) di 
viole nli filon izisli e \e lofobi im otre le 
seo e neoverilo in uni Ioni ui i e linei 
stnim n M i in que s e> nuove coneste di 
sgreguìK edisperiloe < un i ) eissiluli» in 
piuperledra che poiri\ ver Isio uno 
re per IpjM/lito libera lime no dal se uso eli 
colpa Un altr i nov ila e he de butf \ 1 S ago 
slot l ontano da cuori di I uva De Bei un 
autore giovanissimo e lu lu Ile ulliiiie sii 
gioni SI sia imooi elide» ili jllenzione del 
pubblico tur la su i scrii uri isciuli i o 1 1 
sentita urgenzi con eui de se rive il buio 
elclle coscienze 1 » regn di lontano dal 
cuoK c di Manncll \ An tcleriu e gl inter 
preti sono gli attori del Cinjp|>o Be jI 7J 
che tianno già coll ilK>r iloce)n Oe B* i n< 1 
Il mcssinvcna eli Hai tnUrno m scciii 
slaser I I Fondi 

Accanto i queste mie prime il le itro 


Serenate cittadine al chiar di luna 


Si rinnova a Roma e in provincia la tradizione della sere 
nata Tastiera elettrica e chitarra hanno rimpiazzato ban- 
jo e mandolino ma le canzoni sono le stesse di tanti anni 
fa le «arie ardente del folclore romanesco Ad affittare 
per una sera gruppi musicali piu o meno conosciuti sono 
in genere giovani promessi sposi alla vigilia delle nozze 
Offrono spumante ai passanti e magari con una rosa m 
mano attendono che la loro bella si affacci alla finestra 


FELICIA MASOCCO 


■■ AffacccU Nunzia core 
adorato che la nottata inula a 
fa tumore Parole c note del 
la ve*cchia canzone romanesca 
SI impongono sui rumori del 
traffico serale c nsuonano alle 
tra i palazzi di via Principe 
Amedeo all Esqutlino E pri 
ma che la destinataria della ro 
mantica esortazione poss i f i 
re capolino dalla firuslra del 
primo piano le persiane del vi 
cinafo SI schiudono Facce cu 
riosc e sorridenti si uniscono 


all attesa di altre facce quelle 
dei parenti c degli amici che 
nella strada si sono raccolti in 
torno ai suonatori e fanno da 
pubblico alla serenata 

SI una serenai i in piena re 
gola un canto d amore che 
Claudio giovane promesso 
sposo ha voluto dedicare a 
Stefania la seri prima delle 
nozze 

Un omaggio da! sapore di 
altri tempi Ma non troppo Da 
qualche anno a questa parte 


non sono pochi i nubendi che 
tra bomboniere liste di nozze 
c chiese addobb Ite inserisco 
no questi concertini notturni 
eseguiti da gruppi piu o meno 
conosciuti che tengono desta 
la tradizione della canzone ro 
manesca esibendosi perlopiù 
in balere o piccoli Icxali Qui il 
loro pubblico li acclama e [)Oi 
mag in h contatta per sinm 
pallate reg ilalc ilio prime noz 
zc o a quelle d argento 1 1 vo 
gliono soprattutto in ijonferia e 
nei paesi della provmei i -1 
negli mibienli piu semplici e 
popolari che la seren ila 0 an 
cora molto apprezzala Ber 
ascoltarci scendono le donm 
con il grembiule c gli anziani 
nc approfittano per prender^ il 
fresco L sempre ci riservino 
un ,iceoglicnza squisita parto 
cip ita cd emozionata Dal 
cfntro invece riranienie c 
chiamano c quelle pe)cht volte 
c ò sempre qualcuno che iv 
vcnelapolizn ChipirliòNi 


eo cani mie peKC pm che 
trentenne che hi firmilo It 
primi serenili > deiissetle 
anni Con il suo gruppo e segue 
in medi 1 otto s».rendite il me 
se come lui Riccardo Anione 1 
li Cliudio Mercuri i figli del 
piu famoso Al\ irò Amici e il 
In 

Non piu I Iristevere dun 
que Ir » I vicoli strellie le e isc 
basse elle girintivino un otti 
m \ leusiie \ Non piu con il 
banjo il m uuK Imo ohm m 
elol I le seren Ile Ioni ino dilli 
homo (k na l'orto o-,gi si f ui 
no con le listien le criit irre c 
l amplifie izKiiie per meglio 
riggiungere i piani illi dei pa 
I izzi e spe// ire i rumor dell i 
vita mexierna 

1 ut IVI t SI f inno ]>( r li 
gionc 1 emozione d chi vuole 
rieord ire e ineh» diehi meo 
rigovme resiste mipennc i 
bile igli snobismi e il! cstcrofi 
I 1 im|K r Ulte 

l n 1 feti i di mere ito limit i 


DITTA 


MAZZARELLA 


[ 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, l08/d - Tel. 38 65 08 


NUOVO NEGOZIO 



VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v lo Medaglie d Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 


CENTRO DI SOUDMUETA 
DEGUSTUDENn 

• Consulenza legale sui casi di diritti negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministenali 

• Informazione sulle attività dell'associazionismo e 
delvolontanato 

06/497801 

dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 
Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI SWDENTESCHE "A SINISTRA" 
ARCI SOUDARIETA' • TEMPI MOIXm 
CGIL SCUOIA • IL SALVAGENTE • ÉCCHE 


\ ( ii( I(il 
][l lumini 


jiayiiit) 


25 nu 


de ilo Zolfo ospii 1 alcuni inlcrtssanli illc 
stime mi de Ile p tss ite stagioni Oltie* al già 
e It ilo ISuio mu rno e e Lo tra^fu^uraztanc 
di l^nno I cucionc di Albert Inniuralo 
<1 1 Antonio luorio e Me na Bifx)lolti per la 
re gl i di W jlie r M ilosii psiche um ina 
eoli le sue imprevedibili fngilila ù I ogget 
le di studio dell i commedia di Giorgio 8c 
rifinì In ultima anali'yt i autore cura an 
elle 1 ) re gli del o spettacolo allestito dal 
Nuovo pollice nieo con Carlo di Maio 
Mimmo 1^ Kmj c Piola bebistjani 
(ompigi) 1 Solili Vanzi proponi-» An-Lw 
(il Ale ss me ro Sp mghe ro b una divertii i c 
nff n it i ilf il u! izione senza inizio nC fi 
ne diretti da M ireo logna c interpretata 
di Vincenzo SI mgo e Andrea lesta Di 
grindt interesse e stili infine la npropo 
st i di ) le sto di Anntb ile Ruccello \ottur 
un ih dr f ria rrui nspifi n<-*lh hi Ih me-*ssa 
in seen i di Pie rpaolo Sepe 


t Ili i tenace che balla il li 
SCIO am 1 l.^ndo Fiorini nm 
pi mge ( I ìud o Villa e si trova 
1 proprio sgie) alla Festa de 
No miri ! loro gusti non sono 
issecondati se non da qualche 
piccola radio o tv privata -La 
gente vuole questo tipo di mu 
SIC i 1 ascolta e si commuove- 
eoiitinua Nico - ma i media 
non ei filano li folclore ro 
manesco rischi i 1 estinzione c 
non e un caso che sia tanto dif 
fide trovare un professionista 
del m iiìdolino 

Meno male allora che et 
sono ancora quelli come C) lu 
elio che per niente ntimonti 
da ehi potrebbe giudicarli «re 
perii archeologici regalano 
seren ite all imati e slnngen 
do in mano una rosa aspetta 
no che si ifheci alla finestra 
Mentre gli spettatori brindino 
e un 1 voce v i e promette Bel 
la fjiu bella di una rosiy con 
I abito (la spose; un ans^elo se; 


AGENDA 

. mnimd Ib 

Ieri ^ 

^ massima)!) 

Oooi >1''Ole sorge iiIeG02 
e tranìonta alh 20 30 



■ TACCUINO - — 

Villa Cellmontana Prosegue* la roNsegn i di d inz i jjre sso i 
le itro di Verzura Stasera replica della -So-^ a Striuss con 
il Nuovo Balletto di Roma c le coreografie di Frane i B irtolo 
mei e Vittoria Biagi Domani fuoriprogramma unjcire»ciii 
de! Bdllct Thealre Joseph Russillo gì 1 oulouse con 1 1 n jo\ i 
moduzionc -Corcendanse-coreografata da Kussillo 
Concerti del Tempietto. Alle 21 presso il leairo Marcello 
eoncerto «Il bue sul tetto- - curioso titolo preso in pre stito da 
una composizione di Danus Milhaud - elio vede impegnato 
li duo pianistico di Elia Me)dene»sc e*d Elisabetta Gesuato In 
programma anche il duo di chitarra di Ange lo Coione e I u 
ca Fagliani c on musiche di de Fìlla Infine la pianista Miche 
la Santarelli interpretcri il virtuosistico Mcfisio Valzer di I is/t 
t laSonatan SdiProkoficv Prenotazioni al ISMHno 
Danza a Tor Beila Monaca. Stasera alle 21 30 "lxK:omoii 
va-di Pa'nzid Bctlm e Franco Sonika poema danzato Voce 
di Patrizia Bettini Janzatono Franco V nika e Augusto I 
rcnzi 

Parco San Sebastiano manife*stazione dedie ita agli 
anni 60 prosegue con lo spettacolo della Compagnia A tori 
& 1 (?cnici con Jimmv Fontana Nicondenco Gianni Mec 
eia Riccardo del 1 ureo Presso I Arena verrà proiettai i -kit i 
la zanzara- di Lina Wtrlmuller con Rita Pavone e Gi me irlo 
Giaiinmi 

Una strada per Testate Stasera via Boccca resier i con i 
negozi aperti dalle 21 alle 21 c verrà animata da goehi « 
spettacoli di Abraxa teatro c Stradarle 
Il PentameroDC Stasera alle 21 ad Allumiere pre»sso il nuo 
vo locale all aperto -Al Lumiere- si terra il eoncerto de «Il 
Pcntimeronc complesso strumentale di dodici elementi 
Formalo da musicist provenienti da diversi linguaggi c tradì 
zioni (blues musici classici musica folklorisiica) il grup 
po cerca di creare un ponte Ta la musica popolare e la mu 
sica colla Nel r(wrtono brani di Roberto De Simonc ed Eu 
genio Bennato Ospite d onore I organettista Mano Salvi 
Estate al Foro Stasera alle 21 3Ò sul palco del ccntnlino 
del Foro Italico salirà Baino Btriaeo con 1 Orchestra Smfoni 
ca Abruzzese Biriaco che in passato era batte rista per i Peri 
geo da anr si ò dedicalo alla composizione all insegna 
mento e all ì direzione In programma uno spettacolo dai li 
lolo -Film in Contcrto- con musiche da film (Ji Nino Rota l^z 
Ortolani Slclvio Cipnani ed Lnnio Momeone Costo del bi 
glicflo lOmild lire 

Teverexpò Stasera alla popolare kermesse sulle banchine 
del leverc è di scena I occulto e I esoterismo ntl mondo 
mimale Ritratti e caricature degli amici i quattro z i npe vi 
permetteranno di scoprire particolan de I loro car itie re sco 
noseiuti Appuntamento a partire dalle 21 presso lo stand di 
«Cuccia News il giornale <iegli ammali cittadini c non Ospi 
le e «ritrattista- Stefano Maicrca collaboratore del giomile 
"Dei Misteri- 

Contro il razzisiDO e la clandestinità l^cr la manifesta 
/ione prevista per oggi a Caserta partiranno autobus da Ro 
ma alle 13 30 da pguza della Repubblica b necessario pre 
notarsi (lOmila i) biglietto per I andata e il r omo'i presso 
Sen/aconfine tet44612912 Neroenonsolo tcl(»‘^3101 
Colsi egli tei 7316063 Uil immigrati tei 4827650 
•«L'osterìa del tempo perso**. Ultima serata alle 21 15 al 
Giardino degli Aranci per lo spettacolo di e con Fiorenzo 
hiorentini e la sua compagnia Informazioni e prenotazioni 
alte] 367 29 051 

■ MOSTRE 

Carlo cuore untico* grande mostra 

unlologu Museo di Puldzzo Vcnezid Piazza Vene/u Ora 
no 9 19 chiuso lunedi Biglietto lire P 000 Pinri al 28 agosto 
Germano Lombardi. Appunti c di!>egni inediti ulili/'/ali 
per la presentazione de romamo Lin\tabileAllaniico Gai 
lena II Segno via Capolccasc 9 onno 10 13 e 16 20 no le 
stivi Ultimo giorno 

Derek Jarman. «Queer» trenta dipinti dell artista ingl» ..c 
“alaz/o delle Esposizioni Via Nazionale 194 Orano 10 2! 
chiuso il martedì Fino al 2 agosto 

Richard Meier e Frank Stella Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea Palazzo delle Esposizioni 194 
Orano 10 21 chiuso martedì Fino al 31 agosto 
1 tesori Borghese Capolavon «invisibili» della Galleria li 
nalmenle esposti (a tempio indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9 14 

■ MUSEI E GALLERIE 

Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45 16 sabato 8 45 
13 domemea chiuso ma 1 ultima dogni mese ò invece 
^ertoci ingressoògratuito 

uallerìa nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle nrti 
131 (tel8027 5l) Ore 9 1330 domenica 9 12 3U lunedi 
chiuso 

GaUcrìa Corsini Via della Lungara 10 (tei 65 42 ^23) Ore 
9 14 domenica 9 13 Ingresso lire 3 000 gratis under ’S l 
anziani 

Calcografia nazionale ViaclellaStdmpe*na6 OMrio 9 12 
feriali eh uso domenica e festivi 

Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce in 
Gcnjsalemmo9 a tei 70 14 796 Ore 9 11 fenali chiuso do 
menicd e festivi 


■ VITA DI PARTITO 

Sottoscrizione a premi Festa dell Unita cittadina Biglietti 
estratti 1 premio 14690 2 premio 11472 3 premio 23511 1 
premio01511 5premio02579 Gpremio28291 
Federazione Prosinone ore 17 riunione su «Riorganizza 
zione Lega Territorio" (Spaziani Valente ) Aquino inizio 
festa dell‘Unità 

FederazioneTivoU Filieiano inizio festa dt'] Unita 


Cooperativa soci 
de FIMità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l’Unità» 

' Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa de! pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 

puoi dì'ventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U- 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409 
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ACAOEMYHALL 

Via Gtamira 

L 6 000 
Tel 4423"778 

■ Puerto Escondido di Gabriele Sai 
valores con Oiego Abatantuono Vale 
fiaGolino BR 

(16 45-18 40-20 35-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Casa Howard di James ivory con Anto¬ 
ny Hopkins DR (17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Pomodori verdi tritìi alla fermata del 
treno di J Avne) conK Baines 

(18-2(/35-23) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val »4 

L 10 000 
Tel 5880099 

1 Lezioni di plano di Jane Campion 
SE 118 15-2030-2230) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusurdcstiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

U 10 000 
Te. 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 6000 
Tol 3212597 

Amore per sempre di Steve Minor con 
Mei Gibson Eliiah Wood-SE 

{18 30-21 23) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tol 8176256 

Chiusuraestiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oafoe C 

(17 18 50-20 40-22 30) 

AUGUSniSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Can) da rapina di Ouentm Tarammo 
conHarveyKeitel-OR 

(17 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 2b 

L 10 000 
Tel 4827707 

Indiana Jones e il tempio maledetto 

(versione originale (17 45-20 05-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

LeetàdILulu (17 05-16 55-20 40-22 301 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

l 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bortOuval-DR (17 45-20 05-22 30) 

CAPn'OL 

ViaG Sacconi 39 

L JOOOO 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tei 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e ramante 

(18-20 10-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

n Lezioni d) piano di Jane Campion- 
SE (16-20 15-22 30) 

COLADIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

Chiusuraestiva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tei 8553485 

Le avventure di braccio di ferro - 0 A 

(16-r30) 

DEI PICCOLI SERA 

Via delta Pineta 15 

L 8 000 
Tel 6553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

■ Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte • BR (17-18 50-20 40-22 301 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10 000 
Te! 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 1Q000 
Tel 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

(18 30-20 40-231 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L lOOOC 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERU 

Piazza Sonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812684 

MooKrIano (17 30-33 30) 

ETOILE 

Piazze in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

SIngles L’amore è un gioco di Carne 
ron Crowe con Bridge! Fonda Camp¬ 
bell Scott-BR 08 30-20 40 23) 

EUnCINE 

Via Usa 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Eroe per caso di Stephen F*ears con 
Oustin Hotiman GeanaDavid-BR 

(18-20 2(3-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L lOOCC 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

l 6 000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Imeida Staun(on-6R 

(18-19 30-21-22 301 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel «27100 

Come t'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR-E 

(17 45.20 15-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolatt 47 

L 10 000 
Te! 4827100 

Beneficio del dubbio di Jonathan Heap 
con Donald Sutherland • 0(17 30-19 1(3- 
20 50-22 30) 

[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 704966C2 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel S74S825 

Helmat 2 (L'epoca delle molte parole) • 

OR (18-20 15-22 30) 

OREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L’epoca del silenzio) • DR 

(18-20 15-22 30) 

GAEENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Sweetie ài Jane Campion con Certe- 
vieve Lemon-DR 

(17.18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

L 10 000 
Tel 6384552 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcollo 1 

L 10 000 
Te) B548326 

Luna di fiele di Roman Polanski con 
Peter Coyote - OR (17-19 50-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Il cattivo tantnie di Abel Ferrara con 
ViclorArjo Paul Calderone-G 

(17 15-19-30 45-33 301 

MADISON DUE 

VtaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417933 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Te! 5417926 

Delitti e segreti di Steven Soderbergh 
con Jeremylrons-OR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

MADISON quattro 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

LabellehlstoIrediC Lelouch conGe- 
rardLanvin-DR (1745-21 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 7B6086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Un cuore in Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme • DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 766086 

Indiana Jones e t'ultima crociata 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Bagliori nei buio di Robert Lieber- 
mann conO B Sweeney-A 

(18-20 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di piano di Jane Campion- 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 320CN33 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

n Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7010271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso BR; Br'llanle D.A.' Ois animati 
DO: Documentano DR. Drammatico E erotico F. Fantastico 
FA'. Fantascienza Q: Giallo H; Horror, M Musicale SA: Sat.rlco 
SE: Sentiment SM: Storlco-Mitolog, ST Storico W Western 


NUOVOSACHER 

Largo Asc anqhi t 

L 10 000 
Tel 5818116 

VodiCinemaaii apeno 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tei 70496568 

Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (18-20 10-2230) 

PASQUINO 

V coiodcl Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 

Va Nazionale 

L 10 000 
Tel 4882653 

Tokio decadence di Ryu Murakami 
con Mine Mikaido OR 

(1830-2040-2230) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetli 5 

u 10 000 
Tel 6790012 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Caslcllitt0-DR|16 50 "BAS- 
20 35-22 30) 

REALE 

Pazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli - BR 

(18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L'impero del sensi di Nagisa Oshima 
con’’’Fuii E Matsuda-E (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia t(39 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tol 4880883 

La moglie del soldato (18 30-22 30) 
Cuore In inverno (20 30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Sex end Zen di Michael Mak con Amy 
Yip IsabellaChow.E(VM 18) 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Il segreto di Maurizia di Franck Simon 
con Maunzia Paradiso - E (VM18) 

(18-19 55-21 10-2230) 

SALA UMBERTO • LUCE L 6 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Va Bari 18 

L 10 000 
Tol 44231216 

Chiusura eshva 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Chiusura estiva 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi i-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingressogratutto 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

Chiusura esttza 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 

Via Torni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 4C 

L 5 0OCW0O0 
Tei 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

V a Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Vedi-Cinema all aperto- 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONi 

V.adegiiScipioni84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE L'uomo di Aran (20) 
Nanoor of thè North (22) 

SALA CHAPLIN II viaggio (20 30) 
Kolaanisqatsl (22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaaDi8runo6 

Tol 3721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 

ingresso a sottoscrizione 
Via Levanna ’ i Tel 82000959 

Il silenzio è d'oro (21 30] 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Un angelo stia mia tavola di R 
Jane Campion (19-22) 

SALA 8 llcoloredeisuoioochl di Anto¬ 
nio libaidi (19-20 45-22 30) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321336 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9087996 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Casa Howard (16 30-19-21 4$) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

Vinonio VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 

L 6 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Come t’ocqua per II ciocco¬ 
lato (17-2230) 

SALA DUE La moglie dei soldato 

(17-22 30) 

SALA TRE Lo spacciatore (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tei 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale l’Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10CO0 

VidG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tei 5603186 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Qualcuno da amare 

(16 30-18 30-2030-2230) 

SUPERGA 

VledcllaManna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Scomparsa {16 30-16 30-2030-22 30) 


TIVOLI 

GiUSCPPETTI (. 6 000 Spettacoloteatrale 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 


■ CINEMA ALL’APERTO 


CINEPORTO 

ViaA daSanGiuliano 

Tel 3204515 

ARENA La moglie del soldato di Neil 
Jordan (2115), Nel continente nero di 
Marco Risi (24) 

SALETTA The man who knew too mu> 
eh di Aiired Hitchcock (24) 

ESEDRA 

ViadoI Vimina(e9 

L 8 000 
Tel 483754 

Antonia e Jane di Beeban Kidron (21) 
La bionda di Sergio Rubini (22 30) 

MASSENZIO'93 

Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE La crisi di Colme 
Serreau (21) a seguire Un cuore in In¬ 
verno di Claude Sautet Nel paese dei 
sordidi Nicolas Philibori 

SCHERMO PICCOLO Rassegna -Ra¬ 
psodia D Agosti» N. P It segreto (21) 
Gaspard et Robinson di Tony Gatttf (24) 

NUOVOSACHER 

LargoAscianghi 1 

L 8 000 
Tei 5818116 

Cronaca di un amore (2115) La notte 

(23 15) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tei 392777 

Un bacio prima di morire (20 45-22 45) 
Indocina (20-22 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tol 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI 


Basic Inslinct (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELU 

Eroe per caso (2130) 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Arma letale 3 (2130) 






Aquila via L Aquila 74 • Tol 7SS4951 '/odernetta. Piazza delta 
Repubblica 44 > Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburiina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno. 37 • 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMtA DI ARTE ORAMMATI. 
CA PIETRO SCHAROPP (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4873199 
7472035) 

Riposo 

ACQUARIO (Pazza M Fanti Tel 
4460616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C Tel 6061926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 01 
Tel 6068711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANtENE (Vii 
MeuccioRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Passeggiata del Gianicoio 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 La locandiera di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Reg i 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE 'Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEA'reO (Via Napoleone MI 
4/E.Tol 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di attitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti Orario 
dol botteghino 10 14 e 15-19 sa 
bato 10*14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 2t 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93 94 Orano 15 19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 73 (Via G G Belli 72 Tei 
3207266) 

Antiteatro Tor Bolla Monaca (via 
Ter Bella Monaca-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Locomotivo spenacoio 
di danza di Franco Semka 

BELLMPiazza S Apollonia ii/A 
Tel 5094875) 

Riposo 

BRANCACCtO (Via Merulana 244 
Tol 732304) 

Riposo 

CASTEUO Ot SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 

Alle 21 SftakesplHana viaggio m 
torno a Shakespeare con Giorgio 
Albertazzi e Bianca Toccaiondi 
Ingresso gratuito 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tol 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via O'sa 6 * Tel 
679727O-6785079) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 • Piazza Acilia • Tei 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A. Tel 70049v2) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapmta 
19- Tel 6071639) 

Alle 21 30 PIramIdal ovvero sorri¬ 
so d’estate con Mauro Bronchi 
Mary Cipolla Gabriele Bara 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diórottapmta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784300) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564.4818590) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4018598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 26 - Ter 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 Tot 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 
6780259) 

Alfe 1930 Virgolette scritto e di 
retto da Cristina Liberati con 
Poota Garibotti Cristina Liberati 
Paolo Sassanellt 

DUSE (Via Vittoria 6} 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 3? 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagiono 
1993-94 Orano del botteghino 
9 ^13 e 16-19 Sabato e demoni 
ca chiuso 

EUCLtDE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccala 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stetano del Cacco 
IS-Tol 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 . 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutte le sere alle 2115 Oslerla 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
renimi 

GHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tei 


6J '>’‘14j 
Riposu 

ìL puff V 1 G Z I i zo 1 Ff 
5810 j«00Wi 
R poso 

IN PORTICO (Cifconvti I iz one 
Os'cnsc 14 Tt j/*.«3’i) 

R poso 

INSTABILE DELL HUMOUR ( ^ih fa 

ro 14 Te 84 }60 j‘’ 8548950; 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moron ' 
Te 58330'’151 

SALAPERFORMANCF Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALACAFFF R poso 

LA CAMERA ROSSA (Largo T ibac 
chi ’04 Ttl 65j593b) 

Laboratorio leairait An on r Ar 
taud pr r allevi attori Corso di 
dizione cortofon i 

LA CHANSON (largo Ba cicco 
8? A T» 48 316/ 

Riposo 

LA COMUNITÀ (V a GZdiaz o T< 
561-413) 

Riposo 

L ARCILIUTO (P zza Montevtcc o 5 
Tel 68’4’19) 

Riposo 

LA SCALETTA iV i del Collcg o Ro 
mino 1 Til b/83148) 


Riposo 

LE SALETTE IV colo d' Campanie 
14 Tei 683366/) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Campagr a abbonomenti stagione 
1993 94 II botteghino ò aperto 
dalle !*> a*le 20 M sabn"? e dome 
ruca riposo 

META TEATRO (Via Mftmeli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (V a Od Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Tutti I giorni dalle ore 10 
allo 19 Domenica e tcs’ivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALAORFbO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tei 8861455-86C2009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borst 20-Te 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
lealrate 1993 94 Botteghino ore 
10 13 e 16 19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Te 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Ttepolo 
13/A Td 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Vi« Mmghetti 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRC05CR Vili 

(Viale Duilio Carrbellotli 11-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 

laper 3 Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Riooso 

SANGENESIOIviaPodgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato tO-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Qba Oba. 
MaftAiminl Banfi Montesano. Do- 
relil Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì oro 10 18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Td 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tei 30311078 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787} 

Riposo 

TENDASTRISCE via C Colombo 
Tol 5415521) 

Riposo 

TEATROTENOA CLOOIO (P le Ciò 
dio Td 5415521) 


R po o 

TOROINONA (Via deg Acquaspa'- 
Il lo Tl*1 68805890) 

R poso 

TRIANON iV a Muzio Scevola 1 
880985) 

R poso 

ULPIANOlvidL Caiumatta 38 Te 
^223-30) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro /alle 23/a 
Tel 68803794) 

H poso 

VASCELLO (Via Giacmlo Canni 
? 78 Te 5809389) 

R poso 

VIOEOTEATRO (Vicolo deijli Ama 
*nr ani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
vd 522 tei 787-91) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
line Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tree 8 Tel 5740598 5/40170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
si .ino viale delle Terme 55 Tel 
-0495421) 

Alle 21 15 Voglia matta anni 60 
con a Compagnia-Attori c Tecni 
CI 


ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5-50827) 

Riposo 

CRISOCONO (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5280945-5365/5} 

Riposo 

DON BOSCO (Va Publio Valerio 63 
Tel 7158761?' 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinia 2 Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 ♦ 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA {Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGtOVINO (Vta C Ce 
nocchi 15 Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5617004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicdense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Invenlon 60 - 
Tel 5565105) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabriano17.Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade- 
mila aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 è 
possibile rinnovare le associazio¬ 
ni per la stagione 1993-94 l posti 
saranno tenuti a disposizione Imo 
a venerdì 30 luglio dopo tale data 
saranno cortsiOerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(ViaG Bazzoni 3-Tol 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico o 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 ■ Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
6685285) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Giamcolo - 
tei 7810420) 

Lunedi alle 21 15 Fetta rustica e 
Le donne curiose spettacoli di 
danza con la Compagnia di Bal¬ 
letto -Promelheus- Coreografie 
di Gianni Notari e Alfredo Ramò 

AflCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar 
ra batteria 

ARTS ACADEM> (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Gir 
convaliazione Ostiense 195 Tel 

5742141} 


Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO {Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094-6546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Te) 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tei 86899681) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di tlauto traverso 
flautodritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del igno 
id 12 Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 164 
Tel 44291451^ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata i 
Tel 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «ICAN- 
TORI 01S CARLO- (Via dei Geor 
gofili 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Domenica alle 18 30 presso la 
chiesa di S Maria al Borgo Con¬ 
cedo di Christine Lacoste 'violon 
cello) e Manuela Canati (clavi¬ 
cembalo) In programma musiche 
di Bach Marcello Haendel 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 

LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOLt CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianofode 
chitarra flau'O violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ila 352 Tei 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Ripoam 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

ESTATE ALPORO 
Alle 19 Concedo di Damiana Pinti 
(chitarra) Ingresso ubero 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsidiflautodnno traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianofode sol¬ 
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tei 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 40*4800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 II bue eul tetto con¬ 
cedo di Michela Santarelli (piano- 
lode) in programma musiche di 
F LIszt S Prokotlev Seguirà il 
concerto di Angelo Coione e Luca 
Pagliani (duo di chitarra) in pro¬ 
gramma musiche di M De Falla 
Domani a' e 21 Oidone abbando¬ 
nata concedo di Eun)u Chang 
(pianofode) m programma musi¬ 
che di M Clementi Seguirà il con¬ 
cedo di Stefano Bigoni (pianofor¬ 
te) in programma musiche di 
Scarlatti Beethoven Granados 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa¬ 
ce 5-Tel 7807695) 

Domenica e lunedi alle 21 Recital 
del pianista Claudio BonechI In 
programma musiche di Bach 
Beethoven Schumann Pejrass) 
Prokoviev 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli specchi-Via Zanardelli 
-Tel 6795333) 

Domenica alle 21 30 Concedo 
dell Orchestra Filarmonica Na¬ 
zionale Bulgara dirige il Maestro 
Francesco La Vecchia fn pro¬ 
gramma Haydn (La creazione 
orafono per soli coro e orche¬ 


stra) 

ROME FESTIVAL llnform.*-'ioni tei 
5561678) 

Oggi alle 20 45 Codile della Ba 
siiiCdS Clemente Concedo Yoy- 
co Geeting (violoncello) Amy 
Oombach (flauto) e Alicia LIkkel 
(soprano) In programma musi 
che di Bach Betlhoven Kodaiy 
Gershwin 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace 5) 

Domani alle 21 Chonflnclamento 
di gioia musica suumeniale me 
dioevale 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 

Terme di Caracalla 

Alle 19 Concedo dei solisti del 
Teatrodell Opera 
Alle 21 La strada spettacolo li 
danza con Nicoletta Pizzanello 
Luigi Madelletta Stefano Teresi 
Musiche di Nino Rota coreografie 
di Mano Pision 

A seguire la Cavalleria rusticana 
di Pietro Mascagni direttore Ar 
mando Gatto regia di Renzo 
Giacchen Interpreti principali 
Gegam Grigorian Stefka Estalie 
va Bruno Pota 

VASCELLO (Via G Carmi 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Rassegna-Invito alia danza» Al 
le 21 30 Serata Strauss con la 
Compagnia -Il nuovo bdlletto di 
Roma- coreografie di Franca 
Badolomei e Vittorio Biagi 

VILLA PHAMPHILl MUSICA93 (Villa 
Abemelek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5016987} 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 

Domenica atte 21 Concerto per (a 
natura m programma musiche di 
Bach Haendel Mozad Rossini 
Piazzolla Wagner 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer 
to dei Tune O Matte Segue la di 
scoteca con Damele Frjnzon 
Sala Monolombo Alle 22 Disco¬ 
teca salsa con Edaon Santoa 
Saia Giardino Alle 22 Cabaret 
con Marcello Scire 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

BORCHETTO FLAMINIO (Via Piami 
ma 80) 

Atte 22 Spettacolo di The Claesfc 
Buakera 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
staccio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d i 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La¬ 
marmora 28-Te! 7310196) 

R pese 

CLASSICO (Via Libetta 7 - T© 
5745909) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini- 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di SdntOnp- 
Ino 28-Tel 6879908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva • Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Alle 23 Rock demenziale con il 
gruppo Latte e i tuoi derivati 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle22 Concerto del quinletio Rit¬ 
mo misto 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Oggi e domani alle 21 30 Caduta 
lltera ma rton dimenticate I mi¬ 
crofoni! 

ROMA JAZFEST (Foro Italico) 
Centralino Alle 21 30 Concerto di 
Bruno Siriaco e L'Orchestra Sin¬ 
fonica Abruzzese 
Teatro nel Melograno Oggi e do¬ 
mani allo 21 30 Concerto del 
gruppo lo vorrei la pelle nera 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA Di TESTACCIO 

(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840270) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve- 
foTestaccio) 

Riposo 


[ÌS[Ì[B)[FÌ^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de riMjtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 



Serata Sirausao l illa(i hiiKnitanu am i danzatori 
ddliall Uodih' una irai quali (orna d<jfAJ una luiiiia assenza 
dalU su tu / uauna C/a n Ina 
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Pier Ljigi 
Casiraghi. 24 
anni, non trova 
gloria nella 
JuvedelTrap 
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Trapattoni lo esclude, il et azzurro Sacchi 
lo stima. Lo strano destino di Casiraghi 
senza futuro alla Juve, titolare nell’Ma 
Lui: «Io mi chiedo: perché sono rimasto?» 


Panchina 
con vista 


Sfilata di nuvole dell’estate «pallonara» ’93: in coper¬ 
tina Pierluigi Casiraghi, 24 anni, titolare in azzuno, 
riserva nella Juventus. «La Juve innanzi tutto», è la te¬ 
si di Trapattoni. «Avrebbero potuto mandarmi via», 
replica deil'attaccante. Cucinato a puntino, ecco il 
primo tormentone dell’anno che verrà. Durata; fino 
a maggio. Protagonisti: Casiraghi.il Trap e il et azzur¬ 
ro Sacchi. Ma forse ci sarà un «quarto»; Vialli. 


STEFANO BOLDRINI 


H Ritiro di Macolin, Svizze¬ 
ra francese, lutto pulito, tutto 
perfetto, anche troppo. Trapal¬ 
toni a ruota litxtra: 'Casiraghi? 
lo bado soprattutto alla Juven¬ 
tus. La Nazionale? Sono amico 
di Sacchi, ma lui ha i suol pro¬ 
blemi e io i miei, E, se non sba¬ 
glio, mi ricordo di Salvadorc. 
riserva alla Juve e titolare nel¬ 
l'Italia'. Casiraghi e la forza 
dell’ironia. «Ma .si, avevo capito 
tutto. Speravo che qualcosa 
fosse cambialo, ma non è cosi. 
Bene,, ma come la mettiamo 
con la mia voglia di andare al 
mondiale?». . 

Eccolo qua, pronto ad ac¬ 
compagnarci fino al- maggio 
1994; il tormenlone-Casiragtji 
Polpettone a tre voci; Imi ìl'Gigi 
della Bnanza, Trapattoni e don 
Arrigo Sacchi. E a due colori- il 
bianconero di casa Juventus, 


l’azzurro del club Italia. Quan¬ 
to al titolo, beh, c’ò da scialare, 
ma cosi, di getto, ci viene in 
mente un banale, «una maglia 
vale rallra». Non pa.sserà alla 
storia, ma rende l’idea; un po¬ 
sto alla Juventus per un bigliet¬ 
to per Usa ’94 e, magari, anche 
il numero nove della Naziona¬ 
le. 

Ma c'è una possibile appen¬ 
dice a dare ulteriore pepe alla 
vicenda; Gianluca Vialli; l’illu¬ 
stre desaparecido della scorsa 
stagione. Nei pensieri del Trap 
la maglia da titolare nella Ju¬ 
ventus 5-2-2-1 o .5-4-1 se volete 
rin difesa Francesconi, Fortu- 
riato, Porrini, KohlereJulio Ce¬ 
sar; a eenirocarnpo Conte e Di¬ 
no -Baggior somicontrocampo 
0 semiattacco con Moeller a 
destra 0 Raggio a sinistra) è 
per lui; «Non voglio i gol, voglio 



DeirAnno resta all'Inter 
Pellegrini pagherà 3 miliardi 
per il «no» di Shalimov 


M TRENTO. Dovrebbe risolversi oggi la spinosa vincen- 
da che vede come protagonista il giocatore Francesco del¬ 
l’Anno. Questa mattina infatti s’incontreranno ad Asiago il 
presidente dell’lnler, Ernesto Pellegrini, con l’azionista di 
maggioranza dell’Udinese. Giampaolo Pozzo. I due diri¬ 
genti, dopo le polemiche dichiarazioni dei giorni scorsi, ri¬ 
scriveranno quasi interamente il contratto del centrocam¬ 
pista che, in questo modo, verrà a costare alla società ne¬ 
razzurra circa sette miliardi invece dei quattro stabiliti al 
momento della cessione. L’inter insomma offrirà un risar¬ 
cimento di tre miliardi alla società friulana. • 

Nei giorni scorsi l’Udinese aveva reclamato la restituzio¬ 
ne del giocatore per le inadempienze dell’lnter che, dopo 
il rifiuto di Shalimov, non aveva dato altri giocatori alla 
squadra friulana. Pozzo, non soddisfatto, aveva anche mi¬ 
nacciato rinter di portare tutta la questione in tribunale. 
Lo stesso presidente della Lega, Luciano Nizzola, rimasto 
profondamente sorpreso, è intervenuto per invitare le parti 
a una ricomposizione amichevole. Anche il presidente 
della Federcalcio, Matairese, aveva inviato un secco ulti¬ 
matum alle due società che, alla fine, hanno optalo p>er la 
soluzione del risarcimento. ■ . ■ - ■ ■ . ■ 

Intanto, dopo l’amichevole «in famiglia» di mercoledì, 
l’inter prosegue il ritiro a Cavalese preparandosi per il nuo¬ 
vo impegno di domenica a Verona. Da lunedi la squadra 
nerazzurra si allenerà regolarmente alla Pinetina. 


Vialli», ha detto II tecnico ju¬ 
ventino. E ritrovare Vialli, capi¬ 
rete, significa perdere definiti- 
vamnte Casiraghi. A meno 
che...a meno che Vialli non 
stecchi ancora, e allora per il 
Gigi deluso potrebbe amvare 
l’ultima chanche; oppure a 
meno che Mercatolandia non 
spalanchi a Casiraghi le porte 
della Lazio. Perchè no? «O 
Boksic o nessuno», ha detto il 
presidente laziale Cragnotli a 
margine della kermesse dei 
calendari, ma si riferiva a pos¬ 
sibile «supplenti» stranieri, non 
a giovanotti delle nostre con¬ 
trade. 

Bel tormentone, comunque. 
Perchè non è da poco mettere 
uno contro l’altro il tecnico più 
titolato d’Italia, il «vecio» Trap e 
il messia del nuovo calcio, 
l’ayatollah Arrigo. Paradossi 
del nostro football, che fanno 
di Casiraghi, stavolta, più vitti¬ 
ma che colpevole. D’accordo, 
il centravanti della discordia è 
.schiacciato dai numeri, un mi¬ 
sero gol negli ultimi diciolto 
mesi, ma lui può aggrapparsi 
alla iella c allo «forze di causa 
maggiore». Trova la forma e il 
gnl dopo un anno da tregenda 
e proprio nel bel mezzo della 
partita della sua rinascila. Por- 
togallo-ltalia del febbraio scor¬ 
so, salta il muscolo di una co¬ 


scia. Lui si dispera, Sacchi lo 
rincuore, «Vai tranquillo Gigi, ti 
aspettiamo», e lui si rincuora, 
Sgobba come un matto per 
uscir fuori dalla peste dell’cn' 
nesimo malanno e arriva l’e 
stale. Fioccano i titoli di Mcrca 
lolandia: «Casiraghi alla Ro 
ma«, no, «Casiraghi alla Lazio 
lo cercano in tanti, insomma, 
ma la Juve dice di no. E circola 
pure la voce che fiacca il mo' 
rale del Gigi: «È fragile, ha i mu 
scoli di cristallo». 

Ma lui tiene botta e la Juve 
lo conferma. Comincia l’av¬ 
ventura. si aprono i cantieri 
della stagione 1993-94, ma ba¬ 
sta poco per far capire al Gigi 
che non tira un buon vento. 
L’illusione dura nove giorni: 
dal 19 al 28 luglio. Già alla vigi¬ 
lia del secondo test, contro il 
Neuchatel, il Trap parla chia¬ 
ro. E il Gigi, naturalmente, non 
gradisce. Sbattere subito il mu¬ 
so sulla prima porta della sta¬ 
gione la male: che poi serva a 
non illudersi, è un altro discor¬ 
so, Ma il dolore resta. E il so¬ 
spetto che sarebbe potuta an¬ 
dare diversamente, per la tran¬ 
quillità di entrambi, è legitti¬ 
mo, Il Trap con la sua Juve, Il 
Gigi in un’altra contrada. Un 
divorzio come tanti. E con la 
benedizione «divina», firmata 
dall’ayatollah. 



Calcio in tv 
Stasera di scena 
Napoli (Tmc) 
e Milan (Italia 1) 


■i Aniichovul). lornei. pallone .1 tulio spiano 
allo stadio c tn diretta tv Duix:) il inaiit’olare tra 
M'Ian, Sdinp e Udinese, stasera replav a 'I neste. 
con Napoli. Venezia e Triestina m campo Previ¬ 
sta 1.1 diretta tv su Telemonleeario (or(‘ 20.:>U; 
.'sTfiiderà di nuovo in campo anche il Mi’.in I 
rossoneri si cimenteranno a Como (.Italia 1 ore 
22,30) In proer«imma altre due amichevoli 
Fos^sjia CjmixjTurese Geno.i-fimpo'' 


Contro i baby 
svizzeri 
Pierluigi 
segna due gol 


MACOUN (^Svizzera) 
Tutto facile per la Juventus 
nella partifa amichevole 
contro una selezione giova¬ 
nile del Neuchatel disputata 
ieri a Macolin. I bianconeri 
si sono imposti per 12-0 (6- 
0). Questi gli autori delle re¬ 
ti: Moeller (3 gol), Casira¬ 
ghi (2), Di Canio (2). Rava¬ 
nelli (2). Kohler 0). Vialli 
(I), Ban p). Rispetto alla 
prima partitella in terra sviz¬ 
zera. la Juventus ha presen¬ 
tato un assetto tattico com¬ 
pletamente diverso. Abban¬ 
donata la difesa a cinque, i 
bianconeri hanno speri¬ 
mentato per la prima volta 
la formula a «quattro punte» 
con MoéHeri‘'Rdb«tt>'’Bag- 
gio, Casiraghi c Vialli, che 


aveva saltalo il primo provi¬ 
no per affaticamento. Prati¬ 
camente, però, hanno gio¬ 
cato da attaccanti solo Vialli 
e Casiraghi, con Moeller e 
Roberto Saggio alle spalle. 
Vialli all’esordio è apparso 
abbastanza «imballalo», ma 


ha dimostrato di non aver 
smarrito il fiuto del gol. Fra 
gli uomini della panchina, 
da segnalare le buone pro¬ 
ve di Ravanelli ed i progressi 
del giovane croato Ban, au¬ 
tore anche di una .segnatu¬ 
ra. 


Kenwood Cup. Ruud si prende la sua prima rivincita. Il trofeo va alla Sampdoria 

Gullit, un gol a Berlusconi 


H UDINE. Un gol, un colpo 
di testa con le treccine al vento 
dopo neppure tre minuti e un 
assist, per tagliare il nastro del¬ 
la festa-nostalgia: Gullit e Mi¬ 
lan si sono ritrovati cosi, a 
quindici giorni di distanza dal 
divorzio ufficiale. L’Evento si è 
consumato ieri sera, grande ri¬ 
chiamo della «Kenwood Cup». 
il triangolare di tre partite in 
quarantacinque minuti dispu¬ 
talo allo stadio «Friuli» di Udi¬ 
ne. vinto dalla Sampdoria. In 
campo, i padroni di casa del¬ 
l’Udinese, il Milan campione 
d’Italia, la Sampdoria. £ stata 
la roulette dei rigori, che ha de¬ 
ciso il risultato di Udinese- 
Sampdoria (5-4, Caniato ha 
paralo i tiri di Evani c Manci¬ 
ni) , prima gara in programma, 
a dare il via, senza ulteriori at¬ 
tese, alla «rimpatriata», A segui¬ 


re. infatti, c’è stalo Milan- 
Sampdoria. 

Ma c’era dcU’alIro, oltre alla 
sfida dei sentimenti: il nuovo 
Gullit, riverniciato, formato li¬ 
bero, come piace all’olandese, 
molto meno a Sven Goran 
Eriksson. E a proposito del suo 
nuovo ruolo l’olandese è sem¬ 
bralo ottimista: «Ci vuole un 
po’ di pazienza, ma le cose 
stanno andando benino. Ci 
devo mettere del mio, è chiaro, 
ma anche la squadra deve dar¬ 
mi una mano. Dobbiamo gio¬ 
care più stretti a centrocam¬ 
po». Dalla tribuna. Gullit è pia¬ 
ciuto a metà: bene in appog¬ 
gio, un po’ meno nelle chiusu¬ 
re. Contro l’Udinese ha avuto 
un paio di iniziative interessan¬ 
ti: tiro in corsa paralo da Ca¬ 
niato; dribbli,ng secco e tiro 


secco, ad un soffio dal palo. 
Contro il suo Milan, nella sfida 
delle nostalgie. Gullit ha fatto il 
libero •avanzato»: davanti alla 
difesa. Quanto all’emozione 
della rimpatriata, si è diluita 
nei primi secondi della gara. 
Un cross lunghissimo, una 
splendida zuccata. Rossi battu¬ 
to e Gullit con II sorriso largo. 
Della sene, come scacciare le 
malinconie . senza troppi ri¬ 
guardi. E le malinconie le ha 
messe da parte anche Evani. 
altro ex eccellente, altra piedi- 
na del grande Milan che fu. Il 
raddoppio di Lombardo ha fi,s- 
sato il punteggio a 2 a 0 p>er la 
Samp. Il Milan ha vinto il terzo 
incontro (2 a 0) con l’Udine¬ 
se. 

Amichevoli: .Atalanta-Val 
Rendena 5-0; Lecce-Montcro- 
tondo I-l. 



Ruud Gullit ha giocato per la prima volta contro il suo Milan 


I Follie del calcio: Sibilla prima compra poi disdice 


Meglio un fex oggi, che TAvellino domani 


Si è interrotta la trattativa per la cessione dell’Avelli- 
no di serie C/l, ta la Bonatti di Parma ed Antonio Si- 
bilia presidente della squadra dal ’73 all’83, che in 
quel periodo riuscì anche ad essere promossa in se¬ 
rie A. A comunicare alla Bonatti che la trattativa, 
condotta da un delegato di Sibilla, era andata in fu¬ 
mo è stato lo stesso ex presidente con un fax. Ora la 
società verrà messa in liquidazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. Le tredici sono 
un’ora che non porta fortuna a 
Sibilla. Alle 13 del 16 giugno 
del 1983all’HotelGallladi Mi¬ 
lano venne ammanettalo sotto 
l’accusa di far parte della ca¬ 
morra di Cutolo, alle 13 di ieri 
con un fax ha comunicato alla 
Bonatti che gli accordi presi 
per riprendere in mano l’Avel- 
lino andavano in fumo ed era¬ 
no carta straccia. Ma il 13 ricor¬ 
re ancora una volta nella vita 
del discusso costruttore irpino. 
Più o meno a quell’ora agli ini¬ 
zi del novembre dell’SO, nel¬ 


l’aula della decima sezione 
pienale del tribunale di Napoli, 
il «presidente» si prese la briga 
di portare li calciatore Juaiy al 
quale ordinò di consegnare 
una medaglia d'oro al boss 
della camon-a Raffaele Cutolo. 

Quella medaglia consegna¬ 
ta sotto gli occhi dei cronisti 
giudiziari fece diventare famo¬ 
so Sibilla in mezzo mondo. Lui 
cercò di spiegare che Cutolo 
aveva salvato lo stadio di Avel¬ 
lino da un attentato dinamitar¬ 
do e quindi la medaglia d’oro 
era solo un segno della ricono¬ 


scenza che gli irpini portavano 
a Cutolo. Balle! Ma era bastato 
che il boss della camorra rac¬ 
contasse questa storia in aula c 
che qualche giornale la ripor¬ 
tasse per far scattare questa 
singolare riconoscenza. 

Il calcio per Antonio Sibilla è 
stalo un mezzo di promozione 
sociale. Lui, come tanti altn 
presidenti, attraverso le intervi¬ 
ste, le riprese televisive era di¬ 
ventato un personaggio famo¬ 
so della domenica calcistica. Il 
suo >Avcllino», poi era una 
specie di miracolo calcistico, 
approdalo in serie A. e faceva 
anche tanta simpatia questa 
provinciale che metteva in dif¬ 
ficoltà le grandi del calcio. 

Costruttore. Sibilla è stato il 
primo a finire nelle maglie di 
una inchiesta sulla ricostruzio¬ 
ne. Camorra, affari, rico-slru- 
zione, in quella inchiesta sem¬ 
bravano un lutl’uno e la squa¬ 
dra, era evidente, poteva sem¬ 
brare un mezzo per avere 
qualche lavoro in più. Del re¬ 
sto anche in questi mesi presso 
la procura della Repubblica di 


Avellino è in corso una inchie¬ 
sta sul «lavori pubblici» o cal¬ 
cio, nella quale sono stali sen¬ 
tili numerosi testimoni eccel¬ 
lenti. 

Sotto I riflettori della crona¬ 
ca sportiva. Sibilla venne arre¬ 
stato davanti ai giornalisti che 
seguivano il «calcio mercato». 
Era sprofondato in un divano 
quando il funzionano della 
questura di Milano lo amma¬ 
nettò senza tanti complimenti. 
Dopo dodici ore davanti agli 
obiettivi delle telecamere veni¬ 
va arrestato En/o Tortora. An¬ 
tonio Sibilla il processo di 
«ma.ssa» lo evitò. Gli venne dia¬ 
gnosticala una cardiopatia che 
ne consenti il ricovero in ospe¬ 
dale, ad Avellino dove conti¬ 
nuò a dichiarare sulla sua 
squadra, sul calcio, sui calcia¬ 
tori c gli allenatori, l’unico ar¬ 
gomento di cui poteva parlare. 

Self made man. rozzo, pan¬ 
ciuto cercava di assumere 
un’aria bonaria da padre pa¬ 
drone clic con il calcio SI diver¬ 
tiva e faceva divertire. Quando 
Luigi Necce venne ferito leg¬ 


germente da un presunto ca¬ 
morrista. lui consegnò al po¬ 
polare telecronista una targa 
in mezzo ai campo, «in segno 
di amicizia». Qualcuno ha af¬ 
fermalo che l’attentato venne 
compiuto per punire il giorna¬ 
lista delle cntiche feroci rivolte 
alla .socielà. C’è chi, però, è 
convinto che quell’episodio 
aveva altre spiegazioni nelle 
quali il calcio non c’entrava 
mollo. 

Travolto dai guai giudiziari 
ad un certo punto, Antonio Si¬ 
billa, dovette cedere la sua so¬ 
cietà che da allora è andata 
sempre più giù. Alla fine è fini¬ 
ta nelle mani della società Bo- 
natti di Parma che adesso la 
mette in liquidazione. Sibilla ci 
ha provato a tornare sotto i ri¬ 
flettori. ma poi ha lasciato per¬ 
dere via fax. Con l’aria che tira 
meglio non andare sotto i n- 
lletlon neanche come presi¬ 
dente di un «football club». Di 
questi tempi poi gli affari lan- 
guono c neanche il calcio può 
garanfime di nuovi. 


Pipin cerca 
il record 
d’immersione 
a Siracusa 


11 cubano Francisco Pipin 
Fcrreras (nella foto), spe* 
cialista d'immersioni in 
apnea, darà Tassallo doma¬ 
ni. nelle acque di Siracusa al 
record mondiale in assetto variabile 11 pnmato da battere ò- 
95 stabilito dall’italiano Valeno Pelhzzari nel *91 all’Isola 
d’Elba. "Ci siamo proposti una quota intorno ai 97 metn • 
spiegano gli organi7^.atori • e, considerale le condizioni psi- 
fisiche di Pipin, crediamo di poter affermare che il record 



cofisiche di Pipin. 
è alla sua portata»*, 

Caldo violento 
Gli hooligans 
ancora a segno: 
tre feriti 


Hooligans ancora in prima 
pagina, ancora a causa di 
incidenti. L’ultimo teatro di 
battaglia, terminato con 3 fe¬ 
riti e 42 arresti, è stata l’ami¬ 
chevole disputata a Sunder- 
land tra la squadra locale e 
gli scozzesi del Glagow ran- 
gers. Gli incidenti .sono ini¬ 
ziali già prima dell’inizio deH’incontro, concluso poi con il 
punteggio di 3 a I a favore della formazione scozze.se. Degli 
hooligans arrestati, la maggior parte è scozzese. 1 tre lenti .so¬ 
no tifosi locali che hanno rimediato una coltcllala m faccia. 

Basket 

Bologna redama 
e spera 
nell’appeno 


La Forlitudo Bologna ha già 
inoltralo reclamo contro la 
sentenza della commi.s,sione 
(penalizzazione di sei punti 
da scontare nel prossimo 
campionato) sulla vicenda 
del presunto prem io a vincc- 
re promesso, a nome della 
società bolognese, ai gioca¬ 
tori dello Burehy Modena per battere la Marr Rimini, Il presi¬ 
dente della Fortitudo, Renato Palumbi, ha spiegato che «In 
sede d’appello saranno fomile dalla società ufterion e più 
pregnanti prove in ordine alla non nferibilità della condotta 
del terzo alla nostra società». 


Stadio chiuso 
perinddenti 
Senegai, «esilio» 
in Costa d’Avorìo 


Maradona 
polemizza 
con Basile 
tecnico argentino 


In seguito agli incidenti veri¬ 
ficatisi nella partila Senegal- 
Marocco nello stadio «Del- 
l’amicizia» di Dakar - tra cui 
lanci di pietre ed altn oggetti 
in campo, scontri sugli spala 
e diversi lenti - la Commis- 
sione Disaciplinare della Fi¬ 
fa ha sospeso l’impianto. Il 
Senegai .sarà quindi costretto a disputare in Costa d'Avorio il 
prossimo match «inlcmo» contro lo Zambia il prossimo 7 
agosto. 

Riguardo alla sua esclusione 
dalla nazionale argentina 
impegnata nelle qualifica¬ 
zioni sudamencane ai mon¬ 
diali Usa. Diego Maradona 
ha dichiarato alla radio 
•Non .so. mi pare che dietro 
a tutto questo ci sia q ualcosa 
di strano. Da parte di Basile 
■' ■ ' stupisce, 

fisico 
Basi¬ 
le, pur smentendo di'aver mai detto che Maradona si crai 
«aiiloescluso» dall» nazionale, ha affermato ohe Ini chiede 
«sacrif ict-ai-ragazzt» 70 "tarcDsa-csclude a’titotTratRamcrtiCTirr 
maturo giocatore in precarie condizioni fisiche che dice in 
pubblico che è stanco di ritiri e aifenamenb. 

Stagione di record per il ci¬ 
clismo su pista anche in 
campo femminile. La fran¬ 
cese Felicia Ballanger ha mi¬ 
gliorato giovedì sera il pro¬ 
prio record mondiale dei 
500 metri con partenza da 
fermo, stabilendo un tempo 
di 35,19 secondi sul velodro¬ 
mo di Bourdeaux in Francia, la stessa pista dove Boardman 
realizzò il limite mondiale dell’ora. Il primato precedente 
l’aveva fissato agli inizi del mese, il 4 luglio, a Hyeres, sem¬ 
pre in Francia, con un tempo di 3S’811 

La 21« edizione dei campio¬ 
nati europei di nuoto, palla¬ 
nuoto, tuffi e nuoto sincio- 
nizzato SI è aperta ieri con la 
gara di tuffi femminili dalla 
piattaforma dei 10 metri. Fa¬ 
vorite le russe - la Lobanki- 
na in pailicolare - c le ex 
russe. In gara anche due ita- 


Ciclismo-donne 
Record 500 mt 
con partenza 
da «terma» 


Europei al via 
Rudic crìtica 
la piscina 
della pallanuoto 


2sper 

D’Oriano. Rudic, tecnico dei palfanotisU azzurri, ha cnticato 
l’organizzazione: «A quesb europei la pallanuoto non ha 
grande considerazione. La piscina di Hllisborough ha un 
bordo troppo alto ed altre caratterisUche mediocn». 

Sci estremo Nuova impresa di sci eslre- 

Valoniv trentino Tone Vale- 

wdieniZ SOSnuc ruz che ien ha disceso la pa¬ 
li Mnnto Rn«» iste nord del Monte Rosa in 

Il iwnue 2’58", La discesa con gli sci 

In tre minuti ' dei pendio lungo mille metri 

era onginariamente prevista 

_ per sabato prossimo ma è 

stata anticipata per le ottime 


condizioni meteorologiche. 


La Lega esamina ì ricorsi 

La serie C verso i verdetti 
Domani la sentenza finale 


H ROMA. La corsa affannosa 
è finita ien sera: alle 19, nella 
sede fiorentina della Lega di 
serie C. è calata la serranda 
per i ricorsi delle trentuno so¬ 
cietà non iscritte ai campionati 
dici eC2. Oggi negli uffici del¬ 
la Lega saranno esaminate le 
scarioffie, mentre domani, a 
Roma, nell’u'iimo Consiglio fe¬ 
derale della stagione saranno 
emesse le sentenze. 

Ma già da giorni certe situa¬ 
zioni sembrano dellnite. A me¬ 
no di clamorosi colpi di scena 
dell’ultimissima ora, il calcio 
morirà a Taranto e Caserta. A 
Taranto il presidente Carelli ha 
già alzato le braccia: Lega e 
Covisoc reclamano credih per 
un miliardo e mezzo, lui non è 
in grado di sborsare una lira. 
Se le autorità cittadine non gli 
danno una mano (ma Tal unto 
sta vivendo una crisi profonda, 
solo quest’anno hanno chiuso 
bottega oltre 200 aziende), il 
pallone morirà. Stessa musica 
a Caserta, dove non si trovano 
acquirenti per rilevare una so¬ 


cietà gravata dai debiti. Varese 
e Casale hanno già annuncialo 
l’addio nei giorni scorsi, men¬ 
tre si sono messe in regola For- 
mia, Novara. Olbia c Turris. In 
dirittura d’amvo ci sono Lecco, 
Molletta. Leonzio e Mantova; 
ad Avellino, come si legge a 
fianco, nelel uldme ore la si¬ 
tuazione si è complicala. 

Ieri si sono mossi due club 
marchigiani, Sambenedettose 
c Vis Pesaro. Antonio Ventura- 
to. presidente della Samb, ha 
esibito ieri alla Lega le ricevute 
, liberatorie che attestano il pa¬ 
gamento dei debiti. Manca pe¬ 
rò ancora la fideiussione di 
400 milioni per l’iscrizione al 
campionato di Ci, Venturato 
ha chiesto una «deroga» fino a 
oggi. Per quanto nguarda la 
Vis Pesaro, la socielà ha comu¬ 
nicato che il tribunale ha no¬ 
minato ammini-stratore dele¬ 
gato l’awocalo Michele Sica. 
L’amministratore ha subite 
chiesto una proroga dei termi¬ 
ni per l'iscnzione, ma difficil¬ 
mente gli .sarà accordata. 

CS.B. 


ì 
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«Trottola» Pescante 
Riunioni, pranzi 
e vertice con Ciampi 

Una riunione della Giunta esecutiva, un pranzo con 
il presidente del Ciò, Samaranch, ed una visita al 
presidente del Consiglio Ciampi. Mario Pescante, 
nuovo presidente del Coni, si è mosso ieri con frene¬ 
tico attivismo. Annunciate novità sul Totocalcio, «Il 
posticipo rimane in schedina», e sulla lotta al do¬ 
ping. Il caso Olimpico non è chiuso: presso la Corte 
d’appello di Roma pende un doppio ricorso. 


Grande atletica a Gateshead Un confronto scintillante 
Cari Lewis e Linford Christie voluto dagli sponsor, in vista 
due protagonisti dello sprint dei mondiali di Stoccarda 
si sfidano oggi sui 100 metri in programma fra 15 giorni 

Altavelocìtà 


Pallavolo. World League 

L’Italia del nuovo corso 
chiede al Brasile 
il passaporto per la finale 

L’Italia, oggi (ore 20.30 in diretta criptata su Te¬ 
le -l- 2), affronta i padroni di casa del Brasile a San 
Paolo nella semifinale della World League. Motiva¬ 
zioni diverse, per le due formazioni in campo: i ra¬ 
gazzi di Julio Velasco hanno ancora in mente la de¬ 
lusione di Barcellona mentre i brasiliani cercheran¬ 
no di continuare nella loro scia di vittorie iniziata, 
anche in questo caso, a Barcellona. 


MARCO VINTIMIQLIA 


■■ nOMA. Altro che mezzo¬ 
fondista di livello regionale. 
Mano Pescante in gioventù do¬ 
veva e.ssere un maratoneta di : 
valore mondiale! Come spie¬ 
gare altrimenti le sue doti di re- i 
sistcnza ancora intatte? State a 
sentire cosa ha combinato ieri 
li «fresco» presidente del Coni: 
nella prima parte della giorna¬ 
ta SI ù intrattenuto con il presi¬ 
dente del Ciò, Samaranch, e ' 
con I vertici dello sport italiano 
e intemazionale: nel pomerig- ■ 
gio ha bussato a Palazzo Chigi : 
dove 6 stato ricevuto dal presi¬ 
dente del consiglio Ciampi; 
non contento, nel ritagli di ' 
tempo ù riuscito ad officiare la ; 
nunione della Giunta esecuti- ; 
va del Coni. E chissà cosa.. 
combinerà oggi, «uno c trino» i 
Pescante. Voci incontrollale ' 
parlano di una colazione con ; 
Clinton e di una cena al Crem¬ 
lino, Il tutto intervallato da una 
puntatina in Vaticano... ...-j' . - ' . 

Samaranch e Ciampi. Il 
leader del Comitato olimpico 
intemazionale è .stato l'ospite ^ 
d’onore di un pranzo offerto 
dal Coni nella splendida comi- ; 
ce della «Casina di Macchia ' 
Madama», una villa con giardi- ^ 
no posta proprio al di sopra ; 
dello Stadio Olimpico. Clima f 
di grande mondanità, con i : 
presidenti federali - nazionali ' 
mischiati ai giornalisti c ad altri ì 
due pezzi grossi dello sport j 
mondiale; Francois Carrard,. 
direttore generale del Ciò, e <' 
Jacques Rogge, - presidente 1 
dell'Acnoe. Chiusa la parente- ' 
si «aH'aperto», Pescante si è re- ' 
cato da Ciampi dove ha per 
prima cosa parlato del «contri- 
Duto che lo sport intende dare 
alla resistenza del Paese in 
questo diflìdle momento». Poi, i 
SI è soffermato sulla necessità | 
rimettere mano alla legge isti-, 
tutiva del Coni, ormai vecchia 


di 50 anni. Ciampi ha ribadito 
l'intenzione del governo di tu¬ 
telare l'indipendenza dello 
sport nazionale. «Un'autono- 
; mia - ha aggiunto il presidente 
del consiglio - che proprio 
perché massima deve essere 
, ge.stita nella ma.s.sima forma di 
trasparenza c pubblicità». 

Giunta esecutiva. Moltissi¬ 
mi gli argomenti sul tappeto, 
varie le novità interessanti. Sul 
posticipo domenicale di .serie 
A. trasmesso in diretta «cripta- 
ta» dalla pay-tv, Pescante ha 
detto che sarà mantenuto nel- 
. la schedina Totocalcio, «ma 
che le quote verranno comuni¬ 
cate lo stesso il pomeriggio, 
. prevedendo tre diverse possi- 
: bilità di spartizione del monte¬ 
premi a seconda del segno 
' con cui si concluderà la partita 
serale». Un concorso aggiunti¬ 
vo, il già sperimentato «Toto- 
1 gol», affiancherà la tradiziona¬ 
le schedina da gennaio, con 
un introito aggiuntivo pier il Co¬ 
ni stimato in circa 60 miliardi. 
Sul problema doping, il presi¬ 
dente ha annunciato che «l'Ita¬ 
lia vuole introdurre per prima i 
controlli antidoping sul san¬ 
gue». 

Catto Olimpico. La vicen¬ 
da penale sembrava essersi 
^chiusa con il rifiuto del gip 
^ Ruotolo di accogliere le richie¬ 
ste di rinvio a giudizio per abu¬ 
so d'ufficio formulate dal pm 
: Paragglo nei confronti di Pe¬ 
scante, dell'ex presidente Gat- 
. tal e di altri potenti dello sport. 
Ma adesso, contro la decisione 
del gip pendono due ricorsi 
presso la Corte d'appello di 
Roma. Il primo, annuncialo, è 
opera dello stesso Paraggio. Il 
secondo, meno prevedibile, 
porta la firma del sostituto pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte d’appello. Luigi Genna¬ 
ro.- m... . 


■■ GATESHEAD (GB). Dopo : 
due anni tornano a sfidarsi ; 
oggi a Gateshead (nord-est . > 
inglese) due grandi protago- , 
nisti dello spnnt, il primatista ; 
mondiale dei 100 metri. Cari ■ ' 
Lewis, ed il campione olim- ; 
pico di' Barcellona, Linford 
Christie. Ijo staluniten.se e il - 
britannico si evitavano infatti 
accuratamente dai mondiali 
di Tokyo'91 in cui «King Cari» 
vinse il titolo c segnò il nuovo 
record mondiale (9.86) nel¬ 
la finale più veloce di tutta la ' 
storia (i primi sei sotto i 10"), 
con Christie «solo» quarto. ■ 
seppure col nuovo record 
europeo (9.92). 

Ma la potenza degli spon¬ 
sor (la federazione britanni- , 
ca di atletica ò stata sostenu- » 
ta dai network nazionali e 
statunitensi ■ nell’organizza¬ 
zione della riunione ad inviti ' 
di oggi) è risucita a portare 
insieme i due ai blocchi di 
partenza, come gustosa an¬ 
teprima di quanto succederà 
al prossimi mondiali di Stoc¬ 
carda in agosto. I due cam-.. 
pioni hanno già dimostrato 
nella prima fase della stagio¬ 
ne di essere in buona condi¬ 
zione. Il trentatreenne Chri- 
stie è imbattuto da otto corse 
(miglior (lersonale stagiona¬ 
le: r0"06 II 2 luglio a Edim- • 
burgo), mentre il trenta¬ 
duenne Lewis, che da oltre 
un anno ha trascurato il lun¬ 
go per concentrarsi sullo 
sprint, pur rimanendo a sec¬ 
co di vittorie nelle quattro ga¬ 
re in cui è stato impegnato, si 
è distinto con un personale < 
di 10"07 (il 2 luglio a Ville- 
neuve d'Ascq e il 7 luglio a 
Losanna). 

Il confronto promette scin- 
tille anche per la plausibile . 
voglia di affermazione di Le¬ 
wis sul rivale, che in sua as¬ 
senza (l’otto volte campione 


olimpico e mondiale mancò 
la qualificazione sui 100 ai 
Trials statunitensi) si aggiu- . 
dicò i 100 metri ai Giochi di 
Barcellona. «King Cari» rila¬ 
scia però dichiarazioni affat¬ 
to polemiche: «Sono eccitato 
dall'idea di ritrovare Christie 
- dice - si tratta comunque di 
una corsa come le altre c 
non bisognerà trarre conclu¬ 
sioni dal risultato». Altrettan¬ 
to misurato si è mostrato il '. 
britannico: «Non intendo as- ■ 
solutamente mettere in di¬ 
scussione il talento di Lewis, 
che è il più grande atleta di ; 
tutti i tempi. Ma sui 100 metri 
posso metterlo in difficoltà». 

Nello sprint breve saranno . 
impegnati domani anche al¬ 
tri buoni velocisti, come Cal¬ 
vin Smith, Mark Whi-, 
therspoon, Sam Jef- - 
ferson - e - Michael y 
Green. Gli organizza- jHH 
tori di Gateshead -, BH 
non hanno lavorato 
solo sul confronto ' 
Lewis-Chnstie, radu- 
nando protagonisti ' ||S9 
di vertice di altre spe- aHE 
cialilà: ci sarà Leroy - BH 
Burrell suoi 200, Ste- 
ve Lewis sul 400, il 
neo-primatista euro- ^^B 
peo Colin Jackson e ||BE 
Tony Jarrett sui 110 
hs e Steve Backley B^l 

nel giavellotto. ' W I M 

Nei 1500 il bntan- 
nico Steve Cram, at- 
tuale detentore del ; jjjÉjH 
record mondiale del ^^B 
miglio (dair85),cer- 
cherà di ottenere la ^^B 
qualificazione . ai HB 
mondiali di Sioccar- ’ ^BB 
da dopo una staglo- ' ^RB 
ne deludente. 


LORENZO BRIAMI 
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Linford 
Christie, ' 
campione 
inglese, 
campione ' 
olimpico e , 
primatista 
europeo sul 
cento metri.. 
Sotto Cari ■ 
Lewis, ■ ; 
campione . 
americano, 
primatista ' 
mondiale dei 
cento metri 






I (Zurigo) 

• (Madrid) 

(Roma mondiali) 

i (Zurigo) _ 

t (Seul) 

I (Zurigo) • _ 

I (Montecarlo) _ 

I (Oslo) 

(Malmoe). 

(Zurigo) - _ 

(Tokio) • ■ 

(Tokio). 


Lewis 10"25 
Lewis 10”12 
Lewis 9”93 
Lewis 9”93 
Lewis 9’'92 
Lewis 10’'09 
Christie 10”19 
Lewis 10"26 
Lewis 10"13 
Lewis 10"12 
Lewis 9”80 
Lewis 9”86 ? 


H 1 primi test, l'Italia di Ju¬ 
lio Velasco, li ha supera'J sen¬ 
za alcun problema. Adesso ar¬ 
riva l'esame più importante 
della prima parte della stagio¬ 
ne: la Final Four della World 
League. Oggi pomeriggio (ore 
15.30 locali e 20.30 italiane). a 
San Paolo, l'Italia se la vedrà 
con i campioni d'Olimpia del 
Brasile per cercare di strappare 
il biglietto valido per la finalis¬ 
sima. E non sarà semplice. La 
formazione di casa, infatti, ha 
preparato a puntino l’appunta¬ 
mento, cercherà di contiunua- 
re quella serie di vittorie inizia¬ 
te in quel di Barcellona. ' 

I ricordi di un Brasile-ltalia, 

riportano la mente all’ottobre 
del '90 quando l'Italia, dopo 
cinque set tiratissimi, la .spuntò 
(proprio in Brasile, al Maraca- 
nazinho) contro i padroni di 
casa conquistando l'accesso 
alla finale del campionato del 
mondo, vinto in finale contro 
la formazione di Cuba. «Altri 
lempi, quelli», chiarisce Julio 
Velasco. Non che gli azzuni 
non possano aggiudicarsi l’in¬ 
contro ma l'ambiente era di¬ 
verso come divento erano le 
motivazioni. i ■ 

II .sestetto che il tecnico az- 
zuno dovrebbe essere il se¬ 
guente: Tofoli, Pasinato, Gardi- 
ni, Giani, Bracci c Cantagalli. 
Tra i titolari manca Andrea 
«Zorro» Zorzi. No, non è una 
dimenticanza, non è stato 
escluso per qualche oscuro 
motivo. Ha soltanto dei proble¬ 
mi ad una spalla e non è il ca¬ 
so di rischiarlo sin dal primo 
punto. «Zorro» entrerà in cam¬ 
po soltanto se sarà necessario 


(leggasi: l'Italia in "panne", 
sotto di diversi punti nella se¬ 
mifinale). 

Brasile e Italia, due forma¬ 
zioni con motivazioni pratica- 
mente oppo.sle: i primi, come 
già accenato, vogliono conti¬ 
nuare il ciclo delle vittorie im- 
rt portanti iniziata in quel di Bar¬ 
cellona e. cosa nuova, hanno 
la possibilità di riscattare la de¬ 
lusione della selegao di calcio 
; che, nelle qualilicazioni ai 
mondiali, é riuscita a perdere 
contro il Bolivia addirittura per 
2a0. • ■ 

Dal canto loro, gli azzurri, 
,, hanno ancora in mente le im¬ 
magini di Barcellona, di quel 
tie break perso contro l’Olan¬ 
da nella gara valida per la qua¬ 
lificazione alla Final Four, In¬ 
sieme a quel tie break, sono 
■ volati via diversi sogni. Adesso 
■ c'è da ricominciare a vincere 
e, per farlo alla grande, biso- 
' gna superare l’ostacolo più al- 
' ' lo del momento; il Brasile. «Un 
, obiettivo per volta», spiega Ju¬ 
lio Velasco, e il secondo, forse 
più ■ importante della World 
League, è quello dei campio¬ 
nati Europei che si svolgeran¬ 
no a settembre in Rnlandia. - 
La seconda semifinale della 
World league la giocheranno 
- altre due formazioni reduci 
dalle "delusioni" olimpiche; 
. Cuba (solo 4“ a Barcellona) e 
Russia (7*)., ■ 

n programma: Oggi, ore 
15.30 locali (20.30 italiane), 
Brasile-ltalia; ore 18.30 (23.30 
italiane). Domani, ore 12.30 
(17.30 italiane). Finale 3"-4“ 
posto; ore 15,30 (20.30 italia¬ 
ne), Finale T'-Z" posto ■ 


VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in. 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen¬ 
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste ; 
dal programma, un accompagnatore 
dall’Italia. '■ 


MINIMO 30 PARTECIPANTI " 


Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe ., 

Durala del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: italia/Varandero - Avana - Viàa- 
les - Santiago do Cuba - Holguin • Guardala¬ 
vaca - Ciego de Avìla - Varadoro/ltalia, ;. ; ;> 



L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 




MILANO 

VIA P. CASATI.» 
T^uionl 

(IS>«7Q«aiO>BM 
Iti (D2)$704S» 
TMMSaSZST 





L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e la letteratura, 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l’agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca! 


t DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo a/r. assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, treisferi-- 
menti interni, la sistemazione in alberghi ' 
di prima categoria, e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minori, la pensione com¬ 
pleta, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia, la 
guida nazionale e le guide locali cinesi. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporlo con volo di linea. - 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.450.000 

Itinerario: ttalia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guifin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. , : • ' 


IN VIETNAM 


i La quota compranda: volo a/r, assi- ■ 
stanze aeroportuali, visto c onsolare, 
j trasfenmenti interni, la sistemazione in } 
camere doppie in alberghi di prima cate- 
j gena e nei migliori disponibili nelle loca- 
: lità minon, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un - 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
t locali vietnamite, v : : - : 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ’ 


Partenza da Roma il 20 dicembre : 
Trasporto con volo di linea. 

Durata dal viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partacipaziona L. 3.900.000 

Hinarario: Italia / Ho chi Minh Ville • Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huò - 
sj)anang - Hanoi - Halong - Hanoi / Hah 


NEW YORK. 

UNA SEHIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 


La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, la prima cola¬ 
zione, una cena caratteristica, gli ingressi 
al Museum of Modern Art e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della città, 
Gospel ad Harlem, i trasferimenti con pull¬ 
man privati, un accompagnore dall'Italia. 




Partenza da Milano il 4 dicembre - - 
Trasporto con volo di linea. ;, 

Durata del viaggio 8 giorni (6 noni) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma , 

L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. . 



VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r. assistenze aero¬ 
portuali, la sistemazione in albergo di prima cate¬ 
goria, la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il 
tour guidalo nei pub letterari della città, tutte le visi¬ 
te previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, - 


/minimo 30 PARTECIPANTI \ 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. ;• 

Durata del viaggio 5 giorni (4 noni) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 . - 
Supplemento partenza da Roma L) 40.000 ' 
vulnerarlo: Italia / Dublino / Italia. . : - / 


MOSCA 
E SAN PIETROBURGO. 

IL PASSATO 
E IL PRESENTE 

I La quota comprenda: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in alber¬ 
ghi di prima categoria, la pensione com¬ 
pleta, l'ingresso al Palazzo Yussupov e 
■ la visita a Peredelkmo, tube le visite pre- 
I viste dal programma, un accompagnato- 
! re dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ■ 


Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. • 

Durata dal viaggio 8 giorni (7 noni) i: 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L. 35.000 ■>' 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - 
Mosca/Italia ;■ 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


La quota comprende: volo a/r, assi- 
} stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
j previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ' 


Partenza da Milano il 26 dicèmbre 
Trasporto con volo di linea. ' 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.550.000 
Riduzione partenza da Roma L. 50.000 


Itinerario: Italia / Istanbul - 
Cappadocla ■ Ankara / Italia. 


Ankara - 





























